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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 2 feb-
braio 2009, n. 101

Accordo con Trenitalia SpA per la istituzione di un
nuovo titolo di viaggio denominato “Mi muovo tutto-
treno”

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare lo schema di Accordo tra la Regione e Trenita-
lia SpA per la istituzione di un nuovo titolo di viaggio denominato
“Carta Mi muovo tutto treno Emilia-Romagna” per consentire
l’estensione ai treni ES*City ed IC della validità degli abbona-
menti mensili e annuali regionali o con applicazione sovraregiona-
le, il cui testo – a cui si rimanda – è unito (Allegato) alla presente
deliberazione quale sua parte integrante e sostanziale;

b) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 28 feb-
braio 2009, n. 189

Accordo con Trenitalia SpA per la istituzione di un
nuovo titolo di viaggio denominato “Mi muovo tutto
treno”. Modifiche al testo dell’accordo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di approvare, per le motivazioni evidenziate in narrativa,
le modifiche/integrazioni al testo dell’Accordo tra Regione e
Trenitalia – recepito con deliberazione 101/09 – per la istituzio-
ne di un nuovo titolo di viaggio denominato “Carta Mi muovo

tutto treno Emilia-Romagna” (volto a consentire l’estensione ai
treni ES*City ed IC della validità degli abbonamenti mensili e
annuali regionali o con applicazione sovraregionale);

b) di dare pertanto atto che a fronte delle modifiche/inte-
grazioni introdotte, il testo dello schema di Accordo risulta
quello riportato all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale
della presente deliberazione; schema che, pertanto, sostituisce
quello approvato con deliberazione n. 101 del 2 febbraio
2009;

c) di autorizzare eventuali modifiche, non sostanziali, al te-
sto qualora si rendessero necessarie per il buon fine
dell’Accordo stesso;

d) di pubblicare la presente deliberazione, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 mar-
zo 2009, n. 387

Conformità del Piano dell’Arenile del Comune di Ce-
senatico alle direttive per l’esercizio delle funzioni
amministrative inerenti l’utilizzazione del demanio
marittimo di cui all’art. 2, comma 2 della L.R. 31 mag-
gio 2002, n. 9

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 31 maggio 2002, n. 9 recante “Disciplina delle
funzioni amministrative in materia di demanio marittimo e di
zone del mare territoriale” e successive modifiche, con la quale
sono state attribuite ai Comuni le funzioni amministrative rela-
tive al rilascio, rinnovo, modificazione e revoca delle conces-
sioni demaniali marittime a finalità turistico-ricreative;

premesso che:
– con delibera del Consiglio regionale n. 468 del 6 marzo 2003

sono state approvate le Direttive per l’esercizio delle funzio-
ni amministrative inerenti l’utilizzazione del demanio marit-
timo di cui all’art. 2 comma 2 della suddetta legge;

– le Direttive di cui sopra sono volte a disciplinare gli usi turi-
stico-ricreativi degli ambiti del demanio marittimo laddove
tali destinazioni d’uso siano previste negli strumenti di pia-
nificazione territoriale ed urbanistica e tengono luogo del
Piano di utilizzazione di cui all’art. 6 del DL 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre
1993, n. 494;

– il paragrafo 6.1.3 del Capo VI della sopracitata delibera con-
siliare prevede che il Piano dell’Arenile di cui ai paragrafi
6.1.1 e 6.1.2 adottato dal Consiglio comunale deve essere
trasmesso, contestualmente al deposito presso la Segreteria
del Comune, alla Regione ai fini della valutazione in ordine
alla conformità dello stesso alle Direttive regionali;

– sono sottoposte alle medesime modalità di verifica anche
eventuali successive varianti dei Piani già approvati;

– la valutazione di conformità è espressa con parere vincolante
reso dalla Giunta regionale, nei termini previsti per
l’espressione delle osservazioni, sentita una apposita Com-
missione nominata con atto del Direttore generale alle Atti-
vità produttive, Commercio, Turismo che ne definisce altresì
la composizione e le modalità di funzionamento e presieduta
dal Responsabile del Servizio Turismo e Qualità Aree turi-
stiche;

– con determinazione del Direttore generale alle Attività pro-
duttive, Commercio, Turismo n. 594 del 24 gennaio 2007 si è
provveduto al rinnovo della nomina dei componenti della
Commissione di cui sopra;

visto il Piano dell’Arenile trasmesso dal Comune di Cese-
natico adottato con delibera Consiglio comunale n. 42 del
15/6/2007 e assunto al P.G. 213590 del 17/8/2007, e successi-
vamente integrato con nuova adozione di cui alla deliberazione
C.C. n. 90 del 5/12/2008, completo delle controdeduzioni degli
Enti competenti e delle osservazioni dei soggetti privati riadat-
tato con delibera di Consiglio comunale n. 90 del 5/12/2008 as-
sunto agli atti in data 17/12/2008 con PG 303417 corredato del-

la documentazione integrativa richiesta con nota del Servizio
Turismo Prot. 321914 del 17/12/2007 quale esito della istrutto-
ria della seduta di Commissione di conformità del 4/12/2007;

constatato che:
– il suddetto Piano è stato adottato e trasmesso alla Regione

Emilia-Romagna in conformità a quanto previsto dal Capo
VI 6.1.1, 6.1.2 e 6.1.3 delle Direttive regionali;

– il Piano disciplina gli ambiti demaniali marittimi dell’intero
territorio comunale destinati ad attività turistico-ricreative;
visti i verbali delle sedute della Commissione di cui sopra

in data 4/12/2007 e 19/2/2009, conservati agli atti del Servizio
Turismo e Qualità Aree turistiche;

dato atto che la suddetta Commissione nella seduta del 19
febbraio 2009 ha espresso valutazione favorevole di conformità
del Piano dell’Arenile del Comune di Cesenatico alle Direttive
con le prescrizioni di cui all’allegato verbale di Commissione
che fa parte integrante della presente delibera;

dato atto dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal Servizio Turismo e Qualità Aree turistiche, sulla base della
documentazione acquisita agli atti del Servizio stesso;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 77 del
31 gennaio 2006 che conferisce l’incarico di Direttore generale
alle Attività produttive, Commercio, Turismo nonché gli inca-
richi connessi al medesimo ruolo alla dott.ssa Morena Diazzi;

richiamate altresì:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modificazioni;
– le proprie deliberazioni 24 luglio 2006, n. 1057, 31 luglio

2006, n. 1150 e 27 novembre 2006, n. 1663;
– la propria deliberazione 29 dicembre 2008, n. 2416, avente

ad oggetto “ Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore al Turismo, Commercio dott.

Guido Pasi;

a voti unanimi e palesi, delibera:

A) di esprimere parere favorevole, subordinato al recepi-
mento delle prescrizioni indicate nell’allegato verbale di Com-
missione che qui si intende integralmente richiamato quale par-
te integrale, in ordine alla conformità del Piano dell’Arenile del
Comune di Cesenatico alle Direttive di cui alla deliberazione
del Consiglio regionale 6 marzo 2003, n. 468;

B) di disporre che, come previsto al punto 6.1.5. delle Di-
rettive, il Piano dell’Arenile completo dell’avvenuto recepi-
mento delle osservazioni vincolanti e degli eventuali allegati
tecnici modificati in conformità al medesimo parere siano ap-
provati dagli Organi competenti comunali e trasmessi alla Re-
gione completi di copia conforme della delibera dell’Organo
comunale entro i successivi 30 giorni;

C) di ribadire che, come previsto dal punto 6.1.4 del Capo
VI delle Direttive, eventuali successive varianti dovranno esse-
re sottoposte alla verifica di conformità della Regione;

D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 30 mar-
zo 2009, n. 388

Conformità della variante al Piano dell’Arenile del Co-
mune di Riccione alle direttive per l’esercizio delle
funzioni amministrative inerenti l’utilizzazione del de-
manio marittimo di cui all’art. 2, co. 2 della L.R. 31
maggio 2002, n. 9

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 31 maggio 2002, n. 9 recante “Disciplina delle
funzioni amministrative in materia di demanio marittimo e di
zone del mare territoriale” e successive modifiche, con la quale
sono state attribuite ai Comuni le funzioni amministrative rela-
tive al rilascio, rinnovo, modificazione e revoca delle conces-
sioni demaniali marittime a finalità turistico-ricreative;

premesso che:
– con delibera del Consiglio regionale n. 468 del 6 marzo 2003

sono state approvate le Direttive per l’esercizio delle funzio-
ni amministrative inerenti l’utilizzazione del demanio marit-
timo di cui all’art. 2 comma 2 della suddetta legge;

– le Direttive di cui sopra sono volte a disciplinare gli usi turi-
stico-ricreativi degli ambiti del demanio marittimo laddove
tali destinazioni d’uso siano previste negli strumenti di pia-
nificazione territoriale ed urbanistica e tengono luogo del
Piano di utilizzazione di cui all’art. 6 del DL 5 ottobre 1993,
n. 400, convertito con modificazioni dalla Legge 4 dicembre
1993, n. 494;

– il paragrafo 6.1.3 del Capo VI della sopracitata delibera con-
siliare prevede che il Piano dell’Arenile di cui ai paragrafi
6.1.1 e 6.1.2 adottato dal Consiglio comunale deve essere
trasmesso, contestualmente al deposito presso la Segreteria
del Comune, alla Regione ai fini della valutazione in ordine
alla conformità dello stesso alle Direttive regionali;

– sono sottoposte alle medesime modalità di verifica anche
eventuali successive varianti dei Piani già approvati;

– la valutazione di conformità è espressa con parere vincolante
reso dalla Giunta regionale, nei termini previsti per
l’espressione delle osservazioni, sentita una apposita Com-
missione nominata con atto del Direttore generale alle Atti-
vità produttive, Commercio, Turismo che ne definisce altresì
la composizione e le modalità di funzionamento e presieduta
dal Responsabile del Servizio Turismo e Qualità Aree turi-
stiche;

– con determinazione del Direttore generale alle Attività pro-
duttive, Commercio, Turismo n. 594 del 24 gennaio 2007 si è
provveduto al rinnovo della nomina dei componenti della
Commissione di cui sopra;

vista la variante al Piano dell’Arenile trasmesso dal Comu-
ne di Riccione e assunto al Prot. 100071 del 17/4/2008, e suc-
cessivamente integrato con nota assunta agli atti in data
15/1/2009 con PG 8979 corredato della documentazione inte-
grativa richiesta con nota del Servizio Turismo Prot. 190734
del 6/8/2008;

constatato che:
– la suddetta variante al Piano è stata adottata e trasmessa alla

Regione Emilia-Romagna in conformità a quanto previsto
dal Capo VI 6.1.1, 6.1.2 e 6.1.3 delle Direttive regionali;

– il Piano vigente disciplina gli ambiti demaniali marittimi
dell’intero territorio comunale destinati ad attività turisti-
co-ricreative;
dato atto del verbale della seduta della Commissione di cui

sopra in data 27/2/2009, conservati agli atti del Servizio Turi-
smo e Qualità Aree turistiche;

dato atto che la suddetta Commissione nella seduta del 27
febbraio 2009 ha espresso valutazione favorevole di conformità
alla variante al Piano dell’Arenile del Comune di Riccione alle
Direttive con le prescrizioni di cui all’allegato verbale di Com-
missione che fa parte integrante della presente delibera;

dato atto dell’istruttoria svolta, per quanto di competenza,
dal Servizio Turismo e Qualità Aree turistiche, sulla base della
documentazione acquisita agli atti del Servizio stesso;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 77 del
31 gennaio 2006 che conferisce l’incarico di Direttore generale
alle Attività produttive, Commercio, Turismo nonché gli inca-
richi connessi al medesimo ruolo alla dott.ssa Morena Diazzi;

richiamate altresì:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 e successive modificazioni;
– le proprie deliberazioni 24 luglio 2006, n. 1057, 31 luglio

2006, n. 1150 e 27 novembre 2006, n. 1663;
– la propria deliberazione 29 dicembre 2008, n. 2416, avente

ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore al Turismo, Commercio dott.

Guido Pasi;

a voti unanimi e palesi, delibera:

A) di esprimere parere favorevole, subordinato al recepi-
mento delle prescrizioni indicate nell’allegato verbale di Com-
missione che qui si intende integralmente richiamato quale par-
te integrante, in ordine alla conformità della variante al Piano
dell’Arenile del Comune di Riccione alle Direttive di cui alla
deliberazione del Consiglio regionale 6 marzo 2003, n. 468;

B) di disporre che, come previsto al punto 6.1.5. delle Di-
rettive, il Piano dell’Arenile completo dell’avvenuto recepi-
mento delle osservazioni vincolanti e degli eventuali allegati
tecnici modificati in conformità al medesimo parere siano ap-
provati dagli Organi competenti comunali e trasmessi alla Re-
gione completi di copia conforme della delibera dell’Organo
comunale entro i successivi 30 giorni;

C) di ribadire che, come previsto dal punto 6.1.4 del Capo
VI delle Direttive, eventuali successive varianti dovranno esse-
re sottoposte alla verifica di conformità della Regione;

D) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 6 aprile
2009, n. 429

Approvazione della perimetrazione e zonizzazione
dell’abitato di Corniolo in comune di Santa Sofia (FC)
ai sensi dell’art. 25 della Legge regionale 14 aprile
2004, n. 7

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la Legge 9 luglio 1908, n. 445, e successive modifiche ed in-

tegrazioni;
– il decreto luogotenenziale n. 299 del 2 marzo 1916, con il

quale l’abitato di Corniolo veniva dichiarato da consolidare;
– l’art. 25 “Abitati da consolidare” della L.R. 14 aprile 2004,

n. 7;
– l’art. 61 (L) “Abitati da consolidare” del decreto del Presi-

dente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e successive
modifiche ed integrazioni;

– il Piano per l’assetto idrogeologico (in seguito PAI)
dell’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli, approvato
con propria deliberazione n. 350 del 17 marzo 2003;

– l’art. 29 “Abitati da consolidare o da trasferire” del Piano terri-
toriale paesistico regionale (in seguito PTPR) approvato con
delibera di Consiglio regionale n. 1338 del 28 gennaio 1993;

– la “Direttiva per la redazione e l’approvazione delle perime-
trazioni degli abitati dichiarati da consolidare o da delocaliz-
zare ai sensi dell’art. 25 della L.R. 7/04” approvata con pro-
pria deliberazione n. 1481 dell’8 ottobre 2007;

– la L.R. 30 ottobre 2008, n. 19;
visti inoltre:

– il DLgs 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia am-
bientale”;

– decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, recante “Misure
straordinarie in materia di risorse idriche e di protezione
dell’ambiente”, così come modificato dalla Legge 27 febbra-
io 2009, n. 13 (legge di conversione);

– l’art. 3 della L.R. 13 giugno 2008, n. 9, recante “Disposizioni
transitorie in materia di valutazione ambientale strategica e
norme urgenti per l’applicazione del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152”;

– il decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, così come modificato
dalla Legge 3 agosto 1998, n. 267 (legge di conversione), e dal-
la Legge 13 luglio 1999, n. 226, che all’art. 1, comma 1-bis,
prevede l’approvazione, da parte delle Autorità di bacino di ri-
lievo nazionale, interregionale e regionale, dei piani straordina-
ri contenenti in particolare l’individuazione e la perimetrazione
delle aree a rischio idrogeologico molto elevato;

premesso che:
– l’abitato di Corniolo in comune di Santa Sofia, provincia di

Forlì-Cesena, è stato dichiarato da consolidare ai sensi della
Legge 445/1908 con decreto luogotenenziale n. 299 del 2
marzo 1916, in seguito ad un movimento franoso verificatosi
in precedenza e di cui non è stato possibile definire una data
certa;

– la Regione, con propria deliberazione di Consiglio del 28
febbraio 1983, n. 1687, ha approvato la perimetrazione
dell’abitato ex Lege 445/1908, vincolante agli effetti degli
artt. 2 e 13 della Legge 64/74;

– il Comune di Santa Sofia, con deliberazione C.C. n. 123 del 2
dicembre 1997, ha provveduto a formare ed adottare una
proposta di perimetrazione e zonizzazione dell’abitato da
consolidare, ai sensi dell’art. 29 del PTPR;

– il progetto è stato inoltrato, per il parere di competenza, al
Servizio provinciale Difesa del suolo (attualmente Servizio
Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli), il quale, con nota prot. n.
9462/T10 del 7 luglio 1998, ha chiesto integrazioni nonché
una revisione del progetto, richiesta a cui il Comune di Santa
Sofia non ha dato seguito;

– la proposta di perimetrazione adottata dal Comune, con rela-
tive norme di salvaguardia, è stata inserita nel Piano straordi-

nario delle aree a rischio idrogeologico molto elevato, ai sen-
si della Legge 267/98, approvata con propria deliberazione
n. 1840 del 12 ottobre 1999, e quindi successivamente inseri-
ta nel PAI;
constatato quindi che:

– l’abitato di Corniolo è attualmente oggetto di due diverse pe-
rimetrazioni, in quanto quella approvata con DCR 1687/83
non è mai stata abrogata;

– ai sensi del comma 2 dell’art. 25 della L.R. 7/04, le perime-
trazioni degli abitati da consolidare sono redatte secondo le
modalità tecniche utilizzate e recepite dalle Regioni e dalle
Autorità di bacino in applicazione dell’art. 1 del DL 180/98 e
secondo quanto disposto dalla Direttiva approvata con pro-
pria deliberazione 1481/07 e pertanto è competenza dei Ser-
vizi tecnici di bacino elaborare tali perimetrazioni;
dato atto che il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli,

sede di Forlì (in seguito S.T.B.):
– ha ritenuto necessario elaborare una nuova perimetrazione

dell’abitato di Corniolo, sulla base di nuove indagini geo-
gnostiche e di nuovi studi, in quanto le integrazioni nonché
la revisione del progetto richieste al Comune di Santa Sofia
con nota prot. n. 9462/T10 del 7 luglio 1998 non sono mai
state prodotte;

– come previsto dal comma 2, art. 25 della L.R. 7/04, sulla pe-
rimetrazione dell’abitato di Corniolo ha sentito il Comune di
Santa Sofia che ha espresso parere favorevole condizionato,
con deliberazione C.C. n. 84 del 5 novembre 2008;

– ai sensi del medesimo comma 2 dell’art. 25 ha raggiunto
l’intesa con l’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli sulla
compatibilità tecnica della perimetrazione con la pianifica-
zione di bacino vigente, espressa con delibera del Comitato
Istituzionale n. 4/1 del 21 aprile 2008 e trasmessa con nota
prot. 492 del 13 giugno 2008;

– con nota prot. n. PG/2008/291915 del 3 dicembre 2008 ha
inoltrato tale perimetrazione al Servizio Difesa del suolo,
della costa e bonifica per l’istruttoria di competenza;
riscontrato che la perimetrazione delle aree in dissesto

dell’abitato di Corniolo, acquisita agli atti presso il Servizio Difesa
del suolo, della costa e bonifica, è costituita dai seguenti elaborati:
I) relazione tecnica;
II) relazione geologica con allegati:

– Tav. 1 Carta geologica – Ubicazione sondaggi (scala
1:2000);
– Tav. 2 Sezioni geologiche 2-2’ – 3-3’ in scala 1:1000;
– Tav. 3 Sezioni geologiche 1-1’, 4-4’, 5-5’ in scala
1:1000;
– Tav. 4 Carta idrogeomorfologica in scala 1:2.000;
– Tav. 5 Carta degli interventi eseguiti in scala 1:2.000;
– Tav. 6 Carta dell’uso reale del suolo (su base catastale)
in scala 1:2.000;
– Elaborato 1 – Stratigrafie dei sondaggi - Prove di labo-
ratorio eseguite dal S.T.B. nel 2002;
– Elaborato 2 – Stratigrafie dei sondaggi eseguiti dal Co-
mune di Santa Sofia nel 1997;
– Elaborato 3 - Prove di laboratorio eseguite dal Comune
di Santa Sofia nel 1997;
– Elaborato 4 – Stratigrafia del sondaggio eseguito da
privato nel 1998;
– Elaborato 5 – Grafici inclinometrici, piezometrici,
estensimetrici, pluviometrici;

III) Carta perimetrazione:
– Carta della perimetrazione e zonizzazione su base cata-
stale scala 1:2.000;
– Carta della perimetrazione e zonizzazione su base coro-
grafica scala 1:2.000;

IV) Norme;
rilevato che:

– il versante su cui si trova l’abitato di Corniolo, a causa del suo
assetto geologico (giacitura degli strati a franapoggio con in-
clinazione da minore a uguale a quella del pendio e frattura-
zione dell’ammasso roccioso), è interessato da movimenti fra-
nosi complessi caratterizzati da riattivazioni parziali in distin-
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te fasi temporali e sono tuttora in atto movimenti traslativi
dell’ammasso roccioso e dell’accumulo detritico;

– le opere di consolidamento eseguite nei periodi 1916-1918,
1926-1929, 1970-1980 e dalla fine degli anni ottanta (1989)
fino al 2000, sono state volte prevalentemente alla sistema-
zione della rete idrografica, alla regimazione delle acque su-
perficiali e sotterranee e al consolidamento tramite ancorag-
gi e drenaggi sub-orizzontali nell’ammasso roccioso frattu-
rato; pur avendo contribuito all’attuale relativo equilibrio,
tali opere non hanno eliminato le cause predisponenti dei
dissesti, individuate principalmente nell’assetto stratigrafi-
co-strutturale del versante e nella sua risposta ad un evento
meteorico eccezionale;

– è necessario eseguire una manutenzione costante sulle opere
realizzate;

– si rinnovano periodicamente le problematiche relative ai ri-
stagni e alle venute d’acqua;

– le reti fognaria ed acquedottistica sono tuttora fortemente di-
sperdenti ed incomplete, dal momento che risulta che non
tutti gli edifici ne sono serviti;

– il territorio ha una pericolosità sismica intrinseca;
valutato che:

– la perimetrazione è stata realizzata dal S.T.B. sulla base di
dati acquisiti nel tempo, ritenuti adeguati e sufficienti per
l’elaborazione di una nuova zonizzazione, e costituiti da:
– rilievo geomorfologico e geologico-strutturale di detta-
glio;
– indagini geognostiche con prove di laboratorio effettuate
dal Comune di Santa Sofia nel 1997 e dal S.T.B. nel 2002
con conseguenti dati di monitoraggio;
– scheda di secondo livello del Progetto inventario dei feno-
meni franosi in Italia relativa all’abitato di Corniolo;
– studio geologico del dott. geol. Pierluigi Venturini e dott.
geol. Claudio Michelacci, a corredo del progetto di perime-
trazione adottato dal Comune di Santa Sofia con delibera n.
123 del 12 dicembre 1997;
– Carta geologica dell’Appennino emiliano-romagnolo in
scala 1:10.000, Sezione n. 265060;

– nella perimetrazione elaborata dal S.T.B. sono state indivi-
duate tre zone, in relazione ai diversi gradi di pericolosità da
frana; nella definizione dei limiti della perimetrazione e fra
le varie zonizzazioni si sono seguiti, per quanto possibile e
compatibile anche con le condizioni geomorfologiche rile-
vate, i limiti catastali in quanto identificabili con maggior
certezza, sia in sito sia in cartografia;

– le definizioni della Zona 1, della Zona 2 e della Zona 3 sono
state ulteriormente dettagliate in funzione della specificità
dell’area perimetrata; la Zona 3, é stata suddivisa in due sot-
tozone, Zona 3a e Zona 3b:
Zona 1
– area di frana riattivata a monte dell’abitato, il cui movi-
mento in atto è segnalato dalla strumentazione di monitorag-
gio installata, con superficie di scorrimento profonda tra
substrato e blocchi formazionali traslati; è presente una ulte-
riore superficie di discontinuità che separa il detrito dai sot-
tostanti blocchi formazionali traslati;
– aree di frana attiva i cui movimenti attuali sono all’interno
della coltre detritica;
– area interessata da movimenti franosi in atto diffusi, loca-
lizzati all’interno della coltre detritica, verosimilmente inte-
ressata dai dissesti del 1914 e 1916;
Zona 2
– aree con strati rocciosi affioranti o subaffioranti con giaci-
tura a franapoggio inclinati come il pendio, potenzialmente
instabili per la mancanza di appoggio al piede degli strati per
escavazione e/o erosione, nelle quali sono stati realizzati in-
terventi di consolidamento;
– aree di rispetto adiacenti alle aree in frana;
Zona 3
– aree con substrato affiorante o con copertura detritica nelle
quali non sono attualmente presenti indicatori di instabilità;

si suddivide in Zona 3a e 3b in relazione allo spessore della
copertura detritica e all’adiacenza alle aree in dissesto;
Zona 3a: aree con copertura detritica di spessore general-
mente superiore a 2 m e/o adiacenti alle aree in dissesto della
Zona 1;
Zona 3b: aree con copertura detritica di spessore general-
mente inferiore a 2 m e non adiacenti alle aree in dissesto
della Zona 1;

– per le suddette zone sono state redatte norme d’uso del terri-
torio, anche in ambito agro-forestale;
ritenuto che:

– la perimetrazione e zonizzazione, elaborata dal S.T.B., delle
aree interessate da dissesto dell’abitato di Corniolo, così
come rappresentata nella Carta della perimetrazione e zoniz-
zazione su base catastale, scala 1:2000, e nella Carta della
perimetrazione e zonizzazione su base corografica, scala
1:2000, con relative Norme, risulta adeguata alle attuali con-
dizioni di rischio e al raggiungimento degli obiettivi di tutela
del territorio e dei beni esposti e pertanto ricorrono le condi-
zioni per approvarla;

– può essere proposta all’Autorità dei Bacini Regionali Roma-
gnoli ai fini del suo recepimento nel PAI, ai sensi della pro-
pria deliberazione 1481/07 e anche in base all’intesa citata in
premessa;
richiamate:

– la L.R. n. 43 del 26 novembre 2001 avente ad oggetto “Testo
Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro
nella Regione Emilia-Romagna” e s.m.i.;

– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio 2006, n. 1150
del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre 2006;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 con-
cernente “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alla Sicurezza territoriale. Dife-

sa del suolo e della costa. Protezione civile, Marioluigi Bru-
schini;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni e le valutazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riscritte:

1) di approvare ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 25 della
L.R. 7/04 la proposta di perimetrazione, con relativa zonizzazione
e normativa d’uso del territorio, dell’abitato di Corniolo, Comune
di Santa Sofia (FC), redatta dal S.T.B. di cui in premessa;

2) di stabilire che detta perimetrazione, con zonizzazione e
normativa d’uso del territorio, è soggetta alla normativa di cui
agli artt. 61 e 89 del DPR 6 giugno 2001, n. 380, e all’art. 11 del-
la L.R. 19/08;

3) di stabilire che gli elaborati costituenti la suddetta peri-
metrazione, di cui in premessa, ed in particolare la Carta della
perimetrazione e zonizzazione su base catastale, scala 1:2.000,
e la Carta della perimetrazione e zonizzazione su base corogra-
fica, scala 1:2.000, sono depositati in originale presso il Servi-
zio Difesa del suolo, della costa e bonifica;

4) di trasmettere il presente atto, con allegati gli elaborati
relativi alle Norme e alle Carte della perimetrazione, ai sensi
della Direttiva di cui alla propria deliberazione 1481/07:
– all’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli per il suo rece-

pimento nel PAI;
– al Comune di Santa Sofia ed alla Provincia di Forlì-Cesena

per l’aggiornamento dei propri strumenti di pianificazione
urbanistica e territoriale;

– al Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli per la gestione
degli interventi e per le eventuali revisioni;
5) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 apri-
le 2009, n. 462

Partecipazione diretta della Regione Emilia-Romagna
ad iniziative di promozione del territorio regionale
quale sede di produzioni cinetelevisive (L.R. 13/99 –
art. 8). Obiettivi, azioni prioritarie, criteri di spesa e
procedure

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 13/99 “Norme in materia di spettacolo” ed in partico-

lare l’art. 8 che prevede, tra l’altro, che la Regione possa
provvedere direttamente all’organizzazione di attività di
promozione del territorio regionale quale sede di produzioni
cinetelevisive;

– la deliberazione dell’Assemblea legislativa n. 203 del
3/12/2008 “Programma regionale in materia di spettacolo ai
sensi della L.R. 13/99 – art. 5). Obiettivi, azioni prioritarie e
procedure per il triennio 2009/2011. (Proposta della Giunta
regionale in data 17 novembre 2008, n. 1914)” che prevede
quali azioni prioritarie nel settore “Cinema e Audiovisivi”
(punto 3 lett. D):
– «il sostegno allo sviluppo del documentario e del cinema
d’animazione, sul piano sia della produzione, sia della cir-
cuitazione, in particolare attraverso il circuito delle sale
d’essai e delle sale nei territori meno serviti»;
– «la qualificazione delle attività di Film Commission e delle
attività dell’Osservatorio dello spettacolo»;

– la L.R. 40/01;
– la L.R. n. 23 del 19/12/2008 concernente il Bilancio di previ-

sione per l’esercizio finanziario 2009 e Bilancio pluriennale
2009-2011, che prevede uno stanziamento di Euro
380.000,00 al Cap. 70674, per attività dirette della Regione
nel settore dello spettacolo (art. 8, L.R. 13/99) UPB
1.6.5.2.27100;

– la L.R. 43/01 “Testo Unico in materia di organizzazione e di
rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna” e succes-
sive modificazioni;

considerato:
– che l’art. 8 della L.R. 13/99 stabilisce che la Regione può

provvedere direttamente alla promozione del territorio re-
gionale quale sede di produzioni cinetelevisive attraverso il
Servizio Cultura, Sport e Progetto giovani – settore Film
Commission;

– che per il raggiungimento di tale obiettivo nel “Programma
regionale in materia di spettacolo ai sensi della L.R. 13/99 –
art. 5). Obiettivi, azioni prioritarie e procedure per il triennio
2009/2011. (Proposta della Giunta regionale in data 17 no-
vembre 2008, n. 1914)” sono state individuate le seguenti
azioni prioritarie al punto 3.2 lett. A):
a) la qualificazione degli interventi a sostegno delle produ-
zioni cinematografiche, audiovisive e televisive con partico-
lare attenzione al documentario ed al cinema d’animazione,
attuate nel territorio regionale, tramite la predisposizione di
servizi alle imprese;
b) il sostegno all’attività di autori emiliano-romagnoli per la
realizzazione di progetti audiovisivi legati prevalentemente
al territorio regionale, con particolare riferimento al docu-
mentario ed al cinema d’animazione;
c) l’attuazione di iniziative formative e di promozione cultu-
rale, tramite seminari, partecipazione a festival, rassegne e
manifestazioni analoghe, in Italia e all’estero, anche in colla-
borazione con l’industria cinematografica;

– che per l’attuazione di quanto previsto alla precedente lettera
c) verrà sottoscritta specifica convenzione fra la Regione
Emilia-Romagna e ATER, come previsto al comma 3 del ci-
tato art. 8;

rilevata la necessità, ai fini dell’attuazione degli interventi
di cui alle lettere a) e b) sopra riportate di definire le linee di in-
dirizzo per l’anno 2009;

visto in proposito l’Allegato A) alla presente deliberazione,
recante “Partecipazione diretta della Regione Emilia-Romagna
alle iniziative di promozione del territorio regionale quale sede
di produzioni cinetelevisive (L.R. 13/99 – art. 8). Obiettivi,
azioni prioritarie, criteri di spesa e procedure per l’anno 2009”;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 1057 e n. 1150 rispettivamente del 24 e 31 luglio 2006, e la

n. 1663 del 27 novembre 2006;
– 2416/08 avente per oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni

organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio del-
le funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla deli-
bera 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07”;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alla Cultura, Sport, Progetto

giovani;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare gli obiettivi, le azioni prioritarie, i criteri di
spesa e le procedure per la partecipazione diretta della Regione
Emilia-Romagna alle iniziative di promozione del territorio re-
gionale quale sede di produzioni cinetelevisive di cui alla L.R.
13/99, art. 8, per l’anno 2009, così come indicati nell’Allegato
A), parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di dare atto che le risorse finanziarie necessarie all’attua-
zione del presente provvedimento, pari a complessivi Euro
176.000,00, trovano copertura finanziaria sul Capitolo 70674
“Spese per attività dirette della Regione nel settore dello spetta-
colo (art. 8, L.R. 13/99)” UPB1.6.5.2.27100 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009;

3) di stabilire che con proprio atto si procederà all’indivi-
duazione dei progetti cui la Regione intende partecipare ed alla
quantificazione di tale partecipazione, in attuazione e nel ri-
spetto degli obiettivi e dei criteri citati nel precedente punto 1),
e più dettagliatamente nell’Allegato A) alla presente delibera-
zione;

4) di disporre la pubblicazione integrale del presente atto
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A)

Partecipazione diretta della Regione Emilia-Romagna ad
iniziative di promozione del territorio regionale quale sede
di produzioni cinetelevisive (L.R. 13/99 – art. 8). Obiettivi,
azioni prioritarie, criteri di spesa e procedure per l’anno
2009

Premessa

Con il presente provvedimento, che definisce le linee di in-
dirizzo per la partecipazione della Regione Emilia-Romagna
alla realizzazione di progetti volti alla promozione del territorio
regionale quale sede di produzioni cinetelevisive per l’anno
2009 in attuazione della L.R. 5 luglio 1999, n. 13 “Norme in
materia di spettacolo”, la Regione intende continuare il percor-
so avviato negli ultimi anni per perseguire gli obiettivi di quali-
ficare ed aumentare l’attività di Film Commission.

L’esperienza degli ultimi anni, grazie all’attività di Film
Commission, ha visto l’incremento delle produzioni audiovisi-
ve sul territorio regionale con particolare riguardo alla realizza-
zione di opere documentaristiche.

In considerazione dei risultati ottenuti si ritiene prioritario
per l’anno 2009 perseguire azioni di promozione del territorio
attraverso la partecipazione diretta della Regione Emilia-Ro-
magna a progetti destinati alla produzione di documentari e ci-
nema d’animazione realizzati sul territorio regionale.

1.1.1.1.1. Obiettivi

L’obiettivo che la Regione intende perseguire per l’anno
2009 è il sostegno allo sviluppo del documentario e del cinema
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d’animazione, sia sul piano della produzione, sia della circuita-
zione, quale strumento di promozione del territorio regionale.

1.1.1.1.2. Azioni prioritarie

A fronte dell’obiettivo sopraindicato vengono riportate di
seguito le azioni prioritarie:
a) Interventi a sostegno della produzione di documentari girati

sul territorio regionale;
b) Interventi a sostegno della produzione di cinema

d’animazione realizzati sul territorio regionale.

3. Modalità di attuazione degli interventi

Gli interventi si concretizzano nella partecipazione diretta
della Regione Emilia-Romagna a progetti presentatati da pro-
duttori e/o autori e sono finalizzati alla copertura di parte delle
spese sostenute sul territorio.

4. Risorse finanziarie e loro destinazione

4.1 Risorse finanziarie

Le risorse finanziarie disponibili per l’attuazione
dell’obiettivo e delle azioni prioritarie sopra indicate ammonta-
no a Euro 176.000,00 e sono allocate sul Capitolo 70674 “Spe-
se per attività dirette della Regione nel settore dello spettacolo
(art. 8, L.R. 13/99)” UPB 1.6.5.2.27100 del Bilancio relativo
all’esercizio finanziario 2009.

4.2. Destinazione delle risorse

Al fine di offrire un quadro di riferimento finanziario sulle
risorse disponili le stesse vengono suddivise per genere, con le
seguenti modalità:
– Euro 120.000,00 a sostegno del genere documentario;
– Euro 56.000,00 a sostegno del cinema d’animazione.

5. Criteri di spesa

5.1 Criteri di spesa per il genere documentario

Il sostegno regionale non potrà superare il 50% delle spese
occorrenti all’attuazione del progetto e non coperte da altre en-
trate. I singoli finanziamenti regionali non potranno essere su-
periori a Euro 20.000,00 per un totale massimo di dieci progetti
finanziati e verranno erogate successivamente alle riprese sul
territorio che dovranno obbligatoriamente essere effettuate en-
tro il 31 ottobre 2009. I documentari potranno riguardare qual-
siasi genere, con l’esclusione delle riprese di avvenimenti e ma-
nifestazioni.

5.2 Criteri di spesa per il cinema d’animazione

Il sostegno regionale non potrà superare il 50% delle spese
occorrenti all’attuazione del progetto e non coperte da altre en-
trate. I finanziamenti regionali saranno destinati ad un massimo
di quattro progetti.

I contenuti, la durata e il format delle opere d’animazione
sono liberi (corto, pilota, spot, ecc.) e dovranno essere di senso
compiuto. In caso di tecniche miste, la parte in animazione deve
essere preponderante.

6. Soggetti beneficiari

Possono beneficiare dei finanziamenti regionali i progetti
di documentario presentati da società di produzione, istituzioni
e associazioni culturali.

Possono beneficiare dei finanziamenti regionali i progetti
di cinema d’animazione presentati da società di produzione e
autori emiliano-romagnoli.

I soggetti beneficiari dovranno:
– inserire nei titoli di coda (o di testa) il ringraziamento

all’Emilia-Romagna Film Commission;
– fornire due copie dell’opera finita (possibilmente in formato

DVD) di cui una rimarrà agli atti dell’ufficio e l’altra verrà
depositata presso la Videoteca regionale che ne farà uso per i
propri fini istituzionali;

– inserire in tutti materiali di promozione e comunicazione il
logo dell’Emilia-Romagna Film Commission.

7. Procedure

7.1 Termini e modalità per la presentazione delle domande per
i documentari

Le domande di partecipazione diretta della Regione Emi-
lia-Romagna alla realizzazione di documentari, sottoscritte dal
legale rappresentante e corredate dalla relativa documentazio-
ne, dovranno essere presentate, rispettando la normativa vigen-
te in materia di bollo, entro il 10 settembre 2009, utilizzando
l’allegato fac-simile di domanda.

Le domande dovranno essere indirizzate alla Regione Emi-
lia-Romagna – Emilia-Romagna Film Commission – Viale
Aldo Moro n. 64 – 40127 Bologna.

Se inviate tramite posta farà fede il timbro postale. In caso
di presentazione a mano le domande dovranno pervenire entro
le ore 14.00 dello stesso giorno.

Il modello di domanda è disponibile all’indirizzo Internet:
http://www.regione.emilia-romagna.it/cinema e può essere ri-
chiesto per posta elettronica al seguente indirizzo: fil-
mcom@regione.emilia-romagna.it.

Per informazioni rivolgersi all’Emilia-Romagna Film
Commission (telefono 051/5273646 – 051/5273318 – fax
051/5273370) del Servizio Cultura, Sport e Progetto giovani.

La domanda, da presentarsi ai sensi dell’art. 47 del DPR
445/00, compilata in ogni sua parte come da fac-simile allegato,
pena l’esclusione, dovrà essere corredata da:
1) sinossi (breve riassunto della storia);
2) curriculum del produttore e del regista;
3) scheda tecnica del progetto (indicare autore, eventuale co-

produzione, durata, sistema di riprese, circuito di destina-
zione, personale coinvolto e percentuale di troupe regiona-
le);

4) piano finanziario (indicare il costo stimato del progetto di-
viso per voci e le entrate certe);

5) dichiarazione, anche presunta, del periodo delle riprese
(elencare i periodi, in giornate, di riprese sia sul territorio re-
gionale sia al di fuori di esso).
Uno stesso soggetto può presentare più domande necessa-

riamente relative a progetti diversi, ma solo una potrà essere so-
stenuta.

La responsabilità del procedimento amministrativo è affi-
data alla collaboratrice del Servizio Cultura, Sport e Progetto
giovani: Claudia Belluzzi – tel. 051/5273646; e.mail: cbelluz-
zi@regione.emilia-romagna.it.

7.2 Termini e modalità per la presentazione delle domande per
il cinema d’animazione

Le domande di partecipazione diretta della Regione Emi-
lia-Romagna alla realizzazione di opere d’animazione, sotto-
scritte dall’autore o dal legale rappresentante, e corredate dalla
relativa documentazione, dovranno essere presentate, rispet-
tando la normativa vigente in materia di bollo, entro il ventesi-
mo giorno successivo alla data di pubblicazione della delibera
della Giunta regionale, utilizzando l’allegato fac-simile di do-
manda.

Le domande dovranno essere indirizzate alla Regione Emi-
lia-Romagna – Emilia-Romagna Film Commission – Viale
Aldo Moro n. 64 – 40127 Bologna.

Se inviate tramite posta farà fede il timbro postale. In caso
di presentazione a mano le domande dovranno pervenire entro
le ore 14 dello stesso giorno.

Il modello di domanda è disponibile all’indirizzo Inter-
net: http://www.regione.emilia-romagna.it/cinema e può
essere richiesto per posta elettronica al seguente indirizzo:
filmcom@regione.emilia-romagna.it.

Per informazioni rivolgersi all’Emilia-Romagna Film
Commission (telefono 051/5273646 – 051/5273318 – fax
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051/5273370) del Servizio Cultura, Sport e Progetto giovani.
La domanda da presentarsi ai sensi dell’art. 47 del DPR

445/00, compilata in ogni sua parte come da fac-simile allegato,
pena l’esclusione, dovrà essere corredata da:
1) descrizione del progetto;
2 sinossi (breve riassunto della storia);
3) soggetto;
4) pianificazione del budget di produzione;
5) piano di produzione;
6) curriculum del produttore, autore e del regista;
7) scheda tecnica del progetto (indicare eventuale coproduzio-

ne, durata, circuito di destinazione).
Ogni soggetto può presentare una sola domanda.
Nel caso in cui siano coinvolti più soggetti nella realizza-

zione del progetto, la domanda deve essere presentata da un
soggetto capofila.

La responsabilità del procedimento amministrativo è affi-
data alla collaboratrice del Servizio Cultura, Sport e Progetto
giovani: Claudia Belluzzi – tel. 051/5273646; e.mail: cbelluz-
zi@regione.emilia-romagna.it.

8. Ammissione delle domande

L’ammissione formale delle domande all’istruttoria è vin-
colata a:
– invio entro il termine perentorio stabilito con il presente atto;
– completezza delle informazioni e documenti richiesti come

allegato alla domanda;
– regolarità della domanda in relazione alla legge sul bollo;
– coerenza dei progetti con l’obiettivo e le azioni prioritarie in-

dicati ai precedenti punti 1. “Obiettivi” e 2. “Azioni priorita-
rie”.

9. Valutazione dei progetti

9.1 Valutazione dei progetti per il genere documentario

Il Servizio Cultura, Sport e Progetti giovani – settore Film
Commission, entro 45 giorni dalla scadenza del termine di pre-
sentazione delle domande, elaborerà una graduatoria delle do-
mande tenendo conto delle seguenti priorità:
1) progetti presentati da soggetti regionali;
2) progetti girati prevalentemente sul territorio regionale;
3) impiego di troupe regionale;
4) progetti che generano una significativa attività sul territorio

regionale.

9.2 Valutazione dei progetti per il cinema d’animazione

Il Servizio Cultura, Sport e Progetti giovani – settore Film
Commission, entro 30 giorni dalla scadenza del termine di pre-
sentazione delle domande, elaborerà una graduatoria delle do-
mande ricevute tenendo conto delle seguenti priorità:
1) coinvolgimento di più aziende o autori all’interno di un sin-

golo progetto;
2) prestigio, visibilità, commerciabilità dell’opera;
3) fattibilità dell’opera (i soggetti devono presentare progetti

effettivamente realizzabili entro il 2009).

10. Determinazione della partecipazione diretta della Re-
gione Emilia-Romagna

La partecipazione diretta della Regione Emilia-Romagna
sarà determinata con atto della Giunta regionale, nei limiti delle
risorse disponibili, sulla base di una prima istruttoria dei pro-
getti presentati per quanto riguarda l’ammissibilità degli stessi
e di una valutazione finale in relazione alle priorità di cui al
punto precedente.

Con il medesimo atto si provvederà alla definizione delle
modalità di liquidazione.

11. Informativa per il trattamento dei dati

1 Premessa

Ai sensi dell’art. 13 del DLgs 196/03 “Codice in materia di

protezione dei dati personali” (di seguito denominato “Codi-
ce”), la Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del
trattamento, è tenuta a fornire informazioni in merito
all’utilizzo dei dati personali richiesti con il presente avviso.

Il trattamento dei dati per lo svolgimento di funzioni istitu-
zionali da parte della Regione Emilia-Romagna, in quanto sog-
getto pubblico non economico, non necessita del consenso de-
gli interessati.

2 Fonte dei dati personali

La raccolta dei dati personali viene effettuata registrando i
dati forniti dagli interessati al momento della presentazione
della domanda.

3 Finalità del trattamento

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:
1a) istruttoria per la partecipazione della Regione Emilia-Ro-

magna ad iniziative di promozione del territorio;
2b) elaborazioni statistiche.

4 Modalità di trattamento dei dati

In relazione alle finalità descritte, il trattamento dei dati
personali avviene mediante strumenti manuali, informatici e te-
lematici con logiche strettamente correlate alle finalità sopra
evidenziate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la
riservatezza dei dati stessi.

Adempiute le finalità prefissate, i dati verranno cancellati o
trasformati in forma anonima.

5 Facoltatività del conferimento dei dati

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non
sarà possibile adempiere alle finalità descritte al punto 3 “Fina-
lità del trattamento”.

6 Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunica-
ti o che possono venirne a conoscenza in qualità di Responsabi-
li o Incaricati

I dati personali dei soggetti interessati potranno essere co-
nosciuti esclusivamente dagli operatori del Servizio Cultura,
Sport e Progetto giovani della Regione Emilia-Romagna, indi-
viduati quali incaricati del trattamento.

Esclusivamente per le finalità previste al precedente para-
grafo 3 (Finalità del trattamento) possono venire a conoscenza
dei dati personali società terze fornitrici di servizi per la Regio-
ne Emilia-Romagna, previa designazione in qualità di respon-
sabili del trattamento e garantendo il medesimo livello di prote-
zione.

7 Diritti dell’Interessato

Si informa, infine, che la normativa in materia di protezio-
ne dei dati personali conferisce agli interessati la possibilità di
esercitare specifici diritti, in base a quanto indicato all’art. 7 del
“Codice” che qui si riporta:
1. L’interessato ha diritto di ottenere la conferma
dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche
se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intel-
ligibile.
2. L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione:
1a) dell’origine dei dati personali;
2b) delle finalità e modalità del trattamento;
3c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con

l’ausilio di strumenti elettronici;
4d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e

del rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2;
5e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati per-

sonali possono essere comunicati o che possono venirne a
conoscenza in qualità di rappresentante designato nel terri-
torio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L’interessato ha diritto di ottenere:
1a) l’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha in-

teresse, l’integrazione dei dati;
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2b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il
blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi
quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione
agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successiva-
mente trattati;

3c) l’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b)
sono state portate a conoscenza, anche per quanto ri-
guarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono
stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale
adempimento si rivela impossibile o comporta un impie-
go di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al
diritto tutelato.

4. L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:
1a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che

lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della rac-
colta;

2b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di
invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il
compimento di ricerche di mercato o di comunicazione
commerciale.

8 Titolare e Responsabili del trattamento

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla pre-
sente informativa è la Regione Emilia-Romagna, con sede in
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap. 40127.

La Regione Emilia-Romagna ha designato quale Respon-
sabile del trattamento, il Direttore generale Cultura, Formazio-
ne e Lavoro. Lo stesso è responsabile del riscontro, in caso di
esercizio dei diritti sopra descritti.

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tem-
pi per il riscontro, si invita a presentare le richieste, di cui al pre-
cedente paragrafo, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per
le Relazioni con il pubblico (URP), per iscritto o recandosi di-
rettamente presso lo sportello URP.

L’URP è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale
Aldo Moro n. 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200,
fax 051-5275360, e-mail: urp@regione.emilia-romagna.it.

Le richieste di cui all’art. 7 del Codice comma 1 e comma 2
possono essere formulate anche oralmente.

50 20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91

(segue allegato fotografato)



20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91 51



52 20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91



20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91 53



54 20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 apri-
le 2009, n. 467

Controllo preventivo di legittimità sugli atti dell’IPAB
“Casa di Riposo Pellegrino Artusi” di Forlimpopoli (FC)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di chiedere chiarimenti all’IPAB “Casa di Riposo Pelle-
grino Artusi” di Forlimpopoli (FC), per le motivazioni indicate
in premessa, in merito alla deliberazione n. 16 in data 27 feb-
braio 2009 ad oggetto “Approvazione del Regolamento delle
spese in economia (lavori, forniture e servizi)”;

2) di dare atto che la presente deliberazione verrà pubblica-
ta, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 apri-
le 2009, n. 474

Termini, modalità e procedure per la presentazione
delle domande di ammissione ai contributi di cui
all’art. 9, comma 1 della L.R. n. 12/2005 per l’anno
2009

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visto l’art. 9, comma 1 della L.R. 21 febbraio 2005, n. 12, a
norma del quale la Regione eroga contributi alle organizzazioni
iscritte nei registri previsti dalla stessa legge regionale al fine di
sostenere progetti d’interesse regionale volti alla diffusione
delle buone pratiche del volontariato e per la sensibilizzazione
dei cittadini all’attività di volontariato, con particolare riferi-
mento ai giovani;

considerato che ai sensi del comma 2 del richiamato artico-
lo di legge la Giunta regionale definisce i termini, le modalità e
le procedure per la presentazione delle domande di ammissione
ai suddetti contributi e per l’assegnazione, erogazione e liquida-
zione degli stessi, nonché la percentuale da concedere ai sog-
getti beneficiari;

ritenuto di dover provvedere alla definizione delle modalità
di cui trattasi riportate nell’Allegato A parte integrante del pre-
sente atto deliberativo;

dato atto che al finanziamento dei contributi in oggetto è
destinata la somma complessiva di Euro 84.906,34, con imputa-
zione della spesa sul Capitolo 57216 “Contributi alle organizza-
zioni di volontariato iscritte, per il sostegno di progetti
d’interesse regionale volti alla diffusione delle buone pratiche
del volontariato e per la sensibilizzazione dei cittadini,
all’attività di volontariato, con particolare riferimento ai giova-
ni (art. 9, comma 1, L.R. 21 febbraio 2005, n. 12), afferente
all’UPB 1.5.2.2.20120 del Bilancio per l’esercizio finanziario
2009;

dato atto del parere allegato alla presente deliberazione;
su proposta dell’Assessore alla Promozione delle politiche

sociali e di quelle educative per l’infanzia e l’adolescenza. Poli-
tiche per l’immigrazione. Sviluppo del volontariato,
dell’associazionismo e del Terzo settore, Anna Maria Dappor-
to;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’Allegato “A” che forma parte integrante
della presente deliberazione, concernente i termini, le modalità
e le procedure per la presentazione delle domande di ammissio-
ne ai contributi, per complessivi Euro 84.906,34, di cui all’art.
9, comma 1 della L.R. 12/05 per l’anno 2009;

2) di dare atto che:
a) con proprio successivo atto, previa istruttoria condotta dal

competente Servizio dell’Assessorato regionale, si provve-
derà all’individuazione delle iniziative ammesse a contribu-
to, all’esatta quantificazione, assegnazione e concessione
dei contributi, alla contestuale assunzione del relativo impe-
gno, ove ricorrano le condizioni previste dalla L.R. 40/01,
con imputazione al Capitolo 57216 “Contributi alle organiz-
zazioni di volontariato iscritte, per il sostegno di progetti

d’interesse regionale volti alla diffusione delle buone prati-
che del volontariato e per la sensibilizzazione dei cittadini,
all’attività di volontariato, con particolare riferimento ai
giovani (art. 9, comma 1, L.R. 21 febbraio 2005, n. 12), af-
ferente all’UPB 1.5.2.2.20120 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2009;

b) alla liquidazione e alla emissione della richiesta dei titoli di
pagamento a favore dei beneficiari individuati così come
previsto al punto precedente, provvederà con propri atti for-
mali ai sensi della L.R. 40/01, nonché della propria delibe-
razione 2416/08, il Dirigente competente per materia con le
modalità indicate nell’Allegato “A” parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione;

c) la presente deliberazione sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale regionale.

ALLEGATO A

Termini, modalità e procedure per la presentazione delle
domande di ammissione ai contributi di cui all’art. 9, com-
ma 1 della L.R. 12/05 per l’anno 2009

1. Soggetti destinatari

Destinatarie dei contributi in oggetto sono le organizzazio-
ni di volontariato che, alla data della deliberazione regionale
che approva il presente bando, risultino iscritte almeno da un
anno nei registri di cui alla L.R. 12/05.

2. Oggetto dei contributi

I contributi regionali previsti dall’art. 9, comma 1 della
L.R. 12/05 sono finalizzati al sostegno di:
a) progetti d’interesse regionale volti alla diffusione delle bu-

one pratiche del volontariato;
b) progetti d’interesse regionale volti alla sensibilizzazione

dei cittadini all’attività di volontariato, con particolare rife-
rimento ai giovani.
Sono ammessi a contributo sia progetti già avviati

nell’anno 2009, sia progetti ancora da avviare. L’avvio dovrà
comunque essere previsto entro il 31/12/2009.

Non sono ammesse a finanziamento:
– spese sostenute per la gestione corrente e/o ordinaria

dell’attività istituzionale dell’organizzazione o di eventuali
partner;

– spese che comportino l’aumento del patrimonio;
– spese per il miglioramento del patrimonio già esistente;
– spese per personale, collaboratori e consulenti che superino

il 5% il costo totale del progetto;
– spese per la progettazione;
– spese per la formazione e/o aggiornamento delle persone già

aderenti alle organizzazioni richiedenti.

3. Criteri di priorità

Ai fini dell’ammissione a contributo, nel rispetto dei criteri
di qualità, verranno ritenuti prioritari:
1) i progetti condivisi con i Comuni nel cui ambito territoriale

è prevista la realizzazione. Detto ambito territoriale dovrà
coincidere, come minimo, con quello del “distretto socia-



le”. La condivisione deve essere dimostrata tramite idonea
documentazione prodotta dai Comuni interessati con cui si
attesta che i progetti sono funzionali alla programmazione
territoriale del distretto sociale. La documentazione deve
essere allegata al progetto per cui si chiede contributo. In as-
senza di tale documentazione il progetto verrà comunque
valutato come non condiviso;

2) i progetti realizzati in zone dove sono assenti o vi è bassa
presenza di realtà organizzate di volontariato attivo e/o di
volontariato giovanile;

3) i progetti realizzati in rete da più organizzazioni di volonta-
riato iscritte. L’adesione al progetto delle organizzazioni
partner deve essere espressamente dichiarata dalle stesse.
Le dichiarazioni di adesione devono essere obbligatoria-
mente allegate al progetto per cui si chiede contributo. In as-
senza di tale documentazione il progetto verrà comunque
valutato come realizzato dalla sola organizzazione propo-
nente;

4) i progetti caratterizzati da programmi e azioni innovativi
per le metodologie proposte;

5) i progetti che siano rilevanti dal punto di vista della diffusio-
ne sociale in ragione del numero dei destinatari diretti;

6) i progetti che presentino una quota di autofinanziamento
delle spese superiore al 50% del costo globale.
I progetti presentati da organizzazioni che, ai sensi della

L.R. 12/05, sono già state assegnatarie di contributi nel corso
dell’anno 2008, saranno valutati subordinatamente agli altri
progetti presentati.

4. Risorse finanziarie disponibili ed entità dei finanziamenti

Per il presente bando è disponibile la somma complessiva
di Euro 84.906,34.

L’entità del finanziamento è determinata, in misura percen-
tuale, fino alla concorrenza massima del 50% della spesa rite-
nuta ammissibile, con variazioni connesse ad arrotondamenti e
comunque non potrà eccedere l’importo di Euro 5.000,00 per
ciascun progetto.

Il contributo regionale non potrà eccedere, in ogni caso, la
somma necessaria per completare il finanziamento dell’inizia-
tiva, detratte le risorse impegnate dall’organizzazione e/o dalle
altre organizzazioni partner e di eventuali altri contributi pub-
blici o privati.

Restano comunque esclusi progetti che, nella quota di auto-
finanziamento, non prevedono quote di costo a carico
dell’organizzazione richiedente.

Non saranno ammessi a contributo i soggetti richiedenti
che non hanno ottemperato a procedure attivate dalla Regione o
dalle Province per la verifica del permanere dei requisiti neces-
sari all’iscrizione nei registri di cui alla L.R. 12/05.

5. Quadro economico

Il progetto presentato dovrà essere corredato da specifico
quadro economico da cui, tra l’altro, risultino in modo detta-
gliato le diverse voci di spesa imputabili alla realizzazione del
progetto presentato (es. realizzazione strumenti divulgativi e di
sensibilizzazione quali DVD, brochure e guide; affitto spazi per
seminari, convegni, mostre ed attività divulgative; rimborsi
spese; affitto impianti ed attrezzature per la realizzazione di
eventi ad ampia partecipazione sociale, ecc.).

6. Criteri per la formazione delle graduatorie

La concessione dei finanziamenti sarà determinata in base
a graduatorie, a seguito di valutazione degli elementi di qualità
dei progetti presentati da parte di una apposita commissione co-
stituita con atto del Dirigente regionale competente.

Le graduatorie approvate verranno pubblicate nel Bolletti-
no Ufficiale regionale e sul sito Internet della Regione
all’indirizzo: www.emiliaromagnasociale.it e verranno comu-
nicate per iscritto alle organizzazioni di volontariato che hanno
presentato istanza.

7. Modalità di presentazione delle domande

Le domande di ammissione ai finanziamenti, redatte secon-
do l’Allegato 1 “Schema di domanda”, dovranno pervenire alla
Regione Emilia-Romagna, Servizio “Programmazione e Svi-
luppo del sistema dei servizi sociali. Promozione sociale, Terzo
settore, Servizio civile” Viale Aldo Moro n. 21 – 40127 Bolo-
gna, recando sulla busta la dicitura “Domanda per
l’ammissione ai contributi destinati alle organizzazioni di vo-
lontariato di cui all’art. 9, comma 1 della L.R. 12/05” entro 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente bando nel Bollet-
tino Ufficiale regionale.

Le domande inoltrate per posta saranno considerate valide
qualora la data del timbro postale non sia successiva alla pre-
detta data.

La domanda deve essere sottoscritta dal legale rappresen-
tante dell’organizzazione richiedente o titolare del progetto se
si tratta di gestione in rete con altre organizzazioni.

Alla domanda vanno allegate:
– la dichiarazione dell’organizzazione richiedente di impegno

in merito alla quota di autofinanziamento del progetto pre-
sentato;

– le dichiarazioni attentanti l’adesione al progetto di organiz-
zazioni partner;

– la documentazione idonea a dimostrare la condivisione del
progetto da parte dei Comuni (in forma singola o associata)
nel cui ambito territoriale è prevista la realizzazione del pro-
getto stesso.

8. Erogazione dei contributi

L’erogazione dei contributi avverrà in un’unica soluzione
dietro presentazione, entro un anno dall’assegnazione degli
stessi contributi, di una relazione a firma del legale rappresen-
tante dell’organizzazione assegnataria, resa ai sensi dell’art. 47
e ss. del DPR 445/00, da cui risultino le modalità di attuazione
del progetto ed i risultati quantitativi e qualitativi raggiunti uni-
tamente ad una elencazione analitica delle spese complessiva-
mente sostenute.

La Regione si riserva di richiedere la documentazione delle
spese per un periodo non superiore a cinque anni dall’erogazio-
ne del contributo.

Nell’ipotesi in cui l’ammontare delle spese ammissibili ef-
fettivamente sostenute per la realizzazione di ogni progetto am-
messo a contributo risultasse inferiore alla spesa prevista rite-
nuta ammissibile per lo stesso progetto, la Regione si riserva di
procedere al recupero della quota proporzionale di contributo
erogata in eccedenza.

9. Referente regionale

I funzionari regionali referenti per il presente bando sono:
– Giulio Dall’Orso

tel. 051/6397434
fax 051/6397080
e-mail: gdallorso@regione.emilia-romagna.it;

– Mario Ansaloni
tel. 051/6397532
fax 051/6397080
e-mail: mansaloni@regione.emilia-romagna.it.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 apri-
le 2009, n. 483

Approvazione dell’atto di conferimento di incarico di
livello dirigenziale nella D.G. Ambiente e Difesa del
suolo e della costa

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– il C.C.N.L. – Area della Dirigenza del comparto Regio-

ni-Autonomie locali per il quadriennio normativo
2002-2005 e per il biennio economico 2002-2003 ed in par-
ticolare l’art. 10;

– la L.R. n. 43 del 2001 avente ad oggetto “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” ed in particolare gli artt. 44 e 45 della so-
pracitata L.R. 43/01 che rinviano ad un atto della Giunta i
criteri, i requisiti e le modalità per il conferimento degli inca-
richi connessi alle posizioni dirigenziali individuate
nell’assetto organizzativo regionale;

dato atto che con propria precedente deliberazione n. 1057
del 24/7/2006:
– sono state approvate le “Linee guida per l’attuazione della

prima fase di riordino delle strutture organizzative della
Giunta regionale”;

– è stato definito un primo riassetto delle strutture e delle posi-
zioni dirigenziali delle Direzioni generali/altre strutture ri-
modulandone altresì le funzioni e le declaratorie;

vista la propria precedente deliberazione n. 1663 del
27/11/2006 ad oggetto “Modifiche all’assetto delle Direzioni
generali della Giunta e del Gabinetto del Presidente”;

viste altresì le proprie precedenti deliberazioni:
– n. 2834 del 17/12/2001 ad oggetto “Criteri per il conferimen-

to di incarichi dirigenziali” con la quale, anche ai fini di una
maggiore trasparenza, visibilità e snellimento delle procedu-
re vengono specificati e adottati i criteri, i requisiti e le pro-
cedure concernenti l’affidamento degli incarichi di respon-
sabilità delle posizioni dirigenziali partitamente di struttura
e “Professional”;

– n. 450 del 3/4/2007 ad oggetto “Adempimenti conseguenti
alle delibere 1057/06 e 1663/06. Modifiche agli indirizzi ap-
provati con delibera 447/03 e successive modifiche”;

– n. 1977 del 10/12/2007 ad oggetto “Criteri per
l’applicazione dell’art. 14 del CCDI dirigenti della Regione
Emilia-Romagna”;

– n. 1764 del 28/10/2008 ad oggetto “Revisione dell’impianto
descrittivo dell’Osservatorio delle competenze per l’area di-
rigenziale e della metodologia di graduazione delle posizioni

dirigenziali”;
– n. 2416 del 29/12/2008 ad oggetto “Indirizzi in ordine alle

relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-
seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;
richiamata la determinazione dirigenziale 2557/09 del Di-

rettore generale all’Ambiente e Difesa del suolo e della costa
avente ad oggetto “Conferimento dell’ incarico di Responsabile
del Servizio Risanamento atmosferico, acustico elettromagne-
tico”;

dato atto che il Direttore sopra citato ha inviato copia del
predetto atto alla Direzione generale centrale all’Organizzazio-
ne, Personale, Sistemi informativi e Telematica ai fini della
predisposizione del presente atto deliberativo;

dato atto altresì:
– che la determinazione sopra citata è trattenuta in originale

agli atti della Direzione di riferimento;
– che, come stabilito dall’art. 44, comma 2, della L.R. n. 43 del

2001, sopra richiamata, l’efficacia giuridica degli atti di con-
ferimento di incarichi di responsabilità delle strutture e delle
posizioni dirigenziali “Professional” è subordinata all’atto
di approvazione della Giunta regionale;
ritenuto di procedere alla approvazione dell’atto citato e

quindi dell’incarico attribuito con il provvedimento del Diret-
tore sopra richiamato;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore a “Programmazione e Sviluppo

territoriale. Cooperazione col sistema delle Autonomie. Orga-
nizzazione” Gian Carlo Muzzarelli;

a voti unanimi e palesi, delibera:

per quanto esposto in premessa
1) di approvare, come stabilito dall’art. 44, comma 2, della

L.R. n. 43 del 2001, verificata la regolarità della procedura ed il
rispetto dei criteri, l’incarico dirigenziale come di seguito ripor-
tato, conferito con la determinazione del Direttore citata in pre-
messa:

Incarico conferito nella D.G. “Ambiente e Difesa del suolo e
della costa”:
– “Responsabile di Servizio”

Cognome e nome: Lanzi Eugenio; denominazione del Servi-
zio: Risanamento atmosferico, acustico, elettromagnetico;
durata incarico: dall’1/4/2009 al 31/7/2009;
2) di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino

Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 apri-
le 2009, n. 510

Valutazione di impatto ambientale (VIA) relativa alla
concessione di derivazione a scopo idroelettrico dal
fiume Santerno da realizzarsi in comune di Borgo
Tossignano (BO) in loc. Rineggio – Presa d’atto delle
determinazioni della Conferenza di Servizi (Titolo III,
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed
integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) la Valutazione di impatto ambientale positiva, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifi-
che ed integrazioni, sulla concessione di derivazione a scopo
idroelettrico dal fiume Santerno in loc. Rineggio del comune di

Borgo Tossignano (BO), presentata da S.I.A.T. Sas, poiché
l’intervento previsto è, secondo gli esiti dell’apposita Confe-
renza di Servizi conclusasi il giorno 23 luglio 2008, nel com-
plesso ambientalmente compatibile;

b) di ritenere, quindi, possibile realizzare il progetto di cui
al punto a) a condizione siano rispettate le prescrizioni indicate
ai punti 2.C. e 3.C. del Rapporto conclusivo della Conferenza di
Servizi, che costituisce l’Allegato A, parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione, di seguito riportate:
2.C

1) per consentire i controlli di competenza, la Società pro-
ponente dovrà dare, obbligatoriamente e con congruo anti-
cipo, comunicazione dell’avvio dei lavori al Servizio Tec-
nico Bacino Fiume Reno, alla Provincia di Bologna, al Co-
mune di Borgo Tossignano, all’ARPA – Sezione provin-
ciale di Bologna ed all’AUSL di Imola.
In caso di rinuncia o cessazione, per qualsiasi motivo, del-
la concessione di derivazione con contestuale dismissione
dell’impianto, la Società titolare è tenuta, a propria cura e



spese, alla rimozione delle opere ed al ripristino dello stato
dei luoghi. Tale obbligo è stabilito sia dall’art. 12 del DLgs
29 dicembre 2003, n. 387 sia dall’art. 35 del R.R. 20 no-
vembre 2001, n. 41 inerente le concessioni di derivazione
di acqua pubblica;

3.C
1) venga rispettato il diritto di derivare (90 l/s) precedente-
mente assentito ad ATO 5 BO;
2) venga rispettato il blocco automatico del funzionamen-
to della centrale qualora il deflusso del torrente dovesse
scendere al di sotto del deflusso di 1200 l/sec;
3) il proponente informi ARPA – Sezione di Bologna delle
date di inizio e fine dei lavori onde eventualmente inter-
rompere in quel periodo i campionamenti mensili delle ac-
que del fiume Santerno previsti per la rete di monitoraggio
regionale di qualità delle acque superficiali, in tal modo si
eviterà che le valutazioni sulla qualità delle acque possano
essere inficiate dal cantiere in questione;
4) venga garantita nella bocca di presa una doppia griglia
con distanza tra le barre tali da evitare che i pesci di mag-
giori dimensioni entrino all’interno della centrale idroelet-
trica e che comunque le pale dell’impianto funzionino ad
una velocità tale da non ferire i pesci di piccole dimensioni
che dovessero superare le griglie;
5) vengano applicate misure di mitigazione per ridurre gli
impatti di polveri sulle abitazioni che esistono nelle vici-
nanze (es. bagnare artificialmente ogni giorno (tranne in
caso di precipitazioni atmosferiche) la zona di lavoro, la-
vare le ruote dei mezzi che arriveranno e partiranno, copri-
re con teli i mezzi durante il trasporto del materiale di ri-
sulta degli scavi in discarica);
6) al fine di evitare impatti di cantiere sulle opere acque-
dottistiche ubicate nelle vicinanze, si prescrive che venga-
no utilizzati accorgimenti tali da evitarle, soprattutto in
fase di cantierizzazione, sversamenti accidentali di sostan-
ze inquinanti pericolose quali carburanti, lubrificanti, oli
esausti provochino inquinamento per percolazione e ru-
scellamento del suolo e delle acque del f. Santerno (es. im-
permeabilizzazione e dotazione di condotta e pozzetto di
raccolta delle zone in cui vengono effettuate le operazioni
di carico e scarico di tali sostanze ed il rifornimento dei
mezzi, nonché la loro pulizia). Il progetto esecutivo di tali
accorgimenti dovrà essere sottoposto ad ARPA – Sez. di
Bologna per le opportune verifiche di ottemperanza;
7) il ripristino finale ambientale delle aree post cantiere sia
realizzato secondo criteri naturalistici e con l’utilizzo di
specie vegetali arbustive ed arboree autoctone e consone al
contesto, caratterizzanti gli habitat locali;
8) in caso di cessazione, per qualsiasi motivo, della con-
cessione di derivazione con contestuale dismissione
dell’impianto, la Società titolare è tenuta, a propria cura e
spese, alla rimozione delle opere ed al ripristino dello stato
dei luoghi alle condizioni originarie. Tale obbligo è stabi-
lito sia dall’art. 12 del DLgs 29 dicembre 2003, n. 387 sia
dall’art. 35 del R.R. 20 novembre 2001, n. 41 inerente le
concessioni di derivazione di acqua pubblica;

c) che il quantitativo minimo di rilascio, comprensivo sia
del DMV sia dei precedenti diritti assentiti, di complessivi 1200
l/sec, dovrà essere garantito e rilevabile immediatamente a val-
le dell’opera di presa, come previsto dall’art. 52, comma 2 delle
norme del Piano di Tutela delle Acque vigente;

d) dare atto che il parere della Provincia di Bologna e del
Comune di Borgo Tossignano, espresso ai sensi dell’art. 18 del-
la L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, è stato espresso all’interno dei lavori della Conferenza di
Servizi;

e) di dare atto ai sensi dell’art. 14-ter, comma 9 della Legge
7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 17, comma 2 della L.R. 18 mag-
gio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, il presen-
te atto sostituisce l’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio di impianto alimentato da fonti rinnovabili ai sensi
del DLgs 29 dicembre 2003, n. 387 e della L.R. 23 dicembre

2004, n. 26, di competenza della Provincia di Bologna, non in-
tervenuta in sede di Conferenza di Servizi conclusiva;

f) di dare atto che l’autorizzazione ambientale ex art. 159
del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42, rilasciata dal Comune di Bor-
go Tossignano con atto prot. n. 3333 del 22 luglio 2008, costitu-
isce l’Allegato B, parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione;

g) di dare atto che il nulla-osta ai sensi dell’art. 159 del
DLgs 22 gennaio 2004, n. 42, di competenza del Ministero per i
Beni e le Attività culturali – Direzione regionale per i Beni cul-
turali e paesaggistici dell’Emilia-Romagna (DLgs 8 gennaio
2004, n. 3; DPR 8 giugno 2004, n. 173), è contenuto all’interno
del Rapporto conclusivo dei lavori della Conferenza di Servizi;

h) di dare atto che, come indicato nel Rapporto conclusivo
dei lavori della Conferenza di Servizi, il Servizio Tecnico Baci-
no del Fiume Reno ha rilasciato – ai sensi del R.R. 20 novembre
2001, n. 41, della L.R. 14 aprile 2004, n. 7 e del R.D. 30 giugno
1904, n. 523, con determina dirigenziale n. 015118 del
24/11/2008, integrata successivamente con la determinazione
n. 2474 del 30/3/2009, la concessione di derivazione di acqua
pubblica ad uso idroelettrico ed il nulla-osta idraulico, e con la
determina dirigenziale n. 238 del 26/1/2009, la concessione per
l’utilizzo di aree del demanio idrico: dette determine costitui-
scono gli Allegati C 1, C 2 e D, parti integranti e sostanziali del-
la presente deliberazione;

i) di dare atto che il parere favorevole inerente la concessione
di derivazione di acqua pubblica ad uso idroelettrico, espresso ai
sensi del R.R. 20 novembre 2001, n. 41 dal Servizio Tutela e Risa-
namento Risorsa Acqua della Regione, è contenuto all’interno del
Rapporto conclusivo dei lavori della Conferenza di Servizi;

j) di dare atto che il parere di cui R.R. 20 novembre 2001, n.
41 di disciplina delle concessioni di derivazione di acqua pub-
blica, di competenza dell’Autorità di Bacino del Fiume Reno, è
contenuto all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori della
Conferenza di Servizi;

k) di dare atto che il permesso di costruire n. 07/08 prot. n.
4367 del 10/10/2008, rilasciato ai sensi L.R. 25 novembre
2002, n. 31 dal Comune di Borgo Tossignano, costituisce
l’Allegato E, parte integrante e sostanziale della presente deli-
berazione: la Società proponente dovrà ritirare presso
l’Amministrazione comunale gli elaborati debitamente timbrati
che costituiscono elementi essenziali del permesso di costruire;

l) di dare atto che il parere favorevole sul permesso di co-
struire, espresso ai sensi di legge da ARPA – Sez. prov. di Bolo-
gna, è contenuto all’interno del Rapporto conclusivo dei lavori
della Conferenza di Servizi;

m) di dare atto che il parere favorevole sul permesso di co-
struire, espresso ai sensi di legge da AUSL di Imola, Diparti-
mento di Sanità pubblica, è contenuto all’interno del Rapporto
conclusivo dei lavori della Conferenza di Servizi;

n) di dare atto che il progetto approvato nell’ambito della
presente procedura di VIA è dichiarato, ai sensi del DLgs 29 di-
cembre 2003, n. 387, di pubblica utilità;

o) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
copia della presente deliberazione alla Società proponente
S.I.A.T. Sas;

p) di trasmettere, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della L.R.
18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
per opportuna conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva
competenza, copia della presente deliberazione alla Provincia
di Bologna; al Comune di Borgo Tossignano; alla Direzione re-
gionale per i Beni culturali e paesaggistici dell’Emilia-Roma-
gna; al Servizio Tecnico Bacino del Fiume Reno; al Servizio
Tutela e Risanamento Risorsa Acqua della Regione Emilia-Ro-
magna; all’Autorità di Bacino del Fiume Reno; alla Comunità
Montana Valle del Santerno; ad ARPA – Sez. prov. di Bologna;
ad AUSL di Imola; alla Soprintendenza per i Beni architettonici
e per il Paesaggio per le Province di Bologna, Modena e Reggio
Emilia; ad ATO 5; a Hera SpA;
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q) di fissare, ai sensi dell’art. 17, comma 7, della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni,
l’efficacia temporale della presente Valutazione di impatto am-
bientale in anni 3;

r) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16, comma 3, della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 557

Esito procedura di verifica (screening) su progetto re-
lativo alla costruzione di invaso ad uso irriguo in Via
Scavignano n. 42, Marzeno fondo “Ca’ dei Merli” nel
comune di Brisighella (Tit. II, L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto per la realizza-
zione di un invaso ad uso irriguo in località Marzeno, fondo
“Ca’ dei Merli” nel comune di Brisighella in provincia di Ra-
venna dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescri-
zioni:
1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-

zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) devono essere rese ottimali le condizioni di aderenza
dell’argine mediante adeguata immorsatura nel substrato;

3) il rilevato arginale dovrà essere inerbito con miscele idonee
al luogo e alle caratteristiche pedologiche;

4) per quanto riguarda le operazioni di inserimento paesaggi-
stico si dovranno utilizzare specie autoctone che garanti-
scono un maggior successo di impianto (facilità di attecchi-
mento, adattamento pedo-climatico, buona resa nello svi-
luppo) e in modo tale che creino un adeguato inserimento
paesaggistico;

5) assolutamente da evitare sono le specie riconosciute come
invadenti (Robinia, Alianto, etc.);

6) si ritiene necessario prevedere l’utilizzo della stessa pompa
a servizio dell’impianto di irrigazione in caso necessiti uno
svuotamento rapido dell’invaso;

7) deve essere richiesta la variazione in aumento della conces-
sione di attingimento al Servizio Tecnico dei Bacini Roma-
gnoli;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente sig.

Nannini Alberto, ai Servizi Tecnici di Bacino Fiumi Romagno-
li, al Comune di Brisighella, allo Sportello Unico del Comune
di Brisighella, all’ARPA – Sezione provinciale di Ravenna;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 558

Esito procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di realizzazione di un nuovo posto di controllo e
di magazzino 11.1 gomma-gomma, per attività di mo-

vimentazione, distribuzione, trasporto merci da rea-
lizzarsi in area interportuale in comune di Bentivoglio
(Tit. II, L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione dei modesti impatti attesi, il progetto di un ca-
pannone dotato di uffici e relative infrastrutture, per attività di
movimentazione, distribuzione e trasporto merci, individuato
dalla sigla 10.4 da realizzarsi in area interportuale in comune di
Bentivoglio, dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti
prescrizioni:
1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-

zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) in base all’art. 8.2, comma 8 (P) del PTCP della Provincia di
Bologna ogni intervento incidente il sottosuolo, ai sensi del-
le disposizioni vigenti, deve essere autorizzato dalla compe-
tente Soprintendenza per i Beni archeologici, di conseguen-
za dovrà essere richiesto il nulla-osta alla Soprintendenza
prima dell’inizio lavori;

3) per quanto riguarda le operazioni di ripristino e di mitiga-
zione dell’impatto paesaggistico e visivo dell’opera si do-
vranno utilizzare per la piantumazione specie autoctone che
garantiscono un maggior successo di impianto (facilità di
attecchimento, adattamento pedo-climatico, buona resa nel-
lo sviluppo) e in modo tale che creino una corona arbo-
reo-arbustiva ai fini di migliorare l’inserimento paesaggisti-
co della costruzione;

4) assolutamente da evitare sono le specie riconosciute come
invadenti (Robinia, Ailanto, etc.);
b) resta fermo che tutte le autorizzazioni necessarie per la

realizzazione delle opere oggetto della presente procedura, do-
vranno essere rilasciate dalle Autorità competenti ai sensi delle
vigenti disposizioni di legge;

c) di trasmettere la presente delibera alla proponente Inter-
porto Bologna SpA, allo Sportello Unico per le Attività produt-
tive del Comune di Bentivoglio, alla Provincia di Bologna ed
all’ARPA – Sezione provinciale di Bologna;

d) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integra-
zioni, il presente partito di deliberazione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 559

Decisione in merito alla procedura di verifica (scree-
ning) relativa al progetto per la realizzazione di un in-
vaso per uso irriguo in comune di Tredozio (FC), loc.
Castioni n. 16 (Titolo II, L.R. 9/99 e successive modifi-
che ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali attesi, il progetto relativo
alla realizzazione di un invaso per lo stoccaggio idrico ad uso
irriguo di soccorso con interventi di ampliamento, sistemazione
e messa in sicurezza di un bacino già esistente, sito in località
Castioni n. 16 nel territorio del comune di Tredozio (FC) dalla
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ulteriore procedura di VIA con le seguenti prescrizioni già ri-
portate al punto 7:
1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-

zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) l’opera in esame non dovrà comunque coinvolgere le for-
mazioni boschive limitrofe;

3) dovrà essere garantita l’impermeabilizzazione dell’invaso
allo scopo di evitare perdite per infiltrazione e interferenze
con le acque di falda; la tenuta idraulica dell’invaso andrà
comunque verificata in fase di collaudo;

4) al fine di un migliore inserimento paesaggistico,
l’ampliamento e la forma dell’invaso dovranno conformarsi
alla morfologia dell’area che risulta essere di forte connota-
zione agricola, con una forma che non sia rigidamente geo-
metrica e che risponda a criteri di maggiore naturalità; la si-
stemazione finale prevederà l’uso di specie vegetali erbacee
ed arbustive autoctone sulle sponde;

5) resta fermo che la realizzazione dell’opera in oggetto della
presente valutazione è subordinata al conseguimento di tut-
te le autorizzazioni necessarie, in particolare, la concessio-
ne di derivazione di acque pubbliche, rilasciate dalle Auto-
rità competenti ai sensi delle vigenti disposizioni;

b) di trasmettere la presente delibera alla proponente
Azienda agricola Monti Bruno, al Consorzio di Bonifica della
Romagna Occidentale, allo Sportello Unico del Comune di Tre-
dozio, al Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli di For-
lì-Cesena, alla Amministrazione provinciale di Forlì-Cesena,
all’Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli e all’ARPA – Se-
zione provinciale di Forlì-Cesena;

c) di pubblicare per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 560

Esito procedura di verifica (screening) su progetto re-
lativo alla costruzione di invaso ad uso irriguo in loc.
Castenaso in comune di Budrio (BO) (Tit. II, L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto relativo alla co-
struzione di invaso ad uso irriguo in località Castenaso nel co-
mune di Budrio in provincia di Bologna dalla ulteriore procedu-
ra di VIA con le seguenti prescrizioni:
1) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-

zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

2) devono essere rese ottimali le condizioni di aderenza tra lo
strato impermeabile di argilla e il substrato sottostante;

3) a tutela della pubblica incolumità dovrà essere messa in
opera una scaletta di sicurezza ancorata al suolo che giunga
fino a fondo invaso e dovranno essere apposti lungo la re-
cinzione cartelli di pericolo;

4) lungo il perimetro dell’invaso dovranno essere posti in ope-
ra arbusti di specie autoctone caratteristiche della pianura ai
fini di migliorare l’inserimento paesaggistico del bacino;

5) per quanto riguarda le operazioni di ripristino e di mitiga-
zione dell’impatto paesaggistico e visivo dell’opera si do-
vranno utilizzare per la piantumazione specie autoctone che

garantiscono un maggior successo di impianto (facilità di
attecchimento, adattamento pedo-climatico, buona resa nel-
lo sviluppo) e in modo tale che creino una corona arbo-
reo-arbustiva ai fini di migliorare l’inserimento paesaggisti-
co dello specchio d’acqua;

6) assolutamente da evitare sono le specie riconosciute come
invadenti (Robinia, Ailanto, etc.);

7) resta fermo che tutte le autorizzazioni necessarie per la rea-
lizzazione dell’opera oggetto della presente valutazione, ed
in particolare l’eventuale concessione di derivazione di ac-
qua dallo scolo Cerlacchia, gestito dal Consorzio della Bo-
nifica Renana, dovranno essere rilasciate dalle Autorità
competenti ai sensi delle vigenti disposizioni;
b) di trasmettere la presente delibera al proponente sig. Ce-

sari Michele, al Servizio Tecnico di Bacino della Provincia di
Bologna, alla Amministrazione provinciale di Bologna, al Co-
mune di Budrio, allo Sportello Unico del Comune di Budrio,
all’ARPA – Sezione provinciale di Bologna;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 561

Esito procedura di verifica (screening) su progetto re-
lativo alla costruzione di invaso ad uso irriguo in Via
Maddalena, loc. Marzeno, Ceparano nel comune di
Brisighella (Tit. II, L.R. 9/99)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed integrazioni,
in considerazione del limitato rilievo degli interventi previsti e
dei conseguenti impatti ambientali, il progetto per la realizza-
zione di un invaso ad uso irriguo in Via della Maddalena, locali-
tà Marzeno, Ceparano, nel comune di Brisighella in provincia
di Ravenna dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti
prescrizioni:
1) si prescrive un idoneo inserimento dell’opera nel paesaggio

circostante che tenda a ricreare il più possibile uno scenario
di “verde naturale” e preveda di utilizzare specie autoctone
tipiche del luogo;

2) una attenta progettazione esecutiva della fase di cantierizza-
zione, per quanto riguarda le interferenze con l’ambiente, le
conseguenti mitigazioni e le azioni di ripristino, soprattutto
per quanto riguarda l’area di cantiere;

3) per quanto riguarda le operazioni di inserimento paesaggi-
stico si dovranno utilizzare specie autoctone che garanti-
scono un maggior successo di impianto (facilità di attecchi-
mento, adattamento pedo-climatico, buona resa nello svi-
luppo) e in modo tale che creino un adeguato inserimento
paesaggistico;

4) assolutamente da evitare sono le specie riconosciute come
invadenti (Robinia, Alianto, etc.);

5) sarà necessario richiedere al Servizio Tecnico di Bacino dei
Fiumi Romagnoli una variante sostanziale alla concessione
di derivazione in essere, per adeguarla al maggior volume
richiesto;

6) tutte le autorizzazioni necessarie per la realizzazione
dell’opera oggetto della presente valutazione dovranno es-
sere rilasciate dalle Autorità competenti ai sensi delle vi-
genti disposizioni;
b) di trasmettere la presente delibera alla proponente

Azienda agricola Pederzoli Gian Matteo, ai Servizi Tecnici di
Bacino Fiumi Romagnoli, al Comune di Brisighella, allo Spor-
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tello Unico del Comune di Brisighella, all’ARPA – Sezione
provinciale di Ravenna;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modificazioni ed
integrazioni, il presente partito di deliberazione, nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 562

Decisione in merito alla procedura di screening relati-
va al progetto di costruzione della cassa di espansio-
ne al servizio del canale di Medicina in comune di Ca-
stel Guelfo (BO), 2o stralcio funzionale – (Titolo II, L.R.
9/99 e successive modifiche ed integrazioni)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione del limitato rilievo degli impatti attesi, il pro-
getto di “Costruzione della cassa di espansione a servizio del
canale di Medicina in comune di Castel Guelfo – 2o Stralcio
funzionale” dalla ulteriore procedura di VIA con le seguenti
prescrizioni già riportate al punto 7:
1) la realizzazione del progetto in esame dovrà garantire un

ulteriore volume di laminazione di 38.450 mc. come da
progetto presentato; la cassa di espansione nella sua confi-
gurazione di progetto dovrà quindi assicurare la disponibi-
lità permanente di 77.730 mc. di invaso a fini idraulici; a
tale riguardo i volumi massimi di invaso a scopo irriguo e i
volumi a disposizione per la laminazione delle piene do-
vranno essere trasformati in quote, provvedendo
all’installazione di sistemi per la verifica delle quote da ri-
spettare (asta graduata o altro sistema idoneo);

2) dovrà essere acquisito il parere dell’Autorità di Bacino del
Reno in merito alla compatibilità dell’intervento con gli
obiettivi della pianificazione di bacino, come previsto da-
gli artt. 15 e 18 delle Norme del Piano Stralcio per
l’Assetto Idrogeologico del Bacino del Reno (PSAI);

3) dovrà essere garantita l’impermeabilizzazione della cassa
di espansione al fine di evitare eventuali interferenze con
le acque di falda; a tal fine in fase di realizzazione andran-
no verificate le caratteristiche di permeabilità dei terreni di
scavo in funzione delle quali dovranno essere adottate le
eventuali misure necessarie all’impermeabilizzazione del
bacino; gli interventi di impermeabilizzazione realizzati
per la parte di bacino soggetta ad escursioni dei livelli idri-
ci dovranno essere tali da consentirne il ripristino vegeta-
zionale;

4) al fine di evitare fenomeni erosivi e di garantire la stabilità
delle scarpate, dovrà essere previsto il ripristino vegeta-
zionale, mediante inerbimento o tecniche di ingegneria na-
turalistica, delle sponde della cassa di espansione nella
porzione superiore utilizzata a scopo di laminazione, non-
ché nella banca intermedia e nel bacino ad uso irriguo per
la fascia di escursione del livello idrico;

5) data la presenza di edifici in prossimità dell’area di scavo,
andrà verificata in fase di cantiere, in funzione dell’entità
del drenaggio della falda riscontrato, la necessità di un mo-
nitoraggio dei livelli piezometrici al fine di controllare
l’entità degli abbassamenti e prevenire possibili conse-
guenze sulla stabilità degli edifici in argomento;

6) qualora l’esercizio dell’invaso irriguo comporti un aumen-
to dei prelievi idrici derivati dal torrente Sillaro, dovrà es-
sere presentata apposita domanda di concessione per i
maggiori volumi richiesti al competente Servizio Tecnico
di Bacino del Reno;

7) l’utilizzo previsto dei materiali derivanti dai lavori di rise-

zionamento del canale di Medicina è subordinato alla ca-
ratterizzazione preventiva dei terreni in questione ed alla
verifica della loro idoneità in rapporto all’uso previsto, ai
sensi dell’art. 186 del DLgs 152/06 come modificato dal
DLgs 4/08; a tal fine il progetto definitivo delle opere in
questione dovrà contenere apposito elaborato sottoscritto
dal progettista attestante la sussistenza dei requisiti di leg-
ge, come previsto dalla norma citata;

8) i materiali che in base alla caratterizzazione effettuata non
dovessero risultare idonei e quelli la cui destinazione fina-
le non sia stata definita all’atto di approvazione del proget-
to definitivo, dovranno essere smaltiti conformemente a
quanto previsto dalla normativa in materia di rifiuti;

9) durante la fase di realizzazione dovranno essere adottate
tutte le misure atte a limitare gli impatti derivanti dai lavori
di cantiere sui ricettori antropici circostanti;

10) si ritiene in particolare necessario che in fase di realizza-
zione vengano adottate specifiche misure finalizzate a
contenere gli impatti connessi alle attività di cantiere (pro-
duzione di rumore e di polveri) sul ricettore residenziale di
Via Madonna del Poggio, mediante idonei interventi prov-
visionali;

11) una eventuale previsione di superamento dei limiti acustici
di zona durante la fase di realizzazione dovrà comportare
la richiesta di autorizzazione in deroga da presentare al
Comune competente e da sottoporre al parere dell’ARPA,
come previsto dalla L.R. 12/01 “Disposizioni in materia di
inquinamento acustico”;

12) per limitare gli impatti connessi alla movimentazione dei
materiali cavati e di quelli da costruzione, si ritiene neces-
sario adottare i seguenti accorgimenti:
– prevedere l’umidificazione delle vie di transito da e per il
cantiere e dei depositi temporanei di inerti;
– per il trasporto degli inerti prevedere un sistema di rico-
pertura dei cassoni con teloni;
– prevedere un sistema di lavaggio dei pneumatici dei
mezzi destinati al trasporto dei materiali di risulta in uscita
dal cantiere;

13) si prescrive che per il trasporto dei materiali di cava deri-
vanti dallo scavo della cassa di espansione non venga inte-
ressato nessun centro abitato, così come dichiarato nella
documentazione presentata;

14) andranno realizzate le opere di sistemazione a verde e ri-
pristino ambientale dell’area della cassa d’espansione
come da progetto elaborato dalla Provincia di Bologna; le
opere in questione dovranno essere assistite per almeno 3
anni con irrigazione di soccorso, risarcimenti delle fallan-
ze e sfalcio periodico delle infestanti;

15) per le opere di ripristino vegetazionale andranno riutilizza-
ti i terreni vegetali derivanti dallo scotico, che si avrà cura
di accumulare, separatamente dalle altre tipologie di mate-
riale, in spessori adeguati e dei quali si provvederà alla ma-
nutenzione per evitarne la morte biologica;

16) gli interventi di risezionamento del canale di Medicina e di
realizzazione dei manufatti idraulici dovranno essere tali
da minimizzare gli impatti sulla vegetazione ripariale in-
terferita e di salvaguardare la funzioni ecologico-ambien-
tali del corso d’acqua; a tal fine si dovrà prevedere il taglio
selettivo delle piante e la salvaguardia delle specie arboree
di pregio nonché la ricostituzione della vegetazione elimi-
nata secondo modalità compatibili con le finalità di siste-
mazione idraulica delle opere in progetto;

17) resta fermo che tutte le autorizzazioni necessarie per la
realizzazione dell’opera in oggetto della presente valuta-
zione dovranno essere rilasciate dalle Autorità competenti
ai sensi delle vigenti disposizioni;

b) di trasmettere la presente delibera al proponente Consor-
zio della Bonifica Renana, al Comune di Castel Guelfo,
all’Amministrazione provinciale di Bologna, all’Autorità di
Bacino del Reno, al Servizio Tecnico Bacino Reno e all’ARPA
– Sezione provinciale di Bologna;

c) di pubblicare, per estratto, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed inte-
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grazioni, il presente partito di deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 599

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto
di potenziamento derivazione in essere ad uso idro
elettrico e molitorio sul torrente Leo nel comune di
Fanano (MO), località Molino Trentino, attività da
Enrico Santi (L.R. 9/99, Titolo II)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

a) di escludere, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 18
maggio 1999, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni, in
considerazione dei limitati impatti attesi, il progetto di impian-
to idroelettrico da ripristinarsi in comune di Fanano (MO), pre-
sentato da Santi Enrico da ulteriore procedura di VIA subordi-
natamente al rispetto delle seguenti prescrizioni:
1) le opere in progetto non devono interferire in alcun modo

col dissesto idrogeologico in atto nell’area, come indicato
nella tavola del PTCP vigente “Carta del dissesto”;

2) fase di cantiere; per limitare gli impatti attesi in fase di can-
tiere, si reputa necessario impartire le seguenti prescrizioni:
– bagnatura periodica dell’area di cantiere e delle piste non
asfaltate con frequenza congrua al periodo meteorologico;
– realizzazione di dispositivi per la pulizia delle ruote
all’ingresso e all’uscita dai cantieri;
– asfaltatura delle piste di cantiere in prossimità degli acces-
si sulla viabilità locale garantendone l’eventuale ripristino
alla condizione precedente il cantiere in rapporto alla loro
destinazione d’uso;
– utilizzo dei mezzi destinati al trasporto dei materiali di ap-
provvigionamento e di risulta dotati di idonei teli di coper-
tura;
– delimitazione o copertura delle aree destinate allo stoc-
caggio dei materiali a possibile diffusione di polveri;
– utilizzo di camion e mezzi meccanici conformi alle ordi-
nanze comunali e provinciali, nonché alle normative am-
bientali relative alle emissioni dei gas di scarico degli auto-
mezzi;
– obbligo di velocità ridotta sulla viabilità di servizio al fine
di contenere il sollevamento delle polveri;
– utilizzo di recinzioni a maglia fitta per delimitare le zone
di cantiere o di pannelli mobili che oltre a limitare l’impatto
sonoro possono contribuire ad abbassare il livello di polve-
rosità ambientale;
– i fanghi di decantazione provenienti dal sedimentatore do-
vranno essere smaltiti ai sensi delle leggi vigenti in materia;
– nella costruzione di basamenti, palificazioni e/o diafram-
mi si dovranno utilizzare materiali che non interferiscano
con le caratteristiche chimiche dell’acquifero e del corso

d’acqua superficiale interessato; a tale scopo dovranno es-
sere inviate all’ARPA territorialmente competente, copia
delle schede tecniche degli eventuali additivi utilizzati, per
l’approvazione dell’uso;

3) fase di esercizio; matrice acqua – suolo:
– per il monitoraggio deve essere installata idonea apparec-
chiatura per la misurazione in automatico dei parame-
tri/flussi idrici;
– prima dell’inizio dei lavori, deve essere inviata ad ARPA
territorialmente competente, per l’approvazione, le modali-
tà di visualizzazione del dato e di validazione nonché i tem-
pi di intervento nell’eventualità si manifestino dei problemi
di lettura e/o invio;
– per il funzionamento delle turbine, dovranno essere utiliz-
zati lubrificanti ecologici e/o biodegradabili; a tale scopo
dovrà essere inviata preventivamente al Servizio Tecnico
Bacini Affluenti del Po, al Comune di Fanano, nonchè ad
ARPA e AUSL territorialmente competenti, per l’approva-
zione dell’uso, copia delle schede tecniche degli stessi lu-
brificanti;
– i rifiuti accumulati nella griglia di decantazione dovranno
essere smaltiti ai sensi delle leggi vigenti in materia al mo-
mento dell’operazione di pulizia senza deposito tempora-
neo;
matrice rumore:
– prima dell’inizio lavori dovrà essere richiesta al Comune
di Fanano, ai sensi della L.R. 9 maggio 2001, n. 15, autoriz-
zazione in materia di inquinamento acustico per particolari
attività, in deroga ai limiti fissati all’art. 2 della Legge
447/95;
– dovranno essere scelte le soluzioni di mitigazione e gli ac-
corgimenti tecnici da adottare nell’installazione delle porte
e degli infissi che ne accrescano il potere fonoisolante;
– ad opere realizzate dovranno essere eseguite misure di ve-
rifica volte ad attestare l’affidabilità del calcolo previsiona-
le di impatto acustico effettuato; i risultati di tali verifiche
sperimentali, oggetto di specifica relazione tecnica, dovran-
no essere trasmessi al Comune di Fanano, nonchè ad ARPA
territorialmente competente;
b) di confermare che la realizzazione del progetto è subor-

dinata al rilascio, da parte dalle Autorità competenti, delle auto-
rizzazioni necessarie ai sensi delle vigenti disposizioni di leg-
ge;

c) le eventuali prescrizioni afferenti alla derivazione di ac-
qua pubblica, DMV compreso, verranno definite in sede di rila-
scio di concessione di derivazione;

d) di trasmettere la presente delibera al proponente Santi
Enrico; alla Provincia di Modena; al Comune di Fanano; al Ser-
vizio Tutela e Risanamento Risorsa Acqua della Regione Emi-
lia-Romagna; al Servizio Tecnico Bacini Affluenti del Po sede
di Modena; all’Autorità di Bacino del Po; alla Comunità Mon-
tana del Frignano; all’ARPA – Sezione provinciale di Modena;
all’ARPA – Sezione provinciale di Modena; all’AUSL di Mo-
dena;

e) di pubblicare, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 10, comma 3 della
L.R. 18 maggio 1999, n. 9, il presente partito di deliberazione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 apri-
le 2009, n. 512

Aggiornamento dell’elenco e della perimetrazione
delle aree SIC e ZPS della Regione Emilia-Romagna

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di proporre al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare, per la designazione come nuovi “Siti di

Importanza Comunitaria”, ai sensi della Direttiva n.
92/43/CEE, le 2 aree elencate nell’Allegato A), parte integrante
del presente atto, ed identificate negli allegati tecnici (schede) e
cartografici non costituenti parte integrante e sostanziale del
presente atto, ma depositati presso il Servizio Parchi e Risorse
forestali;

2) di proporre al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare gli ampliamenti apportati alla perimetrazio-
ne dei SIC e delle ZPS vigenti elencati nell’Allegato B), parte inte-
grante del presente atto, ed identificati negli allegati cartografici
non costituenti parte integrante e sostanziale del presente atto, ma
depositati presso il Servizio Parchi e Risorse forestali;



3) di proporre al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare le riduzioni apportate alla perimetrazione
dei SIC e delle ZPS vigenti elencati nell’Allegato C), parte inte-
grante del presente atto, ed identificati negli allegati cartografi-
ci non costituenti parte integrante e sostanziale del presente
atto, ma depositati presso il Servizio Parchi e Risorse forestali;

4) di proporre al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare le riduzioni ed i contestuali ampliamenti
apportati alla perimetrazione dei SIC e delle ZPS vigenti elen-
cati nell’Allegato D), parte integrante del presente atto, ed iden-
tificati negli allegati cartografici non costituenti parte integran-
te e sostanziale del presente atto, ma depositati presso il Servi-
zio Parchi e Risorse forestali;

5) di proporre al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare le riduzioni ed i contestuali ampliamenti
apportati alla perimetrazione dei SIC e delle ZPS vigenti elen-
cati nell’Allegato E), parte integrante del presente atto, in quan-
to trattasi di mera assegnazione di una superficie già inserita
nella rete Natura 2000 spostandola da un sito all’altro per moti-
vi di semplificazione procedurale, ed identificati negli allegati
cartografici non costituenti parte integrante e sostanziale del
presente atto, ma depositati presso il Servizio Parchi e Risorse
forestali;

6) di proporre al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare le modifiche apportate alla tipologia (SIC
e ZPS), alla denominazione ed ai codici dei singoli siti già indi-
viduati con precedenti atti, ed indicati nell’Allegato F);

7) di stabilire che l’elenco riepilogativo delle aree SIC e
ZPS di cui all’Allegato G) costituisce la proposta ufficiale della
Regione Emilia-Romagna al Ministero dell’Ambiente e Tutela
del Territorio del Mare per quanto concerne le aree SIC e ZPS
ricadenti nel territorio regionale;

8) di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 del DM del
17/10/2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misu-
re di conservazione relative a Zone Speciali di Conservazione
(ZSC) e a Zone di Protezione Speciale (ZPS)” le nuove perime-
trazioni delle ZPS già individuate, nonché le modifiche di cui
all’Allegato F), si intendono vigenti dalla data di trasmissione

alla Commissione Europea da parte del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare della pre-
sente proposta, fatte salve eventuali modifiche che la Commis-
sione Europea intendesse apportare in futuro;

9) di stabilire che i nuovi SIC di cui all’Allegato A), le nuo-
ve perimetrazioni dei SIC già individuati di cui all’Allegato B)
e le modifiche di cui all’Allegato E) si intendono vigenti dalla
data di approvazione della presente proposta da parte della Re-
gione Emilia-Romagna, fatte salve eventuali modifiche che la
Commissione Europea intendesse apportare in futuro;

10) di stabilire che le nuove perimetrazioni dei SIC già in-
dividuati di cui all’Allegato C) si intendono vigenti dalla data di
recepimento della presente proposta di modifica da parte della
Commissione Europea così come stabilito dal competente Mi-
nistero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare;

11) stabilire che le nuove perimetrazioni dei SIC già indivi-
duati di cui all’Allegato D) per quanto concerne le riduzioni
delle superfici, si intendono vigenti dalla data di recepimento
della presente proposta di modifica da parte della Commissione
Europea, mentre per quanto concerne gli ampliamenti, si inten-
dono vigenti dalla data di approvazione della presente proposta
da parte della Regione Emilia-Romagna;

12) di stabilire che l’Allegato G) del presente atto sostitui-
sce tutti i precedenti elenchi finora elaborati ed approvati a li-
vello regionale, tenendo conto delle diverse date di approvazio-
ne sopra citate delle proposte di riperimetrazione dei siti esi-
stenti e di individuazione dei nuovi siti;

13) di stabilire, altresì, che i perimetri delle aree SIC e ZPS
modificate ed i nuovi siti indicati negli Allegati A), B), C), D),
E) e F) sono riportate nelle relative cartografie depositate pres-
so il Servizio Parchi e Risorse forestali, così come le relative
schede “Formulario 2000” di ogni singolo sito;

14) di trasmettere per il seguito di competenza il presente
atto al Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del
Mare;

15) di pubblicare, per estratto, il presente atto nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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(segue allegato fotografato)
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 apri-
le 2009, n. 519

Approvazione Accordo di programma per
l’integrazione del T.P.L. su gomma con il servizio fer-
roviario sulla direttrice Bazzanese tra Regione Emi-
lia-Romagna, Provincia di Bologna, i Comuni di Anzo-
la dell’Emilia, Bazzano, Bologna, Casalecchio di
Reno, Castello di Serravalle, Crespellano, Monte San
Pietro, Monteveglio, Savigno, Zola Predosa, le Socie-
tà ATC SpA, FER Srl e SRM SpA

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che l’art. 6 della L.R. 2 ottobre 1998, n. 30, re-
cante “Disciplina generale del Trasporto pubblico regionale e
locale” così come modificato dalla L.R. 10/08:
– al comma 1 definisce che «La programmazione della mobili-

tà delle persone e delle merci si articola per bacini provincia-
li e per ambiti di mobilità di area vasta, intesi come unità ter-
ritoriali entro le quali possa essere programmato un sistema
di trasporto pubblico integrato, fortemente orientato alla or-
ganizzazione intermodale dei servizi e coordinato in rappor-
to ai modi e ai fabbisogni di mobilità. Su tali ambiti agiscono
gli strumenti delle programmazioni provinciali, sia generali
sia settoriali che riguardino i trasporti, i Piani del traffico
della viabilità extraurbana e i piani urbani della mobilità di
area vasta, . . . nonché i piani di bacino.»;

– al comma 2 prevede che il piano di Bacino, quale strumento
di programmazione settoriale, diventa operativo attraverso
Accordi di programma promossi dalla Provincia sulla base
di documenti preliminari di indirizzi che, qualora comporti-
no la variazione di uno o più strumenti di pianificazione ter-
ritoriale e urbanistica, seguono l’iter stabilito dall’art. 40
della L.R. 20/00;

premesso inoltre che:
– con delibera del Consiglio provinciale n. 19 del 30 marzo

2004 è stato approvato il Piano territoriale di Coordinamento
della Provincia di Bologna (PTCP);

– con delibera del Consiglio provinciale n. 29 del 31 marzo
2009 è stata adottata la variante al PTCP sul sistema della
Mobilità (PMP), in pubblicazione all’Albo Pretorio dal
3/4/2009 al 17/4/2009;

dato atto che la variante al Piano territoriale di Coordina-
mento della Provincia di Bologna:
– in tema di mobilità (PMP) stabilisce, tra l’altro,

l’individuazione di un progetto di riorganizzazione della rete
del Trasporto pubblico locale (TPL) nel bacino della direttri-
ce Bazzanese con l’obiettivo di miglioramento della mobili-
tà delle persone attraverso l’ottimizzazione della rete inte-
grata di trasporto pubblico costituita dal servizio di linee su
gomma e dal servizio ferroviario della linea Bologna-Vigno-
la (FBV), riqualificando e potenziando l’interscambio con la
ferrovia;

– prevede inoltre il Piano di bacino del Trasporto pubblico lo-
cale quale strumento settoriale di programmazione provin-
ciale di valenza triennale;

visto altresì:
– l’“Atto di Indirizzo generale in materia di programmazione e

Amministrazione del trasporto pubblico regionale per il pe-
riodo 2007-2009” e l’“Addendum all’anno 2010” di cui alle
deliberazioni dell’Assemblea legislativa 109/07 e 166/08,
recanti le linee guida per la programmazione dei servizi;

– l’Accordo per la completa attuazione del Servizio Ferrovia-
rio Metropolitano bolognese (SFM), sottoscritto in data 19
giugno 2007 dalla Regione, dagli EE.LL. bolognesi e dal
Gruppo FS e in attesa della firma del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti che definisce i tempi e le modalità di
attuazione del SFM, ed in particolare rileva la parte riguar-
dante l’assetto intermedio dello stesso;

– l’“Intesa tra la Regione Emilia-Romagna e gli Enti locali sui

servizi minimi 2007-2010”, di cui alla propria deliberazione
634/08, che quantifica i servizi necessari a soddisfare il fab-
bisogno di servizi minimi dell’intero bacino di Bologna (pari
a 34.996.389 vetture-km per il 2007; 35.280.721 vetture-km
per il 2008; 36.247.449 vetture-km per il 2009; 36.569.692
vetture-km per il 2010) e attribuisce le relative risorse finan-
ziarie;

– l’“Accordo di programma per la mobilità sostenibile e per i
servizi minimi autofiloviari per il 2007-2010 del Bacino di
Bologna” sottoscritto in data 15 dicembre 2008 tra la Regio-
ne Emilia-Romagna, la Provincia di Bologna, il Comune di
Bologna, il Comune di Imola, la Società Reti e Mobilità
SpA;
considerato che:

– la Provincia di Bologna, con nota PG n. 307991/2008 fasc.
8.2.4/6/2008, conservata agli atti del competente Servizio
regionale, ha convocato una Conferenza di Servizi per il Pia-
no di Bacino del Trasporto pubblico locale – Direttrice Baz-
zanese, alla quale hanno partecipato la Regione Emilia-Ro-
magna, la Provincia di Bologna, i Comuni di Anzola
dell’Emilia, Bazzano, Bologna, Casalecchio di Reno, Ca-
stello di Serravalle, Crespellano, Monte San Pietro, Monte-
veglio, Savigno, Zola Predosa, le Società ATC SpA, FER Srl
e SRM SpA;

– in sede di detta Conferenza dei Servizi, è stato presentato e
condiviso il testo del presente Accordo di programma, volto
alla definizione del sistema di trasporto integrato ferro-gom-
ma sulla direttrice Bazzanese;

– in data 3 aprile 2009 tutti i soggetti interessati hanno sotto-
scritto l’Accordo di cui trattasi quale preliminare protocollo
di intesa, impegnandosi a sottoporlo per l’approvazione ai
competenti organi dei rispettivi Enti di appartenenza entro
30 giorni dalla data di sottoscrizione;
atteso che il progetto di riorganizzazione della rete del TPL

nel Bacino della direttrice Bazzanese di cui al presente Accor-
do si pone l’obiettivo di incrementare l’utenza del trasporto col-
lettivo attraverso un complessivo miglioramento dei servizi di
trasporto – da modulare in relazione alla progressiva attuazione
del SFM – di coordinamento dei servizi e di chiarezza di lettura
della rete;

dato atto che tale obiettivo è compatibile con una riduzione
indicativa di circa 100.000 vetture-km/anno dei servizi di linea
sostitutivi e integrativi di ferrovia, possibile per l’aumento dei
servizi ferroviari e necessaria anche al riequilibrio finanziario
dei contributi di esercizio del TPL della direttrice;

preso atto che l’ Accordo di programma in oggetto:
– stabilisce le condizioni e gli impegni delle Parti sia delle fasi

intermedie che successive all’intero progetto di integrazione
del trasporto pubblico locale su gomma (TPL) con il Servi-
zio Ferroviario sulla direttrice Bazzanese, nel rispetto degli
indirizzi contenuti nel PMP e nel citato Atto di Indirizzo ge-
nerale del TPL (DAL n. 109/2007 e n. 166/2008);

– non costituisce variante alla pianificazione territoriale ed ur-
banistica;

rilevato:
– che l’ Accordo di programma in oggetto, nella previsione

delle risorse disponibili, fa riferimento alle risorse locali di-
sponibili, a quelle destinate al Bacino di Bologna come pre-
visto nella citata Intesa sui servizi minimi e a quanto stabilito
all’art. 8, comma 1 dell’Accordo di programma per la mobi-
lità sostenibile e per i servizi minimi autofiloviari 2007-2010
del bacino di Bologna (propria deliberazione 2136/08) come
di seguito indicato:

Anno 2008 Euro 650.000,00
Anno 2009 Euro 500.000,00
Anno 2010 Euro 500.000,00
– che con successivo proprio atto si provvederà

all’assegnazione delle risorse di cui sopra sulla base della di-
sponibilità del bilancio regionale;
vista la L.R. 24 marzo 2000, n. 20, recante “Disciplina ge-

nerale sulla tutela e l’uso del territorio”;
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visto altresì il DLgs 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo
Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali”;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale, esecuti-
ve ai sensi di legge:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, concernente “Prima fase di rior-

dino delle strutture organizzative della Giunta regionale.
Indirizzi in merito alle modalità di integrazione interdirezio-
nale e di gestione delle funzioni trasversali” e s.m.;

– n. 1150 del 31 luglio 2006, concernente “Approvazione de-
gli atti di conferimento degli incarichi di livello dirigenziale
(decorrenza 1/8/2006)”;

– n. 1663 del 27 novembre 2006 “Modifiche all’assetto delle
direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te” e s.m.;

– n. 1720 del 4 dicembre 2006 concernente “Conferimento de-
gli incarichi di responsabilità delle Direzioni generali della
Giunta regionale”;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare l’Accordo di programma per l’integrazione
del Trasporto pubblico locale su gomma (TPL) con il servizio
ferroviario sulla direttrice Bazzanese tra la Regione Emilia-Ro-
magna, la Provincia di Bologna, i Comuni di Anzola

dell’Emilia, Bazzano, Bologna, Casalecchio di Reno, Castello
di Serravalle, Crespellano, Monte San Pietro, Monteveglio, Sa-
vigno, Zola Predosa, le Società ATC SpA, FER Srl e SRM SpA
Allegato n. 1 parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di approvare altresì l’Allegato n. 2 denominato “Allega-
to tecnico all’Accordo di programma per l’integrazione del
Trasporto pubblico locale su gomma (TPL) con il servizio fer-
roviario sulla direttrice Bazzanese” parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

3) di dare atto che il Presidente della Provincia di Bologna
procederà con proprio decreto, all’approvazione degli Accordi
di programma deliberati e recepiti da tutti i soggetti sottoscrit-
tori;

4) di dare atto che con successivo proprio atto si provvederà
all’assegnazione delle risorse, sulla base della disponibilità del
bilancio regionale, previste all’articolo 6 dell’Accordo in og-
getto e all’art. 8, comma 1 dell’“Accordo di programma per la
mobilità sostenibile e per i servizi minimi autofiloviari per il
2007-2010” del bacino di Bologna di cui alla propria delibera-
zione 2136/08 pari a:
Anno 2008 Euro 650.000,00
Anno 2009 Euro 500.000,00
Anno 2010 500.000,00

5) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 536

Concessione dei contributi previsti dall’art. 5 della
L.R. 24/03, in attuazione della deliberazione 490/08 a
favore degli Enti locali e delle associazioni e organiz-
zazioni di volontariato non ammessi a finanziamento
per carenza di fondi nell’esercizio 2008

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la L.R. 4 dicembre 2003, n. 24 “Disciplina della Poli-
zia amministrativa locale e promozione di un sistema integrato
di sicurezza” ed in particolare il Capo I “Principi generali” e il
Capo II “Promozione del sistema integrato di sicurezza”;

richiamato in particolare l’art. 5 della suddetta L.R. 24/03
“Interventi di rilievo locale”, il quale prevede al comma 1 che
«la Regione concede contributi ai Comuni, alle Province, alle
Comunità Montane, alle Unioni e alle Associazioni intercomu-
nali per la realizzazione di iniziative finalizzate agli obiettivi di
cui all’art. 2, realizzate anche di concerto con operatori privati.
I contributi sono concessi per spese di progettazione e di attua-
zione, con esclusione delle spese di personale» e al comma 2
che «la Regione concede contributi alle associazioni ed alle or-
ganizzazioni di volontariato iscritte ai registri di cui alla L.R. 21
febbraio 2005, n. 12 (Norme per la valorizzazione delle orga-
nizzazioni di volontariato. Abrogazione della L.R. 2 settembre
1996, n. 37) che operano a favore delle vittime di reati nel cam-
po della sicurezza e a sostegno della prevenzione dei reati, per
la realizzazione di specifiche iniziative. I contributi sono con-
cessi per spese di progettazione e di attuazione, con esclusione
delle spese per investimenti»;

considerato che l’art. 5 al comma 3 prevede, tra l’altro, che
i contributi sopraddetti siano concessi secondo le priorità, i cri-
teri e le modalità stabiliti dalla Giunta regionale, nel rispetto
dell’articolo 12 della L.R. n. 11 del 2001;

richiamate le proprie deliberazioni:
– n. 490 del 14 aprile 2008 con la quale sono state determinate

le priorità, i criteri e le modalità per l’anno 2008, per la con-
cessione dei contributi previsti all’art. 5 della L.R. 24/03;

– n. 1615 del 13 ottobre 2008 con la quale sono stati concessi i
contributi previsti dall’art. 5 della L.R. 24/03. Anno 2008, in
attuazione della deliberazione 490/08;

considerato che nella suddetta deliberazione 1615/08 nella
parte dispositiva si disponeva tra l’altro al punto 4) di «dichia-
rare non ammissibili a finanziamento le richieste di contributo
corredate dai relativi progetti presentati da parte degli Enti lo-
cali di cui all’allegato prospetto C.1, parte integrante della pre-
sente deliberazione, per la realizzazione delle loro iniziative in-
dicate nell’allegato prospetto A, non essendo sufficienti le ri-
sorse disponibili sui Capitoli 2708 e 2709 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2008, tenendo conto tuttavia che tali ri-
chieste costituiscono, in base alle valutazioni effettuate in sede
istruttoria, priorità per l’ammissione al finanziamento contribu-
tivo per l’anno 2009, compatibilmente con le risorse finanziarie
stanziate sul bilancio per il medesimo esercizio» e al punto 7) di
«dichiarare non ammissibili a finanziamento le richieste di con-
tributo corredate dai relativi progetti presentati da parte delle
associazioni e organizzazioni di volontariato di cui all’allegato
prospetto E.1, parte integrante della presente deliberazione, per
la realizzazione delle loro iniziative indicate nell’allegato pro-
spetto B, non essendo sufficienti le risorse disponibili sul Capi-
tolo 2711, tenendo conto tuttavia che tali richieste costituiscono
priorità per l’ammissione al finanziamento contributivo per
l’anno 2009, compatibilmente con le risorse finanziarie stan-
ziate sul bilancio per il medesimo esercizio»;

considerato che sul Bilancio per l’esercizio finanziario
2009 sono state stanziate nuove autorizzazioni di spesa sui se-
guenti capitoli:
– 2708 Euro 1.496.000,00,
– 2709 Euro 786.000,00,

– 2711 Euro 163.000,00;
atteso dunque che:

– relativamente alle domande presentate dagli Enti locali in at-
tuazione della delibera di Giunta regionale 490/08 che erano
state indicate nella propria precedente deliberazione n. 1615
del 13 ottobre 2008 nell’allegato prospetto C.2 come inam-
missibili a finanziamento per carenza di disponibilità finan-
ziarie sul Bilancio 2008 ma prioritarie per l’ammissione al
finanziamento contributivo per l’anno 2009 compatibilmen-
te con le risorse finanziarie stanziate sul bilancio per il mede-
simo esercizio, si ritiene opportuno, con le risorse resesi di-
sponibili sui Capitoli 2708 e 2709 del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2009, che le stesse vengano ammesse
a finanziamento ed in particolare:
– i 15 progetti indicati nel Prospetto C.2 della propria delibe-
razione 1615/08 e riportati nell’Allegato A.1 parte integran-
te del presente atto che raggiungono la soglia minima indivi-
duata quale limite per stabilire la corrispondenza ai criteri in-
dicati nella delibera 490/08;
– che ammettendo a contribuzione i suddetti progetti indicati
nell’Allegato A.1 parte integrante del presente atto, sarà pos-
sibile riconoscere agli Enti locali per le spese correnti una
percentuale di contribuzione pari al 45% e per le spese di in-
vestimento una percentuale di contribuzione pari al 32%,
come indicato anche nella sopra citata delibera di Giunta re-
gionale 1615/08;

– relativamente alle domande presentate dalle associazioni e or-
ganizzazioni di volontariato in attuazione della delibera di
Giunta regionale 490/08 che erano state indicate nella propria
precedente deliberazione n. 1615 del 15 ottobre 2008
nell’allegato prospetto E.1 come inammissibili a finanzia-
mento per carenza di disponibilità finanziarie sul Bilancio
2008 ma prioritarie per l’ammissione al finanziamento contri-
butivo per l’anno 2009 compatibilmente con le risorse finan-
ziarie stanziate sul bilancio per il medesimo esercizio, si ritie-
ne opportuno, con le risorse resesi disponibili sul Capitolo
2711 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, che le stes-
se vengano ammesse a finanziamento ed in particolare:
– dei 9 progetti indicati nell’allegato prospetto E.1 della pro-
pria deliberazione 1615/08, gli 8 progetti riportati nell’Alle-
gato B parte integrante del presente atto che raggiungono la
soglia minima individuata quale limite per stabilire la corri-
spondenza ai criteri indicati nella delibera 490/08, mentre il
progetto presentato dall’Associazione di promozione socio-
culturale “Indaco” dal titolo “Mediazioni in cantiere” non
potrà invece rientrare tra i progetti ammissibili in quanto
l’Associazione ha nel frattempo rinunciato al contributo;
– che ammettendo a contribuzione i suddetti progetti indicati
nell’Allegato B parte integrante del presente atto, sarà possi-
bile riconoscere alle associazioni e organizzazioni di volon-
tariato la percentuale massima di contribuzione fissata dalla
legge pari all’80% delle spese ritenute ammissibili, come in-
dicato anche nella sopra citata delibera di Giunta regionale
1615/08;

visto l’art. 3, comma 18, lett. g), della Legge 24 dicembre
2003, n. 350;

verificato che, sulla base delle dichiarazioni contenute nel-
le domande di concessione dei contributi di cui all’art. 5, com-
ma 1, della L.R. 24/03, presentate dagli Enti locali di cui
all’allegato prospetto A.1 del presente atto, acquisite agli atti
dal Servizio Politiche per la sicurezza e della polizia locale, le
spese di investimento per i progetti a loro relativi e che si inten-
dono ammettere a contribuzione con il presente atto, rientrano
nell’ambito delle spese previste dall’art. 3, comma 18), lettera
g), della Legge 350/03, in quanto si riferiscono a opere/lavori e
acquisti/forniture di beni inerenti al proprio patrimonio pubbli-
co;

dato atto altresì che dall’esame istruttorio condotto dal Ser-
vizio regionale competente, sulle schede progettuali presentate,
si evince la natura degli interventi da realizzare, correnti o di in-
vestimento, e che tali progetti sono riportati in sintesi nei sopra
richiamati allegati;
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viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile

della Regione Emilia-Romagna. Abrogazione delle L.R. 6
luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. n. 23 del 19 dicembre 2008;
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo Unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e succ. mod.;

ritenuto che ricorrono gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, della L.R. 40/01 nonché dell’art. 4, comma 2, della L.R.
23/08 e che pertanto gli impegni di spesa possano essere assunti
con il presente atto;

visto l’art. 1 del DPR 3 giugno 1998, n. 252 ed in particola-
re il comma 1 e il comma 2, lett. e);

richiamate:
– le proprie deliberazioni n. 1057 del 24/7/2006, n. 1150 del

31/7/2006 e n. 1663 del 27/11/2006;
– la propria deliberazione, esecutiva ai sensi di legge, n. 2416

del 29 dicembre 2008, “Indirizzi in ordine alle relazioni or-
ganizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle
funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibe-
ra 999/08. Adeguamento e aggiornamento della delibera
450/07”;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta del Presidente della Giunta regionale;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di dichiarare ammissibili a contribuzione sulla base de-
gli esiti istruttori compiuti dal Servizio “Politiche per la sicu-
rezza e della polizia locale” ai sensi dell’art. 5, comma 1, L.R.
24/03 e ai termini delle priorità, dei criteri e delle modalità fis-
sati dalla delibera 490/08, le richieste di contributo corredate
dai relativi progetti presentati da parte degli Enti locali di cui
all’ allegato prospetto A.1, parte integrante della presente deli-
berazione, già ricomprese nel prospetto C.2 della propria deli-
berazione 1615/08, per la realizzazione delle loro iniziative in-
dicate;

2) di dichiarare ammissibili a contribuzione sulla base de-
gli esiti istruttori compiuti dal Servizio “Politiche per la sicu-
rezza e della polizia locale” ai sensi dell’art. 5, comma 2, L.R.
24/03 e ai termini delle priorità, dei criteri e delle modalità fis-
sati dalla delibera 490/08, le richieste di contributo corredate
dai relativi progetti presentati da parte delle associazioni e or-
ganizzazioni di volontariato per la realizzazione delle iniziative
elencate nell’allegato prospetto B parte integrante della presen-
te deliberazione, già ricomprese nel prospetto E.1 della propria

deliberazione 1615/08, fatta eccezione per il progetto presenta-
to dall’associazione di promozione socioculturale “Indaco” dal
titolo “Mediazioni in cantiere” in quanto l’Associazione ha nel
frattempo rinunciato al contributo;

3) di concedere ai 15 Enti locali elencati nell’allegato pro-
spetto A.1 il contributo a fianco di ciascuno indicato per
l’importo complessivo di Euro 285.048,00 relativamente alle
spese correnti e di Euro 495.219,97 relativamente alle spese di
investimento;

4) di concedere alle 8 associazioni ed organizzazioni di vo-
lontariato elencate nell’allegato prospetto B, il contributo a
fianco di ciascuna indicato per l’importo complessivo di Euro
65.296,00;

5) di imputare la conseguente spesa complessivamente de-
terminata in Euro 845.563,97 nel seguente modo:
– quanto a Euro 495.219,97, registrata con il n. 1295 di impe-

gno, sul Capitolo 2708 “Contributi agli Enti locali a fronte di
spese di investimento per la realizzazione di iniziative volte
allo sviluppo della sicurezza urbana (art. 5, comma 1, L.R. 4
dicembre 2003, n. 24)”,UPB 1.2.3.3.4420;

– quanto a Euro 285.048,00 registrata con il n. 1296 di impe-
gno, sul Capitolo 2709 “Contributi agli Enti locali per la rea-
lizzazione di iniziative per lo sviluppo della sicurezza (art. 5,
comma 1, L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)”,UPB 1.2.3.2.3830;

– quanto a Euro 65.296,00, registrata con il n. 1297 di impe-
gno, sul Capitolo 2711 “Contributi alle associazioni ed alle
organizzazioni di volontariato per la realizzazione di specifi-
che iniziative nel campo della sicurezza (art. 5, comma 2
L.R. 4 dicembre 2003, n. 24)”, UPB 1.2.3.2.3830,

del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la ne-
cessaria disponibilità;

6) di dare atto che alla liquidazione dei contributi provve-
derà con propri atti formali il Dirigente competente in applica-
zione dell’art. 51 della L.R. 40/01 nonché della propria delibera
2416/08, secondo le modalità previste al punto 9) dell’Allegato
A della predetta deliberazione n. 490 del 14 aprile 2008 relati-
vamente agli Enti locali e secondo le modalità previste al punto
9) dell’Allegato B della predetta deliberazione n. 490 del 14
aprile 2008 relativamente alle associazioni ed organizzazioni di
volontariato;

7) di prendere atto che per tutto quanto non espressamente
previsto nel presente provvedimento si rinvia alle disposizioni
tecnico operative e di dettaglio indicate nella deliberazione
490/08 sopracitata;

8) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 538

Nomina di un componente all’interno del Consiglio di
amministrazione della costituenda Associazione per
lo sviluppo del Polo di Piacenza del Politecnico di Mi-
lano-Polipiacenza

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) di nominare, la dott.ssa Cristina Bertelli nata a Ferrara il
9 settembre 1951 e residente a Ferrara, quale rappresentante
della Regione Emilia-Romagna nel Consiglio di amministra-
zione dell’Associazione per lo sviluppo del Polo di Piacenza
del Politecnico di Milano-Polipiacenza con sede in Piacenza;

2) di dare atto che il componente del Consiglio di ammini-
strazione, nominata con il presente atto, rimane in carica tre
esercizi e può essere rinominata ai sensi dell’art. 12 dello statu-
to dell’Associazione;

3) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 541

Nomina di un membro effettivo del Collegio sindacale
di APT Servizi Srl, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 7/98 e
succ. mod.

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– la L.R. 4 marzo 1998, n. 7 “Organizzazione turistica regiona-

le – Interventi per la promozione e commercializzazione tu-
ristica – Abrogazione delle LL.RR. 5 dicembre 1996, n. 47,
20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 1993, n. 35 e parziale abro-
gazione della L.R. 9 agosto 1993, n. 28;

– in particolare l’art. 11 della sopracitata L.R. 7/98, laddove si
prevede che alla Regione spetti la nomina del Presidente del-
la società APT Servizi e di un componente il Collegio sinda-
cale della medesima società;

– la L.R. 27 maggio 1994 n. 24 recante “Disciplina delle nomi-
ne di competenza regionale e della proroga degli organi am-
ministrativi. Disposizioni sull’organizzazione regionale”
con particolare riferimento agli articoli 3 e 4;

– la L.R. 24 marzo 2004 n. 6 recante “Riforma del sistema am-
ministrativo regionale e locale. Unione Europea e relazioni
internazionali. Innovazione e semplificazione. Rapporti con
l’Università” con particolare riferimento agli articoli 45 e
46;
preso atto:

– di quanto stabilito dallo Statuto della società APT Servizi Srl
ed in particolare dall’art. 21, laddove si dispone che i membri
del Collegio sindacale vengono nominati dall’Assemblea dei
soci, ad eccezione di un sindaco effettivo che viene nominato
dalla Regione Emilia-Romagna ai sensi dell’art. 11 della
L.R. 7/98 e durano in carica un triennio;

– che il Presidente di APT Servizi Srl ha convocato
l’Assemblea generale dei soci il giorno 30 aprile 2009;

– che all’Ordine del giorno della sopra citata Assemblea dei
soci di APT Servizi Srl è iscritto, al punto 4, l’argomento
“Nomina dei componenti il Collegio sindacale”;
dato atto che si è provveduto a pubblicizzare la nomina di

competenza regionale, da effettuarsi secondo quanto stabilito
dall’art. 45 della citata L.R. 6/04, di un sindaco effettivo del
Collegio sindacale di APT Servizi Srl;

ritenuto quindi, ai sensi delle norme sopra richiamate, di
poter procedere alla nomina di un componente effettivo del
Collegio Sindacale di APT Servizi Srl e di individuare, per la
specifica competenza e professionalità attestata nel curriculum
conservato agli atti del Servizio Turismo e Qualità aree turisti-
che, il:
– dott. Nino Giordano Ruffini, nato a Castelnuovo Monti (RE)

il 7 aprile 1962, già componente del precedente Collegio,
quale membro effettivo del Collegio sindacale della società
APT Servizi Srl per il prossimo triennio così come previsto
dall’art. 21 dello Statuto della medesima società;

dato inoltre atto:
– che il dott. Nino Giordano Ruffini è in possesso dei requisiti

di onorabilità ed esperienza di cui all’art. 3 della L.R. 24/94 e
non si trova nelle situazioni di incompatibilità indicate
dall’art. 4 della medesima L.R. 24/94, come risulta dalla spe-
cifica dichiarazione resa dall’interessato ai sensi dell’art. 47
del DPR 445/00, acquisite agli atti del Servizio Turismo e
Qualità aree turistiche;

– dell’iscrizione del dott. Nino Giordano Ruffini al Registro
dei Revisori contabili istituito con DLgs 27 gennaio 1992, n.
88;

richiamate:
– le proprie deliberazioni 24 luglio 2006, n. 1057, 31 luglio

2006, n. 1150 e 27 novembre 2006, n. 1663;
– la propria deliberazione 29 dicembre 2008, n. 2416, avente

ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e
funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni diri-
genziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore regionale competente in mate-

ria di turismo,

a voti unanimi e segreti, delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

a) di nominare, quale membro effettivo del Collegio sinda-
cale di APT Servizi Srl per il triennio 2009-2011, il dott. Nino
Giordano Ruffini, nato a Castelnuovo Monti (RE) il 7 aprile
1962;

b) di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 556

DLgs 102/04 nel testo modificato dal DLgs 82/08. Pro-
posta declaratoria eccezionalità piogge persistenti 1
novembre 2008-5 marzo 2009 che hanno colpito terri-
tori province di Modena e Parma. Delimitazione zone
danneggiate ed individuazione provvidenze applica-
bili

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:
– l’art. 1 della Legge 7 marzo 2003, n. 38;
– il DLgs 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a soste-

gno delle imprese agricole, a norma dell’art. 1, comma 2, let-
tera i), della Legge 7 marzo 2003, n. 38”, con il quale sono
state definite le nuove norme inerenti il Fondo di solidarietà
nazionale e, contestualmente, è stata abrogata tutta la legi-
slazione previgente;



– il DLgs 18 aprile 2008, n. 82 “Modifiche al DLgs 29 marzo
2004, n. 102, recante interventi finanziari a sostegno delle
imprese agricole a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i),
della Legge 7 marzo 2003, n. 38”;

– le disposizioni recate dal DLgs 102/04, nel testo modificato
dal DLgs 82/08, per il riconoscimento dell’eccezionalità de-
gli eventi ai fini della attivazione degli aiuti compensativi a
favore delle aziende agricole danneggiate, ed in particolare:
– l’art. 1, che definisce le finalità del Fondo di solidarietà na-
zionale ed individua le diverse tipologie di intervento per far
fronte ai danni alle produzioni agricole e zootecniche, alle
strutture aziendali agricole ed alle infrastrutture agricole,
nelle zone colpite da calamità naturali o eventi eccezionali,
entro i limiti delle risorse disponibili sul Fondo stesso;
– l’art. 5, che relativamente agli interventi compensativi vol-
ti a favorire la ripresa dell’attività produttiva, tra l’altro indi-
vidua:
• le condizioni previste per l’accesso agli aiuti da parte delle
aziende agricole danneggiate;
• gli aiuti che possono essere attivati, in forma singola o com-
binata, a scelta delle Regioni;
• il termine perentorio di 45 giorni, dalla data di pubblicazio-
ne nella Gazzetta Ufficiale del decreto di declaratoria e di in-
dividuazione delle zone danneggiate, entro il quale devono
essere presentate, ai competenti Enti territoriali, le domande
per la richiesta delle agevolazioni previste;
– l’art. 6 che detta le procedure:
• cui devono attenersi le Regioni per l’attivazione degli inter-
venti;
• per la dichiarazione della eccezionalità degli eventi stessi
da parte del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e
forestali;
• per il trasferimento alle Regioni delle disponibilità del Fon-
do di solidarietà nazionale;

– la L.R. 30 maggio 1997, n. 15 recante norme per l’esercizio
delle funzioni regionali in materia di agricoltura;

dato atto che sono acquisite agli atti d’ufficio del compe-
tente Servizio Aiuti alle imprese:
– le lettere con le quali i sotto indicati Enti chiedono il ricono-

scimento, ai sensi del richiamato DLgs 102/04, come modi-
ficato dal DLgs 82/08, dell’eccezionalità delle piogge persi-
stenti che, nel periodo dall’1 novembre 2008 al 5 marzo
2009, hanno colpito territori di propria competenza:
• Provincia di Modena
• Comunità Montana dell’Appennino Modena Est
• Comunità Montana del Frignano
• Comunità Montana Appennino Modena Ovest
• Provincia di Parma
• Comunità Montana Appennino Parma Est
• Comunità Montana delle Valli del Taro e del Ceno

– le relazioni dei competenti Servizi tecnici sugli accertamenti
effettuati per la determinazione degli effetti dannosi prodotti
a carico delle strutture aziendali, delle infrastrutture connes-
se all’attività agricola comprese quelle irrigue e di bonifica;

– i relativi modelli di stima e le cartografie delle aree colpite;

dato atto, altresì:
– che – sulla base di quanto previsto dagli artt. 1, comma 3,

lett. b) e 5, comma 4, del citato DLgs 102/04, come modifi-
cato dal DLgs 82/08 – gli interventi compensativi possono
essere attivati esclusivamente nel caso di danni a produzioni,
strutture e impianti produttivi non inseriti nel piano assicura-
tivo annuale;

– che nel piano assicurativo agricolo approvato con decreto
del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali
del 28 dicembre 2007, i danni provocati dalle piogge persi-
stenti a carico delle strutture agricole, non risultano tra quelli
ammissibili ad assicurazione agevolata;

ritenuto pertanto necessario procedere, ai fini dell’attiva-
zione degli interventi compensativi di cui al DLgs 102/04:
– alla formalizzazione della proposta per il riconoscimento, da

parte del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e fo-
restali, dell’eccezionalità dell’evento in questione;

– alla delimitazione delle aree sulle quali possono trovare ap-
plicazione le provvidenze recate dall’art. 5, comma 3 e com-
ma 6, del DLgs 102/04, come modificato dal DLgs 82/08;
viste:

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in materia di
organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07”;
dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di proporre, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del DLgs 29
marzo 2004, n. 102, nel testo modificato dal DLgs 82/08, al Mi-
nistero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, la decla-
ratoria della eccezionalità delle piogge persistenti che, nel pe-
riodo dall’1 novembre 2008 al 5 marzo 2009, hanno colpito i
territori delle province di Modena e Parma, così come indicato
al successivo punto 2);

2) di delimitare le zone territoriali nelle quali, a seguito del-
la emanazione del decreto ministeriale di riconoscimento
dell’eccezionalità delle piogge persistenti di cui al precedente
punto 1), possono trovare applicazione le provvidenze previste
dall’art. 5, comma 3 e comma 6, del DLgs 102/04, nel testo mo-
dificato dal DLgs 82/08, come di seguito specificato:

Piogge persistenti del periodo dall’1 novembre 2008 al 5
marzo 2009

2.1. PROVINCIA DI MODENA

2.1.1. (Applicazione dei benefici previsti dall’art. 5, comma 3,
del DLgs 102/04, nel testo modificato dal DLgs 82/08)

2.1.1.1. Territori di competenza della Provincia

– Comune di Castelvetro di Modena - fogli di mappa nn.: 27 -
31 - 33 - 34 - 36 - 37 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 -
48 - 49 - 50 - 51;

– Comune di Fiorano Modenese - fogli di mappa nn.: 28 - 29 -
30;

– Comune di Maranello - fogli di mappa nn.: 21 - 22 - 25 - 27 -
28 - 29 - 30 - 32 - 33 - 34;

– Comune di Sassuolo - fogli di mappa nn.: 45 - 46 - 48 - 49 -
50 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 - 58 - 59 - 60 - 62 - 63;

– Comune di Savignano sul Panaro - fogli di mappa nn.: 16 -
21 - 22 - 27 - 29 - 31 - 32 - 34 - 35 - 36 - 37;

– Comune di Vignola - fogli di mappa nn.: 16 - 17.

2.1.1.2. Territori di competenza della Comunità Montana
Appennino Modena Ovest
– Comune di Frassinoro - fogli di mappa nn.: 3 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 -

10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 -
24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 -
38 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 48 - 49 - 54 - 55 -
56 - 57 - 61 - 62 - 63 - 64 - 68 - 69 - 71;

– Comune di Montefiorino - fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 3 - 4 - 5 -
6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 -
21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 34 -
35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 48 - 49;

– Comune di Palagano - fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 -
8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 -
23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 33 - 34 - 36 - 37 - 39;

– Comune di Prignano sulla Secchia - fogli di mappa nn.: dal n.
1 al n. 97.

2.1.1.3. Territori di competenza della Comunità Montana del
Frignano
– Comune di Fanano - fogli di mappa nn.: dall’1 all’11 - 12p -
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dal 13 al 17 - 18p - 19p - dal 20 al 24 - 28 - 29 - 30p - 31p - 33p
- 34p - 39 - 40 - 41 - 42 - 74p - 75p - 78p;

– Comune di Fiumalbo - fogli di mappa nn.: 5p - 7p - 14p - 15p
- 16p - 17 - 24p - 27p - 28 - 29p - 30p - 31p - 32p - 39 - 40 - 41
- 42;

– Comune di Lama Mocogno - fogli di mappa nn.: dall’1 al 7 -
9p - 10p - 11p - 12 - 13p - 14 - 15 - 16p - 17p - 19p - 20p - dal
21 al 32 - dal 36 al 43 - 48 - 49 - 50 - 51 - 57 - 58 - 59 - 60 - dal
64 al 71;

– Comune di Montecreto - fogli di mappa nn.: dall’1 al 18 -
19p - 22p - 23p;

– Comune di Pavullo nel Frignano - fogli di mappa nn.: dall’1
al 60 - 61p - 62p - 63p - dal 64 al 76 - 78p - 79p - 80p - 81p -
82p - 83p - dall’84 al 96 - 97p - 98p - dal 99 al 143;

– Comune di Pievepelago - fogli di mappa nn.: 2p - 4p - 5p - 8p
- 9p - 11p - 12p - 14p - 15p - dal 16 al 20 - 21p - 24 - 25 - 26 -
27 - 28p - 29p - 31p - 32p - 33p - 34p - 36p - 51 - 59;

– Comune di Polinago - fogli di mappa nn.: dall’1 al 47 - 48p -
49 - 50 - 51p - 52 - 53p - 55;

– Comune di Riolunato - fogli di mappa nn.: 2p - 4p - 5p - 8p - 9 -
10p - 13 - 15 - 16 - 17 - 21 - 22 - 25p - 26 - 27p - 30 - 31 - 39;

– Comune di Serramazzoni - fogli di mappa nn.: dall’1 al 26 -
27p - 28p - 29p - 30 - 31 - 32 - 33 - 34p - 35 - 36p - 37p - 38 -
41p - 42p - 43 - 45p - 47p - 48 - 49 - 55p - dal 56 al 61 - 62p -
63p - dal 64 all’82;

– Comune di Sestola - fogli di mappa nn.: dall’1 al 23 - 24p -
dal 25 al 30 - 31p - 32 - 33 - 34 - 35p - 38 - 39 - 40p - 47p.

2.1.1.4. Territori di competenza della Comunità Montana
dell’Appennino Modena Est
– Comune di Guiglia - intero territorio comunale;
– Comune di Montese - intero territorio comunale;
– Comune di Zocca - intero territorio comunale.

2.1.2. (Applicazione dei benefici previsti dall’art. 5, comma 6
del DLgs 102/04, nel testo modificato dal DLgs 82/08)

2.1.2.1. Territori di competenza della Provincia
– Comune di Castelvetro di Modena - fogli di mappa nn.: 38 -

42 - 46;
– Comune di Fiorano Modenese - fogli di mappa nn.: 23 - 27 -

28 - 29 - 30 - 31;
– Comune di Maranello - fogli di mappa nn.: 18 - 21 - 22 - 25 -

26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 32 - 33 - 34;
– Comune di Sassuolo - fogli di mappa nn.: 38 - 39 - 44 - 45 -

46 - 47 - 48 - 49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 - 58 - 59 -
60 - 61 - 62 - 63;

– Comune di Savignano sul Panaro - fogli di mappa nn.: 20 -
27 - 33 - 34 - 35;

– Comune di Vignola - fogli di mappa nn.: 17 - 18.

2.1.2.2. Territori di competenza della Comunità Montana
Appennino Modena Ovest
– Comune di Frassinoro - fogli di mappa nn.: 3 - 4 - 5 - 6 - 7 - 8 -

9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 -
23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 -
37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 48 - 49 - 50 -
51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 - 68 -
69 - 70 - 71 - 72 - 73 - 77 - 78 - 79 - 80 - 86 - 91 - 92 - 94 - 96 -
99 - 100 - 102;

– Comune di Montefiorino - fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 3 - 4 - 5 -
6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 -
21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 34 -
35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 48 -
49;

– Comune di Palagano - fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 -
7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 -
22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 34 - 35 -
36 - 37 - 39 - 50 - 55 - 56 - 57 - 63 - 64 - 65 - 66;

– Comune di Prignano sulla Secchia - intero territorio comu-
nale.

2.1.2.3. Territori di competenza della Comunità Montana del
Frignano
– Comune di Fanano - fogli di mappa nn.: dall’1 all’11 - 12p -

dal 13 al 24 - 28 - 29 - 30p - 31p - 33p - 34p - 39 - 40 - 41 - 42 -
63 - 74p - 75p - 76 - 78p;

– Comune di Fiumalbo - fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 -
7 - 13 - 14p - 15p - 16 - 17 - 24p - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 -
32p - 33 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42;

– Comune di Lama Mocogno - fogli di mappa nn.: dall’1 al 7 -
9p - 10p - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 19 - 20p - dal 21 al
32 - dal 36 al 43 - 48 - 49 - 50 - 51 - 57 - 58 - 59 - 60 - dal 64 al
71;

– Comune di Montecreto - fogli di mappa nn.: dall’1 al 18 -
19p - 22p - 23p;

– Comune di Pavullo nel Frignano - fogli di mappa nn.: dall’1
al 60 - 61 - 62p - 63p - dal 64 al 76 - 78p - 79 - 80p - 81 - 82p -
83p - dall’84 al 96 - 97 - 98p - dal 99 al 143;

– Comune di Pievepelago - fogli di mappa nn.: 2p - 4p - 5p - 6 -
7 - 8p - 9p - 10 - 11 - 12p - 14 - 15 - dal 16 al 20 - 21 - 22 - 24 -
25 - 26 - 27 - 28p - 29p - 31 - 32 - 33 - 34 - 36p - 40 - 41 - 51 -
59;

– Comune di Polinago - fogli di mappa nn.: dall’1 al 47 - 48 -
49 - 50 - 51p - 52 - 53p - 55;

– Comune di Riolunato - fogli di mappa nn.: 2p - 4p - 5p - 8p -
9 - 10p - 13 - 15 - 16 - 17 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27p - 29 -
30 - 31 - 39;

– Comune di Serramazzoni - fogli di mappa nn.: dall’1 al 26 -
27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 34p - 35 - 36p - 37 - 38 - 41p -
42p - 43 - 45p - 47p - 48 - 49 - 51 - 55p - dal 56 al 61 - 62p -
63p - dal 64 all’82;

– Comune di Sestola - fogli di mappa nn.: dall’1 al 23 - 24p -
dal 25 al 30 - 31p - 32 - 33 - 34 - 35p - 38 - 39 - 40p - 47p.

2.1.2.4. Territori di competenza della Comunità
dell’Appennino Modena Est
– Comune di Guiglia - fogli di mappa nn.: 1 - 6 - 7 - 17 - 19 - 20

- 27 - 32 - 34 - 38 - 42 - 43 - 45;
– Comune di Marano sul Panaro - fogli di mappa nn.: 19 - 39 -

40;
– Comune di Montese - fogli di mappa nn.: 3 - 10 - 16 - 24 - 25

- 30 - 31 - 32 - 38 - 39 - 42 - 66 - 75 - 76 - 84 - 85 - 86 - 87 - 91 -
92 - 93 - 94 - 97;

– Comune di Zocca - fogli di mappa nn.: 4 - 8 - 13 - 17 - 22 - 23
- 24 - 26 - 27 - 31 - 32 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 46 - 47 - 49
- 51 - 52 - 57 - 62.

2.2. PROVINCIA DI PARMA

2.2.1. (Applicazione dei benefici previsti dall’art. 5, comma 3,
del DLgs 102/04, nel testo modificato dal DLgs 82/08)

2.2.1.1. Territori di competenza della Provincia
– Comune di Felino - fogli di mappa nn.: 19 - 23p - 24 - 25 -

29p - 30 - 31 - 32p - 34p - 35 - 36 - 38p - 39p - 41p - 42 - 43;
– Comune di Fidenza - fogli di mappa nn.: 70p - 78p - 79p - 80

- 81p - 83 - 84 - 85 - 86 - 87p - 89 - 90 - 91 - 92 - 93 - 94 - 95 -
96 - 97 - 98 - 99 - 100 - 101 - 102;

– Comune di Noceto - fogli di mappa nn.: 30p - 45 - 46 - 47p -
54 - 55 - 65 - 66 - 67 - 68 - 69p - 72 - 73 - 74 - 75 - 76p - 77p -
78 - 79 - 80;

– Comune di Salsomaggiore Terme - fogli di mappa nn.: 2p -
3p - 4p - 6p - 7p - 8 - 9 - 10 - 12p - 13p - 14p - 15 - 17p - 18 - 19
- 20 - 22p - 23p - 24 - 25 - 26 - 27p - 28 - 29 - 30 - 31 - 32p - 35
- 36 - 37 - 38 - 39p - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47p - 48 -
49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 - 58 - 59 - 60 - 61 - 62 -
63 - 64 - 65 - 66 - 67 - 68 - 69 - 70 - 71 - 72 - 73 - 74 - 75 - 76 -
77 - 78 - 79 - 80 - 81;

– Comune di Traversetolo - fogli di mappa nn.: 34p - 35p - 36p
- 37p - 38p.

2.2.1.2. Territori di competenza della Comunità Montana
dell’Appennino Parma Est
– Comune di Calestano - fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 -

7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 13 - 14 - 15 - 16 - 19 - 20 - 21 - 23 - 24 - 25 -
26 - 27 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 44 - 45 - 46 - 47;

– Comune di Corniglio - fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 8 -
9 - 10 - 11 - 12 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 24 - 25 - 26 - 27 -
28 - 31 - 32 - 33 - 36 - 37 - 38 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 52 - 53 -
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54 - 55 - 56 - 57 - 63 - 64 - 65 - 66 - 67 - 68 - 75 - 76 - 77 - 78 -
79 - 80 - 81 - 82 - 84 - 89 - 90 - 91 - 94 - 95 - 107;

– Comune di Langhirano - fogli di mappa nn.: 4 - 9 - 10 - 11 -
13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 25 - 26 - 27 -
28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 40 - 42 - 43 -
44 - 45 - 46 - 47 - 48 - 49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 -
58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 - 65 - 66 - 67;

– Comune di Lesignano de’ Bagni - fogli di mappa nn.: 12 - 14
- 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 -
29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42 -
43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 48 - 49 - 50;

– Comune di Monchio delle Corti - fogli di mappa nn.: 6 - 7 - 8
- 9 - 11 - 12 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20;

– Comune di Neviano degli Arduini - fogli di mappa nn.: 6 - 11
- 12 - 13 - 14 - 16 - 17 - 18 - 19 - 20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 -
27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 - 34 - 35 - 36 - 37 - 38 - 39 - 40 -
41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 48 - 49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 -
55 - 56 - 57 - 58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 - 65 - 66 - 67 - 68 -
69 - 70 - 71 - 72 - 73 - 74 - 75 - 76 - 77 - 78 - 79 - 80 - 81 - 82 -
83 - 84 - 85 - 86 - 87 - 88 - 89 - 90 - 91 - 92 - 93 - 94 - 95 - 96 -
97 - 98 - 99 - 100 - 101 - 103 - 104 - 105 - 106 - 107 - 108 -
110 - 111 - 112 - 114 - 115 - 120 - 121 - 122 - 123;

– Comune di Palanzano - fogli di mappa nn.: 6 - 7 - 14 - 15 - 27
- 28 - 29 - 30 - 31 - 37 - 38 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 - 45 - 46 - 47 -
50 - 51 - 55 - 56 - 57;

– Comune di Tizzano Val Parma - fogli di mappa nn.: 1 - 2 - 3 -
4 - 5 - 6 - 7 - 8 - 9 - 10 - 11 - 12 - 13 - 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 -
20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33 -
37 - 39 - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 51 - 52 - 53 - 54 -
55 - 56 - 57 - 58 - 64 - 65 - 66 - 67 - 68.

2.2.1.3. Territori di competenza della Comunità Montana delle
Valli del Taro e del Ceno
– Comune di Albareto - intero territorio comunale;
– Comune di Bardi - intero territorio comunale;
– Comune di Bedonia - intero territorio comunale;
– Comune di Berceto - intero territorio comunale;
– Comune di Bore - intero territorio comunale;
– Comune di Borgo Val di Taro - intero territorio comunale;
– Comune di Compiano - intero territorio comunale;
– Comune di Fornovo Taro - intero territorio comunale;
– Comune di Medesano - intero territorio comunale;
– Comune di Pellegrino Parmense - intero territorio comunale;
– Comune di Solignano - intero territorio comunale;
– Comune di Terenzo - intero territorio comunale;
– Comune di Tornolo - intero territorio comunale;
– Comune di Valmozzola - intero territorio comunale;
– Comune di Varano de’ Melegari - intero territorio comunale;
– Comune di Varsi - intero territorio comunale.

2.2.2. (Applicazione dei benefici previsti dall’art. 5, comma 6,
del DLgs 102/04, nel testo modificato dal DLgs 82/08)

2.2.2.1. Territori di competenza della Provincia

– Comune di Felino - fogli di mappa nn.: 19 - 23p - 24 - 25 -
26p - 29p - 30 - 31 - 32p - 34p - 35 - 36 - 38p - 39p - 41p - 42 -
43;

– Comune di Fidenza - fogli di mappa nn.: 70p - 78 - 79p - 80 -
81p - 83 - 84 - 85 - 86 - 87p - 89 - 90 - 91 - 92 - 93 - 94 - 95 - 96
- 97 - 98 - 99 - 100 - 101 - 102;

– Comune di Noceto - fogli di mappa nn.: 30p - 45 - 46 - 47p -
54 - 55 - 65 - 66 - 67 - 68 - 69p - 72 - 73 - 74 - 75 - 76p - 77p -
78 - 79 - 80;

– Comune di Salsomaggiore Terme - fogli di mappa nn.: 2p -
3p - 4p - 6p - 7p - 8 - 9 - 10 - 11p - 12p - 13p - 14p - 15 - 16p -
17p - 18 - 19 - 20 - 21p - 22p - 23p - 24p - 25 - 26 - 27p - 28 -
29 - 30 - 31 - 32p - 34p - 35p - 36 - 37 - 38 - 39p - 40 - 41 - 42 -
43 - 44 - 45 - 46p - 47p - 48 - 49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56
- 57 - 58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63 - 64 - 65 - 66 - 67 - 68 - 69 - 70 -
71 - 72 - 73 - 74 - 75 - 76 - 77 - 78 - 79 - 80 - 81;

– Comune di Traversetolo - fogli di mappa nn.: 30p - 31 - 34 -
35 - 36 - 37 - 38 - 39p - 40 - 41 - 42 - 43 - 44 - 45 - 46 - 47 - 48 -
49 - 50 - 51 - 52 - 53 - 54 - 55 - 56 - 57 - 58 - 59.

2.2.2.2. Territori di competenza della Comunità Montana
dell’Appennino Parma Est
– Comune di Calestano - intero territorio comunale;
– Comune di Corniglio - intero territorio comunale;
– Comune di Langhirano - intero territorio comunale;
– Comune di Lesignano de’ Bagni - intero territorio comunale;
– Comune di Monchio delle Corti - intero territorio comunale;
– Comune di Neviano degli Arduini - intero territorio comuna-

le;
– Comune di Palanzano - intero territorio comunale;
– Comune di Tizzano Val Parma - intero territorio comunale.

2.2.2.3. Territori di competenza della Comunità Montana delle
Valli del Taro e del Ceno
– Comune di Albareto - intero territorio comunale;
– Comune di Bardi - intero territorio comunale;
– Comune di Bedonia - intero territorio comunale;
– Comune di Berceto - intero territorio comunale;
– Comune di Bore - intero territorio comunale;
– Comune di Borgo Val di Taro - intero territorio comunale;
– Comune di Compiano - intero territorio comunale;
– Comune di Fornovo Taro - intero territorio comunale;
– Comune di Medesano - intero territorio comunale;
– Comune di Pellegrino Parmense - intero territorio comunale;
– Comune di Solignano - intero territorio comunale;
– Comune di Terenzo - intero territorio comunale;
– Comune di Tornolo - intero territorio comunale;
– Comune di Valmozzola - intero territorio comunale;
– Comune di Varano de’ Melegari - intero territorio comunale;
– Comune di Varsi - intero territorio comunale;

3) di stabilire in 45 giorni, dalla data di pubblicazione del
decreto ministeriale di declaratoria nella Gazzetta Ufficiale, il
termine perentorio per la presentazione, agli Enti territoriali in-
teressati, delle domande per la concessione dei benefici previsti
dall’art. 5, comma 3 e comma 6, del DLgs 102/04, nel testo mo-
dificato dal DLgs 82/08;

4) di pubblicare integralmente il testo della presente delibe-
razione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 566

Reg. (CE) n. 1535/07 e L.R. 43/97 e successive modifi-
che. Programma operativo per un aiuto de minimis
sui prestiti di conduzione da concedere tramite gli
Organismi di garanzia – Settore suinicolo

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 12 dicembre 1997, n. 43 “Interventi a favore di forme

collettive di garanzia nel settore agricolo. Abrogazione della

L.R. 14 aprile 1995, n. 37”, nel testo coordinato con le modi-
fiche apportate dalla L.R. 2 ottobre 2006, n. 17 ed in partico-
lare:
– l’art. 1, comma 2, lett. b) che prevede il concorso nel paga-
mento degli interessi sui finanziamenti concessi alle imprese
agricole socie;
– l’art. 3, comma 5, lett. a) che stabilisce in 12 mesi la durata
massima dell’aiuto finanziario regionale sul credito a breve
termine;

– il Regolamento (CE) n. 1535/2007 della Commissione del
20 dicembre 2007 relativo all’applicazione degli articoli 87
e 88 del Trattato CE degli aiuti de minimis nel settore della
produzione dei prodotti agricoli;

– gli “Orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore



agricolo e forestale 2007-2013” (2006/C 319/01) – pubblica-
ti in GUCE C/319/1 del 27/12/2006 – ed in particolare il pa-
ragrafo VI.E “Aiuti sotto forma di prestiti agevolati a breve
termine”, nel quale la Commissione, mentre afferma
l’incompatibilità di tale aiuto con il Trattato (punto 161), ha
però evidenziato, nelle considerazioni preliminari (punto
160), come l’erogazione di questo tipo di sostegno sui picco-
li produttori sia in ogni caso reso possibile attraverso lo stru-
mento del “de minimis” agricolo;

considerato che il citato Reg. (CE) n. 1535/2007 sugli aiuti
de minimis prevede espressamente:
– l’applicazione del regime alle sole imprese attive nella pro-

duzione primaria di prodotti agricoli;
– l’attivazione degli aiuti senza l’obbligo di notifica alla Com-

missione;
– l’erogazione di un importo di Euro 7.500 quale valore com-

plessivo degli aiuti concedibili ad una medesima impresa
nell’arco di tre esercizi fiscali;

– i meccanismi di controllo per il rispetto dei richiamati limiti;
atteso che l’importo cumulativo degli aiuti concessi nel

corso di tre esercizi fiscali sull’intero ambito del territorio na-
zionale è stato definito per l’Italia in Euro 320.505.000,00;

vista la proposta di ripartizione tra le Regioni dell’importo
cumulativo nazionale, al netto del 25% assegnato allo Stato,
contenuta nello schema di decreto predisposto dal Ministero
delle Politiche agricole, alimentari e forestali, sulla base delle
intese raggiunte con le Regioni, che assegna alla Regione Emi-
lia-Romagna un plafond di Euro 18.033.786;

rilevato:
– che le imprese agricole emiliano-romagnole sono fortemen-

te impegnate nei processi di ristrutturazione produttiva e di
riposizionamento sui mercati interni ed internazionali;

– che in questi ultimi anni la loro redditività ha subito una con-
sistente erosione a causa dello sfavorevole andamento dei
prezzi all’origine dei prodotti agricoli a cui si è accompagna-
to un forte incremento dei costi di produzione;

– che tra gli effetti più preoccupanti determinati dalla grave
crisi finanziaria internazionale che ha colpito il settore ban-
cario è da registrare la consistente contrazione dei volumi di
capitale liquido disponibile per gli investimenti e le anticipa-
zioni alle imprese, che ha portato ad una stretta negli impie-
ghi creditizi e ad una contestuale richiesta di maggiori garan-
zie per l’erogazione da parte degli Istituti erogatori;

– che i meccanismi che contraddistinguono il mercato del cre-
dito creano una oggettiva situazione di svantaggio alle im-
prese agricole rispetto a quelle attive negli altri settori che
quindi scontano maggiori difficoltà nell’accesso e costi più
alti per la provvista del danaro;

atteso inoltre:
– che l’andamento congiunturale negativo, caratterizzato dalla

forte contrazione dei consumi alimentari interni e dai bassi
prezzi dei prodotti all’origine, ha ulteriormente accentuato
gli effetti della grave crisi che sta attraversando il settore sui-
nicolo. Le basse quotazioni pagate per i prodotti agli alleva-
menti, che hanno subito, solo nei primi due mesi del 2009,
una riduzione superiore al 10 per cento, incidono negativa-
mente sul mantenimento dell’attività imprenditoriale in
quanto rendono la stessa non più remunerativa sotto
l’aspetto economico (costi superiori ai ricavi);

– che per trovare soluzione alle criticità di tale comparto, che
oltre a rivestire una rilevante importanza in termini economi-
co-produttivi costituisce elemento di eccellenza a livello na-
zionale ed internazionale, la Regione ha convocato un appo-
sito tavolo di lavoro con tutti i rappresentanti della filiera
suinicola nell’ambito del quale sono state avanzate alcune
richieste per l’attuazione di specifiche politiche dirette a mi-
tigare la crisi;

– che per contrastare le difficoltà di accesso al credito da parte
delle imprese, anche in conseguenza dell’alto indebitamento
che la situazione di crisi ha prodotto, dal richiamato tavolo di
lavoro è emersa, in particolare, l’esigenza di un intervento

prioritario verso gli allevatori suinicoli (l’anello più esposto
della filiera) da attuare attraverso un pacchetto di azioni fi-
nanziarie facenti leva sulla riduzione del costo del denaro e
sulle garanzie consortili;

– che in tale contesto la Regione intende attivare, avvalendosi
degli Organismi di garanzia, uno specifico intervento fina-
lizzato alla concessione di contributi in conto interessi sui
prestiti a breve termine contratti dalle imprese agricole attive
nel settore suinicolo per le necessità legate all’anticipazione
delle spese per la conduzione aziendale fino alla vendita dei
prodotti;
ravvisata pertanto la necessità di adottare a tal fine uno spe-

cifico Programma per la concessione del contributo in conto in-
teressi sui prestiti di conduzione che saranno contratti con il si-
stema bancario dalle imprese operanti nel settore suinicolo, uti-
lizzando a tale fine le opportunità offerte dal Reg. (CE) n.
1535/2007 sugli aiuti de minimis e della L.R. 43/97 e successi-
ve modifiche, che consenta di intervenire in modo snello attra-
verso gli Organismi di garanzia;

preso atto:
– che con propria deliberazione n. 2053 dell’1 dicembre 2008

– successivamente oggetto di modifiche disposte con delibe-
razione n. 50 del 26 gennaio 2009 – è stato approvato uno
specifico Programma operativo per un aiuto de minimis sui
prestiti di conduzione da concedere tramite gli Organismi di
garanzia alle imprese agricole operanti nel settore lattie-
ro-caseario, utilizzando le opportunità offerte dal Reg. (CE)
n. 1535/07 e dalla L.R. 43/97 e successive modifiche;

– che all’attuazione del Programma è stata destinata la somma
di Euro 500.000,00 a valere sullo stanziamento recato dal
Capitolo 18354 “Finanziamenti alle Cooperative di garanzia
e ai Consorzi fidi e di credito per interventi di concorso sugli
interessi su prestiti a breve e medio termine concessi alle im-
prese agricole socie (DLgs 4 giugno 1997, n. 143 e art. 1,
comma 2, lett. b), L.R. 12 dicembre 1997, n. 43)”. Mezzi sta-
tali, compreso nell’UPB 1.3.1.3.6471 “Interventi a sostegno
delle aziende agricole” – Risorse statali, del Bilancio per
l’esercizio finanziario 2008;

– che gli Organismi di garanzia – sulla base delle istruttorie
delle domande presentate, dei criteri di priorità, della deter-
minazione della spesa ammissibile e dell’approvazione delle
graduatorie, così come stabilito al punto 9. del Programma
operativo – hanno presentato richiesta di finanziamento da
utilizzare per la concessione del contributo in conto interessi
sui prestiti di conduzione delle imprese del predetto settore
lattiero-caseario;

– che il fabbisogno di spesa complessivamente segnalato dagli
Organismi di garanzia per la concessione degli aiuti alle im-
prese socie ammonta ad Euro 139.212,12;

– che sono in corso di predisposizione gli atti necessari alla ri-
partizione ed alla contestuale assegnazione agli Organismi
medesimi delle somme da ciascuno richieste;

– che, pertanto, sulla disponibilità di Euro 500.000,00 destina-
ta al citato Programma residua una somma non utilizzata di
Euro 360.787,88;
vista la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23, con la quale è stato ap-

provato il Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna
per l’esercizio finanziario 2009 e pluriennale 2009-2010;

dato atto che – in relazione alla mancata assunzione entro la
scadenza dell’esercizio finanziario 2008 dell’impegno di spesa
correlato al riparto fra gli Organismi di garanzia delle somme
effettivamente da ciascuno richieste ed alla natura della fonte di
finanziamento – l’intera disponibilità indicata nella predetta
deliberazione 2053/08 è tuttora iscritta sul Capitolo 18354 “Fi-
nanziamenti alle Cooperative di garanzia e ai Consorzi fidi e di
credito per interventi di concorso sugli interessi su prestiti a
breve e medio termine concessi alle imprese agricole socie
(DLgs 4 giugno 1997, n. 143 e art. 1, comma 2, lett. b), L.R. 12
dicembre 1997, n. 43)”. Mezzi statali, compreso nell’UPB
1.3.1.3.6471 “Interventi a sostegno delle aziende agricole” –
Risorse statali, del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009;

ritenuto pertanto:
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– di destinare fin d’ora l’importo di Euro 360.000,00 – a valere
sulla predetta residua disponibilità – all’attivazione, attra-
verso gli Organismi di garanzia di cui alla L.R. 43/97 e suc-
cessive modificazioni, di un nuovo intervento rivolto alle
imprese operanti nel settore suinicolo;

– di adottare a tal fine lo specifico Programma regionale nella
formulazione di cui all’Allegato A, parte integrante della
presente deliberazione, nel quale sono contestualmente fis-
sate le modalità di presentazione delle domande, di riparti-
zione delle risorse tra i predetti Organismi, di concessione e
di liquidazione degli aiuti in questione;

viste:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna”, ed in particolare l’art. 37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07”;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare integralmente le considerazioni formulate
in premessa che costituiscono parte integrante del presente di-
spositivo;

2) di adeguare le risorse destinate all’intervento in regime
de minimis attivato – utilizzando le opportunità offerte dal Reg.
(CE) n. 1535/07 e dalla L.R. 43/97 e successive modifiche –
con deliberazione n. 2053 dell’1 dicembre 2008 e successive
modifiche sui prestiti di conduzione da concedere, tramite gli
Organismi di garanzia, alle imprese agricole operanti nel setto-
re lattiero-caseario all’importo di Euro 140.000,00, necessario
e sufficiente ad assicurare copertura al fabbisogno complessi-
vamente segnalato dai predetti Organismi;

3) di attivare attraverso i medesimi Organismi di garanzia
di cui alla L.R. 43/97 e successive modificazioni – sulla base
della normativa comunitaria citata al precedente punto 2) – un
nuovo intervento rivolto alle imprese operanti nel settore suini-
colo adottando a tal fine lo specifico Programma regionale, nel-
la formulazione di cui all’Allegato A parte integrante della pre-
sente deliberazione, e con una dimensione finanziaria pari ad
Euro 360.000,00;

4) di disporre che il presente atto venga pubblicato integral-
mente nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A

Programma operativo per migliorare le condizioni di acces-
so al credito di conduzione attraverso la concessione, trami-
te gli Organismi di garanzia, di un aiuto de minimis sotto
forma di concorso interessi a favore delle imprese operanti
nel settore suinicolo

(Reg. (CE) n. 1535/2007 e L.R. n. 43/1997 e sue modifiche)

1. Dotazione finanziaria

L’importo destinato al finanziamento del presente Pro-
gramma è quantificato in Euro 360.000,00.

Tali risorse sono disponibili sul Capitolo 18354 “Finanzia-
menti alle Cooperative di garanzia e ai Consorzi fidi e di credito
per interventi di concorso sugli interessi su prestiti a breve e
medio termine concessi alle imprese agricole socie (DLgs 4
giugno 1997, n. 143 e art. 1, comma 2, lett. b), L.R. 12 dicembre
1997, n. 43)”. Mezzi statali, compreso nell’UPB 1.3.1.3.6471
“Interventi a sostegno delle aziende agricole” – Risorse statali,
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009.

2. Obiettivi

L’andamento congiunturale negativo, caratterizzato dalla
forte contrazione dei consumi alimentari interni e dai bassi
prezzi dei prodotti all’origine, ha ulteriormente accentuato gli
effetti della grave crisi che sta attraversando il settore suinicolo.
Le basse quotazioni pagate per i prodotti agli allevamenti, che
hanno subito, solo nei primi due mesi del 2009, una riduzione
superiore al 10 per cento, incidono negativamente sul manteni-
mento dell’attività imprenditoriale in quanto rendono la stessa
non più remunerativa sotto l’aspetto economico (costi superiori
ai ricavi).

Per trovare soluzione alle difficoltà di tale comparto, che
oltre a rivestire una rilevante importanza in termini economi-
co-produttivi costituisce elemento di eccellenza a livello na-
zionale ed internazionale, la Regione ha convocato un apposito
tavolo di lavoro con tutti i rappresentanti della filiera suinicola
nell’ambito del quale sono state avanzate alcune richieste per
l’attuazione di specifiche politiche dirette a mitigare la crisi.

In particolare, per contrastare le difficoltà che le imprese
incontrano ad accedere al credito, anche in conseguenza
dell’alto indebitamento che la richiamata situazione di crisi ha
prodotto, in tale contesto è emersa l’esigenza di un intervento
prioritario verso gli allevatori suinicoli (l’anello più esposto
della filiera) attraverso un pacchetto di azioni finanziarie facen-
ti leva sulla riduzione del costo del denaro e sulle garanzie con-
sortili.

Con il presente Programma la Regione si propone di inter-
venire, attraverso gli Organismi di garanzia, nella concessione
di contributi in conto interessi sui prestiti a breve termine con-
tratti dalle imprese agricole attive nel settore suinicolo per le
necessità legate all’anticipazione delle spese per la conduzione
aziendale fino alla vendita dei prodotti.

Il concorso interesse è concesso sotto forma di aiuti de mi-
nimis in applicazione di quanto stabilito dal Reg. (CE) n.
1535/2007 e nel rispetto dei limiti massimi e delle procedure in
esso riportati.

A tale fine, in attuazione dell’art. 1, comma 2, lett. b) della
L.R. 43/97, come modificata dalla L.R. 17/06, la dotazione fi-
nanziaria riservata al Programma è attribuita agli Organismi di
garanzia agricoli operanti in regione per essere utilizzata dagli
stessi a favore delle imprese socie per il pagamento del concor-
so negli interessi sui prestiti a breve termine.

3. Organismi di garanzia beneficiari
Cooperative di garanzia e Consorzi fidi composti da im-

prenditori agricoli di cui all’art. 2135 del C.C. – con l’eventuale
adesione, quali sostenitori, di Enti pubblici e Organismi privati
– costituitisi al fine di:
a) fornire ai propri soci garanzie per l’accesso al sistema cre-

ditizio e di finanziamento bancario;
b concorrere al pagamento degli interessi relativi a finanzia-

menti assistiti dalle summenzionate garanzie;
c) svolgere, in favore dei soci, attività di assistenza e consulen-

za tecnico-finanziaria.
Le Cooperative e i Consorzi fidi – che possono avere base

provinciale, interprovinciale e regionale – devono essere in
possesso dei seguenti requisiti:
a) avere sede operativa nel territorio della regione Emilia-Ro-

magna;
b) avere una base sociale composta da almeno 300 imprendito-

ri di cui all’art. 2135 del C.C., così come stabilito nei criteri
attuativi della L.R. 43/97 e successive modifiche approvati
nell’Allegato B della delibera 421/08;

c) essere regolati da uno statuto che preveda:
– la finalità di mutualità tra gli aderenti;
– la concessione di garanzie e agevolazioni con valutazioni
indipendenti dal numero delle quote sottoscritte o versate da
ciascun socio;
– la presenza nel consiglio di amministrazione, per almeno i
due terzi dei membri, di titolari di aziende socie o loro rap-
presentanti.
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Le Cooperative ed i Consorzi fidi devono inoltre:
a) comunicare immediatamente alla Regione, in caso di scio-

glimento o di liquidazione, i motivi o le cause che li hanno
determinati;

b) assogettarsi alle prescrizioni e rispettare tutte le indicazioni
riportate nel presente Programma.

4. Aziende beneficiarie

Possono usufruire dell’aiuto de minimis le imprese attive
nella produzione primaria di prodotti agricoli che rispettano i
requisiti e soddisfano le condizioni di ammissibilità di seguito
specificati:
– siano condotte da imprenditore agricolo, come definito

dall’art. 2135 del C.C.;
– esercitino attività agricola in forma prevalente;
– allevino suini ed abbiano, alla data di presentazione della do-

manda, un numero di capi non inferiore a 500 – oppure, per
gli allevamenti da riproduzione, un numero di scrofe non in-
feriore a 50 – come rilevabili dai Registri di carico e scarico
degli animali allevati di cui all’art. 4 dell’Ordinanza 12 apri-
le 2008 del Ministro della Salute “Norme concernenti
l’identificazione, la registrazione delle aziende, dei capi sui-
ni nonché le relative movimentazioni”;

– siano iscritte alla C.C.I.A.A. – sezione speciale imprese agri-
cole;

– siano iscritte all’anagrafe regionale delle aziende agricole,
con posizione debitamente validata;

– presentino una situazione economica gestionale, dedotta dal
bilancio o dal conto economico, in equilibrio;

– non abbiano procedure fallimentari in corso;
– non rientrino nella categoria delle imprese in difficoltà,

come definite dalla normativa comunitaria;
– siano in regola con i versamenti contributivi, previdenziali e as-

sistenziali e presentino, prima della concessione dell’aiuto, il
documento unico di regolarità contributiva (DURC);

– abbiano provveduto al versamento di somme per sanzioni e
penalità varie eventualmente irrogate da Enti pubblici
nell’ambito dell’applicazione di programmi comunitari, na-
zionali e regionali;

– sottoscrivano la dichiarazione sugli aiuti de minimis ricevuti
nell’arco di tre esercizi fiscali (esercizio in corso e nei due
precedenti).

Le Cooperative di lavorazione e trasformazione dei prodot-
ti agricoli che svolgono anche attività di produzione primaria
(allevamento di suini) connessa al caseificio, e che sono in pos-
sesso dei sopra richiamati requisiti, rientrano tra i beneficiari
dell’aiuto. L’attività di allevamento dovrà risultare dal certifi-
cato di iscrizione nel Registro delle imprese della C.C.I.A.A. ed
il prestito di conduzione richiedibile sarà limitato alla sola atti-
vità di allevamento (produzione primaria) come rilevabile dai
Registri di carico e scarico degli allevamenti localizzati in am-
bito regionale.

5. Spese ammissibili a prestito

Le spese riconoscibili dagli Organismi di garanzia ai fini
della concessione dell’aiuto sono quelle anticipate dall’impren-
ditore richiedente per il completamento del ciclo produtti-
vo-colturale fino alla vendita dei prodotti.

La superficie aziendale da prendere a riferimento è quella
condotta, in ambito regionale, nel corso della campagna agrico-
la 2008-2009, mentre il numero di animali allevati, espresso
come consistenza media relativa all’ultimo anno solare conclu-
so, è riferito esclusivamente agli allevamenti localizzati nel ter-
ritorio regionale. Tali elementi sono quelli desumibili dal fasci-
colo anagrafico validato e dai Registri di carico e scarico ani-
mali allevati di cui all’art. 4 dell’Ordinanza 12 aprile 2008 del
Ministro della Salute.

L’importo del prestito è determinato in modo forfettario
mediante un calcolo di tipo sintetico che prende a riferimento
l’unità di superficie condotta per coltura e per tipo di prodotto,
il numero dei capi allevati e la durata massima in mesi. A tale
fine sono utilizzati i parametri definiti all’Allegato 1 “Prestiti di

conduzione costi di gestione” al presente Programma operati-
vo.

6. Durata massima del prestito di conduzione

In via generale i prestiti di conduzione a breve termine che
beneficiano dell’agevolazione regionale per l’aiuto de minimis
sotto forma di concorso interesse possono avere una durata
massima di 12 mesi.

La durata effettiva massima in mesi, per le singole voci che
caratterizzano le diverse attività di conduzione aziendale, è
quella indicata nei parametri richiamati al precedente punto.

Nello stesso Allegato 1, poiché il volume e la durata del
prestito sono complessivamente determinati sull’insieme delle
attività svolte in azienda, i valori monetari delle azioni specifi-
che con durata inferiore all’anno sono stati anche rapportati
all’unità moltiplicando la spesa ammessa per il tempo massimo
di esposizione espresso in mesi diviso per dodici.

7. Entità e limiti dell’aiuto regionale

L’aiuto finanziario regionale interviene per una durata
massima di 12 mesi.

L’abbattimento del tasso di interesse sui prestiti di condu-
zione è fissato nella misura massima di 1 punto.

Il contributo in conto interessi, calcolato in modo postici-
pato prendendo a riferimento l’anno commerciale (360 giorni),
è liquidato in unica soluzione alla prevista scadenza diretta-
mente dall’Organismo di garanzia al beneficiario.

Per dare maggiore efficacia all’aiuto e rendere più semplici
e contestuali i procedimenti liquidatori in capo agli Organismi,
il pagamento del contributo potrà essere effettuato anche in
data anteriore rispetto alla prevista scadenza. In tale ipotesi il
contributo calcolato nel modo sopra specificato sarà attualizza-
to al momento della erogazione utilizzando i tassi di riferimen-
to in vigore alla data della concessione e che sono fissati perio-
dicamente dalla Commissione Europea (pubblicati nella Gaz-
zetta Ufficiale dell’Unione Europea e su Internet al sito
dell’Unione stessa).

L’importo massimo del prestito ammissibile per ogni sin-
gola azienda sul quale calcolare il concorso interesse è definito
in Euro 225.000.

8. Presentazione delle domande da parte delle imprese

Le imprese agricole che allevano suini – ed abbiano, alla
data di presentazione della domanda, un numero di capi non in-
feriore a 500 – ovvero, nel caso di allevamenti da riproduzione,
un numero di scrofe non inferiore a 50 – come rilevabili dai Re-
gistri di carico e scarico degli animali allevati di cui all’art. 4
dell’Ordinanza 12 aprile 2008 del Ministro della Salute “Nor-
me concernenti l’identificazione, la registrazione delle aziende,
dei capi suini nonché le relative movimentazioni” ed in posses-
so dei requisiti indicati al precedente punto 4. – possono presen-
tare, all’Organismo di garanzia di appartenenza e all’Istituto
bancario prescelto, domanda per un prestito agevolato di con-
duzione per l’annata agraria 2008-2009.

La domanda dovrà essere presentata, avvalendosi del
fac-simile di cui all’Allegato 2 al presente Programma entro il
30 giugno 2009.

Da parte di ciascuna impresa può essere presentata, a parti-
re dalla data di pubblicazione del presente Programma nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, una sola do-
manda con l’indicazione di un unico Istituto di credito, pena la
non ammissibilità della stessa.

9. Istruttoria delle domande, criteri di priorità, determina-
zione della spesa ammissibile e approvazione graduatorie

Entro il 31 luglio 2009 gli Organismi di garanzia dovranno
istruire le istanze ed approvare la graduatoria di ammissibilità
delle domande presentate dalle imprese in possesso dei requisiti
di cui al precedente punto 4.

20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91 121



L’ordine di ammissibilità delle domande in graduatoria è
determinato attraverso l’applicazione dei seguenti criteri di
priorità:
1) aziende ricadenti nelle zone svantaggiate condotte da giova-

ni agricoltori;
2) aziende ricadenti nelle zone svantaggiate;
3) aziende ricadenti nelle altre zone condotte da giovani agri-

coltori;
4) aziende ricadenti nelle altre zone.

La data di presentazione della domanda (giorno ed ora di acqui-
sizione a protocollo Organismo garanzia) costituisce, all’interno di
ciascuna priorità, il criterio aggiuntivo di ordinamento.

Nelle graduatorie approvate dovranno essere indicati, sud-
divisi per ciascuno dei raggruppamenti di priorità sopra indivi-
duati, le denominazioni delle aziende agricole e dei relativi
CUUAA, nonché l’ammontare dei prestiti ammessi, la durata, il
contributo ammissibile e la data della domanda (data e ora
dell’assunzione a protocollo).

L’azienda è considerata situata in zona svantaggiata ai sen-
si della Direttiva 75/268/CEE quando si verificano entrambe le
seguenti condizioni:
– il centro aziendale ricade all’interno dell’area svantaggiata;
– almeno il 50% della SAU è inserita in area svantaggiata.

Allo scopo di facilitare l’individuazione della classifica-
zione aziendale, nell’Allegato 3 al presente Programma è ripor-
tato l’elenco dei Comuni della Regione parzialmente o total-
mente delimitati ai sensi della richiamata Direttiva.

L’azienda è considerata condotta da giovane imprenditore
quando lo stesso al momento della domanda non ha ancora
compiuto 40 anni.

10. Presentazione della domanda e modalità di riparto delle
disponibilità tra gli Organismi di garanzia

La ripartizione tra gli Organismi di garanzia delle risorse
recate dal presente Programma è effettuata a valere sui fabbiso-
gni segnalati dagli Organismi stessi con le graduatorie di cui al
precedente punto 9.

Allo scopo, gli Organismi di garanzia presentano, a mezzo
raccomandata A/R, entro il 24 agosto 2009, alla Regione Emi-
lia-Romagna – Direzione generale Agricoltura, Servizio Aiuti
alle imprese – domanda di finanziamento per la concessione dei
concorsi in conto interesse previsti dal presente Programma, ai
sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) della L.R. 43/97 e sue modifi-
che, indicando:
– il numero delle domande presentate e risultate ammissibili

agli aiuti sulla base dell’istruttoria effettuata;
– l’importo complessivo dei prestiti ammissibili;
– il fabbisogno di spesa necessario per la concessione degli

aiuti.
A corredo della domanda stessa sono trasmesse le gradua-

torie delle istanze ammissibili approvate con le modalità indi-
cate al precedente punto 9.

Il Dirigente regionale competente, con proprio atto, prov-
vederà al riparto della somma di Euro 360.000,00 fra gli Orga-
nismi di garanzia utilizzando i medesimi criteri di priorità e di
ordinamento stabiliti al precedente punto 9.

Contestualmente, lo stesso Dirigente dispone la concessio-
ne in favore di ciascun Organismo del finanziamento spettante,
l’assunzione dell’impegno di spesa e la contestuale liquidazio-
ne.

11. Concessione del contributo alle imprese associate

Gli Organismi di garanzia utilizzano le risorse assegnate
per concedere, sulla base delle graduatorie approvate secondo
le priorità stabilite al precedente punto 9, il concorso sugli inte-
ressi dei prestiti di conduzione contratti dalle aziende socie con
gli Istituti bancari.

Allo scopo, gli Organismi di garanzia – dopo l’approvazio-
ne dell’atto dirigenziale con il quale si dispone il riparto delle

risorse recate dal presente Programma – deliberano il proprio
nulla-osta alla erogazione del prestito da parte della Banca e
concedono sullo stesso l’aiuto sotto forma di concorso sugli in-
teressi. In particolare, l’atto assunto dall’Organismo di garan-
zia, oltre a quantificare il valore del prestito ammissibile e
l’entità del contributo, deve contenere la precisa e completa in-
dicazione che si tratta di un aiuto de minimis di cui al Reg. (CE)
n. 1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 relativo
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE degli aiuti
de minimis nel settore della produzione dei prodotti agricoli,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 337
del 21 dicembre 2007.

L’atto di concessione è trasmesso all’impresa e alla Banca
che provvede alla erogazione del prestito entro 30 giorni, dal ri-
cevimento.

Il termine può essere prorogato dall’Organismo su motiva-
ta richiesta dell’Istituto bancario, da presentarsi comunque en-
tro la scadenza del termine di cui al precedente capoverso.

In caso di mancata erogazione, la Banca ne dà immediata
comunicazione all’Organismo di garanzia il quale, secondo
l’ordine della graduatoria, provvede a riutilizzare le risorse che
si sono rese così disponibili.

Effettuata l’erogazione dei prestiti entro i termini richiama-
ti, le Banche trasmettono agli Agrifidi appositi tabulati riepilo-
gativi contenenti per ciascun beneficiario l’esatta denominazio-
ne dell’azienda, il CUUAA, la data della domanda, l’importo
del prestito concesso, il tasso applicato, la decorrenza e la sca-
denza del prestito.

Sulla base del riscontro tra i nulla-osta emessi ed i tabulati
bancari rendicontativi, gli Organismi di garanzia verificano che
le erogazioni non siano precedenti alla domanda di aiuto de mi-
nimis dell’azienda nonché la corrispondenza dei valori sui quali
è stato calcolato in fase di concessione il concorso sugli interes-
si e, in presenza di una riduzione degli importi effettivamente
erogati, provvedono a ricalcolare il concorso stesso.

L’aiuto è quindi liquidato direttamente alle imprese benefi-
ciarie alle relative scadenze oppure in forma attualizzata con le
modalità di calcolo stabilite al punto 7.

12. Rendicontazione

Gli Organismi di garanzia rendicontano alla Regione
l’utilizzazione delle somme loro assegnate in attuazione del
presente Programma attraverso la presentazione di uno specifi-
co tabulato contenente:
– l’elenco dei beneficiari dei contributi in conto interessi con-

cessi e liquidati in regime de minimis per i prestiti di condu-
zione;

– l’esatta denominazione dell’azienda agricola e del CUAA
(Codice Unico dell’Azienda agricola);

– l’ammontare del prestito ammesso all’aiuto in conto interes-
se ed erogato dalla Banca;

– la sua durata (data erogazione e data scadenza);
– il contributo liquidato all’azienda;
– la data di liquidazione dello stesso.

Relativamente alle imprese che hanno dichiarato di avere
percepito aiuti de minimis nell’arco di tre esercizi fiscali prece-
denti, ai sensi del Reg. (CE) n. 1535/2007, andranno inoltre in-
dicati l’importo di tali somme, l’intervento a cui sono riferite e
l’Ente pubblico che le ha erogate.

13. Obblighi e limitazioni

In conformità a quanto stabilito dal Regolamento (CE) n.
1535/2007 della Commissione del 20 dicembre 2007 sugli aiuti
de minimis, gli Organismi di garanzia nella attuazione del pre-
sente Programma osservano le seguenti indicazioni:
– l’aiuto è limitato alle sole aziende attive nella produzione

primaria dei prodotti agricoli elencati nell’Allegato 1 del
Trattato CE, ad eccezione dei prodotti della pesca e
dell’acquacoltura, che non si trovano in stato di difficoltà;

– l’importo complessivo degli aiuti concessi ad una singola
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impresa non può superare i 7.500 Euro nell’arco di tre eserci-
zi fiscali;

– il triennio di riferimento è valutato su base mobile ed il mas-
simale è ricalcolato ad ogni concessione di aiuto de minimis;

– nella circostanza in cui l’importo dell’aiuto concesso con il
presente Programma porti al superamento di tale massimale,
l’aiuto non può essere concesso nemmeno per la frazione che
rientrerebbe nel limite massimo.

Gli Organismi hanno inoltre l’obbligo di:
– informare l’impresa per iscritto dell’importo del concorso

regionale e del fatto che lo stesso si configura come aiuto de
minimis;

– acquisire, prima della concessione dell’aiuto, la dichiarazio-
ne dell’impresa attestante ogni altro aiuto de minimis perce-
pito durante l’esercizio fiscale in corso e nei due precedenti.

14. Garanzia Confidi

Secondo quando stabilito dalla L.R. 43/97 e successive mo-

difiche, per beneficiare dell’agevolazione sul concorso interes-
si attraverso gli Organismi di garanzia, i prestiti di conduzione
devono anche essere garantiti dagli Organismi stessi.

Tale garanzia, che deve essere effettuata a libero mercato
mediante l’utilizzo di risorse proprie dei Confidi non rien-
tranti nel fondo di cui alla L.R. 43/97 e sue modifiche, non ri-
veste quindi natura di aiuto di Stato e non deve pertanto esse-
re conteggiata ai fini della determinazione degli aiuti de mi-
nimis.

Per contro, la stessa garanzia dovrà essere opportunamente
valorizzata ai fini della determinazione di tassi di interesse di
maggiore favore per gli agricoltori.

15. Disposizioni finali

Eventuali ulteriori procedure operative che si rendessero
necessarie per l’attuazione del presente Programma, saranno
definite con atto formale del Dirigente regionale.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 apri-
le 2009, n. 575

Programma di sviluppo rurale 2007-2013. Asse 2 Mis.
214 – Azione 1: disposizioni sulla difesa integrata
avanzata (DIA)

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, sul soste-

gno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR);

– il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio sul finan-
ziamento della politica agricola comune;

– la Decisione n. 144/2006 del Consiglio relativa agli orienta-
menti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (program-
mazione 2007-2013);

– il Regolamento (CE) n. 1974/2006 della Commissione Euro-
pea, che reca disposizioni di applicazione al citato Regola-
mento (CE) n. 1698/2005, e successive modifiche;

– il Regolamento (CE) n. 1975/2006 della Commissione Euro-
pea sulle modalità di applicazione del Reg. (CE) n.
1698/2005 per quanto riguarda le procedure di controllo e la
condizionalità;

visto il Programma di sviluppo rurale 2007-2013 della Re-
gione Emilia-Romagna, nella formulazione allegata quale parte
integrante alla propria deliberazione n. 2415 del 28 dicembre
2008, risultante dall’approvazione disposta dalla Commissione
Europea con Decisione C(2007)4161 del 12 settembre 2007 e
dalla successiva comunicazione della Commissione medesima
in data 13 ottobre 2008 prot. n. AGRI D/24578;

dato atto:
– che con propria deliberazione n. 168 in data 11 febbraio

2008 si è approvato il Programma operativo dell’Asse 2
“Miglioramento dell’ambiente e dello spazio rurale”;

– che tale Programma, relativamente al quadro di riferimento
generale e ad alcune Misure/Azioni, rinviava a successivi
atti regionali l’approvazione di ulteriori prescrizioni in rela-
zione alla gestione territoriale delle Misure/Azioni oggetto
del Programma operativo medesimo;

– che con successiva deliberazione n. 363 del 17 marzo 2008 si
è approvato, tra gli altri, lo specifico Allegato 4 recante
“Schede tecniche attuative delle Azioni 1, 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9 e
10 della Misura 214”;

dato atto che, nel predetto Allegato 4, con riferimento
all’Azione 1 “Produzione integrata” della Misura 214 ed in par-
ticolare alla difesa integrata avanzata (di seguito DIA), il punto
H) “Specifiche indicazioni tecniche per l’azione supplementare
di difesa integrata avanzata” – nel descrivere a titolo esemplifi-
cativo alcune norme tecniche di difesa integrata avanzata per
pomacee e drupacee – rinvia la definizione di dette norme per
coltura ai Disciplinari di produzione integrata;

Rilevato, altresì, che nel medesimo Allegato 4 si prevede:
– che i Disciplinari di produzione integrata e le norme relative

alla DIA sono a disposizione presso le Amministrazioni ter-
ritoriali competenti e la Direzione generale Agricoltura della
Regione Emilia-Romagna, oltre che sul sito Internet Erme-
sagricoltura;

– che, qualora i predetti disciplinari siano oggetto di aggiorna-
mento, le aziende che aderiscono all’azione sono tenute
all’applicazione delle norme come aggiornate;

atteso che nell’Allegato A al predetto Allegato 4 sono fissa-
te specifiche norme tecniche nonché alcune ulteriori disposi-
zioni procedurali dedicate alla DIA;

considerata la necessità – dopo la prima annualità di appli-
cazione dell’Azione 1 della Misura 214 e tenuto conto dello svi-
luppo tecnologico che interessa le norme relative alla DIA – di
provvedere con il presente atto:
– ad aggiornare, per l’annualità 2009, le norme tecniche riferi-

te alle colture per le quali è prevista l’applicazione della
DIA;

– a stabilire che, per le annualità successive a decorrere dal
2010, l’ulteriore evoluzione delle specifiche tecniche DIA
sia recepita nell’ambito dell’ordinario aggiornamento dei
Disciplinari di produzione integrata approvati con apposito
atto del Responsabile del Servizio Produzioni vegetali;

– a modificare le disposizioni procedurali già fissate nel citato
Allegato A all’Allegato 4 della deliberazione 363/08;
visto, altresì, il decreto ministeriale n. 1205 del 20 marzo

2008 recante “Disposizioni in materia di violazioni riscontrate
nell’ambito del Reg. (CE) 1782/03 del Consiglio del 29 settem-
bre 2003 sulla PAC e del Reg. (CE) 1698/05 del Consiglio, sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agri-
colo per lo sviluppo rurale (FEASR)”, pubblicato nella Gazzet-
ta Ufficiale n. 76 del 31 marzo 2008;

dato atto:
– che con la deliberazione n. 1006 del 30 giugno 2008 sono

state definite le violazioni di impegni e dei livelli di gravità,
entità e durata di cui al Reg. (CE) 1975/2006 e al DM
1205/08;

– che all’interno di tale deliberazione sono stati individuati, in
particolare nell’Allegato III:
– nella tabella 4.1.A: la determinazione del montante riduci-
bile o soggetto ad esclusione e relazione tra gli impegni agro
ambientali e gli impegni pertinenti di condizionalità, con
specifica indicazione ai codici impegno 18 e 19 degli impe-
gni relativi alla DIA;
– nella tabella 4.1.B: gli impegni essenziali relativi
all’Azione 1 “Produzione integrata” e, tra questi, al codice
18 l’impegno specifico relativo alla DIA;
– nella tabella 4.1.H: gli indici di gravità, entità e durata per
la riduzione del montante relativamente alle inadempienze
concernenti gli impegni DIA di cui ai codici 18 e 19;
valutata l’opportunità, in relazione agli aggiornamenti ed

alle modifiche disposti con il presente atto, di riformulare le
previsioni di cui alle predette tabelle per modulare le riduzioni
relative al mancato rispetto degli impegni previsti con
l’adesione alla DIA in rapporto ai predetti aggiornamenti e mo-
difiche;

ritenuto, pertanto, necessario provvedere alla sostituzione
della sopracitate tabelle 4.1.A, 4.1.B e 4.1.H;

viste, infine:
– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in materia di

organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emi-
lia-Romagna” e successive modifiche, ed in particolare l’art.
37, comma 4;

– la propria deliberazione n. 2416 del 29 dicembre 2008 recan-
te “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzative e funzio-
nali fra le strutture e sull’esercizio delle funzioni dirigenzia-
li. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08. Adegua-
mento e aggiornamento della delibera 450/07”;
dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Tiberio Rabbo-

ni;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di richiamare le considerazioni formulate in premessa
che costituiscono parte integrante del presente dispositivo;

2) di approvare come parte sostanziale del presente atto:
– l’Allegato I che sostituisce integralmente l’allegato A “DIA

– Difesa integrata avanzata” dell’Allegato 4 alla deliberazio-
ne n. 363 del 17 marzo 2008;

– l’Allegato II che contiene le norme tecniche specifiche DIA
per il 2009;

– l’Allegato III che sostituisce integralmente le tabelle 4.1.A,
4.1.B e 4.1.H. di cui all’Allegato 2 della deliberazione n.
1006 del 30 giugno 2008;
3) di stabilire che, per le annualità successive a decorrere

dal 2010, l’ulteriore evoluzione delle specifiche tecniche DIA
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sia recepita nell’ambito dell’ordinario aggiornamento dei Di-
sciplinari di produzione integrata approvati con apposito atto
del Responsabile del Servizio Produzioni vegetali e resi dispo-
nibili sul sito Internet della Regione Ermesagricoltura;

4) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-

la Regione Emilia-Romagna;
5) di stabilire, infine, che la Direzione generale Agricoltura

provveda a dare sollecita e ampia diffusione ai contenuti del
presente atto anche utilizzando il predetto sito Ermesagricoltu-
ra.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 590

Integrazione finanziamento concesso con DGR n.
2617/2004 alla Provincia di Reggio Emilia per la realiz-
zazione di un intervento di adeguamento statico delle
strutture del ponte tra Boretto e Viadana conseguente
ad eventi alluvionali di ottobre 2000

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis)
su proposta dell’Assessore alla Mobilità e Trasporti,

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di concedere, per le motivazioni espresse in premessa, la
somma di Euro 925.000,00 alla Provincia di Reggio Emilia,
quale integrazione al finanziamento concesso con propria deli-
berazione 2617/04 per la realizzazione di interventi di adegua-
mento statico delle strutture del ponte tra Boretto e Viadana sul-
la SP 358R, in conseguenza degli eventi alluvionali dell’ottobre
2000;

2) di dare atto che, conseguentemente, a fronte di un costo
complessivo aggiornato dell’intervento di Euro 5.450.000,00,
il finanziamento complessivo a carico dei fondi regionali am-

monta ad Euro 2.825.000,00, mentre il cofinanziamento a cari-
co della Regione Lombardia risulta di Euro 2.625.000,00;

3) di imputare la spesa di Euro 925.000,00, registrata al n.
1362 di impegno, sul Capitolo 45198 “Finanziamenti a Provin-
ce per interventi sulla rete stradale per opere sul demanio pro-
vinciale di interesse regionale, resesi necessarie a seguito di
eventi eccezionali o calamitosi (artt. 99 e 101 DLgs 31 marzo
1998, n. 112 e art. 167, comma 2, lett. C), LR 21 aprile 1999, n.
3 e successive modifiche). Mezzi statali” di cui all’UPB
1.4.3.3.16201 del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009, che
presenta la necessaria disponibilità;

4) di dare atto che alla liquidazione ed alla emissione delle
richieste dei titoli di pagamento provvederà il Dirigente regio-
nale competente con propri atti formali, ai sensi della L.R.
40/01 e della propria deliberazione 2416/08, conformemente a
quanto già previsto dalla precitata delibera 2617/04, in tre quo-
te, di cui la prima pari al 60% del finanziamento regionale,
all’avvio effettivo dei lavori dietro presentazione della relativa
dichiarazione a firma del responsabile del procedimento, non-
ché del verbale consegna degli stessi lavori; la seconda pari al
30% all’emissione del certificato di regolare esecuzione ed il
saldo dietro certificazione da parte del responsabile del proce-
dimento della spesa effettivamente sostenuta e liquidata, con
rendicontazione dettagliata della stessa;

5) di pubblicare, per omissis, il presente atto deliberativo
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 603

L.R. n. 44/95. Assegnazione ad ARPA Direzione Tecni-
ca del finanziamento per “Attività di supporto alla Re-
gione Emilia-Romagna per attività di monitoraggio
del fiume Po”. Approvazione convenzione

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

(omissis) delibera:

1) per le motivazioni espresse in premessa e che qui si in-
tendono integralmente riportate, di avvalersi dell’Agenzia re-
gionale per la Prevenzione e l’Ambiente – ARPA Direzione
Tecnica con sede in Vicolo Carega n. 3 – Bologna, sulla base
della proposta tecnico-economica depositata presso il Servizio
Tutela e Risanamento risorsa acqua, affidando alla stessa la rea-
lizzazione delle attività relative alle “Attività di supporto alla
Regione Emilia-Romagna per attività di monitoraggio del fiu-
me Po”;

2) di assegnare all’Agenzia regionale per la Prevenzione e
l’Ambiente ARPA Direzione Tecnica un finanziamento a co-
pertura delle spese, che si prevedono di sostenere, di Euro
18.000,00 secondo le modalità di cui all’allegato schema di
convenzione;

3) di approvare la convenzione redatta secondo lo schema
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale del-

lo stesso, alla cui sottoscrizione provvederà il Dirigente regio-
nale competente per materia, in rappresentanza della Regione,
ai sensi della normativa vigente;

4) di stabilire che le attività avranno inizio dalla data di ese-
cutività del presente provvedimento e dovranno terminare en-
tro tre mesi;

5) di stabilire altresì che la struttura di coordinamento della
Giunta regionale per le attività previste nella convenzione di
cui al precedente punto 1) è il Servizio Tutela e Risanamento ri-
sorsa acqua e che spetterà quindi al Responsabile dello stesso
verificare il concreto svolgimento delle attività concordate;

6) di impegnare la spesa di Euro 18.000,00, al n. 1436 di
impegno sul Capitolo 37230 “Spese per attività di monitorag-
gio e studio in materia di tutela delle acque da inquinamento
(DLgs 11 maggio 1999, n. 152, sostituito dal DLgs 3 aprile
2006, n. 152; art. 4, comma 176, Legge 24 dicembre 2003, n.
350)” – Mezzi statali di cui all’UPB 1.4.2.2.13420 del Bilancio
per l’esercizio finanziario 2009, che è dotato della necessaria
disponibilità;

7) di dare atto che ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della propria deliberazione 2416/08, alla liquidazione della
spesa prevista dal presente provvedimento provvederà il Re-
sponsabile del Servizio competente per materia, con propri atti
formali, secondo le modalità previste dall’art. 4 della conven-
zione;

8) di pubblicare, per estratto, la presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 4 mag-
gio 2009, n. 611

L.R. n. 7/1998 e succ. mod. – Linee guida generali per
la promozione e la commercializzazione turistica
anno 2010

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Viste:
– la L.R. 4 marzo 1998, n. 7, concernente “Organizzazione tu-

ristica regionale – Interventi per la promozione e commer-
cializzazione turistica – Abrogazione delle LL.RR. 5 dicem-
bre 1996, n. 47, 20 maggio 1994, n. 22, 25 ottobre 1993, n.
35 e parziale abrogazione della L.R. 9 agosto 1993, n. 28”, e
successive modificazioni;

richiamate le seguenti proprie deliberazioni:
– n. 592 del 4/5/2009, avente ad oggetto “L.R. 7/98 e succ.

mod. – Modalità, procedure e termini per l’attuazione degli
interventi regionali per la promozione e commercializzazio-
ne turistica” ed in particolare il Capitolo 1 dell’Allegato A
che prevede, tra l’altro, che la Giunta regionale stabilisca an-



nualmente le “Linee guida generali” quali punto di riferi-
mento propedeutico per la programmazione delle attività di
promozione e di commercializzazione turistica;

– n. 849 in data 11/6/2007 concernente “L.R. 7/98 e succ. mod.
Modalità di funzionamento del Comitato di concertazione
turistica e procedure, criteri e modalità di designazione dei
suoi membri”, ed in particolare il primo comma del capitolo
“Funzioni e compiti del CCT”, dell’Allegato A, che recita:
«Il CCT svolge funzioni di concertazione delle linee strate-
giche e programmatiche per lo sviluppo delle attività di pro-
mozione e commercializzazione turistica»;

dato atto che le sopra richiamate “Linee guida generali”
devono contenere, oltre alle strategie, agli obiettivi e ai princi-
pali prodotti e mercati anche i “budget indicativi” da destinare
distintamente alla realizzazione dei Programmi annuali delle
Unioni di prodotto ed alle azioni di co-marketing da realizzare
con i soggetti privati aderenti alle Unioni stesse;

ritenuto pertanto di procedere alla definizione degli
“Obiettivi strategici – Anno 2010” che in Allegato A. – Parte 1°
– al presente atto ne forma parte integrante e sostanziale;

viste:
– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 22 concernente “Legge finan-

ziaria regionale adottata a norma dell’art. 40 della L.R. 15
novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del
Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna per
l’esercizio finanziario 2009 e del Bilancio pluriennale 2009
– 2011” nella quale è prevista, all’art. 10 una autorizzazione
di spesa per l’esercizio finanziario 2010, al Capitolo 25564
afferente all’UPB 1.3.3.2.9100, di Euro 5.500.000,00;

– la L.R. 19 dicembre 2008, n. 23 concernente “Bilancio di
previsione della Regione Emilia-Romagna per l’esercizio fi-
nanziario 2009 e Bilancio pluriennale 2009-2011”, con la
quale è stato previsto per l’esercizio finanziario 2010 uno
stanziamento di Euro 5.500.000,00 sul Capitolo 25564 affe-
rente all’UPB 1.3.3.2.9100;

dato atto che i budget indicativi per l’anno 2010, da desti-
nare alle Unioni di prodotto, devono essere distinti tra:
1) budget indicativi per la realizzazione dei Programmi annua-

li delle Unioni (di cui al paragrafo 2, capitolo 3
dell’Allegato A alla propria delibera 592/09);

2) budget indicativi per la realizzazione di attività di co-mar-
keting con i soggetti privati aderenti alle Unioni di prodotto
(di cui al capitolo 4 dell’Allegato A alla propria delibera
592/09);
dato atto che:

– con propria delibera 1013/07 concernente le Linee guida ge-
nerali per l’anno 2008, sono state approvate specifiche mo-
dalità per la definizione e la suddivisione dei budget di cui ai
precedenti punti 1) e 2);

– con propria delibera 436/08 concernente le Linee guida ge-
nerali per l’anno 2009, sono state confermate le modalità per
la definizione dei budget approvate con la citata propria deli-
bera 1013/07;

ritenuto che:
– la determinazione dei budget indicativi da destinare alle

quattro Unioni di prodotto per la realizzazione dei Program-
mi annuali 2010 è calcolata nel rispetto delle percentuali as-
segnate, nel 2008 e nel 2009, a ciascuna Unione di prodotto;

– la determinazione dei budget indicativi da destinare alle
Unioni di prodotto per la realizzazione di attività di co-mar-
keting 2010 con i soggetti privati aderenti alle Unioni stesse
è calcolata applicando integralmente le modalità per la defi-
nizione e la suddivisione dei budget di cui alla propria deli-
bera 1013/07;

ritenuto, in considerazione di quanto sopra esposto, di de-
terminare i budget indicativi da destinare, per l’anno 2010, alle
quattro Unioni di prodotto distintamente per:

– la realizzazione dei Programmi annuali delle Unioni di pro-
dotto per l’importo complessivo di Euro 2.900.000,00 ripar-
tito così come indicato nella colonna B, parte II
dell’Allegato A al presente atto;

– la realizzazione di attività di co-marketing con i soggetti pri-
vati aderenti alle Unioni stesse, per l’importo complessivo di
Euro 2.600.000,00 ripartito così come indicato nella colonna
C, parte II dell’Allegato A al presente atto;
dato atto che, in ottemperanza a quanto indicato nella citata

deliberazione 849/07, il presente atto è stato sottoposto al CCT
per la prevista fase di concertazione, così come evidenziato nel
verbale del CCT n. 4 del 27/4/2009, trattenuto agli atti del Ser-
vizio regionale competente;

viste:
– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 recante “Ordinamento con-

tabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle
L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4”;

– la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 recante “Testo unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;
richiamate le proprie deliberazioni 24 luglio 2006, n. 1057,

31 luglio 2006, n. 1150, 27 novembre 2006, n. 1663 e 29 dicem-
bre 2008, n. 2416;

dato atto dei pareri allegati;
su proposta dell’Assessore competente in materia di turi-

smo

a voti unanimi e palesi, delibera:

per le motivazioni indicate in premessa e che qui si intendono
integralmente riportate:

1) di approvare le “Linee guida generali per l’anno 2010”
che in Allegato A al presente atto ne forma parte integrante e so-
stanziale e distinte nelle seguenti due parti:
– Parte I: Obiettivi strategici per l’anno 2010;
– Parte II: Budget indicativi per l’anno 2010;

2) di determinare, per l’anno 2010, i budget indicativi da
destinare alle Unioni di prodotto per la realizzazione dei Pro-
grammi annuali, così come riportati nella colonna B, parte II,
dell’Allegato A al presente atto, per un ammontare complessi-
vo di Euro 2.900.000,00;

3) di determinare, per l’anno 2010, i budget indicativi da
destinare alle Unioni di prodotto per la realizzazione di attività
di co-marketing con i soggetti privati aderenti alle Unioni stes-
se, così come riportati nella colonna C, parte II, dell’Allegato A
al presente atto, per un ammontare complessivo di Euro
2.600.000,00;

4) di stabilire che, con espresso riferimento alle prescri-
zioni tecniche e modalità operativo gestionali previste nella
delibera 592/09 a cui si rinvia, verrà attivato con successivi
provvedimenti il percorso amministrativo contabile descritto
nella medesima deliberazione per assegnare alle Unioni di
prodotto i budget definitivi in attuazione del presente provve-
dimento;

5) di dare atto che l’onere finanziario afferente l’attuazione
del presente provvedimento quantificato complessivamente in
via preventiva in Euro 5.500.000,00 trova copertura sul Capito-
lo 25564 “Contributi per l’attuazione di progetti di marketing e
di promozione turistica delle Unioni di prodotto e per il cofi-
nanziamento delle iniziative di promocommercializzazione e
commercializzazione turistica realizzate dalle aggregazioni di
imprese aderenti alle Unioni di prodotto anche in forma di
co-marketing (art. 7, comma 2, lett. B) e C), L.R. 4 marzo 1998,
n. 7)”, UPB 1.3.3.2.9100 del Bilancio pluriennale 2009-2011
della Regione Emilia-Romagna, esercizio finanziario 2010;

6) di pubblicare integralmente il presente provvedimento
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11
maggio 2009, n. 619

Determinazione del calendario per l’anno scolastico
2009-2010

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– l’art. 3 della Legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3;
– l’art. 74 – Calendario scolastico per le scuole di ogni ordine e

grado – del DLgs 16 aprile 1994, n. 297 e successive modifi-
cazioni e integrazioni;

– l’art. 21 della Legge 15 marzo 1997, n. 59 in materia di auto-
nomia delle istituzioni scolastiche;

– l’art. 138, comma 1, lettera d), del DLgs 31 marzo 1998, n.
112;

– il DPR 8 marzo 1999, n. 275 concernente il Regolamento re-
cante norme in materia di autonomia delle istituzioni scola-
stiche;

– l’art. 44 comma 5 della L.R. 12/03;
rilevata l’esigenza di provvedere all’emanazione del calen-

dario scolastico per l’a.s. 2009-2010, al fine di garantire lo svol-
gimento della programmazione delle istituzioni scolastiche au-
tonome, relativa al citato anno scolastico, nei tempi e nei modi
più adeguati a darne informazione alle famiglie, nonché per
consentire agli Enti locali di organizzare la fornitura dei servizi
di loro competenza in coerenza con tale programmazione;

sentita la Conferenza regionale per il sistema formativo,
costituita ai sensi dell’art. 49 della L.R. 12/03, nella seduta
dell’8/4/2009, e la Commissione regionale tripartita, costituita
ai sensi dell’art. 51 della L.R. 12/03, nella seduta del 7/5/2009;

vista la L.R. 43/01 e successive modificazioni;
richiamate le proprie deliberazioni n. 1057 del 24 luglio

2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27 novembre
2006;

richiamata la propria deliberazione n. 2416 del 29/12/2008,
avente ad oggetto “Indirizzi in ordine alle relazioni organizzati-
ve e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni di-
rigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/08.
Adeguamento e aggiornamento della delibera 450/07”;

dato atto del parere allegato;
su proposta dell’Assessore competente;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) nel territorio della regione Emilia-Romagna, il calenda-
rio per l’anno scolastico 2009-2010 è articolato come segue:
a) inizio delle lezioni nelle classi delle istituzioni scolastiche

di ogni ordine e grado: martedì 15 settembre 2009;
b) festività di rilevanza nazionale:

– tutte le domeniche;
– l’1 novembre, festa di Tutti i Santi;
– l’8 dicembre, Immacolata Concezione;
– il 25 dicembre, S. Natale;
– il 26 dicembre, S. Stefano;
– l’1 gennaio, Capodanno;
– il 6 gennaio, Epifania;
– il 5 aprile, lunedì dell’Angelo;
– il 25 aprile, anniversario della Liberazione;
– l’1 maggio, festa del Lavoro;
– il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica;
– la festa del Santo Patrono;

c) sospensione delle lezioni:
– 2 novembre e 7 dicembre 2009;
– vacanze natalizie: 24, 28, 29, 30 e 31 dicembre 2009; 2, 4 e
5 gennaio 2010;
– vacanze pasquali: 1, 2, 3 e 6 aprile 2010;

2) nella scuola primaria e nella scuola secondaria di 1° e di
2° grado le lezioni hanno termine sabato 5 giugno 2010;

3) le attività educative nella scuola dell’infanzia e le attività
didattiche, comprensive degli scrutini nella scuola primaria e
degli esami nella scuola secondaria di 1° e di 2° grado hanno
termine il 30 giugno 2010;

4) presso le scuole dell’infanzia, nel periodo successivo al
5 giugno e sino al 30 giugno, termine delle attività educative,
così come nel periodo dall’1 settembre al 15 settembre, inizio
delle attività educative, può essere previsto che, d’intesa con il
competente Comune, funzionino – sulla base delle effettive esi-
genze delle famiglie e nell’ambito delle attività individuate dal
piano dell’offerta formativa – le sole sezioni ritenute necessarie
in relazione al numero dei bambini frequentanti;

5) possono terminare in data successiva al 30 giugno 2010
le attività svolte:
a) nelle classi interessate agli esami di Stato conclusivi dei

corsi di studio di istruzione secondaria di 2° grado;
b) nelle classi delle istituzioni scolastiche che svolgono per-

corsi formativi modulari destinati agli adulti;
c) nell’ambito di specifici progetti finalizzati all’educazione

degli adulti, secondo quanto previsto dalla normativa vigen-
te ed organizzati dai competenti Centri per l’istruzione degli
adulti;

e) nell’ambito di attività formative integrate tra istruzione e
formazione, ai sensi della L.R. 12/03.
Possono altresì iniziare prima del 15 settembre 2009 e ter-
minare in data successiva al 30 giugno 2010 le attività degli
Istituti secondari di 2° grado dove si svolgono attività di sta-
ge e di alternanza scuola-lavoro;
6) nell’anno scolastico 2009-2010, sulla base di quanto in-

dicato nei punti precedenti, sono previsti complessivamente
205 giorni di lezione;

7) ai sensi dell’art. 5, comma 2, del DPR 275/99, le singole
istituzioni scolastiche hanno facoltà – in relazione alle esigenze
derivanti dai piani dell’offerta formativa ed attivati i necessari
rapporti con gli Enti locali e con le diverse realtà istituzionali,
culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio – di pro-
cedere ad adattamenti del calendario scolastico determinato
con il presente atto. Fermo restando il rispetto delle date di ini-
zio e di termine delle lezioni, con le eccezioni di cui ai punti 4) e
5), nonché delle festività di rilevanza nazionale e dei periodi di
sospensione delle lezioni, tali adattamenti devono in ogni caso
assicurare il rispetto del limite minimo di 200 giorni di insegna-
mento di cui all’art. 74, comma 3, del DLgs 297/94;

8) al fine di assicurare la più ampia omogeneità territoriale
e di garantire agli Enti locali competenti le condizioni per il re-
golare svolgimento dei servizi di supporto, gli eventuali adatta-
menti dovranno essere comunicati entro il 30 giugno 2009 agli
stessi Enti locali e alle famiglie degli alunni in tempo utile per
consentire l’organizzazione delle rispettive attività; la stessa
comunicazione va inviata, entro la stessa data, al Servizio Istru-
zione e Integrazione tra i sistemi formativi della Regione Emi-
lia-Romagna unicamente in modalità telematica attraverso il
portale regionale dedicato al sistema scolastico all’indirizzo:
http://www.scuolaer.it, come già avvenuto negli ultimi aa.ss.;

9) gli adattamenti di cui al precedente punto 7) in caso di
organizzazione flessibile dell’orario complessivo del curricu-
lum e di quello destinato alle singole discipline ed attività, van-
no stabiliti nel rispetto di quanto disposto dall’art. 5 del DPR
275/99 in merito all’articolazione delle lezioni in non meno di
cinque giorni settimanali ed al rispetto del monte ore annuale,
pluriennale o di ciclo previsto per le singole discipline e attività
obbligatorie, nonché, nell’una o nell’altra ipotesi, delle disposi-
zioni contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro del
comparto scuola;

10) la presente deliberazione verrà integralmente pubblica-
ta nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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DELIBERAZIONE CONSULTA DI GARANZIA STATU-
TARIA

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA CONSULTA DI GARANZIA
STATUTARIA 9 aprile 2009, n. 3

Approvazione del Regolamento provvisorio interno
per l’organizzazione e il funzionamento della Consul-
ta di Garanzia Statutaria

LA CONSULTA DI GARANZIA STATUTARIA

La L.R. 4 dicembre 2007, n. 23 “Costituzione e funziona-
mento della Consulta di Garanzia Statutaria”, e successive mo-
difiche e integrazioni, dà disposizioni in materia di costituzione
e composizione, compiti e funzioni, elezioni;

la L.R. 23/07, integrata con le successive modifiche appor-
tate dalla L.R. 19 dicembre 2008, n. 22, all’art. 16 bis prevede
che «la Consulta di Garanzia Statutaria, fino alla scadenza della
legislatura in corso, operi con i soli componenti nominati
dall’Assemblea legislativa e limitatamente alle funzioni di cui
alle lettere a) e b) del comma 1 dell’articolo 69 dello Statuto. In
tale composizione il Presidente è eletto dal collegio, al suo in-
terno, a maggioranza dei voti. Alla prima convocazione prov-
vede il Presidente dell’Assemblea legislativa»;

con prot. n. 29828 del 19 dicembre 2008 la Presidente
dell’Assemblea legislativa, Monica Donini ha provveduto alla
prima convocazione per il giorno 10 gennaio 2009 e in questa
seduta ha dichiarato insediata la Consulta con i componenti no-
minati dall’Assemblea legislativa.

con deliberazione n. 173 del 21 maggio 2008 l’Assemblea
legislativa ha nominato, ai sensi dell’articolo 69, comma 3 del-
lo Statuto e dell’art. 3 della L.R. 23/07, componenti della Con-
sulta il dott. Marzio Maccarini, il prof. Giuseppe Piperata e il
prof. Giuseppe Ugo Rescigno;

con deliberazione n. 1 del 10 gennaio 2009 la Consulta di
Garanzia Statutaria ha eletto, ai sensi dell’art. 16 bis della L.R.
23/07, integrata con le successive modifiche apportate dalla
L.R. 19 dicembre 2008, Presidente della Consulta di Garanzia
Statutaria, il prof. Giuseppe Piperata;

la L.R. 23/07, integrata con le modifiche apportate dalla
L.R. 19 dicembre 2008, n. 22, all’art. 7 prevede al comma 1 che
«. . . la disciplina per l’esercizio delle sue funzioni è approvata
con regolamento a maggioranza dei suoi componenti. Il regola-
mento è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione»;

per quanto precede, procedendo come indicato dall’art. 7
sopra richiamato, all’unanimità dei voti,

delibera:

1) di approvare il “Regolamento provvisorio della Consulta
di Garanzia Statutaria ai sensi degli articoli 7 e 16 bis della Leg-
ge regionale 4 dicembre 2007, n. 23 Costituzione e funziona-
mento della Consulta di Garanzia Statutaria”;

2) di pubblicarlo nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna e di renderlo disponibile sul sito Internet della
Consulta.

Regolamento provvisorio della Consulta di Garanzia Statu-
taria ai sensi degli articoli 7 e 16 bis della Legge regionale 4
dicembre 2007 n. 23 – Costituzione e funzionamento della
Consulta di Garanzia Statutaria

Art. 1 – Oggetto
Art. 2 – Consulta e componenti
Art. 3 – Elezione del Presidente
Art. 4 – Attribuzioni del Presidente
Art. 5 – Sede
Art. 6 – Convocazione
Art. 7 – Regime delle sedute e delle deliberazioni
Art. 8 – Pubblicazione delle deliberazioni

Art. 9 – Modalità di attuazione dell’articolo 69, comma 1,
lettera a) dello Statuto

Art. 10 – Presentazione della richiesta di provvedimenti di
cui all’articolo 69, comma 1, lettera b) dello Statuto

Art. 11 – Rapporti con altri organi della Regione
Art. 12 – Poteri istruttori
Art. 13 – Organizzazione e il funzionamento della struttura

di supporto
Art. 14 – Svolgimento di compiti specifici e regime delle

missioni
Art. 15 – Approvazione e revisione del Regolamento interno
Art. 16 – Pubblicazione

Art. 1
Oggetto

1. Il presente Regolamento, in attuazione dell’articolo 69 del-
lo Statuto della Regione Emilia-Romagna e dell’articolo 7 della
Legge regionale 4 dicembre 2007 n. 23, disciplina l’organizza-
zione e il funzionamento della Consulta di Garanzia Statutaria,
di seguito denominata “Consulta”.

Art. 2
Consulta e componenti

1. La Consulta è un organo autonomo e indipendente della
Regione Emilia-Romagna e gode di autonomia regolamentare e
organizzativa.
2. I componenti della Consulta assumono il titolo di consulto-
ri.

Art. 3
Elezione del Presidente

1. La Consulta nella sua prima seduta, convocata dal Presi-
dente dell’Assemblea legislativa, elegge il Presidente ai sensi
dell’articolo 4 della Legge regionale n. 23 del 2007 e
dell’articolo 69 dello Statuto.

2. L’elezione del Presidente avviene con le modalità di cui
all’articolo 33, comma 4 dello Statuto.

3. Il Presidente, subito dopo il suo insediamento nella carica,
designa fra i consultori il componente destinato a sostituirlo in
caso di impedimento, il quale assume la carica di Vicepresiden-
te.

Art. 4
Attribuzioni del Presidente

1. Il Presidente, o in sua assenza o impedimento il Vicepresi-
dente:
a) rappresenta la Consulta;
b) la presiede e assicura il buon andamento dei lavori;
c) convoca le sedute e fissa l’ordine del giorno;
d) designa il relatore e, in caso di necessità il redattore in sosti-

tuzione del relatore, sui diversi atti sottoposti all’esame del-
la Consulta;

e) sovrintende alle attività della Consulta;
f) è responsabile dei rapporti con gli altri organi regionali;
g) esercita ogni altra facoltà, diritto o obbligo disciplinati dalla

Legge regionale n. 23 del 2007 o da altre leggi della Regio-
ne Emilia-Romagna.

2. Per particolari questioni attinenti ai compiti istituzionali
della Consulta, il Presidente può designare un consultore come
proprio delegato.
3. Il Presidente può adottare tutti i provvedimenti necessari
per assicurare il buon funzionamento della Consulta, di cui do-
vrà dare puntualmente conto nella prima seduta utile.

Art. 5
Sede

1. La Consulta ha sede in Bologna, presso i locali destinati ad
ospitare gli organi di garanzia della Regione Emilia-Romagna,
dove, di norma, si svolgono le sue riunioni.
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Art. 6
Convocazione

1. La Consulta si riunisce:
a) su convocazione del Presidente;
b) su richiesta motivata di un consultore;
c) nelle altre ipotesi obbligatorie previste dallo Statuto, dalle

leggi regionali e dal presente Regolamento.
2. Nel caso di cui alla lettera b), del primo comma del presen-
te articolo, il Presidente convoca la Consulta entro e non oltre
cinque giorni dalla richiesta protocollata, indicando l’ordine
del giorno. Nei casi previsti dalle lettere b) e c), qualora il Presi-
dente rimanga inerte, la Consulta viene convocata dal Vicepre-
sidente oppure, in caso di ulteriore inerzia, provvede il Presi-
dente dell’Assemblea legislativa.
3. Indipendentemente dalle convocazioni di riunioni finaliz-
zate all’esercizio delle funzioni previste dall’articolo 69 dello
Statuto e dall’articolo 2 della Legge regionale n. 23 del 2007, la
Consulta viene convocata dal Presidente:
a) per la predisposizione della relazione annuale di cui

all’articolo 11, comma 2, del presente Regolamento;
b) per attività di approfondimento e ricerca su temi riguardanti

i compiti e i settori di intervento della Consulta stessa;
c) per gestire l’ordinaria amministrazione e ogni altra questio-

ne relativa al funzionamento dell’Organo.
4. La Consulta si riunisce necessariamente ogni anno, prima
della predisposizione del bilancio dell’Assemblea legislativa,
per definire d’accordo con l’Ufficio di Presidenza dell’Assem-
blea il fabbisogno finanziario e le risorse umane e strumentali a
garanzia del regolare espletamento dei compiti istituzionali.
5. Le convocazioni devono contenere l’ordine del giorno e
devono pervenire ai consultori della Consulta almeno 5 giorni
prima della seduta, salvo casi di necessità ed urgenza, in pre-
senza dei quali la convocazione può essere fatta almeno venti-
quattrore prima con i mezzi più idonei.
6. La comunicazione della convocazione può avvenire me-
diante fax, raccomandata, telegramma, per posta elettronica o
altro mezzo idoneo.
7. L’ordine del giorno è definito dal Presidente, anche se cia-
scun consultore ha diritto a far inserire gli argomenti che inten-
de sottoporre alla Consulta. Argomenti ulteriori possono essere
inseriti anche in corso di seduta, purché l’iscrizione venga deli-
berata unanimemente da tutti i presenti.
8. La documentazione riguardante i singoli punti posti
all’ordine del giorno, salvo i casi di necessità ed urgenza di cui
al comma 5, deve essere trasmessa ai consultori almeno cinque
giorni prima la data prevista per la seduta. Nel caso in cui la do-
cumentazione fosse particolarmente corposa, il Presidente può
disporre che venga messa a disposizione dei consultori presso
la sede della Consulta almeno tre giorni prima della seduta,
dandone comunicazione nella convocazione.

Art. 7
Regime delle sedute e delle deliberazioni

1. Le sedute della Consulta di norma non sono pubbliche, sal-
vo che la legge non disponga diversamente o sia disposto diver-
samente dalla Consulta stessa.
2. Per la validità delle sedute è richiesta la partecipazione dei
tre membri.
3. Le deliberazioni adottate dalla Consulta devono escludere
ogni valutazione di natura politica e ogni sindacato sull’uso del
potere discrezionale dell’Assemblea legislativa.
4. Le delibere sono valide se approvate con le seguenti moda-
lità:
a) all’unanimità o a maggioranza, salvo il caso previsto dalla

lett. b);
b) nel caso uno dei tre consultori, diverso dal Presidente, si

astenga e c’è parità tra voti favorevoli e voti contrari, preva-
le il voto del Presidente.

In tutti gli altri casi la delibera è respinta.

5. Per decisione della Consulta che deve essere comunicata
per legge agli interessati e agli organi regionali si intende il di-
spositivo, che può essere contestuale alla motivazione. Qualora
la motivazione non sia contestuale, l’atto deve essere deposita-
to, ai sensi dell’articolo 8, entro i successivi quindici giorni.
6. Di ogni seduta è redatto un verbale nel quale sono riportati i
presenti, l’ordine del giorno, le deliberazioni ed eventuali co-
municazioni e, per ogni questione trattata, il resoconto somma-
rio del dibattito.
7. Il verbale è redatto da un funzionario della struttura regio-
nale di ausilio della Consulta con funzioni di segretario e sotto-
scritto dallo stesso e dal Presidente.
8. Il processo verbale è portato all’approvazione della Con-
sulta nella prima seduta utile successiva.

9. Il verbale di ogni seduta è portato a conoscenza dal Presi-
dente della Consulta al Presidente dell’Assemblea legislativa
ed all’Ufficio di Presidenza.
10. Ogni consultore ha facoltà di iscrivere e mettere a verbale la
sua opinione dissenziente per quanto riguarda la deliberazione o
anche concorrente rispetto alla deliberazione che, però, dissente
per quanto riguarda la motivazione. Di tale opinione dissenziente
o concorrente deve essere fatta menzione nel dispositivo della de-
libera a cui si riferisce. Alla stessa verrà data la medesima pubbli-
cità della delibera, se l’opinione verrà depositata dall’interessato
in forma scritta nei termini previsti dal precedente comma 5.
11. Le disposizioni adottate sulla base dei poteri attribuiti alla
Consulta dall’articolo 69 dello Statuto e dalla Legge regionale
n. 23 del 2007 sono sottoscritte dal Presidente e dal relatore o
dal redattore, se diverso dal relatore.

Art. 8
Pubblicazione delle deliberazioni

1. Le delibere adottate esercitando le competenze di cui
all’articolo 1 della Legge regionale n. 23 del 2007 sono deposi-
tate presso la segreteria della Consulta e consultabili da chiun-
que, nonché pubblicate nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna e nel sito della Consulta.
2. È facoltà della Consulta rendere pubbliche le altre delibe-
razioni.

Art. 9
Modalità di attuazione dell’articolo 69,

comma 1, lettera a) dello Statuto

1. Nei casi previsti dell’articolo 69, comma 1, lettera a) dello
Statuto, la Consulta si riunisce entro 5 giorni dalla comunica-
zione resa dal Presidente dell’Assemblea legislativa ai sensi
dell’articolo 15, comma 1 della Legge regionale n. 23 del 2007.
2. La Consulta nella prima riunione fissa il calendario delle
consultazioni del Presidente dell’Assemblea legislativa, del
Presidente della Giunta, dei singoli Assessori e dei Direttori ge-
nerali della Regione e di ogni altra persona che sia utile ascolta-
re al fine dell’individuazione degli atti di ordinaria amministra-
zione e degli atti improrogabili.
3. La Consulta può individuare gli atti di cui ai commi prece-
denti progressivamente e con più deliberazioni successive, a se-
conda delle risultanze delle consultazioni svolte.
4. Le strutture amministrative regionali hanno l’obbligo di
segnalare immediatamente quali atti o tipi di atti si rilevano im-
prorogabili e quali atti non sono stati elencati tra quelli di ordi-
naria amministrazione. La Consulta delibera in merito a tali se-
gnalazioni non oltre tre giorni dal loro ricevimento.
5. La Consulta conduce costantemente con i mezzi ritenuti
più opportuni un’opera di conoscenza degli atti di ordinaria am-
ministrazione previsti nel tempo dalle leggi regionali.

Art. 10
Presentazione della richiesta di provvedimenti

di cui all’articolo 69, comma 1, lettera b) dello Statuto

1. Le richieste di provvedimenti, con allegate eventuali me-

20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91 169



morie, presentate ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 69,
comma 1, lettera b) dello Statuto, e dalle leggi regionali in ma-
teria di iniziativa popolare e referendum sono depositate e pro-
tocollate presso la segreteria della Consulta, che ne dà imme-
diata comunicazione al Presidente e ai consultori.
2. I termini di cui allo Statuto e alle leggi regionali decorrono
dalla data del protocollo, salvo se diversamente previsto.
3. La Consulta, al fine di valutare l’ammissibilità delle richie-
ste, può riunirsi più volte, convocando le sedute secondo una
tempistica che permetta di rispettare i termini previsti dallo Sta-
tuto e dalle leggi regionali in materia.
4. Per ogni provvedimento richiesto alla Consulta viene desi-
gnato tra i consultori un relatore, il quale riferisce alla Consulta
sull’argomento e propone l’ipotesi di deliberazione.
5. La Consulta, con provvedimento motivato, dichiara inam-
missibile la richiesta in caso di mancanza dei requisiti previsti
dallo Statuto e dalle leggi regionali in materia.

Art. 11
Rapporti con altri organi della Regione

1. La Consulta può invitare il Presidente dell’Assemblea legi-
slativa o il Presidente della Giunta a partecipare alle proprie riu-
nioni per ascoltarli su questioni attinenti all’esercizio delle fun-
zioni della Consulta stessa.
2. La Consulta, entro il 15 settembre di ogni anno, trasmette
al Presidente dell’Assemblea legislativa e al Presidente della
Giunta una relazione sull’attività svolta, al quale deve essere al-
legato anche il programma delle attività e la richiesta di stanzia-
mento delle risorse riguardanti l’anno successivo.

Art. 12
Poteri istruttori

1. La Consulta nello svolgimento delle sue funzioni può ac-
quisire memorie e qualsiasi altro documento o atto utile per i la-
vori della Consulta.
2. La Consulta, per assicurare la completezza dell’istruttoria,
può chiedere l’audizione dei direttori generali e dei dirigenti
delle strutture regionali interessati, nonché dei soggetti legitti-
mati a richiedere le deliberazioni o loro delegati, nonché di ogni
altro soggetto dalla Consulta ritenuto utile per lo svolgimento
delle funzioni disciplinate dalla Legge regionale n. 23 del 2007
e dalle altre leggi regionali.
3. Nell’ambito dell’esercizio delle sue funzioni, alla Consulta
sono attribuiti gli stessi poteri riconosciuti dallo Statuto, dal
Regolamento dell’Assemblea legislativa e dalla legislazione
regionale vigente, alle commissioni assembleari di inchiesta.
4. Per quanto compatibili si applicano le disposizioni di cui
all’articolo 60 – Commissioni assembleari d’inchiesta – del Re-
golamento dell’Assemblea legislativa.

Art. 13
Organizzazione e il funzionamento

della struttura di supporto

1. La Consulta nello svolgimento delle sue funzioni si avvale
dei funzionari messi a disposizione dall’Ufficio di Presidenza
dell’Assemblea legislativa, i quali compongono una apposita
struttura di supporto, posta alle dipendenze funzionali della
Consulta.
2. La struttura:
a) svolge le funzioni di segreteria;
b) cura il protocollo della Consulta;
c) assiste la Consulta nello svolgimento dei lavori;
d) cura gli adempimenti antecedenti e susseguenti alle sedute

della Consulta;
e) svolge ogni attività istruttoria richiesta dalla Consulta;
f) svolge ogni altra attività, su richiesta dalla Consulta, disci-

plinata dalla Legge regionale n. 23 del 2007.

3. Del funzionamento della struttura e dei risultati dalla stessa
raggiunti verrà dato conto nella relazione annuale predisposta
ai sensi dell’articolo 11, comma 2. Tali risultanze verranno co-
municate anche alla Direzione generale dell’Assemblea legi-
slativa.
4. Per l’esercizio dei compiti istituzionali, qualora non sia
possibile provvedere con risorse interne alla struttura o all’Ente
regionale, la Consulta può disporre l’affidamento di incarichi di
collaborazione e di consulenza a soggetti esterni, nel rispetto
dell’ammontare previsto in sede di definizione del fabbisogno
con l’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea.

Art. 14
Svolgimento di compiti specifici

e regime delle missioni

1. Per l’esercizio di funzioni proprie, la Consulta può delega-
re lo svolgimento di compiti preparatori ed istruttori a singoli
consultori, i quali sono tenuti ad eseguire l’incarico assegnato
nella sede, secondo le indicazioni fornite dalla Consulta e a rife-
rirne alla stessa. Di tali presenze verrà dato conto in apposito re-
gistro, tenuto dal Segretario della Consulta.
2. Per lo svolgimento delle attività di cui al comma 1 spetta ai
consultori incaricati un gettone di presenza per ogni giornata
dedicata all’espletamento dell’incarico. Al momento
dell’attribuzione dell’incarico la Consulta, d’accordo con il
consultore incaricato, dovrà definire il numero di giornate ne-
cessarie all’espletamento dell’incarico stesso, che comunque
non potrà mai essere superiore alle 15 giornate.
3. I consultori possono recarsi in missione in Italia o
all’estero. Ogni missione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Consulta, che decide sulla base dell’attinenza della
missione al ruolo istituzionale e ai compiti della Consulta stessa
e della dotazione finanziaria assegnata per ciascun esercizio. In
questi casi, ai consultori spetterà il trattamento economico di
missione previsto per i consiglieri regionali.

4. Per lo svolgimento di attività di rappresentanza e di gestio-
ne ordinaria della Consulta svolte presso la sede, è riconosciuto
al Presidente un gettone per ogni giorno di presenza. Di tali pre-
senze verrà dato conto in apposito registro, tenuto dal Segreta-
rio della Consulta.
5. Spese di rappresentanza nell’interesse della Consulta po-
tranno essere sostenute solo se autorizzate dall’Ufficio di Presi-
denza dell’Assemblea, il quale, in sede di definizione delle ri-
sorse ai sensi dell’articolo 6, comma 4, dovrà indicarne
l’ammontare complessivo.

6. Semestralmente la Consulta comunicherà all’Ufficio di
Presidenza dell’Assemblea il puntuale rendiconto delle missio-
ni autorizzate, degli incarichi affidati e delle spese di rappresen-
tanza sostenute.

Art. 15
Approvazione e revisione del Regolamento interno

1. Il Regolamento interno della Consulta è approvato a mag-
gioranza dei suoi componenti ai sensi dell’articolo 7 della Leg-
ge regionale n. 23 del 2007.
2. Ciascun consultore della Consulta può proporre modifiche
e integrazioni al Regolamento interno della Consulta.
3. Ogni proposta di modifica o integrazione è posta all’ordine
del giorno nella prima seduta utile della Consulta successiva
alla presentazione.

Art. 16
Pubblicazione

1. Il presente Regolamento verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia Romagna e sul sito Internet del-
la Consulta.
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D E C R E T I , O R D I N A N Z E E
A L T R I A T T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 aprile 2009, n. 124

Integrazione dell’elenco dei comuni di cui al decreto presi-
denziale n. 26/2009 interessati dagli eccezionali eventi at-
mosferici dei mesi di novembre e dicembre 2008. (DPCM
del 18/12/2008 e OPCM n. 3734/2009)

IL PRESIDENTE

in qualità di Commissario delegato

Visti:
– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225 “Istituzione del Servizio

nazionale di protezione civile”;
– il DLgs 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e

compiti amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti
locali, in attuazione del Capo I della Legge 15 marzo 1997,
n. 59”;

– il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con
modificazioni, dalla Legge 9 novembre 2001, n. 401 “Dispo-
sizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo
delle strutture preposte alle attività di protezione civile e per
migliorare le strutture logistiche nel settore della difesa civi-
le”;

– la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 “Norme in materia di protezione
civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia regionale di
protezione civile”;

premesso che:
– i mesi di novembre e dicembre 2008 sono stati caratterizzati

da eccezionali fenomeni atmosferici che hanno causato sul
territorio nazionale la tracimazione dei maggiori bacini la-
cuali, esondazione di fiumi e torrenti, mareggiate, frane,
smottamenti, danni alla viabilità, con interruzione di pubbli-
ci servizi e collegamenti, nonché alle strutture ed infrastrut-
ture pubbliche e ad immobili privati;

– con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 18
dicembre 2008, pubblicato nella G.U. n. 300 del 24 dicembre
2008, è stato dichiarato per gli eventi in parola lo stato di
emergenza fino al 31 dicembre 2009;

– con ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n.
3734 del 16 gennaio 2009, pubblicata nella G.U. n. 19 del 24
gennaio 2009, i Presidenti delle Regioni sono stati nominati
Commissari delegati per il superamento dell’emergenza di
cui trattasi per gli ambiti territoriali di rispettiva competen-
za, con il compito preliminare di individuare le province e i
comuni interessati da tali eventi;

richiamato il proprio decreto n. 26 del 19 febbraio 2009 con
il quale è stato approvato l’elenco dei comuni dell’Emilia-Ro-
magna interessati dagli eccezionali eventi atmosferici dei mesi
di novembre e dicembre 2008;

dato atto che nell’elenco dei comuni di cui sopra non è stato
ricompreso, per mero errore materiale, quello di Argelato in
provincia di Bologna;

ritenuto, pertanto di integrare l’elenco in parola con il co-
mune di Argelato (BO), confermando tutti gli altri punti del di-
spositivo del proprio citato decreto 26/09;

dato atto del parere allegato;

decreta:

per le ragioni espresse nella parte narrativa del presente atto e
che qui si intendono integralmente richiamate:

1) di integrare, con il comune di Argelato (BO), l’elenco
dei comuni, di cui al punto 1 del dispositivo del proprio decreto
n. 26 del 19 febbraio 2009, colpiti dagli eccezionali eventi at-
mosferici dei mesi di novembre e dicembre 2008 per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con decreto del Presiden-

te del Consiglio dei Ministri del 18 dicembre 2008, pubblicato
nella G.U. n. 300 del 24 dicembre 2008;

2) di confermare tutti gli altri punti del dispositivo del pro-
prio decreto 26/09;

3) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE 28 aprile 2009, n. 125

Costituzione della Cabina di regia operativa per coordinare
gli interventi del “Sistema Emilia-Romagna” nei territori
della regione Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile 2009

IL PRESIDENTE

(omissis) decreta:

1) sulla base delle considerazioni dettagliate in premessa
che qui si intendono integralmente richiamate, di costituire la
Cabina regionale operativa composta da:
– Presidente della Giunta Regionale, Vasco Errani con funzio-

ni di coordinamento;
– Sottosegretario alla Presidenza della Giunta regionale,

Alfredo Bertelli, il quale sostituirà, in caso di assenza o im-
pedimento, il Presidente della Giunta regionale;

– Assessore Difesa del suolo e della costa. Sicurezza territoria-
le, Protezione civile, Marioluigi Bruschini;

– Rappresentante istituzionale dell’Unione Province Italiane
dell’Emilia-Romagna (UPI), Pier Giorgio Dall’Acqua (Pre-
sidente della Provincia di Ferrara);

– Rappresentante tecnico dell’UPI – Emilia Romagna, Enrico
Manicardi;

– Rappresentante istituzionale dell’Associazione Nazionale
Comuni di Italia dell’Emilia-Romagna (ANCI), Roberto
Reggi (Sindaco del Comune di Piacenza);

– Rappresentante tecnico dell’ANCI – Emilia-Romagna,
Antonio Gioiellieri;

– Rappresentante dell’UNCEM – Emilia-Romagna, Marco Ia-
chetta;

– Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione civile, De-
metrio Egidi; in caso di assenza o impedimento, il Direttore
sarà sostituito dal Responsabile del Servizio Pianificazione
e Gestione emergenze dell’Agenzia, Maurizio Mainetti o
dal Segretario dell’Autorità di Bacino Fiume Reno, Ferruc-
cio Melloni nel suo ruolo di collaboratore dell’Agenzia me-
desima;

2) di stabilire che la Cabina di regia operativa ha il compito
di predisporre una proposta di protocollo di intesa per il coordi-
namento degli interventi del “Sistema Emilia-Romagna” nei
territori della regione Abruzzo colpiti dal sisma del 6 aprile
2009, da sottoporre alla Cabina di regia allargata, di coordinare
gli aiuti, definiti nel protocollo di intesa, con il Dipartimento
Nazionale della Protezione Civile e la Regione Abruzzo, di mo-
nitorare l’efficienza, l’efficacia e la qualità dell’attuazione de-
gli interventi previsti;

3) di stabilire che la Cabina di regia di cui al precedente punto
1) possa operare in composizione allargata ed integrata con tutti i
Presidenti delle Province, Sindaci dei Comuni capoluogo, Sindaci
dei Comuni con popolazione superiore ai 50.000 abitanti e Presi-
denti delle Comunità Montane dell’Emilia-Romagna per assicura-
re l’indirizzo e il monitoraggio degli interventi del “Sistema Emi-
lia-Romagna” previsti nel protocollo di intesa di cui al precedente
punto 2);
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4) di stabilire che i compiti di segreteria della Cabina di re-
gia operativa, anche nella sua composizione allargata ed inte-
grata, vengano assicurati da collaboratori dell’Agenzia regio-
nale di protezione civile;

5) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Vasco Errani
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI 24 aprile 2009, n. 3391

Affidamento alla dott.ssa Graziana Galati di incarico
di lavoro autonomo di consulenza da rendersi in for-
ma di collaborazione coordinata e continuativa ai
sensi dell’art. 12 della L.R. 43/2001

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire alla dott.ssa Graziana Galati, ai sensi
dell’art. 12 della L.R. 43/01 e delle deliberazioni della Giunta
regionale 136/09 e 556/08, un incarico di lavoro autonomo di
consulenza da rendersi in forma di collaborazione coordinata e
continuativa, per un supporto specialistico volto alla gestione e
al coordinamento del progetto europeo CASTLE – Reti per
PMI per pianificazione e gestione di risorse e servizi in aree in-
dustriali (logistica) – finanziato nell’ambito del programma di
cooperazione territoriale europea 2007/2013 INTERREG IVC”
come specificato nell’allegato schema di contratto che costitui-
sce parte integrante del presente atto;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che l’incarico in oggetto decorra dalla data di sottoscrizione e
termini entro il 30 settembre 2009;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, ai sensi della delibera della Giunta regionale 2416/08, dopo
la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Emilia-Roma-
gna e la comunicazione di avvio del rapporto di collaborazione co-
ordinata e continuativa, come precisato al successivo punto 9);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico in oggetto un
compenso complessivo di Euro 7.000,00 al lordo delle ritenute
previdenziali, assicurative e fiscali di legge;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 7.000,00
come segue:
– quanto a Euro 5.250,00 al n. 1322 di impegno sul Capitolo

03464 “Spese per collaborazioni, studi e consulenze per
l’attuazione del progetto ‘CASTLE’ (Regolamenti (CE)
1080/06 e 1083/06; Dec. C(2007)4222; contratto del 27 no-
vembre 2008) Quota UE” afferente all’UPB 1.2.3.2.3935;

– quanto a Euro 1.750,00 al n. 1323 di impegno sul Capitolo 3468
“Spese per collaborazioni, studi e consulenze per l’attuazione
del progetto ‘CASTLE’ nell’ambito dell’obiettivo ‘Coopera-
zione territoriale europea 2007-2013’ – Programma Interregio-
nale INTERREG IV C (Legge 16 aprile 1987, n. 183; contratto

del 27 novembre 2008)” afferente all’UPB 1.2.3.2.3936 del Bi-
lancio per l’esercizio finanziario 2009 che presenta la necessa-
ria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione di Giunta regionale 2416/08, alla liquida-
zione del compenso pattuito per le attività dedotte nell’incarico
conferito col presente provvedimento si provvederà, con emis-
sione di cedolini stipendi, con propri atti formali, con tempi e
modalità previsti all’art. 4 del contratto;

7) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emi-
lia-Romagna, relativi al pagamento del premio assicurativo
presso l’INAIL, in base all’art. 5 del DLgs 23/2/2000, n. 38 gra-
veranno sul Cap. 5075 “Versamento all’INAIL delle somme
dovute per i lavoratori parasubordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio
2000, n. 38) – Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio
per l’esercizio finanziario di riferimento;

8) di dare atto che gli oneri a carico della Regione Emilia
Romagna relativi ai contributi previdenziali INPS – Gestione
separata graveranno sul Capitolo 05078 “Versamento all’INPS
delle somme dovute per i lavoratori parasubordinati e per i per-
cipienti di reddito di lavoro autonomo occasionale (art. 2, com-
ma 26, Legge 8 agosto 1995, n. 335 e art. 44, DL 30 settembre
2003, n. 269 convertito in Legge 24 novembre 2003, n. 326).
Spese obbligatorie” UPB 1.2.1.1.120 del bilancio per
l’esercizio finanziario di riferimento, e saranno compresi nel
versamento mensile a favore dell’INPS;

9) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Roma-
gna”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure
ivi indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE RETI
INFRASTRUTTURALI, LOGISTICA E SISTEMI DI
MOBILITÀ 20 aprile 2009, n. 3171

Incarico di lavoro autonomo di consulenza da render-
si in forma di co.co.co. al dott. Andrea Arcelli per
l’attività di Project Manager e per un supporto specia-
listico per lo sviluppo del progetto europeo SUGAR –
Interreg IV C (art. 12, L.R. 43/2001)

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

A) di conferire, ai sensi dell’art. 12, L.R. 43/01 e delle deli-
bere della Giunta regionale 136/09 e 556/08, sulla base di quan-
to espressamente indicato in premessa, l’incarico di lavoro au-
tonomo di consulenza da rendersi in forma di collaborazione
coordinata e continuativa per l’attività di Project Manager e per
un supporto specialistico per lo sviluppo del progetto europeo
SUGAR (Sustainable Urban Goods logistic Achieved by Re-
gional and local policies), nell’ambito del Programma Interreg
IVC, al dott. Andrea Arcelli così come specificato nell’allegato
schema di contratto, che si approva e che costituisce parte inte-
grante del presente atto;



B) di stabilire che tale incarico avrà inizio dalla data di sot-
toscrizione del contratto e termine entro il 15 febbraio 2010 (la
scadenza del progetto europeo SUGAR è fissata per il 29 feb-
braio 2012 e, ad avvenuta iscrizione nel bilancio regionale delle
risorse finanziarie necessarie, la Regione si riserva la facoltà di
prolungare il termine dell’incarico, come previsto nella pubbli-
cizzazione del 18 marzo 2009);

C) di fissare per l’incarico al dott. Andrea Arcelli il compenso
di Euro 14.520,00 non assoggettabili ad IVA, al lordo delle ritenu-
te fiscali, previdenziali e assicurative di legge, nonché il rimborso
per spese vive di missione per un massimo di Euro 6.000,00, pre-
via autorizzazione scritta del Direttore generale, per complessivi
Euro 20.520,00, gravanti sulle spese di attuazione del progetto
SUGAR; la quota a carico della Regione Emilia-Romagna relativa
al contributo previdenziale INPS – ai sensi dell’art. 2 della Legge
335/95 e successive modificazioni ed integrazioni che sarà impu-
tata al Capitolo n. 5078 “Versamento all’INPS delle somme dovu-
te per i lavoratori parasubordinati e per i percipienti di reddito di
lavoro autonomo occasionale (art. 2, comma 26, Legge 8 agosto
1995, n. 335 e art. 44, DL 30 settembre 2003, n. 269 convertito in
Legge 24 novembre 2003, n. 326). Spese obbligatorie” di cui
all’UPB 1.2.1.1.120; la quota a carico della Regione relativa al
premio assicurativo INAIL che sarà imputata sul Cap. 5075 “Ver-
samento all’INAIL delle somme dovute per i lavoratori parasu-
bordinati (art. 5, DLgs 23 febbraio 2000, n. 38) – Spese obbligato-
rie” di cui all’UPB 1.2.1.1.120 del Bilancio per l’esercizio finan-
ziario di riferimento;

D) di dare atto della congruità del compenso stabilito per lo
svolgimento delle attività oggetto del presente provvedimento;

E) di impegnare la somma di Euro 14.520,00 del progetto
SUGAR registrata:
– per il 75% quanto a Euro 10.890,00 sull’impegno n. 1197 del

Capitolo 41324 “Spese per collaborazioni, studi e consulen-
ze per l’attuazione del progetto ‘SUGAR’ nell’ambito del
Programma comunitario Interreg IV C (Regolamenti (CE)
1080/2006 e 1083/2006; Dec. C(2007) 4222; Contratto del 4
dicembre 2008) – Quota U.E.” di cui all’UPB 1.4.3.2.15238
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che è dotato del-
la necessaria disponibilità;

– per il 25% quanto a Euro 3.630,00 sull’impegno n. 1198 del
Capitolo 41334 “Spese per collaborazioni, studi e consulen-
ze per l’attuazione del progetto ‘SUGAR’ nell’ambito del
Programma comunitario Interreg IV C (Legge 16 aprile
1987, n. 183; Contratto del 4 dicembre 2008) – Quota stata-
le” di cui all’UPB 1.4.3.2.15239 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2009 che è dotato della necessaria disponibilità;

F) di impegnare la somma di Euro 6.000,00 del progetto
SUGAR registrata:
– per il 75% quanto a Euro 4.500,00 sull’impegno n. 1199 del

Capitolo 41324 “Spese per collaborazioni, studi e consulen-
ze per l’attuazione del progetto ‘SUGAR’ nell’ambito del
Programma comunitario Interreg IV C (Regolamenti (CE)
1080/2006 e 1083/2006; Dec. C(2007) 4222; Contratto del 4
dicembre 2008) – Quota U.E.” di cui all’UPB 1.4.3.2.15238
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009 che è dotato del-
la necessaria disponibilità;

– per il 25% quanto a Euro 1.500,00 sull’impegno n. 1200 del
Capitolo 41334 “Spese per collaborazioni, studi e consulen-
ze per l’attuazione del progetto ‘SUGAR’ nell’ambito del
Programma comunitario Interreg IV C (Legge 16 aprile
1987, n. 183; Contratto del 4 dicembre 2008) – Quota stata-

le” di cui all’UPB 1.4.3.2.15239 del Bilancio per l’esercizio
finanziario 2009 che è dotato della necessaria disponibilità;
G) di dare atto inoltre che gli impegni di spesa potranno essere

ridefiniti, per le parti non ancora prestate, in seguito alle eventuali
ricadute finanziarie conseguenti all’applicazione della c.d. “clau-
sola di disimpegno automatico” da parte delle Autorità U.E. ri-
chiamata all’art. 93 e seguenti del Reg. (CE) n. 1083/2006;

H) di dare atto che alla liquidazione del compenso pattuito
per le attività dedotte nell’incarico conferito con il presente
provvedimento, si provvederà con propri atti formali con emis-
sione di cedolini stipendi, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 2416/08, dietro pre-
sentazione dell’idonea documentazione e con le modalità pre-
viste dal contratto agli artt. 5 e 6;

I) di dare atto che la conclusione attualmente prevista per il
progetto SUGAR è il 29 febbraio 2012;

J) di dare atto che ai sensi della deliberazione della Giunta
regionale 2416/08 si provvederà alla stipula del contratto, dopo
la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Emilia-Ro-
magna e la comunicazione di avvio del rapporto di co.co.co.,
come precisato al successivo punto N);

K) di dare atto che il dott. Andrea Arcelli dovrà fare riferi-
mento per l’espletamento dell’attività al Responsabile del Ser-
vizio Affari generali, giuridici e Programmazione finanziaria di
questa Direzione generale, dott. Francesco Saverio Di Ciommo
quale referente interno dell’Amministrazione regionale;

L) di dare atto altresì che, alle scadenze previste, gli oneri a
carico della Regione derivanti dall’applicazione dell’art. 2,
comma 26 della Legge 335/95 per quanto concerne l’INPS, e
dell’art. 5 del DLgs 23 febbraio 2000, n. 38 per quanto riguarda
l’INAIL verranno compresi nei rispettivi periodici versamenti;

M) di stabilire che, al fine di adeguare i contenuti delle pre-
stazioni previste a eventuali esigenze che dovessero emergere,
eventuali modifiche al contratto che non comportino variazioni
in aumento dei compensi e dell’impegno lavorativo complessi-
vamente stabiliti potranno essere apportate con proprio atto for-
male, previo accordo tra le parti;

N) di dare atto, infine, che ai sensi della “Direttiva in mate-
ria di contratti di lavoro autonomo della Regione Emilia-Roma-
ga”, di cui all’Allegato A della citata deliberazione 556/08, si
provvederà ad espletare tutti gli adempimenti previsti dagli artt.
12, 15, 16 e 17, nel rispetto delle normative e delle procedure ivi
indicate ed in particolare:
– alla trasmissione di copia del presente provvedimento alla

Commissione assembleare Bilancio, Affari generali ed isti-
tuzionali;

– alla trasmissione della comunicazione di avvio del rapporto
di lavoro autonomo in forma di co.co.co. al Centro per
l’Impiego competente;

– alla trasmissione alla Sezione regionale di controllo della
Corte dei conti e all’Anagrafe delle prestazioni del Diparti-
mento della Funzione pubblica;

– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web
istituzionale completo delle indicazioni di cui all’art. 3,
commi 18 e 54, della Legge 244/07 ai fini dell’efficacia giu-
ridica del contratto nonché alla pubblicazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Paolo Ferrecchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
SANITÀ E POLITICHE SOCIALI 30 aprile 2009, n. 3577

Accreditamento istituzionale della struttura per per-
sone dipendenti da sostanze d’abuso Casa Gianni,
gestita dall’ente Asat Società cooperativa sociale,
Bologna

IL DIRETTORE

Richiamati:
– l’art. 8 quater del DLgs 502/92 e successive modificazioni,

ai sensi del quale l’accreditamento istituzionale è rilasciato
dalla Regione alle strutture autorizzate, pubbliche o private e
ai professionisti che ne facciano richiesta, subordinatamente
alla loro rispondenza ai requisiti di qualificazione, alla loro



funzionalità rispetto agli indirizzi di programmazione regio-
nale e alla verifica positiva dell’attività svolta e dei risultati
raggiunti;

– il comma 3 dell’art. 2 della L.R. 29/04 e successive modifi-
che, l’art. 2 della L.R. 34/98 e successive modifiche, i quali
stabiliscono che le strutture sanitarie pubbliche e private, in
possesso di autorizzazione, che intendono erogare prestazio-
ni nell’ambito o per conto del Servizio Sanitario regionale
debbano ottenere preventivamente l’accreditamento, secon-
do le modalità stabilite dalla medesima Legge 34/98;

– il comma 2 dell’articolo 9 della L.R. 34/98 così come modifica-
to dall’articolo 24 della L.R. 4/08 che attribuisce all’Agenzia
Sanitaria e Sociale regionale il compito di fungere da struttura
di supporto nella verifica dei requisiti posseduti dalle strutture
sanitarie che richiedono l’accreditamento;

– il comma 4 dell’articolo 9 della L.R. 34/98 così come modi-
ficato dall’articolo 24 della L.R. 4/08 che stabilisce che il Di-
rettore generale competente in materia di sanità, o suo dele-
gato, conceda o neghi l’accreditamento con propria determi-
nazione;

– il comma 1 dell’art. 10 della L.R. 34/98 così come modifica-
to dall’art. 24 della L.R. 4/08 che prevede che
l’accreditamento è valido per quattro anni decorrenti dalla
data di concessione;

– la deliberazione n. 327 del 23 febbraio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha approvato i requisiti generali per
l’accreditamento delle strutture sanitarie dell’Emilia-Roma-
gna ed i requisiti specifici per alcune tipologie di strutture;

– la deliberazione n. 894 del 10 maggio 2004 con la quale la
Giunta regionale ha dettato ulteriori precisazioni relative
all’applicazione della sopracitata propria deliberazione
327/04, con specifico riferimento alle strutture residenziali e
semiresidenziali per tossicodipendenti;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 26 del 17 gennaio
2005, che, a parziale modifica della citata deliberazione
327/04, approva i requisiti specifici per l’autorizzazione al
funzionamento e l’accreditamento istituzionale dei Sert e
delle strutture di trattamento residenziali e semiresidenziali
per persone dipendenti da sostanze d’abuso;

– la propria determinazione n. 6952 del 30 maggio 2007 con la
quale si definiscono le procedure e le priorità per
l’accreditamento delle strutture di cui all’art. 1 comma 796,
lett. S) e T), Legge 296/06 e delle strutture sanitarie pubbli-
che e private area salute mentale e dipendenze patologiche,
stabilendo tra l’altro che entro la data del 30 giugno 2007 po-
tessero presentare domanda di accreditamento i rappresen-
tanti legali delle strutture per tossicodipendenti iscritte
all’Albo regionale degli enti ausiliari che senza fini di lucro
gestiscono sedi operative ubicate sul territorio della regione
Emilia-Romagna (art. 116, DPR 309/90 e delibera consiliare
1857/94);

acquisita la nota del 28/6/2007 pervenuta a questa Ammini-
strazione in data 29/6/2007 con protocollo n. 2007.0173126,
agli atti del Servizio Salute mentale, Dipendenze patologiche,
Salute nelle carceri, con la quale il legale rappresentante di
“Asat Società cooperativa sociale”, con sede legale in Bologna,
Via Rodolfo Mondolfo n. 8, chiede l’accreditamento istituzio-
nale della struttura residenziale e semiresidenziale a tipologia
terapeutico-riabilitativa per persone dipendenti da sostanze
d’abuso denominata “Casa Gianni”, ubicata in Via Rodolfo
Mondolfo n. 8, Bologna;

valutate le risultanze delle verifiche effettuate dalla Agen-
zia Sanitaria e Sociale regionale, esame della documentazione e
visita di verifica, effettuate in data 15 novembre 2007 e 19 gen-
naio 2009, sulla sussistenza dei requisiti generali e specifici
posseduti dalla struttura;

vista la relazione motivata in ordine alla accreditabilità del-
la struttura “Casa Gianni”, realizzata dall’Agenzia Sanitaria e
Sociale regionale, inviata con protocollo n. NP/2009/0004065
del 18 marzo 2009, conservata agli atti del Servizio Salute men-
tale, Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri;

preso atto che la struttura “Casa Gianni” risulta in possesso
del provvedimento autorizzativo rilasciato dal Sindaco del Co-
mune competente;

dato atto che ai sensi dell’art. 22 della L.R. 4/08 le strutture
sanitarie pubbliche e private in possesso di autorizzazione
all’esercizio alla data di entrata in vigore della legge regionale
medesima continuano ad operare sulla base dei requisiti e delle
procedure stabiliti nei provvedimenti regionali adottati in attua-
zione della L.R. 34/98;

dato atto che ai sensi dell’art. 8-quater, comma 2 la qualità
di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le aziende e
gli enti del Servizio Sanitario nazionale a corrispondere la re-
munerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli accordi
contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies;

considerato che la struttura di cui trattasi rientra nel fabbi-
sogno regionale di strutture finalizzate all’assistenza sanitaria
dei soggetti dipendenti da sostanze d’abuso;

su proposta del Responsabile del Servizio Salute mentale,
Dipendenze patologiche, Salute nelle carceri, dott. Angelo Fio-
ritti;

dato atto del parere allegato

determina:

1) di concedere l’accreditamento, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 8 quater, del DLgs 502/92 e successive modificazioni,
secondo le priorità definite nella determinazione n. 6952 del 30
maggio 2007, nei confronti della struttura per persone dipen-
denti da sostanze d’abuso denominata “Casa Gianni”, ubicata
in Via Rodolfo Mondolfo n. 8, Bologna, per una ricettività
complessiva di 10 posti residenziali e 30 posti semiresidenziali
a tipologia terapeutico-riabilitativa; tale struttura è gestita
dall’ente “Asat Società cooperativa sociale”, con sede legale in
Bologna, Via Rodolfo Mondolfo n. 8;

2) di dare atto che l’accreditamento oggetto del presente
provvedimento viene concesso per gli effetti previsti dalla nor-
mativa vigente richiamata in premessa;

3) di dare atto che ai sensi dell’art. 8-quater, comma 2 la
qualità di soggetto accreditato non costituisce vincolo per le
aziende e gli enti del Servizio Sanitario nazionale a corrispon-
dere la remunerazione delle prestazioni erogate al di fuori degli
accordi contrattuali di cui all’articolo 8-quinquies;

4) di dare atto che l’accreditamento in argomento decorre
dalla data di adozione del presente provvedimento ed ha validi-
tà quadriennale;

5) la presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL DIRETTORE GENERALE
Leonida Grisendi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE DELL’ISTITUTO
PER I BENI ARTISTICI, CULTURALI E NATURALI 24
aprile 2009, n. 98

Conferimento di incarico di prestazione d’opera intel-
lettuale a Luca Villa, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01 reso in forma di lavoro autonomo occasionale

per attività di ricerca e sviluppo strumenti didattici
nell’ambito delle azioni previste dal progetto europeo
MAP for ID

IL DIRETTORE

(omissis) determina:

1) di conferire a Luca Villa ai sensi dell’art. 12 della L.R.
43/01 e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo dell’IBACN



26/08 e 47/08, un incarico di lavoro autonomo di consulenza da
rendere in forma di prestazione d’opera intellettuale occasiona-
le, come dettagliato nell’allegato schema di contratto parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento che dovrà es-
sere effettuato;

2) di approvare lo schema di contratto allegato e di stabilire
che lo stesso decorrerà dalla data di sua sottoscrizione e sarà
portato a termine entro 30 giorni sempre dalla data di sottoscri-
zione del contratto;

3) di dare atto che si provvederà alla sottoscrizione del con-
tratto, analogamente alla deliberazione della Giunta regionale
2416/08, dopo la pubblicazione, sul sito istituzionale
dell’IBACN, come precisato al successivo punto 7);

4) di stabilire per lo svolgimento dell’incarico affidato a
Luca Villa un compenso complessivo di Euro 2.304,00 non as-
soggettabile ad IVA e al lordo delle ritenute previdenziali e fi-
scali di legge ed al netto dell’IRAP a carico dell’Ente;

5) di impegnare la somma complessiva di Euro 2.304,00 re-
gistrata al n. 09/61 di impegno imputandola al Cap. 156 – Spese
per l’attivazione del progetto MAP for ID del Bilancio di previ-
sione per l’esercizio finanziario 2008, che presenta la necessa-
ria disponibilità;

6) di dare atto che, ai sensi dell’art. 51 della L.R. 40/01 e
analogamente alla deliberazione di Giunta regionale 2416/08,
alla liquidazione del compenso pattuito per le attività dedotte

nell’incarico conferito col presente provvedimento si provve-
derà, con propri atti formali, a presentazione di regolare nota
d’addebito, con tempi e modalità previsti all’art. 4 del contrat-
to;

7) di dare atto che ai sensi della deliberazione del Consiglio
Direttivo dell’IBACN n. 26 del 27 maggio 2008 “Recepimento
da parte dell’IBACN degli indirizzi contenuti nella deliberazio-
ne di Giunta regionale 556/08 ‘Direttiva in materia di contratti
di lavoro autonomo nella Regione Emilia-Romagna’” si prov-
vederà a espletare i seguenti adempimenti, nel rispetto delle
normative e delle procedure ivi indicate ed in particolare:
– alla pubblicazione semestrale all’anagrafe delle prestazioni

del Dipartimento della Funzione pubblica;
– alla pubblicazione del presente provvedimento sul sito web

istituzionale dell’IBACN completo delle indicazioni di cui
all’art. 3, commi 18 e 54, della Legge 224/07 ai fini
dell’efficacia giuridica del contratto nonché alla pubblica-
zione, per estratto, nel Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna;

– a trasmettere, in elenco, il presente conferimento di incarico
al Consiglio Direttivo;

– di prevedere che, in base alla vigente normativa, il presente
provvedimento non è soggetto all’invio alla Sezione regio-
nale di controllo della Corte dei Conti.

IL DIRETTORE
Alessandro Zucchini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO FITOSANITARIO 28 aprile 2009, n. 3500

Istituzione zone tampone. Anno 2009

IL RESPONSABILE

Visti:
– il DM 10 settembre 1999, n. 356 “Regolamento recante mi-

sure per la lotta obbligatoria contro il colpo di fuoco batteri-
co (Erwinia amylovora), nel territorio della Repubblica”;

– la Direttiva del Consiglio 2000/29/CE dell’8/5/2000 concer-
nente “Misure di protezione contro l’introduzione nella Co-
munità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e
contro la loro diffusione nella Comunità” e successive modi-
fiche e integrazioni;

– la Direttiva 2001/32/CE della Commissione dell’8 maggio
2001 relativa al riconoscimento di zone protette esposte a
particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità e che
abroga la direttiva 92/76/CEE e successive modificazioni ed
integrazioni;

– la L.R. 20 gennaio 2004, n. 3, recante “Norme in materia di
tutela fitosanitaria – Istituzione della tassa fitosanitaria re-
gionale. Abrogazione delle leggi regionali 19 gennaio 1998,
n. 3 e 21 agosto 2001, n. 31”, e in particolare l’art. 8, comma
1, lettera l), che prevede la prescrizione di tutte le misure rite-
nute necessarie ai fini della protezione fitosanitaria, in appli-
cazione delle normative comunitarie e nazionali in materia;

– il DLgs 19 agosto 2005, n. 214, recante “Attuazione della Di-
rettiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione con-
tro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organi-
smi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”, e successive
modifiche e integrazioni;

– il Regolamento (CE) n. 690/2008 della Commissione, del 4
luglio 2008, relativo al riconoscimento di zone protette espo-
ste a particolari rischi in campo fitosanitario nella Comunità;

– le proprie determinazioni del 30 aprile 2008, n. 4850, e del
25 settembre 2008, n. 11254, relative alla istituzione delle
zone tampone per l’anno 2008;
considerato:

– che in base a quanto riportato nell’Allegato I, lettera b), pun-
to 2, del citato Regolamento (CE) n. 690/2008 della Com-

missione, i territori delle province di Bologna, Ferrara, For-
lì-Cesena, Modena, Ravenna, Reggio Emilia e Rimini non
risultano fra quelli definiti “zone protette” nei confronti del
batterio Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et al.;

– che l’introduzione e la circolazione nelle “zone protette” nei
confronti del batterio Erwinia amylovora (Burr.) Winsl. et
al. delle specie ospiti del patogeno elencate nell’Allegato V,
parte A, sezione II, del DLgs 214/05 possono avvenire solo
qualora siano soddisfatte le disposizioni particolari previste
nell’Allegato IV, parte B, punto 21, del medesimo decreto;

– che l’Allegato IV, parte B, punto 21, del DLgs 214/05 preve-
de fra l’altro che per poter circolare nelle “zone protette” i
vegetali ospiti di Erwinia amylovora debbono essere origi-
nari delle “zone protette” espressamente elencate, oppure
debbono essere «ottenuti o, nel caso siano stati introdotti in
una “zona tampone”, debbono essere stati conservati per al-
meno sette mesi comprendenti il periodo dall’1 aprile al 31
ottobre dell’ultimo ciclo vegetativo completo in un campo
situato ad almeno 1 km all’interno del confine di una “zona
tampone” delimitata ufficialmente e con un’estensione di al-
meno 50 km2, dove le piante ospiti sono sottoposte ad un re-
gime di lotta ufficialmente approvato e controllato, stabilito
al più tardi prima dell’inizio del ciclo vegetativo completo
precedente l’ultimo ciclo vegetativo completo, inteso a mi-
nimizzare il rischio di diffusione di Erwinia amylovora
(Burr.) Winsl. et al. a partire dai vegetali ivi coltivati»;

– che è opportuno delimitare “zone tampone” nei territori del-
la regione Emilia-Romagna attualmente non considerate
“zone protette”, al fine di consentire la produzione di piante
ospiti di Erwinia amylovora idonee ad essere commercializ-
zate con passaporto “ZP”;

vista la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo Unico in ma-
teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

richiamate le seguenti deliberazioni della Giunta regionale:
– n. 1057 del 24 luglio 2006, con la quale si è dato corso alla

prima fase di riordino delle proprie strutture organizzative, e
n. 1663 del 27 novembre 2006 di modifica all’assetto delle
Direzioni generali della Giunta e del Gabinetto del Presiden-
te;

– n. 2416 del 29 dicembre 2008 recante “Indirizzi in ordine
alle relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti con-



seguenti alla delibera 999/08. Adeguamento e aggiornamen-
to della delibera 450/07”;

richiamata infine la deliberazione della Giunta regionale n.
2267 del 22 dicembre 2008, concernente il conferimento della
responsabilità del Servizio Fitosanitario, ed in particolare la let-
tera f) della parte dispositiva;

dato atto del parere allegato;

determina:

1) di istituire ufficialmente, per l’anno 2009, nei territori
delle province di Bologna, Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Ra-
venna, Reggio Emilia e Rimini n. 11 “zone tampone”, ciascuna
con un’estensione non inferiore a 50 km2, al fine di consentire la
produzione di piante ospiti di Erwinia amylovora idonee ad es-
sere commercializzate con passaporto “ZP”;

2) di delimitare dette “zone tampone” così come schemati-
camente riportato nella mappa allegata alla presente determina-
zione, la quale evidenzia anche le aree incluse nelle “zone tam-
pone” istituite nell’anno 2008 e confermate per l’anno corrente;
la mappa è consultabile sul sito Internet del Servizio Fitosanita-

rio attraverso il seguente percorso: www.ermesagricoltura.it,
link “Servizio Fitosanitario Emilia-Romagna”, link “Cartogra-
fia”, infine link “Zone tampone E.a.”);

3) di stabilire che per l’anno 2009 le zone tampone sono le
seguenti:
– due in provincia di Modena (MO1 e MO2),
– tre in provincia di Bologna (BO1, BO2 e BO3),
– due in provincia di Ferrara (FE1 e FE2),
– tre in provincia di Ravenna (RA1, RA2 e RA3),
– una in provincia di Forlì-Cesena (FC1);

4) di attuare nelle “zone tampone” di cui al punto preceden-
te i controlli e le prescrizioni previsti nell’Allegato IV, parte B,
punto 21, lettere cc) e dd) del DLgs 214/05 e quelle contenute
nel DM 10 settembre 1999, n. 356;

5) di provvedere alla pubblicazione integrale della presente
determinazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alberto Contessi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PIANIFICAZIONE E GESTIONE EMERGENZE
23 aprile 2009, n. 97

Approvazione programma operativo annuale “Stral-
cio relativo all’implementazione dell’operatività del
Centro regionale di Protezione civile mediante
l’impiego del personale del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco”. Anno 2009-2010

IL RESPONSABILE

Visti:
– la Legge 13 maggio 1961, n. 469, recante “Ordinamento dei

servizi antincendi e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco
e stato giuridico e trattamento economico del personale dei
sottufficiali, vigili scelti e vigili del Corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco”, e successive modifiche ed integrazioni e, in
particolare, l’articolo 1;

– la Legge 8 dicembre 1970, n. 996, recante “Norme sul soc-
corso e l’assistenza alle popolazioni colpite da calamità. Pro-
tezione civile”;

– la Legge 24 febbraio 1992, n. 225, recante “Istituzione del
servizio nazionale della protezione civile”, e successive mo-
difiche ed integrazioni e, in particolare, gli articoli 6, 11 e 12;

– il decreto-legge 10 luglio 1995, n. 275, recante “Disposizio-
ni urgenti per prevenire e fronteggiare gli incendi boschivi
sul territorio nazionale”, convertito dalla Legge 8 agosto
1995, n. 339 e, in particolare, l’articolo 3, comma 1;

– il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante “Confe-
rimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I della
Legge 15 marzo 1997, n. 59” e, in particolare, l’articolo 108;

– la Legge 10 agosto 2000, n. 246, recante “Potenziamento del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco”;

– la Legge 21 novembre 2000, n. 353 recante “Legge-quadro
in materia di incendi boschivi”;

– la circolare 30 settembre 2002, n. 5114 della Presidenza del
Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione civi-
le, recante “Ripartizione delle competenze amministrative in
materia di protezione civile” che ha dettato indirizzi in ordi-
ne alla necessaria collaborazione tra le strutture di protezio-
ne civile operanti sul territorio;

– il decreto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 2002,
n. 314, recante “Regolamento recante individuazione degli
uffici periferici del Corpo nazionale dei vigili del fuoco” e,
in particolare, gli articoli 2 e 3;

– la L.R. 7 febbraio 2005, n. 1 recante “Norme in materia di
protezione civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia re-
gionale di protezione civile” e, in particolare, gli articoli 14 e
25;

– il “ Piano regionale di previsione, prevenzione e lotta attiva
contro gli incendi boschivi ex L. 353/00 – Periodo
2007-2011 “ approvato con deliberazione consiliare n. 114
del 2 maggio 2007 pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna n. 65 del 18 maggio 2007 ed, in
particolare, il Capitolo 5, recante “La lotta attiva – Modello
d’intervento”;

– la deliberazione di Giunta regionale n. 1054 del 16 luglio
2008, con la quale è stato approvato lo schema di nuova con-
venzione-quadro tra il Ministero dell’Interno – Dipartimento
dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civi-
le – Direzione regionale per l’Emilia-Romagna, e la Regione
Emilia-Romagna – Agenzia regionale di Protezione civile,
per la reciproca collaborazione nelle attività di protezione ci-
vile;

dato atto che in attuazione della citata deliberazione, in data
17 luglio 2008 è stata sottoscritta la nuova convenzione-quadro
di durata quinquennale;

richiamati i seguenti articoli della citata convenzione-qua-
dro:
– 1, comma 3:

«Annualmente l’Agenzia e la Direzione regionale VV.F. de-
finiscono, d’intesa, i programmi operativi annuali per
l’attuazione delle diverse tipologie di attività previste dalla
presente convenzione-quadro. I programmi vengono elabo-
rati con le modalità illustrate al successivo art. 2, e, per quan-
to concerne la Regione Emilia-Romagna, vengono adottati
dalla Agenzia con propri atti amministrativi»;

– 1, comma 4, che tra le possibili attività da definire congiun-
tamente e da attuare mediante il programma operativo an-
nuale individua, tra le altre, l’avvalimento, anche a titolo
oneroso, di personale VV.F. per lo svolgimento di attività re-
gionali di protezione civile nell’ambito del Centro operativo
regionale (COR) in accordo con la Direzione regionale
VV.F. – art. 1, comma 4, lettera j);

– 2, comma 3:
«Laddove sia previsto, per le attività contenute nei program-
mi operativi, il rimborso, in favore del Corpo nazionale del
Vigili del Fuoco, la Regione Emilia-Romagna e, per essa
l’Agenzia, si impegna ad effettuare in favore del Ministero
dell’Interno, nell’apposito capitolo di entrata n. 2439 – Capo
XIV – art. 11, presso la Tesoreria dello Stato, i seguenti ver-
samenti:
– un’anticipazione pari al 40% dell’importo complessivo
delle risorse all’uopo destinate nello specifico programma
operativo annuale per far fronte alle prime spese da sostenere
al fine dell’avvio delle attività, da disporre anche contestual-
mente all’approvazione del programma medesimo;
– l’erogazione della somma rimanente a titolo di saldo, die-
tro presentazione della relativa ed idonea documentazione
probatoria della spesa da parte della Direzione regionale
VV.F., anche tenendo conto dell’attività di verifica prevista
dal successivo art. 3, comma 2»;

– 4, comma 1:
«Agli oneri finanziari derivanti dalla attuazione della pre-
sente convenzione l’Agenzia farà fronte con le disponibilità
finanziarie attribuitele dalla Regione, secondo una specifica
programmazione articolata su base annuale ed elaborata, per
quanto riguarda gli specifici contenuti tecnici, di comune ac-
cordo tra Agenzia e Direzione regionale Vigili del Fuoco»;

– 4, comma 2:
«Alla definizione dei provvedimenti di spesa relativi ad atti-
vità previste nella presente convenzione-quadro che debba-
no essere attuate dall’Agenzia provvede, secondo le vigenti
disposizioni in materia di contabilità regionale, il dirigente
competente dell’Ente»;

– 4, comma 3:
«Al trasferimento delle risorse eventualmente destinate al
rimborso di attività svolte direttamente dal Corpo nazionale
VV.F. si provvede secondo quanto disciplinato dall’art. 2,
comma 3. L’Agenzia verserà quanto di volta in volta conve-
nuto a favore del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco se-
condo indicazioni che verranno fornite all’uopo dalla Dire-
zione regionale VV.F.»;
vista la deliberazione di Giunta regionale n. 652 del 14

maggio 2007 avente per oggetto “Indirizzi operativi in ordine
alla stipulazione e all’attuazione delle convenzioni previste
dalla L.R. 1/05” mediante la quale viene disposto che la con-
venzione quadro sopra citata continua ad esplicare i propri ef-
fetti sino alla scadenza ivi prevista, salvo risoluzione anticipata
e stabilisce al punto 2 che a decorrere dall’anno 2007,
all’approvazione e alla sottoscrizione dei programmi operativi
annuali, in attuazione delle convenzioni, provvederà il Diretto-
re dell’Agenzia regionale;

vista la determinazione n. 5869 del 19/5/2008 del Direttore
dell’Agenzia regionale di Protezione civile avente per oggetto
“Approvazione Programma operativo annuale – Stralcio relati-
vo all’implementazione dell’operatività del Centro operativo
regionale di Protezione civile mediante l’impiego di personale
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco – Anni 2008 – 2009”
per il periodo 1/5/2008 – 30/4/2009;

vista la nota prot. n. 3706 del 13/3/2009 del Dirigente di
supporto presso la Direzione regionale Regione Emilia-Roma-
gna del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, acquisita agli atti
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dall’Agenzia regionale di Protezione civile al prot.
PC.2009.2638 del 19/3/2009 con la quale si ritiene di dare con-
tinuità operativa del servizio di implementazione del Centro
operativo regionale con personale del Corpo nazionale dei Vi-
gili del Fuoco anche per l’anno 2009-2010, e con la quale viene
evidenziato il costo orario del personale da impiegare presso il
Centro operativo regionale, pari a Euro 17,00/ora lordi;

ritenuto pertanto opportuno, al fine di assicurare la conti-
nuità operativa del servizio di implementazione del Centro ope-
rativo regionale con personale del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco attualmente approvato e programmato fino al 30
aprile 2009, procedere all’approvazione del programma opera-
tivo annuale “Stralcio relativo all’implementazione
dell’operatività del Centro operativo regionale di Protezione ci-
vile”, relativo al periodo 1 maggio 2009 – 30 aprile 2010, di cui
all’Allegato “A” al presente atto, d’ora in poi indicato solo
come “programma operativo” concordato tra le parti;

dato atto:
– che il programma operativo contiene la descrizione delle

modalità operative per l’attività di cui trattasi, oltre alla
quantificazione di massima dei relativi oneri;

– che per l’attuazione delle attività previste nel programma
operativo è stato stimato un onere complessivo massimo pre-
sunto a carico dell’Agenzia regionale di Protezione civile di
Euro 20.947,20 e che tale importo trova copertura, a valere
sul Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2009
dell’Agenzia regionale di Protezione civile, sul Capitolo
U18002 “Trasferimenti alle strutture operative di protezione
civile dell’Amministrazione centrale operanti sul territorio
della regione Emilia-Romagna per il concorso allo svolgi-
mento delle funzioni conferite alla Regione dall’art. 108 del
DLgs 112/98” UPB 1.4.180, che presenta la necessaria di-
sponibilità;

viste:
– la determinazione n. 7904 del 18 giugno 2007 di delega di

funzioni del Direttore dell’Agenzia regionale di Protezione
civile ai Responsabili dei Servizi, relative all’approvazione e
sottoscrizione dei Programmi operativi annuali (POA) attua-
tivi di convenzioni pluriennali;

– la L.R. 15 novembre 2001, n. 40 “Ordinamento contabile
della Regione Emilia-Romagna”, ed in particolare l’art. 47,
comma 2;

– la determinazione del Direttore dell’Agenzia n. 15572 del 2
dicembre 2008 con la quale è stato adottato il bilancio di pre-
visione dell’Agenzia regionale per l’esercizio finanziario
2009;

– la determinazione del Direttore dell’Agenzia n. 15683 del 4
dicembre 2008 di approvazione della proposta di piano an-
nuale delle attività per l’anno 2009 dell’Agenzia regionale di
Protezione civile;

– la deliberazione di Giunta n. 2211 del 15 dicembre 2008 con la
quale è stato approvato il bilancio di previsione ed il piano an-
nuale dell’Agenzia regionale per l’esercizio finanziario 2009;

preso atto che l’Unità funzionale Amministrazione genera-
le ha provveduto a verificare la necessaria disponibilità finan-
ziaria a valere sulle risorse iscritte sul Capitolo U18002 “Tra-
sferimenti alle strutture operative di protezione civile
dell’amministrazione centrale operanti sul territorio della re-
gione Emilia-Romagna per il concorso allo svolgimento delle
funzioni conferite alla Regione dall’art. 108 del DLgs 112/98”
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2009;

ritenuto che ricorrano gli elementi di cui all’art. 47, comma
2, e art. 51 della L.R. 40/01 e che, pertanto, l’impegno di spesa
per l’esecuzione delle attività previste nel Programma operati-
vo di cui all’Allegato “A“ , ammontante a Euro 20.947,20, pos-
sa essere assunto con il presente atto e contestualmente possa
essere disposta la liquidazione dell’anticipazione;

richiamata la L.R. 26 novembre 2001, n. 43 “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna”;

vista la deliberazione della Giunta regionale 2416/08;

dato atto dei pareri allegati;

determina:

a) di richiamare integralmente le premesse del presente
atto;

b) di approvare, al fine di assicurare la continuità operativa
del servizio di implementazione del Centro operativo regionale
con personale del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, il pro-
gramma operativo annuale di cui all’Allegato “A”, parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, recante “Stralcio relativo
all’implementazione dell’operatività del Centro operativo re-
gionale di Protezione civile” per il periodo 1 maggio 2009 – 30
aprile 2010 e per un importo complessivo di Euro 20.947,20 , in
attuazione della convenzione-quadro (il cui schema è stato ap-
provato con deliberazione di Giunta regionale n. 1054 del 16 lu-
glio 2008) stipulata in data 17 luglio 2008 tra il Ministero
dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso
pubblico e della Difesa civile – Direzione regionale per
l’Emilia-Romagna e la Regione Emilia-Romagna – Agenzia re-
gionale di Protezione civile, per la reciproca collaborazione
nelle attività di protezione civile;

c) di assegnare a favore del Ministero dell’Interno – Dipar-
timento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso pubblico e della Di-
fesa civile – Direzione regionale per l’Emilia-Romagna, il fi-
nanziamento massimo di Euro 20.947,20 per le finalità previste
al precedente punto b);

d) di individuare l’Agenzia regionale di Protezione civile
quale referente per tutte le attività regionali di natura tecnica ed
operativa connesse con l’attuazione del programma operativo
di cui all’Allegato “A”;

e) di impegnare la spesa complessiva massima derivante dal
presente provvedimento di Euro 20.947,20 al n. 42 di impegno,
imputandola al Capitolo U18002 “Trasferimenti alle strutture
operative di protezione civile dell’Amministrazione centrale
operanti sul territorio della regione Emilia-Romagna per il con-
corso allo svolgimento delle funzioni conferite alla Regione
dall’art. 108 del DLgs 112/98” – UPB 1.4.180 del Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2009 dell’Agenzia regiona-
le di Protezione civile, che presenta la necessaria disponibilità;

f) di dare atto che alla liquidazione della spesa a favore del
soggetto beneficiario si provvederà, ai sensi degli artt. 51 e 52
della L.R. 40/01 e della deliberazione di Giunta regionale
2416/08 e della già citata convenzione-quadro, con le seguenti
modalità:
– contestualmente all’approvazione del programma medesimo

viene disposta l’erogazione di un’anticipazione pari al 40%
dell’importo complessivo delle risorse all’uopo destinate nel
programma operativo annuale per far fronte alle prime spese
da sostenere al fine dell’avvio delle attività;

– con successivi atti adottati dal dirigente competente
dell’Agenzia verrà disposta l’erogazione della somma rima-
nente a titolo di saldo, dietro presentazione della relativa ed
idonea documentazione probatoria della spesa da parte della
Direzione regionale VV.F.;
g) di liquidare, per le motivazioni espresse in premessa, che

qui si intendono integralmente riportate, e nel precedente di-
spositivo f), la somma di Euro 8.378,88 pari all’anticipazione
del 40% dell’importo complessivo, a favore del Ministero
dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso
pubblico e della Difesa civile – Direzione regionale per
l’Emilia-Romagna, così come previsto all’art. 2, comma 3 della
convenzione-quadro, con apposito versamento al Ministero
dell’Interno – Capitolo di entrata n. 2439 Cap. XIV – art. 11
presso la Tesoreria dello Stato;

h) di dare atto che la spesa di Euro 8.378,88 trova copertura
sull’impegno registrato al precedente punto e);

i) di dare atto che, ad esecutività della presente determina-
zione, il Dirigente competente provvederà all’ emissione del ti-
tolo di pagamento;

j) di dare atto che copia della presente deliberazione verrà
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inoltrata al Ministero dell’Interno – Dipartimento dei Vigili del
fuoco, del Soccorso pubblico e della Difesa civile – Direzione
regionale dell’Emilia-Romagna, ai fini della formale accetta-
zione;

k) di dare atto che alle verifiche sul raggiungimento degli
obiettivi previsti dal programma operativo in Allegato “A” si
procederà ai sensi di quanto stabilito nella richiamata conven-
zione-quadro;

l) di pubblicare la presente determinazione nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Maurizio Mainetti

ALLEGATO “A”

Programma operativo annuale – Stralcio relativo
all’implementazione dell’operatività del Centro operativo
regionale di Protezione civile – Anni 2009-2010 per
l’attuazione della convenzione-quadro tra Agenzia regiona-
le di Protezione civile e Ministero dell’Interno – Diparti-
mento dei Vigili del cuoco, del Soccorso pubblico e della Di-
fesa civile Direzione regionale per l’Emilia-Romagna relati-
vamente all’impiego del Corpo nazionale dei Vigili del fuo-
co nell’ambito delle competenze regionali in materia di pro-
tezione civile

Il presente programma operativo annuale – stralcio relativo
all’implementazione dell’operatività del Centro operativo re-
gionale di Protezione civile per il periodo 1 maggio 2009 – 30
aprile 2010 viene redatto ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera j)
della convenzione quadro stipulata il giorno 17 luglio 2008 e si
articola come segue.

Modalità operative per l’implementazione dell’operatività
del Centro operativo regionale di Protezione civile per il pe-
riodo 1 maggio 2009 – 30 aprile 2010 – (art. 1, comma 4, lett.
j) della convenzione-quadro

1. Obiettivi

Potenziare il sistema regionale di protezione civile, mi-
gliorare la capacità di coordinamento della sala operativa del
Centro operativo regionale di Protezione civile – COR, otti-
mizzare la prontezza operativa e favorire l’interconnessione
delle procedure e dei modelli di intervento, mediante la presen-
za presso il COR di personale qualificato del Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco, a decorrere dall’1 maggio 2009 fino al 30
aprile 2010, al fine di dare continuità operativa al servizio di
implementazione del Centro operativo regionale con personale
del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, che per l’anno 2009
termina il 30/4/2009.

2. Attività

L’impegno richiesto al Corpo nazionale dei Vigili del Fuo-
co prevede la copertura di turni di 12 ore ogni sabato dall’1
maggio 2009 al 30 aprile 2010, con possibilità di estendere tale
presenza, in caso di necessità, anche in altri giorni fino ad un

massimo di n. 96 turni, mediante l’individuazione di soggetti
idonei, con la qualifica di capo reparto o capo squadra, che assi-
curi il servizio per l’intero periodo.

I turni di effettiva presenza presso il Centro operativo re-
gionale, dovranno di norma avere inizio alle ore 8 e termine alle
ore 20.

La presenza del personale del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco presso il Centro operativo regionale verrà rilevata
mediante la compilazione di apposito foglio presenza, deposi-
tato presso gli uffici del Centro operativo regionale, a cura e re-
sponsabilità dello stesso personale VV.F., secondo le modalità
concordate dalle parti.

All’individuazione dei soggetti idonei provvederà il Diret-
tore regionale dei Vigili del Fuoco dandone comunicazione
all’Agenzia regionale di Protezione civile.

Il capo reparto o capo squadra dei Vigili del Fuoco di cui
sopra è individuato quale referente del Centro operativo regio-
nale di Protezione civile negli orari e nelle giornate sopra indi-
cati, con il compito di prendere contatti, in caso di necessità,
con i funzionari dell’Agenzia regionale di Protezione civile in
turno di reperibilità e, per ogni evenienza ritenuta necessaria,
anche con i dirigenti della medesima Agenzia.

3. Onere finanziario

La quantificazione dell’onere previsto per l’impiego del
personale sopra indicato, come determinato dal Ministero
dell’Interno – Direzione regionale VV.F. per l’Emilia-Roma-
gna ammonta ad Euro 19.584,00 (n. 96 turni x 12 ore x 17,00
Euro/ora lordi).

Inoltre al capo reparto o capo squadra dei Vigili del Fuoco
impegnato presso il Centro operativo regionale di Protezione
civile, è riconosciuta la corresponsione di un buono mensa re-
gionale per ogni giorno di attività, fino ad un massimo di n. 96
buoni per un totale massimo di Euro 1.363,20 (n. 96 turni x n. 1
buono mensa regionale per turno di 12 ore x 14,20 Euro/buo-
no).

L’onere finanziario complessivo per l’attività di cui al pre-
sente programma ammonta quindi a massimo Euro 20.947,20.

Al termine del periodo previsto per l’espletamento delle at-
tività disciplinate dal presente Programma operativo annuale, il
CNVVF – Direzione regionale Emilia-Romagna, si impegna a
far pervenire all’Agenzia regionale di Protezione civile, una
adeguata rendicontazione dell’attività svolta (servizio svolto
presso il Centro operativo regionale e buoni mensa regionali
spettanti al personale VV.F.), consistente nella compilazione di
apposite schede riepilogative che verranno fornite dalla stessa
Agenzia regionale di Protezione civile.

L’Agenzia regionale di Protezione civile, attestata la vali-
dità della rendicontazione presentata, si impegna a versare le
somme concordate e derivanti dalla rendicontazione stessa, al
netto delle anticipazioni già versate, al Ministero dell’Interno,
nell’apposito capitolo di entrata n. 2439 Cap. XIV – art. 11 –
presso la Tesoreria dello Stato.

La quietanza in originale dovrà essere inoltrata agli uffici
centrali contabili del Dipartimento dei Vigili del fuoco, del
Soccorso pubblico e della Difesa civile.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLA DISTRIBUZIONE
COMMERCIALE 4 maggio 2009, n. 3660

DLgs n. 128/2006, art. 20: autorizzazione all’attività di
vendita di GPL in bombole e serbatoi

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

1) di autorizzare, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del DLgs n.
128 del 2006, l’impresa Bertolini Carburanti SpA, all’attività
di vendita di GPL attraverso bombole e serbatoi in tutto il terri-
torio regionale quale operatore facente parte integrante
dell’organizzazione commerciale di Autogas Nord Veneto
Emiliana Srl. L’autorizzazione resta subordinata alla presenta-
zione al competente Servizio regionale, entro il 28 febbraio di
ogni anno, di apposita dichiarazione sostitutiva di atto di noto-
rietà, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa Berto-
lini Carburanti SpA, con cui si attesti che l’impresa continua a



far parte integrante dell’organizzazione commerciale di Auto-
gas Nord Veneto Emiliana Srl e che effettua la vendita di pro-
dotto in esclusiva con il marchio e attraverso recipienti
dell’azienda stessa;

2) di pubblicare, per estratto, la presente determinazione
nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Paola Castellini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO RIFIUTI E BONIFICA SITI 11 maggio 2009,
n. 3905

D.G.R. 2318/05 – Integrazione elenco regionale degli
impianti di selezione automatica, riciclaggio e com-
postaggio (punto 7. deliberativo) con impianto comu-
ne di Finale Emilia (MO), Ceresa n. 10/A gestito da
Campo Sc a rl

IL RESPONSABILE

Richiamate:
– la L.R. 26 novembre 2001 n. 43, recante “Testo Unico in ma-

teria di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e successive modifiche;

– la L.R. 19 agosto 1996, n. 31 recante “Disciplina del tributo
speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi” ed in
particolare l’articolo 13, commi 6 bis e 6 ter;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 2318 del 29 dicem-
bre 2005 recante “L.R. 31/96 – Disciplina del tributo specia-
le per il deposito in discarica dei rifiuti solidi – Prime dispo-
sizioni”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 509 del 10 aprile
2006 recante “DGR 2318/05 – Specificazioni in merito ai
criteri di calcolo della percentuale di recupero per gli im-
pianti che producono compost di qualità e combustibile deri-
vato da rifiuti”;

– la deliberazione della Giunta regionale n. 450 del 3 aprile
2007, recante “Adempimenti conseguenti alle delibere
1057/06 e 1663/06. Modifica agli indirizzi approvati con de-
libera 447/03 e successive modifiche”, esecutiva ai sensi di
legge e successive modifiche;
premesso che la ditta Campo Sc a rl in data 9 aprile 2009 ha

presentato istanza (prot. PG.2009.0085769 del 10 aprile 2009)
di riduzione del tributo speciale ai sensi del punto 6. della sopra
richiamata deliberazione 2318/05, per l’impianto di compo-
staggio di qualità, dalla stessa gestito ed ubicato nel comune di
Finale Emilia (MO), Via Ceresa n. 10/A;

dato atto che con nota regionale del 27 aprile 2009, prot.
PG.2009.0096199, si è proceduto a richiedere alla ditta Campo Sc
a rl di sanare l’irregolarità dovuta all’allegazione di una copia del
documento di identità non in corso di validità del sottoscrittore alla
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà di cui all’istanza del
9 aprile 2009, con la produzione di altro documento di identità o
con una versione aggiornata di quello scaduto, fissando un termine
di 30 giorni per presentare tale integrazione;

preso atto che la ditta Campo Sc a rl, entro i termini sopra

indicati, ha inviato in data 6 maggio 2009 (prot.
PG.2009.0105305 del 7 maggio 2009) quanto richiesto con
nota regionale del 27 aprile 2009;

valutato che:
– l’impianto gestito dalla ditta Campo Sc a rl, ubicato nel co-

mune di Finale Emilia (MO), Via Ceresa n. 10/A, è risultato
iscrivibile nell’elenco degli impianti di cui al punto 7. della
deliberazione di Giunta regionale 2318/05 come impianto di
produzione di “compost di qualità”;

– per tale impianto l’applicazione del tributo speciale in misu-
ra ridotta decorre, ai sensi dei punti 8. e 9. della sopracitata
DGR 2318/05, dal 9 aprile 2009;

ritenuto di poter procedere all’iscrizione dell’impianto so-
pra richiamato nell’elenco regionale di cui al punto 7. della
DGR 2318/05;

richiamate le deliberazioni della Giunta regionale n. 1057
del 24 luglio 2006, n. 1150 del 31 luglio 2006 e n. 1663 del 27
novembre 2006;

vista la determinazione del Direttore generale “Ambiente e
Difesa del suolo e della costa” n. 12934 in data 10 ottobre 2007
relativa a “Conferimento dell’incarico di Responsabile del Ser-
vizio Rifiuti e Bonifica siti”;

dato atto del parere allegato;

determina:

1) di integrare l’elenco – di cui alla determinazione n.
17737 del 13 dicembre 2006, come integrato con determinazio-
ni n. 648 del 26 gennaio 2007, n. 3558 del 22 marzo 2007, n.
5350 del 3 maggio 2007, n. 1158 dell’11 febbraio 2008, n. 1674
del 21 febbraio 2008, n. 4303 del 17 aprile 2008, n. 8927 del 25
luglio 2008, n. 13364 del 30 ottobre 2008, n. 16357 del 22 di-
cembre 2008, n. 102 del 19 gennaio 2009, n. 116 del 20 gennaio
2009, n. 205 del 23 gennaio 2009 e n. 2100 del 19 marzo 2009
del Responsabile del Servizio Rifiuti e Bonifica siti – degli im-
pianti di selezione automatica, riciclaggio e compostaggio, co-
stituito ai sensi del punto 7. della deliberazione di Giunta regio-
nale n. 2318 del 29 dicembre 2005, che possono usufruire del
pagamento del tributo in misura ridotta, con il seguente impian-
to di produzione di “compost di qualità”:
– sede impianto: comune di Finale Emilia (MO), Via Ceresa n.

10/A;
– gestore: Campo Sc a rl;
– decorrenza iscrizione: 9 aprile 2009;

2) di pubblicare integralmente il presente atto nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gian Franco Saetti

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO VALORIZZAZIONE DELLE PRODUZIONI 5
maggio 2009, n. 3698

L.R. 24/00 – Estensione dell’iscrizione all’Elenco re-
gionale quale O.P. con soci in più regioni – O.P. inter-
regionale – della Sezione O.P. di “Conapi Soc. Coop.”

IL RESPONSABILE

(omissis) determina:

per i motivi indicati in premessa:
1) di estendere l’iscrizione, al n. 19 dell’Elenco regionale del-

le Organizzazioni di produttori, della Sezione O.P. di “Conapi
Soc. Coop.”, con sede legale in Monterenzio (BO), quale O.P. con
soci in più regioni – O.P. interregionale, operante anche nelle re-
gioni Piemonte, Toscana, Abruzzo, Sicilia e Calabria, per l’intero
settore “Apistico”, a far data dall’adozione del presente atto;

2) di disporre che il presente atto venga pubblicato, per estrat-
to, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Davide Barchi



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 25 febbraio 2009, n. 1182

IKEA Italia Property Srl – Domanda 19/6/2008 di con-
cessione di derivazione d’acqua pubblica, per uso ir-
rigazione aree verdi, dalle falde sotterranee in comu-
ne di Parma, loc. Corte Gennari. Regolamento regio-
nale n. 41 del 20 novembre 2001. Artt. 5 e 6. Conces-
sione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società IKEA Italia Property Srl, con
sede legale in comune di Carugate (MI), Strada Provinciale n.
208, partita IVA 02928610969, e legalmente domiciliata presso
la sede del Comune di Parma, la concessione a derivare acqua
pubblica dalle falde sotterranee in comune di Parma, loc. Corte
Gennari, senza restituzione, da destinare ad uso irrigazione aree
verdi, nella quantità stabilita fino ad un massimo e non superio-
re a 0,015 mod. (1,5 l/s), per un volume complessivo di circa
37.000 mc/anno d’acqua;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accor-
data a decorrere dalla data del presente provvedimento e per un
periodo successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre
2015, con possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui
all’art. 27 del R.R. 41/01 ed esercitata nel rispetto degli obbli-
ghi e delle condizioni contenute nel disciplinare, che costituisce
parte integrante del presente atto, mediante le opere di presa ed
adduzione descritte nei progetti di massima e definitivi indicati
nel disciplinare medesimo;

c) di fissare la quantità massima d’acqua da derivare in 1,5
l/s, pari a 0,015 moduli massimi;
(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 1182 in data 25/2/2009

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL
SERVIZIO TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL
PO 8 aprile 2009, n. 2885

I.C.E.P. Srl – Domanda 23/10/2008 di concessione di
derivazione d’acqua pubblica, per uso industriale e
servizi igienici, dalle falde sotterranee in comune di
Fontevivo (PR), loc. Castelguelfo. Regolamento re-
gionale n. 41 del 20 novembre 2001, artt. 5 e 6. Con-
cessione di derivazione

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

(omissis) determina:

a) di assentire alla società I.C.E.P. di Puglia Bruno, Walter,
Giacomo Srl, con sede legale in comune di Fontevivo, Via Ron-
chi n. 57, partita IVA 00184460343 e legalmente domiciliata
presso la sede del comune di Fontevivo (PR), la concessione a
derivare acqua pubblica dalle falde sotterranee in comune di
Fontevivo (PR), loc. Castelguelfo, senza restituzione, da desti-
nare ad uso igienico ed industriale, nella quantità stabilita fino
ad un massimo e non superiore a 6 l/sec. costanti, per una porta-
ta massima di 6 l/sec., pari a 0,03 moduli (3 l/sec.) per uso igie-
nico e 0,0007 moduli (2200 mc/anno) per uso industriale, per
complessivi 2800 mc/anno;

b) di stabilire che la concessione di derivazione sia accordata a
decorrere dalla data del presente provvedimento e per un periodo
successivo e continuo fino al termine del 31 dicembre 2015, con
possibilità di rinnovazione alle condizioni di cui all’art. 27 del R.R.
41/01 ed esercitata nel rispetto degli obblighi e delle condizioni con-
tenute nel disciplinare, che costituisce parte integrante del presente
atto, mediante le opere di presa ed adduzione descritte nei progetti
di massima e definitivi indicati nel disciplinare medesimo;

c) di fissare in Euro 670,50 l’importo del canone 2008 do-
vuto alla Regione Emilia-Romagna dando atto che dovrà essere
anticipatamente versato al ritiro del presente provvedimento.

(omissis)

Estratto del disciplinare di concessione, parte integrante della
determina n. 2885 in data 8/4/2009

(omissis)

Art. 4 – Condizioni particolari cui dovrà soddisfare la deriva-
zione

È proibito permettere ad altri l’utilizzazione dell’acqua.
È vietato, inoltre, apportare varianti, spostamenti, trasfor-

mazioni alle opere di derivazione e all’uso dell’acqua senza la
preventiva autorizzazione del Servizio Tecnico dei Bacini degli
Affluenti del Po, che potrà concederla di volta in volta, a secon-
da delle necessità e darà le opportune disposizioni per
l’esercizio della derivazione.

L’inosservanza di tali divieti comporta la decadenza dal di-
ritto a derivare a norma dell’art. 32 del R.R. 41/01.
(omissis)

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
G. Larini
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C O M U N I C A T I R E G I O N A L I

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
CENTRALE ORGANIZZAZIONE, PERSONALE, SISTEMI
INFORMATIVI E TELEMATICA

Avviso di pubblico sorteggio, ai sensi della determinazione
del Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi informa-

tivi e Telematica n. 4100 del 14 maggio 2002, di parziale mo-
difica ed integrazione della precedente determinazione n.
5243/1997, ai fini di determinare i nominativi dei dipenden-
ti da sottoporre a verifica ex art. 1, comma 62 della Legge
662/1996

Il giorno 23 giugno 2009, alle ore 10, presso la sala riunio-
ni del terzo piano della sede regionale di Viale Aldo Moro n.
18, avrà luogo il pubblico sorteggio per la determinazione dei
dipendenti da sottoporre a verifica ex art. 1, comma 62 della



Legge 662/96 per l’anno 2009, come previsto dalla determi-
nazione del Direttore generale all’Organizzazione, Sistemi in-
formativi e Telematica n. 4100 del 14 maggio 2002, di parzia-
le modifica ed integrazione della precedente determinazione
5243/97.

Il sorteggio sarà effettuato dal Responsabile del Servizio
Amministrazione e Gestione del personale, estraendo due grup-
pi di due lettere ciascuno.

IL DIRETTORE GENERALE
Gaudenzio Garavini
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Bologna – Approvazione del Regolamento urba-
nistico ed edilizio (RUE) (articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n.
20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale
O.d.G. n. 137 del 20/4/2009 è stato approvato il Regolamento
urbanistico edilizio (RUE) del Comune di Bologna.

Il RUE è in vigore dal 20/5/2009 (data di pubblicazione del
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna – BUR) ed è depositato presso la Segreteria gene-
rale del Comune di Bologna, Piazza Maggiore n. 6.

Il RUE approvato ed i suoi documenti costitutivi sono libe-
ramente consultabili nel sito web del Comune di Bologna:
www.comune.bologna.it/urbanisticaedilizia.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Castelfranco Emilia (MO) – Approvazione del
Regolamento urbanistico edilizio (RUE) (art. 33, L.R. 24
marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
75 dell’8/4/2009 è stato approvato il Regolamento urbanistico
edilizio (RUE) del Comune di Castelfranco Emilia.

Il RUE è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Settore Pia-
nificazione economico-territoriale – Piazza Aldo Moro n. 1 –
Castelfranco Emilia.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Castelfranco Emilia (MO) – Approvazione del
Piano strutturale comunale (PSC) (articolo 32, L.R. 24 mar-
zo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
76 dell’8/4/2009 è stato approvato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune di Castelfranco Emilia.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Settore Pia-

nificazione economico-territoriale – Piazza Aldo Moro n. 1 –
Castelfranco Emilia.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Cattolica (RN) – Approvazione di modifica al
Regolamento urbanistico edilizio (RUE) (art. 33, L.R. 24
marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
34 dell’8/4/2009 è stata approvata una modifica al Regolamen-
to urbanistico comunale (RUE) del Comune di Cattolica.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso, ed è depositato per la libera consultazione
presso il Settore Urbanistica comunale, Piazzale Roosevelt n. 5
– Cattolica.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Cavriago (RE) – Approvazione di Piano urbani-
stico attuativo (PUA) con effetto di variante al Piano opera-
tivo comunale (POC) – Art. 3, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
31 del 15/4/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo di iniziativa privata denominato “Roncaglio – AN1b” con
effetto di variante al Piano operativo comunale (POC).

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso lo Sportello
Unico per l’Edilizia del Comune di Cavriago, Piazza Don Dos-
setti n. 1.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Concordia sulla Secchia – Approvazione del
Piano strutturale comunale (PSC)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.



23 del 20/4/2009 è stato approvato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune di Concordia sulla Secchia.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Area Gestio-
ne del territorio.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Minerbio (BO) – Approvazione Piano operativo
comunale – Delibera di Consiglio comunale n. 25 del 20/4/2009

Il Dirigente del Secondo Settore “Pianificazione Gestione e
Sviluppo del territorio” rende noto che il Piano operativo comu-
nale, adottato con delibera di C.C. n. 1 del 19/1/2009, è stato ap-
provato con delibera di C.C. n. 25 del 20/4/2009. Il POC appro-
vato è consultabile presso il Comune di Minerbio e sul sito
Internet: www.comune.minerbio.bo.it.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Monteveglio – Approvazione del Piano operati-
vo comunale (POC) con valore di Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) per l’ambito di Torre Gazzone

Visto l’art. 34 – commi 2-3 della L.R. 20/00 si avvisa che il
Piano operativo comunale (POC) con valore di Piano urbanisti-
co attuativo (PUA) per l’ambito di Torre Gazzone è stato appro-
vato con deliberazione di C.C. n. 18 del 19/3/2009 ed è deposi-
tato presso il Settore Urbanistica – Edilizia privata.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di San Felice sul Panaro (MO) – Approvazione del
Piano strutturale comunale – Articolo 32, L.R. 24 marzo
2000, n. 20

Si comunica che, ai sensi e per gli effetti dell’art. 32, com-
ma 9 della L.R. n. 20 del 2000, con la deliberazione del Consi-
glio comunale n. 25 del 22/4/2009, dichiarata immediatamente
eseguibile, è stato approvato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune di San Felice sul Panaro.

Ai sensi dell’art. 32, comma 12 della L.R. n. 20 del 2000 e
dell’art. 17 del DLgs 4/08 copia integrale della delibera di ap-
provazione del Piano strutturale comunale (PSC) comprenden-
te anche: il parere motivato, la dichiarazione di sintesi sugli esi-
ti della Valutazione ambientale strategica, le misure adottate in

merito al monitoraggio unitamente agli elaborati documentali e
cartografici del Piano approvato sono depositati per la libera
consultazione presso la sede municipale – Ufficio Tecnico co-
munale, posta in Via Mazzini n. 13 – San Felice sul Panaro.

Il Piano strutturale comunale (PSC) è in vigore dalla data
della presente pubblicazione ed è altresì disponibile sul sito
web del Comune all’indirizzo: www.comunesanfelice.net alla
voce “Ufficio Tecnico – Strumenti urbanistici”.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di San Felice sul Panaro (MO) – Approvazione del
Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) – Articolo 33,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con la deliberazione del Consiglio comunale
n. 26 del 22/4/2009, dichiarata immediatamente eseguibile, è
stato approvato il Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE)
del Comune di San Felice sul Panaro.

Il RUE è in vigore dalla data di pubblicazione del presente
avviso ed è depositato per la libera consultazione presso la sede
municipale – Ufficio Tecnico comunale, posta in Via Mazzini
n. 13, San Felice sul Panaro.

La documentazione è altresì disponibile sul sito web del
Comune all’indirizzo: www.comunesanfelice.net alla voce
“Ufficio Tecnico – Strumenti urbanistici”.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di San Lazzaro di Savena (BO) – Approvazione del
Piano strutturale comunale (PSC) – Articolo 32, L.R. 24
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
27 del 7/4/2009 è stato approvato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune di San Lazzaro di Savena.

Il Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso la Segreteria
generale del Comune di San Lazzaro di Savena, Piazza Bracci
n. 1 (I piano).

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Soliera (MO) – Approvazione di variante al Pia-
no strutturale comunale (PSC) – Articolo 32, L.R. 24 marzo
2000, n. 20
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Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
36 del 22/4/2009 è stata approvata la variante al Piano struttura-
le comunale (PSC) del Comune di Soliera.

La variante è in vigore dalla data della presente pubblica-
zione: 20/5/2009 ed è depositata per la libera consultazione
presso il Settore Pianificazione e Sviluppo del territorio, posto
al primo piano della sede municipale di Piazza Repubblica n. 1,
e può essere visionato nelle mattinate di martedì-mercoledì-ve-
nerdì e sabato dalle 8,30 alle 12,30.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRETTORE GENERALE
PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE E NEGOZIATA,
INTESE. RELAZIONI EUROPEE E RELAZIONI
INTERNAZIONALI

Comune di Soliera (MO) – Approvazione di modifica al Re-
golamento urbanistico ed edilizio (RUE) – Articolo 33, L.R.
24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
38 del 22/4/2009 è stata approvata una modifica al Regolamen-
to urbanistico ed edilizio (RUE) del Comune di Soliera.

La modifica al RUE è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso: 20/5/2009.

Il RUE aggiornato con la modifica, in forma di testo coor-
dinato, è depositato per la libera consultazione presso il Settore
Pianificazione e Sviluppo del territorio, posto al primo piano
della sede municipale di Piazza Repubblica n. 1, e può essere
visionato nelle mattinate di martedì-mercoledì-venerdì e sabato
dalle 8,30 alle 12,30.

IL DIRETTORE GENERALE
Enrico Cocchi
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DELLA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
GESTIONE E SVILUPPO DELL’ASSEMBLEA
LEGISLATIVA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Elenco beni mobili ed attrezzature informatiche di proprie-
tà dell’Assemblea legislativa dichiarati fuori uso con deter-
minazione del Direttore generale n. 186 del 30/4/2009

Si rende noto che quest’Amministrazione, ai sensi dell’art.
93, comma 4 del vigente Regolamento interno del Consiglio per

l’amministrazione e la contabilità intende cedere gratuitamente
ad Istituzioni, Enti pubblici, persone giuridiche ed associazioni
operanti sul territorio regionale senza finalità di lucro i seguenti
beni mobili posti fuori uso come specificato nell’elenco sotto-
indicato.

Gli interessati possono fare domanda ed eventualmente
prendere contatti con il Servizio Gestione e Sviluppo
dell’Assemblea legislativa, Viale A. Moro n. 68 – 40127 Bolo-
gna (tel. 051/5275012 orario ufficio) entro e non oltre il quindi-
cesimo giorno successivo alla data di pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale.

(segue allegato fotografato)
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LA RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gloria Guicciardi



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Forlì

Richiedente: Società agricola Campaz S.S. con sede in co-
mune di Forlì, località Villanova.

Data domanda di concessione: 30/3/2009.
Proc. n. FC09A0020.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo e opere fisse.
Ubicazione: comune Forlì, località Villanova – Via Cassi-

rano n. 56/A.
Portata richiesta. mod. massimi 0,0750 (l/s 7,50), mod.

medi 0,0047 (l/s 0,47).
Volume di prelievo: mc. annui 4.968,00.
Uso/i: irrigazione assimilato a irrigazione agricola a bocca

tassata.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Predappio

Richiedente: Tontola Beach Srl, con sede in Predappio, lo-
calità Tontola.

Data domanda di concessione: 20/4/2009.
Proc. n. FC09A0021.
Derivazione da fiume Rabbi, bacino Rabbi.
Opere di presa: opere mobili.
Ubicazione: comune Predappio, località Tontola, Via San

Pietro n. 37/A.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0450 (l/s 4,50), mod.

medi 0,0225 (l/s 2,25).
Volume di prelievo: mc. annui 2.465,00.
Uso: irrigazione area verde piscina assimilato a irrigazione

attrezzature sportive ed aree destinate a verde pubblico.
Responsabile del procedimento: Ceroni Mauro.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, Forlì entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, Forlì, Via delle Torri n. 6 – 47100 Forlì.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Brisighella

Richiedente: Spada Renato in qualità di legale rappresen-
tante della ditta CO.N.VI., codice fiscale 01320910399, con
sede in Comune di Brisighella, Via Siepi n. 29.

Data domanda di concessione: 6/3/2009 e integrazione del
26/3/2009.

Proc. n. RAPPA1036/09/VR01.
Derivazione da: acque superficiali.
Fiume Lamone.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune Brisighella – località Cà Lamone.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,10 (l/s 10,00), mod. medi

0,0241 (l/s 2,41).
Volume di prelievo: mc. annui 31.200,00.
Uso: agricolo irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, entro 15 giorni dal-
la data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9 – 48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza, località Sarna

Richiedente: Liverani Pier Gianni, con sede in comune di
Faenza.

Data domanda variante sostanziale concessione: 6/4/2009.
Proc. n. RAPPA1140/09/VR01.
Derivazione da: acque superficiali.
Fiume Lamone.
Opere di presa: mobili.
Ubicazione: comune Faenza, località Sarna.
Opere di restituzione: non presenti.
Portata richiesta: mod. massimi 0,083 (l/s 8,30), mod. medi

0,0021 (l/s 0,21).
Volume di prelievo: mc. annui 19.100.
Uso: agricolo irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni dalla
data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Fiu-
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mi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Libertà n.
9 – 48100 Ravenna.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Faenza – S. Lucia

Richiedente: Camorani Marcello.
Data domanda di concessione: 17/4/2009.
Pratica n. RA09A0005.
Derivazione da: fiume Marzeno.
Ubicazione: comune Faenza – S. Lucia.
Portata richiesta: mod. massimi 0,06 (l/s 6).
Volume di prelievo: mc. annui 20.737.
Uso: irriguo.
Responsabile del procedimento: dott. Mauro Ceroni.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino dei Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna entro 15 giorni
dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino dei
Fiumi Romagnoli, sede di Ravenna, Piazza Caduti per la Liber-
tà.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giorgio A. Gullotta

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO PO DI VOLANO –
FERRARA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in località Via Caduti di Nassiriya del comune di Mi-
rabello (FE) (pratica n. FE09A0008)

Richiedente: Comune di Mirabello, codice fiscale
81000560383, partita IVA 00322990383, con sede in comune
di Mirabello (FE), Corso Italia n. 373.

Data domanda di concessione: 27/3/2009 con prot.
PG/2009/74319.

Proc. n. FE09A0008.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune di Mirabello (FE), località Via Caduti

di Nassiriya.
Portata richiesta: massimi l/s 2 e medi l/s 0,12.
Volume di prelievo: mc. annui 1.296.
Uso: irrigazione area verde asilo “Il Veliero”.
Responsabile del procedimento: dr. Claudio Miccoli.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico
Bacino Po di Volano, sede a Ferrara entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico Bacino Po di
Volano, sede a Ferrara, Viale Cavour n. 77 – 44100 Ferrara.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Claudio Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Crespellano

Richiedente: Cavazzoni Paolo.
Data domanda di concessione: prot. n. 306312 del

19/12/2008.
Procedimento: n. BO08A0164.
Derivazione di acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: Via Poggi n. 10 – Crespellano (BO).
Portata richiesta: massima 2 l/s.
Volume di prelievo: 302,4 mc/anno.
Uso/i: irrigazione agricola.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino Reno, Bologna, entro 15 giorni dalla data di pubblica-
zione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino
Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 40100 Bologna.

Per ogni ulteriore chiarimento rivolgersi a Caporale Leo-
nardo, tel. 051/284734. Il ricevimento del pubblico si effettua
presso i nostri uffici, nei giorni di martedì e venerdì, dalle ore 9
alle ore 13.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO DEL BACINO DI RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Bologna

Richiedente: Società Italiana per Condotte d’Acqua SpA,
codice fiscale 00481000589, con sede legale in Via Salaria n.
1039 – Roma.

Data domanda di concessione: prot. n. 6303 del 19/7/2002,
prot. n. 84636 del 9/4/2009.

Procedimento n. BO02A0033.
Derivazione di acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: Via del Lazzaretto, fronte civico 7 Bologna;

foglio 109, mappale 46.
Portata richiesta: massima 1,7 l/s.
Volume di prelievo: 24000 mc/anno.
Uso/i: industriale.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-
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sione devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino Reno, Bologna, entro 15 giorni dalla data di pubblica-
zione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il medesimo Servizio.

Per ogni ulteriore chiarimento rivolgersi a Caporale Leo-
nardo n. tel. 051/284734. Il ricevimento del pubblico si effettua
presso i nostri uffici, nei giorni di martedì e venerdì, dalle ore 9
alle ore 13.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
con procedura ordinaria in comune di Baricella

Richiedente: Rosario Cancilia per Consorzio Parco dei Sogni,
con sede in comune di Minerbio, Via Ronchi Inferiore n. 30/G.

Data domanda di concessione: 17/4/2009.
Proc. N. BO09A0037.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Baricella, località Capoluogo, Via

Bocche.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0117 (l/s 1,17), mod.

medi 0,0003 (l/s 0,03).
Volume di prelievo: mc. annui 1.000,00.
Uso/i: irrigazione giardini pubblici e parchi assimilato a irri-

gazione attrezzature sportive ed aree destinate a verde pubblico.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire in forma scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino del Fiume Reno, Bologna, entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono de-
positate, per la visione, presso il Servizio Tecnico di Bacino del
Fiume Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 40100 Bologna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione con procedura ordi-
naria in comune di Castello d’Argile

Richiedente: Manferdini Lorenzo, con sede in comune di
Castello d’Argile.

Data domanda di concessone: 21/4/2009.
Proc. n. BO09A0038.
Derivazione da acque sotterranee.
Opere di presa: pozzo.
Ubicazione: comune Castello d’Argile, località Capoluo-

go, Via Bisana Inferiore.
Portata richiesta: mod. massimi 0,0250 (l/s 2,50), mod.

medi 0,0002 (l/s 0,02).
Volume di prelievo: mc. annui 700,00.
Uso/i: zootecnico allevamento di animali vari assimilato a

altri usi igienici o assimilati.
Responsabile del procedimento: Rosciglione Leonardo.
Le osservazioni e/o le opposizioni al rilascio della conces-

sione devono pervenire informa scritta, al Servizio Tecnico di
Bacino del Fiume Reno, Bologna entro 15 giorni dalla data di
pubblicazione dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Emilia-Romagna.

Copie della domanda e degli elaborati progettuali sono
depositate per la visione, presso il Servizio Tecnico di Baci-
no del Fiume Reno, Bologna, Viale Silvani n. 6 – 40100 Bo-
logna.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL DIRIGENTE PROFESSIONAL DEL
SERVIZIO TECNICO BACINO RENO – BOLOGNA

Domanda di concessione di derivazione di acqua pubblica
in comune di Imola

La ditta Tinti Roberto, con sede a Imola (BO), loc. Casola
Canina, con domanda presentata in data 22/4/2009 al prot. n.
92799, partita IVA 01895321204 ha chiesto la concessione di
derivazione sotterranea in comune di Imola (BO), loc. Casola
Canina.

L’acqua sarà derivata nella misura massima di 10 l/s ad uso
irriguo per un totale annuo di 10950 metri cubi.

Il responsabile del procedimento è il dott. Leonardo Rosci-
glione.

Entro 15 giorni dalla data della pubblicazione di questo av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, le
osservazioni ed opposizioni devono pervenire in forma scritta
al Servizio Tecnico Bacino Reno di Bologna, Viale Silvani n. 6,
presso il quale sono depositate, per la visione, copia della do-
manda e degli elaborati progettuali.

Il Responsabile del Servizio è l’ing. Giuseppe Simoni.

IL DIRIGENTE PROFESSIONAL
Leonardo Rosciglione
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Aree del demanio idrico disponibili per il rilascio di conces-
sioni ai sensi della L.R. 7/04 s.m.i. in comune di Neviano de-
gli Arduini

Corso d’acqua: rio Gulghino.
Area demaniale identificata al fronte del mappale 451, fo-

glo 110, NCT del comune di Neviano degli Arduini (PR).
Estensione: mq. 25,00 circa.

Uso consentito: parcheggio.

Durata: anni 6.

Canone: Euro 187,31.

1) La domanda di partecipazione per la concessione dell’area
indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta di
bollo del valore corrente di Euro 14,62 e dovrà essere sotto-



scritta in forma leggibile dall’interessato.
2) La domanda dovrà essere corredata:

2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese
istruttorie pari ad Euro 75,00 (da versarsi su ccp 14048409
intestato a Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico
Bacini Affluenti del Po – sede di Parma);
2.2) fotocopia di documento di identità del sottoscrittore.

3) La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la
seguente dicitura: “Domanda di concessione di area dema-
nio idrico in comune di . . . . . ., foglio, mapp. . . . . di mq. . . ”.

4) La domanda dovrà pervenire presso la sede di Parma, Via
Garibaldi n. 75 del Servizio Tecnico Bacini Affluenti del
fiume Po, entro trenta giorni, dalla data della presente pub-
blicazione.
L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso

la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo
dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di proce-
dura concorsuale ai sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R. 7/04
s.m. e i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – PARMA

Aree del demanio idrico disponibili per il rilascio di conces-
sioni ai sensi della L.R. 7/04 s.m.i. in comune di Felino

Corso d’acqua: fosso Pangrande, comune di Felino (pro-
vincia di Parma).

Area demaniale identificata al NCT del comune di Felino,
foglio 39, fronte mappali 136 - 61.

Estensione: 63 mq. (21 mt. lineari x 3 mt.).
Uso consentito: area cortiliva.
Durata della concessione: anni 6.
Canone annuale: Euro 242,00 (nel caso di più concorrenti

verrà effettuata una gara per attribuire l’area al miglior offeren-
te).
1) La domanda di partecipazione per la concessione dell’area

indicata dovrà essere redatta in lingua italiana su carta di
bollo del valore corrente di Euro 14,62 e dovrà essere sotto-
scritta in forma leggibile dall’interessato.

2) La domanda dovrà essere corredata:
2.1) dalla fotocopia di attestato di versamento delle spese
istruttorie pari ad Euro 75,00 (da versarsi su ccp 14048409
intestato a Regione Emilia-Romagna – Servizio Tecnico
Bacini Affluenti del Po – Parma);
2.2) fotocopia di documento di identità del sottoscrittore;
2.3) dichiarazione di assunzione di responsabilità in ordi-
ne alla manutenzione e alla piena efficienza idraulica del
tratto del fosso interessato dalla concessione oltre ad ac-
cettare le ulteriori clausole di dettaglio inerenti la polizia
idraulica che potranno essere prescritte nella concessione
stessa.

3) La busta contenente la domanda dovrà indicare sul retro la
seguente dicitura: “Domanda di concessione di area dema-
nio idrico in comune di Felino”.

4) La domanda dovrà pervenire presso la sede di Parma, Via
Garibaldi n. 75 del Servizio Tecnico Bacini Affluenti del
Po, entro trenta giorni, dalla data della presente pubblica-
zione.
L’elenco delle domande presentate sarà depositato presso

la sede del Servizio, dal quindicesimo giorno al trentesimo

dopo la scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de di cui sopra, per permettere la presentazione di osservazioni
ai titolari di interessi qualificati.

Qualora vi siano domande concorrenti, l’area del demanio
idrico in oggetto verrà assegnata previo esperimento di proce-
dura concorsuale ai sensi dell’art. 16, comma 5 della L.R. 7/04
s.m.i.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche, in comune di Guastalla
(RE) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENEL Distribuzione SpA, data di protocollo
16/12/2008, corso d’acqua Cavo Fiuma, località San Giacomo
comune di Guastalla (RE), foglio 51 a fronte dei mappali 60 e
64, uso: realizzazione di attraversamento inferiore con linea
elettrica a 15 Kv.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
strumentale, in comune di Quattro Castella (RE) – (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: Moratti Francesco, data di protocollo
23/1/2009, corso d’acqua torrente Modolena, località Monteca-
volo, comune di Quattro Castella (RE), foglio 29 a fronte del
mappale 222 e foglio 31 a fronte del mappale 93, uso: ponte
stradale ad una corsia ed attraversamento con tubazione gas e
fognatura.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91 193



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, per uso
strumentale, in comune di San Polo d’Enza (RE) (L.R. 14
aprile 2004, n. 7, art. 16)

Richiedente: Strolin Anna, data di protocollo 23/1/2009,
corso d’acqua rio Bertini, comune di San Polo d’Enza (RE), fo-
glio 15 a fronte dei mappali 362 – 381 e 382, uso: tombamento
ad uso attraversamento.

Le domande concorrenti, opposizioni od osservazioni al ri-
lascio della concessione devono pervenire, in forma scritta, al
Servizio Tecnico dei Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reg-
gio Emilia entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
dell’avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Ro-
magna, ai sensi dell’art. 16, comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Traversetolo
(PR) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: ENIA SpA, data di protocollo 9/3/2009, corso
d’acqua rio Scuro, località Masdone, comune di Traversetolo
(PR), foglio 13 a fronte dei mappali 49 e 64, uso: realizzazione
di attraversamento inferiore con tubazione convogliante acqua.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINI DEGLI AFFLUENTI DEL PO – REGGIO
EMILIA

Domanda di concessione di area del demanio idrico, con
opere e infrastrutture pubbliche in comune di Quattro Ca-
stella (RE) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Comune di Quattro Castella, data di protocol-
lo 30/3/2009, corso d’acqua torrente Modolena, località Orolo-
gia di Montecavolo comune di Quattro Castella (RE), foglio 32,
mappali 38 parte e 41 parte, uso: realizzazione di scarico acque
bianche.

Le opposizioni od osservazioni al rilascio della concessio-
ne devono pervenire, in forma scritta, al Servizio Tecnico dei
Bacini degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, entro 30
giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bollettino
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ai sensi dell’art. 16,
comma 2, L.R. 7/04.

Copia della domanda e dei documenti ad essa allegati sono
depositati, per la visione, presso il Servizio Tecnico dei Bacini
degli Affluenti del Po, sede di Reggio Emilia, Via Emilia S.
Stefano n. 25.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Gianfranco Larini

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Rabbi in comune di Predappio (FC) (L.R. 14
aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Foschi Franco.
Data di arrivo domanda di concessione: 6/11/2008.
Pratica numero: FC08T0028.
Corso d’acqua: fiume Rabbi.
Comune: Predappio (FC).
Foglio: 30, fronte mappali: 164.
Uso: cortile.
Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede

di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – FORLÌ

Domanda di concessione per uso strumentale di aree dema-
niali del fiume Montone in comune di Castrocaro Terme e
Terra del Sole (FC) (L.R. 14 aprile 2004, n. 7)

Richiedente: Caffetteria Nereo Srl, sede in Forlì (FC), C.F.
02190630406.

Data di arrivo domanda di concessione: 21/4/2009.
Pratica numero: FC09T0021.
Corso d’acqua: fiume Montone.
Comune: Castrocaro Terme e Terra del Sole (FC).
Foglio: 28, fronte mappali: 154.
Uso: attività sportive, area verde e parcheggio.
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Presso il Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli sede
di Forlì – Settore Gestione del Demanio – 47100 Forlì – Via
delle Torri n. 6 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chi volesse prenderne visione, duran-
te l’orario di accesso del pubblico, nelle giornate di lunedì, mer-
coledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta.

La durata del procedimento è stabilita in 150 giorni dalla
data di presentazione della domanda di concessione.

Ulteriori informazioni si possono chiedere presso la sede
del Servizio Tecnico Bacino negli orari sopra indicati. Respon-
sabile del procedimento è il dott. Valerio Ercolani.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valerio Ercolani

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Lamone
nel comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Procedi-
mento numero RA09T0003

Richiedente: Merendi Francesco, residente in Mezzano
(RA).

Data d’arrivo della domanda: 10/4/2009.
Procedimento numero RA09T0003.
Corso d’acqua: fiume Lamone.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Ponte di Mezza-

no – Ponte Grattacoppa.
Identificazione catastale: Ravenna – S. Alberto foglio 90,

mappali 1 - 271; foglio 104, mappale 14 – foglio 108, mappale
9.

Uso richiesto: agricolo.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Lamone
nel comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Procedi-
mento numero RA09T0004

Richiedente: Francesconi Giovanni, residente in Santerno
(RA).

Data d’arrivo della domanda: 16/4/2009.
Procedimento numero RA09T0004.

Corso d’acqua: fiume Lamone.
Ubicazione: comune di Ravenna, località Santerno.
Identificazione catastale: foglio 89, adiacente mappale

215.
Uso richiesto: rampa e strada arginale.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del fiume Montone
nel comune di Ravenna (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Procedi-
mento numero RA09T0005

Richiedente: Franchini Giorgio, residente in Ravenna.
Data d’arrivo della domanda: 17/4/2009.
Procedimento numero RA09T0005.
Corso d’acqua: fiume Lamone.
Ubicazione: comune di Ravenna, località S. Marco.
Identificazione catastale: foglio 208, mappale 52.
Uso richiesto: orto domestico.
Termine per la conclusione del procedimento: 150 giorni

dalla presentazione della domanda.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo domande concorrenti, opposizioni od osservazioni in
forma scritta, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

COMUNICATO DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TECNICO BACINO FIUMI ROMAGNOLI – RAVENNA

Domanda di concessione aree demaniali del rio della Signo-
ra Giovanna, nel comune di Brisighella (RA), per occupa-
zione con opere pubbliche (L.R. 14 aprile 2004, n. 7) – Pro-
cedimento numero RA09T0006

Richiedente: HERA SpA, con sede in Bologna, C.F.
04245520376.

Data d’arrivo della domanda: 20/4/2009.
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Procedimento numero RA09T0006.
Corso d’acqua: rio della Signora Giovanna – bacino Lamo-

ne.
Ubicazione: comune di Brisighella, località Castellina.
Identificazione catastale: foglio 110, mappali 214/164.
Uso richiesto: parallelismo sotterraneo con condotta idri-

ca.
Responsabile del procedimento: dott. Giovanni Miccoli.
Presso la sede di Ravenna del Servizio del Tecnico Bacino

Fiumi Romagnoli – Gestione del Demanio – Piazza Caduti per
la Libertà n. 9 – è depositata la domanda di concessione sopra
indicata a disposizione di chiunque volesse prenderne visione
nelle giornate di martedì e venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso possono essere presentate al medesimo in-
dirizzo opposizioni od osservazioni in forma scritta, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. 7/04.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Miccoli
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PROCEDURE IN MATERIA DI IMPATTO AMBIENTALE
L.R. 18 MAGGIO 1999, N. 9 COME MODIFICATA
DALLA L.R. 16 NOVEMBRE 2000, n. 35

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto dell’ammodernamento e dell’ampliamento della Stra-
da Statale n. 62 “della Cisa” dal centro abitato di Parma al
centro abitato di Collecchio

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 e DLgs 152/06, sono stati depositati presso l’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna, Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale, per la libera
consultazione da parte dei soggetti interessati gli elaborati pre-
scritti per l’effettuazione della procedura di verifica (screening)
relativi al

– progetto dell’ammodernamento e dell’ampliamento della
Strada Statale n. 62 “della Cisa” dal centro abitato di Parma
al centro abitato di Collecchio;

– localizzato tra la tangenziale di Collecchio e la tangenziale
Sud ed Ovest di Parma, comuni di Parma e Collecchio;

– presentato da: ANAS SpA, Compartimento della Viabilità
per l’Emilia-Romagna – Viale A. Masini n. 8 – Bologna.
Il progetto appartiene alla seguente categogira: B.1.16

(strade extraurbane secondarie a carattere regionale).
Il progetto interessa il territorio del comune di Collecchio,

del comune di Parma e della provincia di Parma.

Il progetto prevede: il progetto, ricompreso all’interno del
Piano degli investimenti ANAS, prevede l’ammodernamento
della piattaforma stradale esistente e cerca di rendere compati-
bili le esigenze di collegamento territoriale con il fatto che il
flusso veicolare attraversa un contesto quasi completamente ur-
banizzato, dove sono prioritarie le esigenze di messa in sicurez-
za dei soggetti che tale traffico subiscono.

Il progetto proposto ha sostanzialmente confermato
l’andamento planimetrico e altimetrico del tracciato stradale
esistente. L’intervento si è concentrato in primo luogo sui prin-
cipali innesti della viabilità laterale, che costituiscono i punti di
maggior pericolosità e di principale impedimento alla fluidità
del traffico, sia per le numerose svolte a sinistra che per
l’immissione sulla statale di nuovi veicoli.

L’Autorità competente è: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna e presso la sede del Comune di Collecchio sito in Viale
Libertà – 43044 Collecchio (PR) e del Comune di Parma sito in
Strada della Repubblica n. 1 – 43100 Parma.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna – Servizio Valutazione
impatto e Promozione sostenibilità ambientale al seguente indi-
rizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto: atti-
vità di recupero di rifiuti non pericolosi destinati al riutiliz-
zo in un impianto sito in Via del Gualdo

L’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Servi-
zio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambienta-
le, avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999,
n. 9 come integrata ai sensi del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 come
modificato dal DLgs 16 gennaio 2008, n. 4, sono stati depositati
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: attività di recupero di rifiuti non pericolosi destina-

ti al riutilizzo in un impianto sito in Via del Gualdo;
– localizzato. in località Gualdo nel comune di Roncofreddo;
– presentato da: Scot Costruzioni.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: z.b)
dell’Allegato IV del DLgs 152/06 come modificato dal DLgs
4/08.

Il progetto interessa il territorio del comune di Roncofred-
do e della provincia di Forlì-Cesena.

Il progetto prevede un’attività di recupero di inerti, prove-
nienti per la maggior parte da attività di demolizione, frantuma-
zione e costruzione, mediante messa in riserva e trattamenti
meccanici (macinazione, vagliatura, selezione granulometrica,
separarazione frazione metallica, e altre fasi di separazione) al
fine di ottenere frazioni inerti di natura lapidea e granulometria
idonea e selezionata, con eluato del test di cessione conforme a
quanto previsto dal DM 185/06.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Servizio Valutazione impatto e Promozione
sostenibilità ambientale, Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, e
presso la sede del Comune di Roncofreddo, Via Battisti n. 93 –
47020 Roncofreddo.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi della



L.R. 18 maggio 1999, n. 9 e del DLgs 3 aprile 2006, n. 152 e
successive modifiche ed integrazioni, può presentare osserva-
zioni all’Autorità competente: Regione Emilia-Romagna – Ser-
vizio Valutazione impatto e Promozione sostenibilità ambien-
tale al seguente indirizzo: Via dei Mille n. 21 – 40121 Bologna.

REGIONE EMILIA-ROMAGNA – SERVIZIO VALUTAZIONE
IMPATTO E PROMOZIONE SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

COMUNICATO

Rettifica pubblicazione nel Bollettino Ufficiale regionale n.
84 del 6 maggio 2009 relativa a: Titolo III – Procedura di
VIA relativa al progetto di permesso di ricerca idrocarburi
“Pannocchia” – Studio dati geologici del sottosuolo; Titolo
III – Procedura di VIA relativa al progetto di permesso di
ricerca idrocarburi “Pannocchia” per ricerca di accumuli
di gas metano

In riferimento alla pubblicazione delle suddette procedure
di VIA nel Bollettino Ufficiale n. 84 del 6/5/2009, a pagg. 174 e
175, si comunica che per mero errore materiale entrambe fanno
riferimento alla medesima procedura di VIA attivata da Edison
SpA, pertanto il primo di tali avvisi con oggetto “Titolo III –
Procedura di VIA relativa al progetto di permesso di ricerca
idrocarburi ‘Pannocchia’ – Studio dati geologici del sottosuo-
lo” è da ritenersi annullato.

Si comunica che il testo corretto dell’avviso è quindi il se-
condo e riporta come oggetto: «Titolo III – Procedura di VIA
relativa al progetto di permesso di ricerca idrocarburi “Pannoc-
chia” per ricerca di accumuli di gas metano».

Si conferma la validità della pubblicazione di cui al BUR n.
84 del 6/5/2009 “Titolo III – Procedura di VIA relativa al pro-
getto di permesso di ricerca idrocarburi ‘Pannocchia’ per ricer-
ca di accumuli di gas metano”; pertanto i termini procedurali di
legge si intendono decorrenti da tale data (6 maggio 2009).

PROVINCIA DI PARMA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) inerente il progetto di ampliamento per la co-
struzione di un nuovo capannone adibito a deposito prodot-
ti finiti e per l’ampliamento impianto di depurazione

L’Autorità competente Provincia di Parma, comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) ineren-
te il progetto di ampliamento presentato dalla ditta Mutti SpA
sita in Via Traversetolo n. 28 in comune di Montechiarugolo,
loc. Piazza, per la costruzione di un nuovo capannone adibito a
deposito prodotti finiti e per l’ampliamento impianto di depura-
zione.

Il progetto è stato presentato da: Mutti SpA.
Il progetto interessa il territorio del comune di Montechia-

rugolo e della provincia di Parma.
Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come

modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35 e integrata con il
DLgs 152/06 e s.m.i., Parte II, Titolo III, l’Autorità competente
Provincia di Parma, con atto determinazione del Dirigente del
Servizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del territorio n.
1527 del 24/4/2009, ha assunto la seguente decisione:

a) di non assoggettare alla ulteriore procedura di VIA, ai
sensi dell’art. 20 del DLgs 152/06 s.m.i., il progetto di realizza-
zione nuovo capannone per lo stoccaggio dei prodotti finiti e
l’ampliamento dell’impianto di depurazione, a condizione del
rispetto di quanto contenuto negli elaborati presentati e che sia-
no ottemperate le seguenti prescrizioni:

1) la realizzazione di fasce vegetate perimetrali (siepi arboreo
arbustive) di spessore almeno pari a 10 metri, in corrispon-
denza della coincidenza del limite d’ambito, in modo da ma-
scherare in parte la presenza di nuove edificazioni;

2) considerata la contiguità delle zone di stoccaggio e le posta-
zioni di lavoro in linea, dovranno essere predisposti passag-
gi pedonali ben identificati ed essere collocati a soffitto ade-
guate semisfere a specchio che rendano visibili anche le
zone meno accessibili e gli angoli angusti;

3) considerato l’utilizzo nella zona di stoccaggio di transpallet,
muletti ecc., occorrerà limitarne la velocità con adeguata se-
gnaletica stradale, e dotare gli stessi mezzi non solo di se-
gnali acustici avvisatori, ma anche di specchietti retrovisori;

4) relativamente al clima del magazzino, se vi sarà presenza di
personale in linea anche al di fuori del periodo cosiddetto di
campagna del pomodoro, dovrà essere installato un impian-
to di riscaldamento per la zona di lavorazione con perma-
nenza di personale;

5) considerata la presenza di finestrature verticali nel magazzi-
no, sulle stesse dovranno essere montate delle zanzariere;

6) devono essere recepite tutte le eventuali altre autorizzazioni
di merito per il cantiere e per l’esercizio dell’impianto al
fine del rispetto delle norme in materia ambientale, in parti-
colare per quanto riguarda l’aggiornamento AIA;
b) ai sensi del comma 1, art. 6, L.R. 9/99 s.m.i. si trasmette

il presente atto allo Sportello Unico Imprese Pedemontana af-
finchè provveda al rilascio di intese, concessioni, autorizzazio-
ni, licenze, pareri, nulla osta, assensi comunque denominati ne-
cessari per la realizzazione degli interventi in oggetto, agli Enti
ed Organi competenti in materia di controllo ambientale, in par-
ticolare ad ARPA, e al proponente stesso;

c) di trasmettere in particolare la presente determina al Co-
mune di Montechiarugolo;

d) di quantificare le spese istruttorie, come da art. 28 L.R.
9/99 e s.m.i., applicando la percentuale 0,02% al costo di realiz-
zazione dell’intervento al netto dell’IVA per un valore di Euro
500.000,00 così come dichiarato dal proponente. La cifra da
corrispondere direttamente all’Amministrazione provinciale di
Parma è di Euro 100,00;

e) di pubblicare la presente determina, per estratto, nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione, ai sensi dell’art. 10, comma 3,
L.R. 9/99 e s.m.i. e sul sito web della Provincia di Parma – Ser-
vizio Ambiente, Difesa del suolo e Tutela del territorio.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo II – Procedura di verifica (screening) relativa al pro-
getto di ulteriori interventi di razionalizzazione e messa in
sicurezza con eliminazione punti critici lungo la ex S.S. 254
di Cervia

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Regione
Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione impatti e Relazione
Stato Ambiente, per la libera consultazione da parte dei soggetti
interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della pro-
cedura di verifica (screening) relativi al
– progetto “ulteriori interventi di razionalizzazione e messa in

sicurezza con eliminazione punti critici lungo la ex S.S. 254
di Cervia”;

– presentato da: ing. Claudio Savini, Dirigente Settore Lavori
pubblici – Viabilità della Provincia di Ravenna.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.1.16)

“Strade extraurbane secondarie a carattere regionale”.
Il progetto interessa il territorio del comune di Ravenna e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede: la razionalizzazione, mediante crea-
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zione di rotatoria a cinque bracci, dell’intersezione stradale fra
la ex S.S. 254 di Cervia, la SC Via Nuova e la SC Via Fossa e la
realizzazione di un percorso protetto lungo la ex S.S. 254 in
prossimità di Castiglione di Ravenna.

L’Autorità competente è la Regione Emilia-Romagna –
Ufficio Valutazione impatti e Relazione Stato Ambiente.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Regione
Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione impatti e Relazione
Stato Ambiente – sita in Via dei Mille n. 21 – Bologna e presso
la sede del Comune di Ravenna, sita in Piazza del Popolo n. 1.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 45 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 4, può presentare osservazioni all’Autorità
competente Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione
impatti e Relazione Stato Ambiente al seguente indirizzo: Via
dei Mille n. 21 – Bologna.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa alla realizzazione
d’impianto energetico da fonti rinnovabili con tecnologia
fotovoltaica da 4 MWp

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35
e del DLgs 152/06, come modificato dal DLgs 4/08, sono stati
depositati presso l’Autorità competente: Provincia di Ravenna
– Ufficio VIA – Settore Ambiente e Suolo, per la libera consul-
tazione da parte dei soggetti interessati, il SIA ed il relativo pro-
getto definitivo, prescritti per l’effettuazione della procedura di
VIA, relativi a

– realizzazione d’impianto energetico da fonti rinnovabili con
tecnologia fotovoltaica da 4 MWp;

– localizzato: lotto sito in Via Gaetana n. 14, definito al foglio
34, particelle 240, 241, 172, 173, 175, 176, 177, 232, 233 in
comune di Cotignola, con parziale interessamento del comu-
ne di Faenza relativamente al collegamento elettrico;

– presentato da: Lugo Società agricola Srl – Piazza Baracca n.
24 – 48022 Lugo.

Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5.
“Impianti industriali non termici per la produzione di energia,
vapore ed acqua calda”.

Il progetto interessa il territorio dei comuni di Cotignola e
Faenza e della provincia di Ravenna.

Il progetto prevede: la realizzazione di un nuovo impianto
fotovoltaico della potenza totale di 3.995,46 KWp da installare
a terra in area agricola sito nel comune di Cotignola (RA).
L’impianto occuperà un fondo di superficie totale 9 ettari, di cui
6,5 circa insediati dalle strutture di sostegno dei pannelli e dalle
infrastrutture tecniche necessarie alla conversione DC/AC del-
la potenza generata dall’impianto e dalla sua consegna al siste-
ma di rete nazionale. L’ottimizzazione dell’efficienza di capta-
zione energetica è realizzata mediante orientamento statico dei
pannelli, montati rigidamente su strutture cementizie prefab-
bricate appoggiate al suolo. Le stesse strutture costituiscono le
vie di corsa del sistema di continuità elettrico, fino a cabine di
zona. Si dà conto che la valutazione di impatto ambientale, se
positivamente conclusa, terrà luogo all’autorizzazione alla co-
struzione ed esercizio dell’impianto, ai sensi della L.R. 26/04.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-

te Provincia di Ravenna, Ufficio VIA Settore Ambiente e Suolo
sita in Piazza Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna e
presso la sede del Comune di Cotignola sita in Corso Sforza n.
48 – 48010 Cotignola e presso la sede del Comune di Faenza,
sita in Piazza Rampi n. 7 – 48018 Faenza e presso la sede della
Regione Emilia-Romagna – Ufficio Valutazione impatti e Re-
lazione Stato Ambiente sita in Via dei Mille n. 21 – 40121 Bo-
logna.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1, può presentare osservazioni all’Autorità
competente: Provincia di Ravenna – Ufficio VIA – Settore
Ambiente e Suolo al seguente indirizzo: Piazza Caduti per la
Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna.

PROVINCIA DI RAVENNA

COMUNICATO

Procedure in materia di rilascio autorizzazione integrata
ambientale ai sensi del DLgs 59/05 e della L.R. 21/04 – Soc.
Agricola Primavera s.s.

L’Autorità competente: Provincia di Ravenna – Piazza Ca-
duti per la Libertà n. 2/4 – Ravenna comunica che è stata rila-
sciata, con provvedimento n. 147 del 20 aprile 2009 del Diri-
gente del Settore Ambiente e Suolo della Provincia di Ravenna,
l’autorizzazione integrata ambientale (di seguito denominata
AIA), per l’impianto IPPC esistente di allevamento intensivo di
avicoli (punto 6.6 (a) dell’All. I al DLgs 59/05) sito in comune
di Alfonsine, località Longastrino, Via Bassa n. 251 della So-
cietà Agricola Primavera s.s.

La domanda di AIA è stata presentata, ai sensi dell’art. 7
della L.R. 21/04 dal gestore della ditta Rossi William, nella per-
sona del suo legale rappresentante, al quale è successivamente
subentrato il gestore della Società Agricola Primavera s.s. nella
persona del suo legale rappresentante, con sede legale in comu-
ne di Forlì, Via Enrico Forlanini n. 11 per l’impianto IPPC esi-
stente di allevamento intensivo di avicoli (punto 6.6 (a)
dell’All. I al DLgs 59/05) sito in comune di Alfonsine, località
Longastrino, Via Bassa n. 251.

L’impianto è localizzato in comune di Alfonsine, località
Longastrino, Via Bassa n. 251.

L’impianto interessa il territorio del comune di Alfonsine e
della provincia di Ravenna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 21/04, art. 6, l’Autorità
competente è la Provincia di Ravenna.

Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-
tale, per la Società Agricola Primavera s.s. – Allevamento di
Alfonsine (RA) – è disponibile per la pubblica consultazione
sul sito Internet della Provincia di Ravenna: www.provin-
cia.ra.it, presso il Settore Ambiente e Suolo della Provincia di
Ravenna, Piazza dei Caduti n. 2/4 – Ravenna – e presso il Co-
mune di Alfonsine – Sportello Unico.

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al “Progetto di
impianto fotovoltaico della potenza di 200 KWp posizionato
a terra, sito in località Pianzo, comune di Casina” – Ritiro
del progetto e archiviazione della procedura

In riferimento alla procedura di verifica (screening) relati-
va al “Progetto di impianto fotovoltaico della potenza di 200
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KWp posizionato a terra, sito in località Pianzo, comune di Ca-
sina (RE)”, del cui avvio si era data notizia tramite pubblicazio-
ne nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 194 del 19/11/2008,
la Provincia di Reggio Emilia in qualità di Autorità competente
dà notizia che il progetto è stato ritirato e conseguentemente la
procedura di verifica (screening) è stata archiviata.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
Annalisa Sansone

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Deposito della domanda di autorizzazione integrata am-
bientale con le limitazioni di pubblicazione previste al com-
ma 2, art. 5, DLgs 18/2/2005, n. 59 (Tutela della proprietà
intellettuale e difesa nazionale) relativa all'impianto della
ditta S.A.BA.R. SpA

Lo Sportello Unico Attività produttive del Comune di No-
vellara (RE), avvisa che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 otto-
bre 2004, n. 21 e successive modificazioni, sono stati depositati
presso l’Autorità competente Provincia di Reggio Emilia – Ser-
vizio Ambiente – U.O. AIA/IPPC per la libera consultazione da
parte dei soggetti interessati la domanda di autorizzazione inte-
grata ambientale, priva delle informazioni riservate, relativa al
– impianto della ditta S.A.BA.R. SpA, per modifiche sostan-

ziali all’AIA n. 84426/16687 del 22/12/2008 per impianto di
discarica rifiuti non pericolosi;

– localizzato in: Novellara (RE), Strada Levata 64;
– presentati da: sig. Iames Barbieri, in qualità di gestore

dell’impianto.
Il progetto interessa il territorio del comune di Novellara e

della provincia di Reggio Emilia.
I soggetti interessati possono prendere visione della do-

manda di autorizzazione integrata ambientale presso la sede
dell’Autorità competente Provincia di Reggio Emilia – Servi-
zio Ambiente – U.O. AIA/IPPC sita in Piazza Gioberti n. 4 –
42100 Reggio Emilia, e presso la sede del Comune di Novellara
– Ufficio Ambiente sita in Piazzale Marconi n. 1 – 42017 No-
vellara e presso la sede della Provincia di Reggio Emilia – Ser-
vizio Ambiente – U.O. AIA/IPPC sita in Piazza Gioberti n. 4 –
42100 Reggio Emilia.

La domanda di autorizzazione integrata ambientale e la sin-
tesi non tecnica di cui al comma 2, art. 5 del DLgs 18/2/2005, n.
59, sono depositati per 30 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

Entro lo stesso termine di 30 giorni naturali consecutivi
dalla data di pubblicazione della domanda nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, ai sensi dell’art. 9, comma 1 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21 e successive modificazioni, chiunque può
presentare in forma scritta osservazioni, all’Autorità competen-
te Provincia di Reggio Emilia – Servizio Ambiente – U.O.
AIA/IPPC al seguente indirizzo: Piazza Gioberti n. 4 – 42100
Reggio Emilia.

COMUNE DI BOLOGNA

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il piano di coltivazione e sistema-
zione finale della cava Rosario-San Giacomino 2008

L’Autorità competente Comune di Bologna, comunica la
decisione relativa alla procedura di verifica (screening) concer-
nente il progetto“Piano di coltivazione e sistemazione finale
della cava Rosario-San Giacomino 2008”.

Il progetto è presentato da: Vela SpA.
Il progetto è localizzato nel comune di Bologna, nei pressi

di Via del Rosario.
Il progetto interessa il territorio dei comuni di Bologna, Ca-

stel Maggiore e della provincia di Bologna.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Bologna, con determina P.G. n.
105161/2009 ha assunto la seguente decisione: verifica positiva
ed esclusione del progetto dalla ulteriore procedura di VIA, con
le seguenti prescrizioni per la mitigazione degli impatti e ap-
profondimenti da sviluppare nella successiva fase di rilascio di
autorizzazione estrattiva (Piano di coltivazione e sistemazione
finale).

1) Il materiale derivante dai lavori per la realizzazione della
linea AV proveniente dall’esterno del Polo L (così come deli-
mitato dal PAE vigente) e destinato alle attività di ripristino
morfologico dell’area di cava, dovrà provenire dal cantiere
“Stazione Centrale — Lotto 11” tramite convogli ferroviari;

2) i materiali di risulta degli scavi del cantiere AV che sa-
ranno utilizzati per il tombamento, devono essere classificabili
come “terre e rocce da scavo” ai sensi del DLgs 152/06 e s.m.i.
e appartenere alla categoria “terreno privo di additivi” in riferi-
mento all’Accordo procedimentale stipulato in data 17/7/1997
tra il Ministero dell’Ambiente, il Ministero dei Trasporti, le
Ferrovie dello Stato, TAV, Regione Emilia-Romagna, Provin-
cia di Bologna, Comune di Bologna. I materiali conferiti do-
vranno inoltre risultare qualitativamente idonei secondo quanto
previsto nelle NTA del PAE del Comune di Bologna e dal docu-
mento “Invaso Corticella – Linee di indirizzo per il monitorag-
gio dei materiali conferiti e delle acque” approvate dall’Osser-
vatorio Ambientale AV Nodo di Bologna il 12 settembre 2002
(si veda Allegato 1 al presente documento);

3) nel caso in cui i piezometri già presenti nell’area non do-
vessero risultare idonei, si prescrive che, prima dell’inizio dei
lavori di tombamento, siano messi in opera piezometri in posi-
zione e dimensioni adeguate a consentire il monitoraggio qua-
li-quantitativo della falda potenzialmente oggetto di impatto; i
piezometri, il cui numero non deve essere inferiore a tre, do-
vranno essere posizionati a monte e valle rispetto all’andamen-
to piezometrico della falda stessa e in modo tale che la loro fun-
zionalità non sia compromessa per tutta la durata dei lavori;

4) si prescrive una cadenza mensile per il monitoraggio pie-
zometrico, mentre il monitoraggio qualitativo sui piezometri di
cui sopra dovrà avvenire conformemente a quanto previsto dal
documento “Invaso Corticella – Linee di indirizzo per il moni-
toraggio dei materiali conferiti e delle acque” approvate
dall’Osservatorio Ambientale AV Nodo di Bologna il 12 set-
tembre 2002 (si veda Allegato 1 al presente documento);

5) nel Piano di coltivazione e sistemazione dovrà essere
presente, all’interno della documentazione amministrativa, il
rinnovo dell’Atto di adesione con l’Agenzia del Demanio per le
attività che coinvolgono l’antico alveo dello scolo Bondanello,
compreso all’interno dell’area di cava. La concessione dovrà
essere valida per tutto il periodo necessario alle attività di cava
e quindi per un tempo non inferiore a 5 anni a partire dalla data
di rilascio dell’autorizzazione estrattiva;

6) si prescrive che il suolo pedogenizzato e gli sterili accu-
mulati e già presenti nell’area di cava vengano gestiti separata-
mente e non siano in alcun modo miscelati con altri materiali, al
fine di essere utilizzati esclusivamente per le opere di sistema-
zione come strato finale e più superficiale; lo strato di terreno
vegetale che verrà steso dovrà avere uno spessore di almeno
0,50 m.;

7) prima di procedere all’attività di tombamento, dovrà es-
sere garantita rimpermeabilizzazione del fondo dell’invaso tra-
mite uno spessore di argilla pari ad almeno 1,00 m. (strato con
permeabilità inferiore a 10-7 cm/s);

8) si prescrive che le piste di cantiere e le zone all’interno
del perimetro di cava da cui possono generarsi rilasci di partico-
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lato vengano periodicamente bagnate, in particolare durante la
stagione secca (anche nel caso in cui non vi siano lavorazioni in
corso); si prescrive che sia mantenuta per i percorsi interni il li-
mite di velocità di 30 Km/h;

9) si prescrive di coprire o bagnare i cumuli di materiale
estratto, depositati presso il molo ferroviario, e di rispettare
l’ubicazione e le dimensioni massime dichiarate nella docu-
mentazione esaminata, che non dovranno comunque superare i
10 metri di altezza;

10) il deposito in cumulo del materiale estratto, ubicato
all’interno dell’area denominata Corticella, non potrà avere du-
rata temporale superiore all’autorizzazione estrattiva che verrà
rilasciata ai sensi della L.R. 17/91 per la cava Rosario-San Gia-
comino;

11) si prescrive che nella calendarizzazione degli interventi
si tenga conto anche della vicinanza ai ricettori, mantenendo i
tempi di lavorazione nelle aree più vicine ai ricettori quanto più
brevi possibile per limitare gli impatti;

12) si prescrive che il Piano di coltivazione e sistemazione
finale contenga una proposta di monitoraggio delle polveri
presso i ricettori che includa il rilievo di dati meteorologici
(piovosità, intensità e direzione del vento ecc.), la concentra-
zione di PTS (da confrontare con il valore di riferimento di 150
ug/mc), la descrizione di eventuali schermature (ad es. filari al-
berati, mitigazioni acustiche), la descrizione delle lavorazioni
in corso (anche per quanto riguarda le eventuali lavorazioni
presenti nella Cava Colombo) e la distanza delle lavorazioni
stesse dai ricettori. Così come indicato nello studio, la durata e
la scelta delle postazioni andranno concordate con gli Enti pre-
posti nella successiva fase di rilascio dell’autorizzazione estrat-
tiva, e dovrà comunque essere compreso il monitoraggio dei ri-
cettori 2 e 3 che risultano quelli più vicini all’area di cava;

13) si prescrive di provvedere all’inerbimento e alla bagna-
tura periodica dei terrapieni realizzati come mitigazione acusti-
ca vicino ai ricettori, in modo che essi non costituiscano una ul-
teriore potenziale fonte di sollevamento di polveri;

14) si prescrive la messa in opera di tutte le opere di mitiga-
zione acustica, così come individuate nella documentazione
acustica integrativa (PG n. 77367/09);

15) dovrà essere valutata l’opportunità di richiedere deroga
ai limiti acustici ancora prima dell’inizio dei lavori relativi allo
scenario 2 (il primo in ordine temporale), in quanto il tempo ne-
cessario per le elaborazioni del monitoraggio previsto allo sco-
po e l’eventuale successiva richiesta di deroga potrebbero por-
tare ad una sospensione delle attività di cava;

16) per il Piano di coltivazione della cava dovrà essere pre-
sentata una proposta di monitoraggio acustico che tenga conto
delle valutazioni sopra espresse, e pertanto:
a) in base agli esiti del monitoraggio acustico effettuato presso

il ricettore 3 nei primi giorni di lavorazione dello scenario 2,
dovrà essere valutata l’opportunità di estendere le misure
proposte dal tecnico per gli scenari 2 e 5 anche agli scenari
intermedi 3 e 4;

b) il monitoraggio acustico in corso d’opera dovrà riguardare,
di volta in volta, almeno due ricettori residenziali scelti tra i
seguenti tre gruppi: (ricettore 1), (ricettore 2/ricettore 3),
(ricettore 4);
17) per quanto riguarda la sistemazione vegetazionale

dell’area, si prescrive che nel Piano di coltivazione e sistema-
zione finale dell’area vengano descritti nel dettaglio le specie
vegetali ed il numero di piante da porre a dimora, quest’ultimo
variabile in funzione dal sesto d’impianto che si intende adotta-
re;

18) la larghezza della banca intermedia prevista nella scar-
pata di sistemazione finale dovrà essere pari a 10 m.;

19) dovrà essere prevista una piantumazione arborea ed ar-
bustiva delle scarpate di sistemazione finale;

20) all’interno della documentazione relativa al Piano di
coltivazione e sistemazione finale della cava dovrà essere in-
cluso un progetto di sistemazione della scarpata meridionale

dell’Area Umida Sud, recentemente oggetto di fenomeni di in-
stabilità. Tale progetto dovrà prevedere:
a) garanzia di stabilità a lungo termine della scarpata;
b) accorgimenti volti ad impedire il ruscellamento delle acque

meteoriche lungo la scarpata;
c) la realizzazione di una recinzione di separazione fra l’area

umida e la viabilità; l’altezza complessiva di detta recinzio-
ne non dovrà essere inferiore a 1.50 m., essa dovrà essere
costituita da una rete sostenuta da piedritti metallici (infissi
in basamento di calcestruzzo), in modo da risultare inamo-
vibili senza l’uso di utensili e duraturi nel tempo. Tale recin-
zione dovrà sempre essere mantenuta in perfetto stato;

d) un ripristino vegetazionale utilizzando specie arboree ed ar-
bustive come: Populus alba (Pioppo bianco), Populus nigra,
Salix alba (Salice bianco), Alnus glutinosa (Ontano nero),
Ulmus minor (Olmo comune) e Fraxinus oxycarpa (Frassi-
no ossifillo), Salix purpurea (Salice rosso), Salix eleagnos
(Salice ripaiolo), Euonymus europaeus (Berretta da prete),
Ligustrum vulgare, Cornus sanguinea e Sambucus nigra;
21) si precisa inoltre che sarà necessario l’ottenimento del-

le autorizzazioni per l’esecuzione degli scavi nelle aree oggetto
di deroga alle distanze di rispetto previste dall’art. 104 del DPR
128/59 e dalle NTA del PAE del Comune di Bologna;

22) il progetto di sistemazione finale dell’area dovrà preve-
dere il ripristino di un’idonea rete di scolo delle acque meteori-
che che dovrà essere collegata alla circostante rete di deflusso
delle acque;

23) il proponente dovrà corrispondere all’Autorità compe-
tente, Comune di Bologna – Unità Intermedia Qualità ambien-
tale, l’importo delle spese istruttorie, pari a Euro 226,80.

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa al progetto di in-
stallazione di impianto fotovoltaico della potenza di
1059,750 kWp

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Faenza (RA) avvisa che, ai sensi della L.R. 9/99 come inte-
grata ai sensi del DLgs152/06 come modificato dal DLgs 4/08
sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per l’effettuazione della
procedura di verifica (screening) relativi al
– progetto: installazione di impianto fotovoltaico della poten-

za di 1059,750 kWp;
– localizzato: Faenza – Via Carbonara, foglio di mappa n. 231,

particella 126 – 72;
– presentato da: Solar Impianti, Via Basiago n. 119 – 48018

Faenza (RA).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2 – 5.
Il progetto interessa il territorio del comune di Faenza e

della provincia di Ravenna.
Il progetto prevede installazione di impianto fotovoltaico

della potenza di 1059,750 kWp.
L’Autorità competente è la Provincia di Ravenna – Servi-

zio Ambiente e Suolo.
I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-

rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente Provincia
di Ravenna – Servizio Ambiente – Piazza dei Caduti per la Li-
bertà n. 2/4 – 48100 Ravenna e presso il Comune di Faenza –
Settore Territorio – Servizio Amministrativo per il Controllo
del territorio – Via Zanelli n. 4 – 48018 Faenza (RA), aperto al
pubblico tutti i giorni lavorativi dalle ore 12 alle ore 13 – marte-
dì e giovedì dalle ore 9 alle ore 13.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
di verifica (screening) sono depositati per 45 giorni naturali
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consecutivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro il termine di 45 giorni naturali consecutivi dalla data
di pubblicizzazione della domanda effettuata in data 20/5/2009
dallo Sportello Unico sui propri strumenti ai sensi dell’art. 6,
comma 2 del DPR 447/98, chiunque, ai sensi dell’art. 9, commi
4 e 6, può presentare osservazioni all’Autorità competente Pro-
vincia di Ravenna – Servizio Ambiente al seguente indirizzo:
Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4 – 48100 Ravenna.

COMUNE DI MODENA

COMUNICATO

Deposito di domanda di autorizzazione integrata ambienta-
le presentata dalla ditta Elettrogalvanica Modenese Srl

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Modena rende noto che, ai sensi dell’art. 8 della L.R. 11 otto-
bre 2004, n. 21, è stata depositata presso l’Autorità competente
Provincia di Modena – Ufficio Autorizzazioni integrate am-
bientali, per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati, la domanda di autorizzazione integrata ambientale relativa
a
– oggetto: impianto per la lavorazione elettrogalvanica di ma-

teriali, attività individuata alla categoria 2 attività 2.6
dell’Allegato 1 del DLgs 59/05 “Impianti per il trattamento
di superficie di metalli e materie plastiche mediante processi
elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al tratta-
mento utilizzate abbiano un volume superiore a 30 mc.”;

– localizzato in: Modena, Via Don Dilani n. 104/Palach 31;
– presentata da: Mascolo Arcangelo in qualità di gestore

dell’impianto denominato Elettrogalvanica Modenese Srl
avente sede legale in Via Palach n. 31, 141 – Modena, in data
16/4/2009, con prot. n. 47833 del 16/4/2009.

Il progetto interessa il territorio del comune di Modena e
della provincia di Modena.

I soggetti interessati possono prendere visione della do-
manda di autorizzazione integrata ambientale e dei relativi alle-
gati presso la sede dell’Autorità competente Provincia di Mo-
dena, Ufficio Autorizzazioni integrate ambientali, Viale J. Ba-
rozzi n. 340 – Modena.

La documentazione è depositata per 30 giorni naturali con-
secutivi, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse.

Entro lo stesso termine di trenta giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 9, comma 1 della L.R. 11 ottobre 2004, n. 21, può pre-
sentare osservazioni in forma scritta all’Autorità competente
Provincia di Modena – Ufficio Autorizzazione integrata am-
bientale al seguente indirizzo: Viale J. Barozzi n. 340 – 41100
Modena.

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Titolo III – Procedura di VIA relativa alla realizzazione
nuovo impianto fotovoltaico

Si avvisa che, ai sensi del Titolo III della L.R. 18 maggio
1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35,
sono stati depositati presso l’Autorità competente Provincia di
Parma – Servizio Ambiente – Piazzale della Pace n. 1 – 43100
Parma, per la libera consultazione da parte dei soggetti interes-
sati, il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, relativi al
– progetto: realizzazione nuovo impianto fotovoltaico;
– localizzato: Via Borgazzo – Parma;

– presentato da: Azienda agricola Ecoisola (Via Carso n. 73 –
Madone – BG).
Il progetto appartiene alla seguente categoria: B.2.5.
Il progetto interessa il territorio del comune di Parma e del-

la provincia di Parma.
Il progetto prevede: realizzazione nuovo impianto fotovol-

taico connesso in rete della potenza di KWp 8.138,24 installato
sul campo agricolo ubicato in Via Borgazzo.

I soggetti interessati possono prendere visione del SIA e
del relativo progetto definitivo, prescritti per l’effettuazione
della procedura di VIA, presso la sede dell’Autorità competen-
te: Provincia di Parma (Servizio Ambiente) – Piazzale della
Pace n. 1 – 43100 Parma e presso la sede del Comune di Parma
(Ufficio Archivio) sita in Largo Torello de Strada n. 11/a –
43100 Parma.

Il SIA ed il relativo progetto definitivo, prescritti per
l’effettuazione della procedura di VIA, sono depositati per 60
giorni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Entro lo stesso termine di 60 giorni chiunque, ai sensi
dell’art. 15, comma 1 può presentare osservazioni all’Autorità
competente Provincia di Parma – Servizio Ambiente al seguen-
te indirizzo: Piazzale della Pace n. 1 – 43100 Parma.

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Procedura di verifica (screening) relativa a modifiche del
cementificio Cementirossi di Piacenza

Si avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio
1999, n. 9, come modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n.
35, e della Parte Seconda del DLgs 3/4/2006, n. 152, sono stati
depositati presso l’Autorità competente Provincia di Piacenza
per la libera consultazione da parte dei soggetti interessati gli
elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifi-
ca (screening) relativi al
– progetto: modifiche dello stabilimento destinato alla produ-

zione di cemento;
– localizzato: in comune di Piacenza – Via Caorsana n. 14;
– presentato da: Industria Cementi Giovanni Rossi SpA con

sede in Piacenza, Via Caorsana n. 14.
Il progetto appartiene alla categoria B.2.21) di cui alla L.R.

9/99: “Impianti destinati alla produzione di clincker (cemento)
in forni rotativi la cui capacità di produzione supera 500 tonnel-
late al giorno oppure di calce viva in forni rotativi la cui capaci-
tà di produzione supera 50 tonnellate al giorno, o in altri tipi di
forni aventi una capacità di produzione di oltre 50 tonnellate
giorno”.

Il progetto interessa il territorio del comune di Piacenza.
Il progetto prevede la demolizione di un capannone indu-

striale e la costruzione di un nuovo silo di deposito materie pri-
me e di un nuovo deposito di pneumatici fuori uso triturati
(CER 160/03), ritagli di gomma non clorurata provenienti dalla
produzione di guarnizioni (CER 070299), plastica e gomma
(CER 191204), imballaggi in plastica (CER 150102) e imbal-
laggi di più materiali (CER 150106) in comune di Piacenza –
Via Caorsana n. 14.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso la sede dell’Autorità competente: Provincia
di Piacenza (Servizio Valorizzazione e Tutela ambientale) sita
in Corso Garibaldi n. 50 – Piacenza e presso i seguenti uffici del
Comune di Piacenza: Segreteria comunale, Piazza Cavalli n. 2,
Settore Pianificazione territoriale – Sportello Unico per
l’Edilizia e le Attività produttive, Via Scalabrini n. 11 e Servi-
zio Polizia Municipale, Via Rogerio n. 3.

Gli elaborati prescritti per l’effettuazione della procedura
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di verifica (screening) sono depositati per quarantacinque gior-
ni naturali consecutivi dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione e nell’Albo preto-
rio del Comune di Piacenza.

Entro il termine di quarantacinque giorni naturali consecu-
tivi dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, chiunque, ai sensi
dell’art. 9 della L.R. 9/99 e dell’art. 20 del DLgs 152/06, può
presentare osservazioni all’Autorità competente, Amministra-
zione provinciale di Piacenza, al seguente indirizzo: Provincia
di Piacenza – Corso Garibaldi n. 50 – 29121 Piacenza.

COMUNE DI SANT’AGOSTINO (Ferrara)

COMUNICATO

Avviso di rilascio di autorizzazione integrata ambientale
(AIA) alla Società Chemia SpA, per l’impianto chimico per
la fabbricazione di prodotti di base fito-sanitari e biocidi, si-
tuato nel comune di Sant’Agostino (FE) (L.R. 11 ottobre
2004, n. 21)

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Sant’Agostino, ai sensi dell’art. 10, comma 9 della L.R. 11
ottobre 2004, n. 21, rende noto che è stato effettuato il rilascio
dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) da parte
dell’Autorità competente Provincia di Ferrara – Servizio Risor-
se idriche e Tutela ambientale – con proprio atto dirigenziale
prot. 27465 del 3/4/2009, per l’impianto chimico per la fabbri-
cazione di prodotti di base fito-sanitari e biocidi (punto 4.4
Allegato I, DLgs 59/05 – Attività IPPC) della ditta Chemia
SpA, situato in Via Statale n. 327 – Comune di Sant’Agostino
(FE).

Il provvedimento ha validità fino al 31/3/2015.
Il documento integrale di autorizzazione integrata ambien-

tale, è disponibile per la consultazione presso il Servizio Risor-
se idriche e Tutela ambientale della Provincia di Ferrara, in
Corso Isonzo n. 105 – 44100 Ferrara, e presso lo Sportello Uni-
co per le Attività produttive del Comune di Sant’Agostino in
Piazza Marconi n. 2 – 44047 Sant’Agostino (FE).

COMUNE DI SASSO MARCONI (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito della procedura di verifica (screening)
relativa a attività estrattiva in località Casalino

Lo Sportello Unico per le Attività produttive del Comune
di Sasso Marconi, avvisa che, ai sensi del Titolo II della L.R.
18/5/1999, n. 9 come modificata dalla L.R. 16/11/2000, n. 35
sono stati depositati per la libera consultazione da parte dei sog-
getti interessati gli elaborati prescritti per la procedura di verifi-
ca (screening) relativa a
– progetto: attività estrattiva di materiale ghiaioso (ghiaia di

monte);
– localizzazione: Cinque Cerri – località Casalino;
– richiedente: S.A.P.A.B.A. SpA – Piazza Galileo n. 6 – Bolo-

gna.
Il progetto appartiene alla seguente categoria: Allegato B3

– punto B.3.4 “Cave e torbiere”.
Il progetto prevede l’escavazione di materiale ghiaioso

(ghiaia di monte) in fascia collinare del torrente Setta per mc.
1.500.000 e sistemazione finale su una superficie complessiva
di ha 19.95.

L’Autorità competente è il Comune di Sasso Marconi –
Ufficio ViA c/o U.O. Ambiente – Piazza dei Martiri n. 6, Sasso
Marconi – tel. 051/843511 – fax 051/841528 – e-mail: lro-
pa@smarconi.provincia.bologna.it.

I soggetti interessati possono prendere visione degli elabo-
rati prescritti per l’effettuazione della procedura di verifica
(screening) presso l’ufficio di cui sopra. Tali elaborati sono de-
positati per 45 giorni naturali e consecutivi dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione.

Chiunque, entro il medesimo termine di 45 giorni dalla data
di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale
della Regione può presentare osservazioni all’Autorità compe-
tente.

COMUNE DI SOLIERA (Modena)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) concernente il progetto di realizzazione di cen-
tro commerciale

L’Autorità competente Comune di Soliera (MO), comuni-
ca la decisione relativa alla procedura di verifica (screening)
concerente il progetto di realizzazione di centro commerciale.

Il progetto è presentato da: Sicem SpA sede Via Modena
Carpi n. 300 – 41019 Soliera (MO).

Il progetto è localizzato: Via Modena Carpi n. 300 – 41019
Soliera (MO).

Il progetto interessa il territorio del comune di Soliera e
della provincia di Modena.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9, come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Soliera, con atto deliberazione Giunta co-
munale n. 34 del 16/4/2009, ha assunto la seguente decisione:
stralcio della delibera,

delibera:

di dichiarare e assumere l’esito della procedura di scree-
ning come risultante dall’allegato “Approvazione degli esiti
dell’istruttoria di screening e decisione conclusiva della CTC”
allegato con la lettera A) quale parte integrante e sostanziale, di
approvazione esiti istruttoria screening e prescrizioni come se-
gue:
– verifica positiva ed esclusione del progetto dall’ulteriore

procedura di VIA, con prescrizioni, come elencate nelle
schede allegati al verbale dell’Allegato A);
di assoggettare, pertanto, l’intervento alle prescrizioni con-

tenute nell’istruttoria tecnica in allegato, ai sensi dell’art. 10,
comma 4, della L.R. 9/99 e ss.mm. e ii.; alle suddette prescri-
zioni dovrà conformarsi il progetto definitivo; le stesse sono
vincolanti per le Amministrazioni competenti al rilascio di inte-
se, concessioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla-osta, as-
sensi comunque denominati, necessari per l’attuazione
dell’intervento, in base alla normativa vigente; in caso di inot-
temperanza alle prescrizioni impartite saranno applicate le san-
zioni previste dall’art. 24 della citata L.R. 9/99 e ss.mm. e ii.

COMUNE DI TRECASALI (Parma)

COMUNICATO

Titolo II – Decisione relativa alla procedura di verifica
(screening) inerente il progetto di realizzazione, in località
San Quirico, di un centro commerciale

L’Autorità competente Comune di Trecasali – Settore
Ambiente comunica la decisione relativa alla procedura di veri-
fica (screening) inerente il progetto di realizzazione, in località
San Quirico, di un centro commerciale.

Il progetto è presentato da Società “La Grande Srl”.
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Il progetto interessa il territorio del comune di Trecasali e
della provincia di Parma.

Ai sensi del Titolo II della L.R. 18 maggio 1999, n. 9 come
modificata dalla L.R. 16 novembre 2000, n. 35, l’Autorità com-
petente Comune di Trecasali – Settore Ambiente, con atto de-
terminazione del Responsabile del IV Settore – Edilizia privata,
Ambiente e Patrimonio n. 115 del 27/4/2009, ha assunto la se-
guente decisione: di non assoggettare alla ulteriore procedura
di valutazione di impatto ambientale (VIA), per quanto di com-
petenza e salvo diritti di terzi, ed ai sensi dell’art. 10, comma 1,

lettera b) della L.R. 9/99 e s.m.i. e dell’art. 20, comma 5 del
DLgs 4/08, il progetto riguardante la realizzazione, in località
San Quirico, di un centro commerciale, a condizione e nel ri-
spetto di tutto quanto contenuto negli elaborati presentati al Co-
mune di Trecasali in data 17/1/2009, n. prot. 256, così come in-
tegrati con la documentazione pervenuta con prot. n. 1940 del
2/4/2009, e che siano ottemperate le prescrizioni imposte da
ARPA – Sezione provinciale di Parma, mediante parere scritto
del 14/4/2009, n. prot. PgPr. 09.3812, acquisito agli atti dal Co-
mune di Trecasali con prot. n. 2145 del 14/4/2009.
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AVVISI DI DEPOSITO DI PIANI E PROGRAMMI E
RELATIVE VAS

COMUNE DI FIORANO MODENESE (Modena)

COMUNICATO

Deposito di rapporto ambientale preliminare ai fini di as-
soggettamento o meno a VAS (DLgs 152/06 e s.m. e i.) II va-
riante di Piano operativo comunale

Si avvisa che a partire dal 22/4/2009 è depositata in libera
visione, presso il Servizio U.E.A. – Via Vittorio Veneto n. 27/A
– tel. 0536/833278, il “Rapporto preliminare ambientale ai fini
VAS – Valutazione di sostenibilità ambientale e sintesi non tec-
nica” relativa alla variante suddetta.

Chiunque può prendere visione degli elaborati nei giorni di
apertura al pubblico all’indirizzo suddetto.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Bruno Bolognesi

A T T I E C O M U N I C A Z I O N I
D I E N T I L O C A L I

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 23
aprile 2009, n. 5

Istituzione di nuovi capitoli di entrata e spesa nel Bilancio di
previsione 2009

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di in-
dirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,

delibera:

1) di istituire nel Bilancio di previsione 2009, Titolo II il ca-
pitolo di entrata:
– codice 10195, denominazione del capitolo: Rimborsi per at-

tività commerciali del Polo scientifico di Boretto;
2) di istituire nel Bilancio di previsione 2009, i capitoli di

spesa:
– codice: 10825, denominazione del capitolo: IVA a debito per

attività del Polo scientifico di Boretto;
– codice: 10862, denominazione del capitolo: IVA a debito per

attività ente ex convenzione Regione Lombardia
29/12/2006;

– codice: 20225, denominazione del capitolo: acquisto e ma-
nutenzione evolutiva software.
La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini

Ufficiali Regionali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia,
Piemonte e Veneto.

IL PRESIDENTE
Bruna Sibille

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 23
aprile 2009, n. 6

Presa d’atto delle variazioni al Bilancio di previsione 2009,
ai sensi dell’art. 7 dell’Accordo costitutivo

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di in-
dirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,

delibera:

di prendere atto delle variazioni al Bilancio di previsione
2009 assunte dal Direttore con propri atti come sopra elencato.

La deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Ufficiali
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Vene-
to.

IL PRESIDENTE
Bruna Sibille

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 23
aprile 2009, n. 7

Articoli 7 e 13 dell’Accordo costitutivo. Approvazione del
Conto consuntivo per l’esercizio 2008

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di in-
dirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,

delibera:

1) di approvare il Conto consuntivo per l’esercizio 2008
costituito dal rendiconto finanziario (Allegato A) dalle tabelle



relative all’avanzo di amministrazione (Allegato A/1),
dall’elenco dei fondi vincolati (Allegato A2) e dallo stato patri-
moniale (Allegato B);

2) di prendere atto che il Conto consuntivo è corredato da
copia della determina del Direttore n. 558 del 30/3/2009 di ac-
certamento dei residui attivi e passivi all’1/1/2008 (Allegati C,
C1 e C2), dalla relazione illustrativa predisposta dal Direttore
(All. D), dalla relazione tecnica predisposta dal Servizio Bilan-
cio (Allegato D1), nonché dalla nota citata in premessa, recante
il parere favorevole del Collegio dei Revisori (All. E).

La deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Ufficiali delle
Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Veneto.

IL PRESIDENTE
Bruna Sibille

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 23
aprile 2009, n. 8

Applicazione dei commi 7 e 11 dell’art. 72 del DL n. 112 del
25/6/2008, convertito nella Legge 133/08. Indirizzi relativi
al personale prossimo al compimento dei limiti di età per il
collocamento a riposo

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di in-
dirizzo dell’AIPO, all’unanimità dei componenti,

delibera:

1) di emanare i seguenti indirizzi nella applicazione dei
commi 7 e 11 dell’art. 72 del DL 112/08, convertito nella Legge
n. 133 del 6/8/2008, tenendo conto della modifica introdotta
dalla Legge 15/09. Questi indirizzi sostituiscono quelli prece-
dentemente emanati:
a) l’Agenzia provvederà ad applicare la normativa di cui

all’art. 72, comma 11, del DL 112/08, convertito nella Leg-
ge n. 133 del 6/8/2008, nei confronti del personale che com-
pirà il 40° anno di anzianità di servizio effettivo, ricompren-
dendo, fra quest’ultimo, l’eventuale periodo di lavoro ricon-
giunto ai sensi della Legge 29/79;

b) l’Agenzia provvederà ad applicare la normativa di cui
all’art. 72, comma 11, del DL 112/08, convertito nella Leg-
ge n. 133 del 6/8/2008, nei confronti del personale che rag-
giungerà il 65° anno di età, indipendentemente dalla propria
anzianità di servizio, a condizione che lo stesso possa vanta-
re almeno 40 anni di anzianità contributiva, da valutarsi se-
condo quanto previsto dalla nota informativa n. 48 INPDAP
del 17 dicembre 2008;

c) l’attivazione della procedura di recesso unilaterale deve es-
sere avviata nei confronti di tutto il personale che nel tempo
raggiunge una anzianità di servizio, come indicato al punto
a), di 39 anni e 4 mesi, assicurando quindi i tempi necessari
a garantire gli effetti del provvedimento con la scadenza na-
turale dei 40 anni di anzianità;

d) l’attivazione della procedura di collocamento a riposo per
età di cui al punto b) deve essere avviata nei confronti di tut-
to il personale a partire dall’ottavo mese precedente il com-
pimento del 65° anno di età;

e) su richiesta del dipendente è prevista una possibilità di dero-
ga agli indirizzi sopra espressi, limitatamente al caso in cui,
pur maturando i 40 anni di servizio, secondo quanto previ-
sto al punto a), lo stesso possa contare su una anzianità com-
plessiva ai fini economici inferiore al limite cennato. La de-
roga potrà essere esercitata sino ad un massimo di anni due
dalla data di compimento dei 40 anni di servizio, e per un

periodo inferiore sino all’eventuale concorrenza del 65°
anno di età o della massima anzianità ai fini economici;

f) l’Agenzia provvederà ad applicare la normativa di cui all’art.
72, comma 7, del DL 112/08, convertito nella Legge n. 133
del 6/8/2008, relativa alla facoltà dell’amministrazione di ac-
cogliere l’eventuale richiesta dei dipendenti di prolungamen-
to biennale del servizio, oltre i 65 anni di età, prevedendo la
possibilità, in base alle esigenze funzionali e all’efficiente an-
damento dei servizi, di concedere il prolungamento, qualora
il dipendente, alla data del compimento del 65° anno di età
abbia maturato una anzianità contributiva inferiore ai 38
anni. In caso di anzianità contributiva superiore ai 38 anni e
inferiore ai 40, il prolungamento potrà essere concesso limi-
tatamente al periodo di servizio necessario per raggiungere la
massima anzianità contributiva di 40 anni;

g) gli incarichi dirigenziali dovranno uniformarsi agli indirizzi
stabiliti precedentemente nella definizione delle rispettive
scadenze;
2) di dare mandato al Direttore di relazionare, almeno se-

mestralmente, al Comitato di indirizzo circa la puntuale appli-
cazione del presente atto di indirizzo, anche in relazione alle
fasi attuative del nuovo assetto organizzativo dell’Agenzia de-
liberato in data 19 febbraio 2009;

3) di riservarsi di modificare e/o integrare il presente atto di
indirizzo in merito ad eventuali ulteriori modifiche legislative
inerenti la materia trattata.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

IL PRESIDENTE
Bruna Sibille

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.

AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 23
aprile 2009, n. 9

Applicazione della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006 e della
Legge n. 244 del 24 dicembre 2007 – Indirizzi per la stabiliz-
zazione dei lavoratori flessibili

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato di in-
dirizzo, all’unanimità dei componenti,

delibera:

1) di impartire alla Direzione linee di indirizzo finalizzate ad
uniformare l’operato di AIPO alle Leggi regionali Emilia-Roma-
gna 9/07 e 17/08, al fine di poter onorare – nei limiti legislativi
consentiti – l’impegno assunto dall’AIPO con la sottoscrizione del
Protocollo con le OO.SS. in data 26 settembre 2007;

2) di incaricare la competente dirigenza, nel rispetto delle
compatibilità finanziarie e di un immutato quadro legislativo,
all’emanazione dei singoli e specifici atti di stabilizzazione del
personale avente i requisiti.

La presente deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini
Ufficiali delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte
e Veneto.

IL PRESIDENTE
Bruna Sibille

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.
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AIPO – AGENZIA INTERREGIONALE PER IL FIUME PO –
PARMA

DELIBERAZIONE DEL COMITATO DI INDIRIZZO 23
aprile 2009, n. 10

Presa d’atto della costituzione di parte civile di AIPO nel
procedimento penale n. 1644/08 R.G. nr. e n. 225/09 R.G.
G.I.P. e della nomina del proprio difensore di fiducia

IL COMITATO DI INDIRIZZO

(omissis)

tutto ciò premesso e per quanto sopra esposto, il Comitato
di indirizzo di AIPO, all’unanimità dei componenti,

delibera:

di prendere atto che con determinazione n. 585
dell’1/4/2009 indicata in premessa, il Direttore di AIPO, ai sen-
si dell’art. 9 dell’Accordo costitutivo, si è costituito parte civile
nel procedimento penale n. 1644/08 R.G. nr. e n. 225/09 R.G.
G.I.P. ed ha nominato il proprio difensore di fiducia.

La deliberazione sarà pubblicata nei Bollettini Ufficiali
delle Regioni Emilia-Romagna, Lombardia, Piemonte e Vene-
to.

IL PRESIDENTE
Bruna Sibille

Il testo integrale della delibera è reperibile sul sito
dell’Agenzia: http//www.agenziapo.it.

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Accordo di programma in variante alla pianificazione terri-
toriale ed urbanistica, ai sensi dell’art. 34 del DLgs 18 ago-
sto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R. 20/00 tra il Comune
di Argelato, la Provincia di Bologna e la ditta Gema 96 SpA,
per la realizzazione del nuovo Centro Culturale di Funo e la
ristrutturazione urbanistica per il recupero dell’area pro-
duttiva D1.1 Ex Suprema in Funo in area con destinazioni
miste C4 (residenziali, commerciali, direzionali), mediante
Piano particolareggiato, in variante alla pianificazione ter-
ritoriale e urbanistica. Decreto di approvazione della Presi-
dente della Provincia di Bologna, P.G. n. 165436/2009 del 4
maggio 2009

Si rende noto che con decreto della Presidente della Provin-
cia di Bologna del 4 maggio 2009 – P.G. n. 165436/2009 –
Classifica 8.2.2.5/6/2008 – è stato approvato, ai sensi e per gli
effetti del DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R.
24 marzo 2000, n. 20, l’Accordo di programma sottoscritto in
data 9 febbraio 2009 tra il Comune di Argelato, la Provincia di
Bologna e la ditta Gema 96 SpA, per la realizzazione del nuovo
Centro Culturale di Funo e la ristrutturazione urbanistica per il
recupero dell’area produttiva D1.1 ex Suprema in Funo in area
con destinazioni miste C4 (residenziali, commerciali, direzio-
nali), mediante Piano particolareggiato, in variante alla pianifi-
cazione territoriale e urbanistica.

Il suddetto decreto di approvazione dell’Accordo di pro-
gramma sopra richiamato produce gli effetti di approvazione di
variante al vigente PRG del Comune di Argelato, vista la deli-
berazione del Consiglio comunale n. 9 del 27 febbraio 2009,
esecutiva ai sensi di legge, recante la ratifica dell’adesione
espressa – in sede di Conferenza conclusiva dei Servizi svoltasi
il 9 febbraio 2009 – dal Sindaco del Comune medesimo. Il sud-
detto atto deliberativo è stato adottato ai sensi e per gli effetti di
cui all’art. 40, comma 6, della richiamata L.R. 20/00.

Si dà atto che lo strumento urbanistico in oggetto, sulla
base dei pareri espressi in seduta di Conferenza dei Servizi dal-
le Autorità ambientali consultate ed altresì delle valutazioni

formulate dalla Provincia di Bologna con deliberazione della
Giunta n. 483 del 30/9/2008, non viene assoggettato alla proce-
dura di Valutazione ambientale strategica (VAS), in esito alla
verifica effettuata ai sensi dell’art. 12 del DLgs 4/08, sostitutivo
per la Parte Seconda del DLgs 152/06.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Accordo di programma in variante alla pianificazione terri-
toriale ed urbanistica, ai sensi dell’art. 34 del DLgs 18 ago-
sto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R. 20/00 tra il Comune
di Sala Bolognese, il Comune di Calderara di Reno, la Pro-
vincia di Bologna ed i soggetti attuatori, in attuazione
dell’Accordo territoriale per lo sviluppo delle aree produt-
tive sovracomunali dell’Associazione Terre d’Acqua, ad og-
getto: previsione di una nuova area per insediamenti pro-
duttivi in espansione nell’ambito “Tavernelle”, con inter-
venti connessi e finalizzati alla riqualificazione ambientale
ed energetica dello stesso in area produttiva ecologicamente
attrezzata “Apea”. Decreto di approvazione della Presiden-
te della Provincia di Bologna, P.G. n. 167066/2009 del 5
maggio 2009

Si rende noto che con cecreto della Presidente della Provincia
di Bologna del 5 maggio 2009 – P.G. n. 167066/2009 – Classifica
8.2.2.5/9/2007 – è stato approvato, ai sensi e per gli effetti del
DLgs 18 agosto 2000, n. 267 e dell’art. 40 della L.R. 24 marzo
2000, n. 20, l’Accordo di programma sottoscritto in data 8 aprile
2009 tra il Comune di Sala Bolognese, il Comune di Calderara di
Reno, la Provincia di Bologna ed i soggetti attuatori, in attuazione
dell’Accordo territoriale per lo sviluppo delle aree produttive so-
vracomunali dell’Associazione Terre d’Acqua, ad oggetto: previ-
sione di una nuova area per insediamenti produttivi in espansione
nell’ambito “Tavernelle”, con interventi connessi e finalizzati alla
riqualificazione ambientale ed energetica dello stesso in area pro-
duttiva ecologicamente attrezzata “Apea”.

Il decreto di approvazione dell’Accordo di programma so-
pra richiamato produce gli effetti di approvazione di variante ai
vigenti PRG dei Comuni di Sala Bolognese e di Calderara di
Reno, viste le rispettive deliberazioni dei Consigli comunali n.
45 del 21/4/2009 e n. 41 del 21/4/2009, entrambe dichiarate im-
mediatamente eseguibili, recanti la ratifica dell’adesione
espressa – in sede di Conferenza conclusiva dei Servizi svoltasi
l’8 aprile 2009 – dai Sindaci dei Comuni medesimi. I suddetti
atti deliberativi sono stati adottati ai sensi e per gli effetti di cui
all’art. 40, comma 6, della richiamata L.R. 20/00.

Si dà atto che in relazione agli interventi previsti
dall’Accordo di programma in oggetto sono state espletate dal-
la Provincia di Bologna le verifiche sugli effetti ambientali pre-
viste dall’art. 10, comma 1, lett. b) della L.R. 9/99 (procedura di
screening) ed è stato espresso il parere motivato ai sensi
dell’art. 15 del DLgs 4/08, correttivo della Parte Seconda del
DLgs 152/06, a conclusione della procedura di Valutazione
ambientale strategica (VAS). L’esito delle verifiche e delle va-
lutazioni suddette è stato approvato con deliberazione di Giunta
provinciale n. 165 del 7/4/2009, dichiarata immediatamente
eseguibile.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Accordo di programma per la qualificazione dei servizi di

20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91 205



TPL sulla Direttrice SP 5 San Donato, tra la Regione Emi-
lia-Romagna, la Provincia di Bologna, i Comuni di Baricel-
la, Bologna, Granarolo dell’Emilia, Minerbio, la Società
SRM SpA e la Società ATC SpA. Decreto di approvazione
della Presidente della Provincia di Bologna, P.G. n.
168230/2009 del 6/5/2009

Si rende noto che con decreto della Presidente della Provin-
cia di Bologna del 6 maggio 2009 – P.G. n. 168230/2009 –
Classifica 8.2.4/7/2008 – è stato approvato, ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 34 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267, l’Accordo di
programma sottoscritto in data 2 marzo 2009 tra la Regione
Emilia-Romagna, la Provincia di Bologna, i Comuni di Baricel-
la, Bologna, Granarolo dell’Emilia, Minerbio, la Società SRM
SpA e la Società ATC SpA per la qualificazione dei servizi di
TPL sulla Direttrice SP 5 San Donato.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Aggiornamento dell’Accordo di programma preliminare
per l’attuazione del lotto secondo parte B e del lotto 2-bis
dell’Asse Lungosavena, tra la Provincia di Bologna ed i Co-
muni di Bologna, Castenaso e Granarolo dell’Emilia. De-
creto di approvazione della Presidente della Provincia di
Bologna, P.G. n. 168482/2009 del 6/5/2009

Si rende noto che con decreto della Presidente della Provin-
cia di Bologna del 6 maggio 2009 – P.G. n. 168482/2009 –
Classifica 8.2.1.1/2/2009 – è stato approvato, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 34 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267,
l’aggiornamento dell’Accordo di programma tra la Provincia di
Bologna ed i Comuni di Bologna, Castenaso e Granarolo
dell’Emilia per l’attuazione del lotto secondo parte B e del lotto
2-bis dell’Asse Lungosavena.

LA PRESIDENTE
Beatrice Draghetti

PROVINCIA DI FERRARA

COMUNICATO

Verifica ed adeguamento normativo del Piano provinciale
di gestione dei rifiuti (PPGR)

La Provincia di Ferrara, con atto di Consiglio provincia-
le nn. 48/20422 dell’1/4/2009, ha deliberato, ai sensi
dell’art. 28 della L.R. 28/1/2003, n. 1, la verifica e
l’adeguamento normativo del Piano provinciale di gestione
dei rifiuti (PPGR) approvando, ai sensi dell’art. 28 della L.R.
28/1/2003, n. 1, i documenti di seguito indicati, allegati qua-
le parte integrante:
– Quadro conoscitivo – Allegato“A”;
– Relazione generale – Allegato “B”;
– Cartografia – Allegato “C”;
– Norme tecniche – Allegato “D”;
– Valutazione ambientale – Allegato “E”;
– Piano RUB – Allegato “F”;
– Piano rifiuti portuali – Allegato “G”.

La Provincia ha provveduto ad aggiornare in maniera criti-
ca le informazioni sulla gestione dei rifiuti urbani con i dati for-
niti dall’Osservatorio provinciale rifiuti (OPR), in coerenza con
il PPGR attualmente in vigore ed approvato secondo le proce-
dure di cui alla L.R. 20/00 e s.m.i.

L’ attività di aggiornamento attuata nel corso del 2008 ha
riguardato nello specifico la verifica dei contenuti di Piano, in

virtù dell’evoluzione normativa, impiantistica e del contesto
gestionale nel frattempo intervenuto.

La verifica del PPGR ha evidenziato che non sussistono va-
rianti “sostanziali” al Piano già approvato, sulla base
dell’analisi dei flussi di produzione dei rifiuti a fronte di un au-
mento della quota di raccolte differenziate (dal 40% al 65%
nell’arco temporale di sei anni 2007-2012).

L’aggiornamento del PPGR non prevede nuovi impianti o
ampliamenti di quelli esistenti, non individua, inoltre, nuove
aree per la localizzazione di impianti o delocalizzazione di
quelli esistenti.

L’analisi degli scenari del sistema integrato fanno, infatti,
riferimento ad impianti già operativi, sulla base delle previsioni
del PPGR, in cui le ipotesi di utilizzo tengono conto delle po-
tenzialità autorizzate.

L’aggiornamento del PPGR costituisce, quindi, una fase di
verifica dei contenuti del Piano in vigore rispetto ai nuovi obiet-
tivi di legge e indicazione all’Agenzia di Ambito per
l’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti a partire dal
2008 fino all’anno di validità del PPGR (anno 2012).

IL DIRIGENTE
Paola Magri

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Relitto stradale in comune di Serramazzoni (MO), loc.
Montagnana a margine della S.P. 3 Giardini – Declassifica-
zione da demaniale a patrimoniale (determinazione del Ser-
vizio Patrimonio n. 33 del 23/3/2009)

Si dichiara il passaggio da demaniale a patrimoniale del re-
litto stradale di proprietà provinciale posto a margine della S.P.
n. 3 “Giardini” in comune di Serramazzoni, località Montagna-
na, identificato al NCT del Comune di Serramazzoni al foglio 6,
mapp. 278 di mq. 371.

Si pubblica all’Albo pretorio della Provincia di Modena la
presente determinazione per 15 giorni consecutivi precisando
che gli interessati possono presentare opposizione entro i 30
giorni successivi alla scadenza di detto termine ai sensi della
L.R. 35/94 sopraccitata.

Si pubblica un estratto della presente determinazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna dando atto
che i provvedimenti in essa contenuti avranno effetto
dall’inizio del secondo mese successivo a quello della pubbli-
cazione suddetta, ai sensi della L.R. 35/94 di cui sopra.

IL DIRIGENTE
Renzo Medici

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Legge 26 ottobre 1995, n. 447 – L.R. 3/99. Riconoscimento
idoneità all’attività di Tecnico competente in acustica am-
bientale – Provvedimento del Responsabile del Servizio n.
97 del 30/4/2009

Si dispone:
1) di approvare l’elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di

legge, abilitati allo svolgimento dell’attività di Tecnico
competente in acustica ambientale. Tale elenco è riportato
nell’Allegato A, parte integrante del presente atto;

2) di inviare copia della disposizione alla Regione Emilia-Roma-
gna per la successiva pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione limitatamente all’elenco di cui all’Allegato A;

206 20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91



3) di dare atto che avverso il presente provvedimento è am-
messo ricorso, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
dello stesso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna, avanti il Tribunale amministrativo regionale;

4) di individuare nell’ing. Giovanni Paganelli, il responsabile
del procedimento per gli atti di adempimento della presente
autorizzazione.

IL DIRIGENTE
Viviana De Podestà

ALLEGATO A

Elenco dei soggetti in possesso dei requisiti di legge abilitati
allo svolgimento dell’attività di Tecnico competente in acu-
stica ambientale esaminati dalla Provincia di Rimini (prov-
vedimento del Responsabile del Servizio Ambiente n. 97 del
30/4/2009)

1) Ing. Bontempi Andrea, nato a Pesaro il 20/2/1962 e residen-
te a Montefiore Conca – Via Provinciale n. 2618.

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione della I variante al Piano particolareggiato PP 35
in variante al Piano regolatore vigente, relativo ad area po-
sta in Albinea capoluogo, Via Monterampino – Zona ex Se-
minario

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 25 del
16/4/2009, immediatamente esecutiva, è stata adottata la I va-
riante al Piano particolareggiato PP 35 in variante al Piano re-
golatore vigente, relativo ad area posta in Albinea capoluogo,
Via Monterampino – Zona ex Seminario, ai sensi della L.R.
47/78 e dell’art. 41, L.R. 20/00.

La deliberazione e gli atti tecnici del Piano resteranno de-
positati presso l’Ufficio Segreteria del Comune per 30 giorni
interi e consecutivi, dal 5/5/2009 al 3/6/2009, durante i quali
chiunque potrà prenderne visione (giorni feriali – ore 8,30/13).
Eventuali osservazioni, indirizzate al “Comune di Albinea –
Piazza Cavicchioni n. 8 – 42020 Albinea” dovranno essere pre-
sentate in duplice copia (una in bollo), entro e non oltre il termi-
ne ultimo del 3/7/2009 all’Ufficio Protocollo generale del Co-
mune (giorni feriali – ore 8,30/13).

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Claudio Rubiani

COMUNE DI ALBINEA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione della II variante al Piano particolareggiato PP17

Si rende noto che con deliberazione consiliare n. 26 del
16/4/2009, immediatamente esecutiva, è stata adottata la II va-
riante al Piano particolareggiato PP17 relativo ad area indu-
striale posta in località Borzano, ai sensi della L.R. 47/78 e
dell’art. 41, L.R. 20/00 e comprensiva del Rapporto preliminare
ambientale (art. 12, DLgs 152/06).

La deliberazione e gli atti tecnici della variante al Piano re-
steranno depositati presso l’Ufficio Segreteria del Comune per
30 giorni interi e consecutivi, dal 7/5/2009 al 5/6/2009, durante
i quali chiunque potrà prenderne visione (giorni feriali – ore
8,30/13). Eventuali osservazioni, indirizzate al “Comune di
Albinea – Piazza Cavicchioni n. 8 – 42020 Albinea” dovranno
essere presentate in duplice copia (una in bollo), entro e non ol-

tre il termine ultimo del 5/7/2009 all’Ufficio Protocollo genera-
le del Comune (giorni feriali – ore 8,30/13).

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Claudio Rubiani

COMUNE DI ALSENO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione di avariante al PRG ex art. 15, L.R. 47/85 a norma
dell’art. 41, L.R. 20/00 inerente modifiche specifiche alla zo-
nizzazione ed alle norme

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 4
del 31/3/2009 è stata adottata una variante al Piano regolatore
generale ai sensi del comma 2 dell’art. 41 della L.R. 24/3/2000,
n. 20 e succ. mod. ed int., nonché del comma 4 dell’art. 15 della
L.R. 7/12/1978, n. 47 e succ. mod. ed int.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso il Servizio comunale
Urbanistica e può essere visionata dal lunedì al sabato, dalle ore
11 alle ore 13.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti della
variante adottata le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Mauro Nicoli

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Deposito Piano particolareggiato di iniziativa privata del
comparto D6.6 a Lavino di Mezzo in variante al PRG ai sen-
si dell’art. 15, L.R. 47/78 e s.m.i.

Con delibera di Consiglio comunale n. 17 del 26/2/2009,
immediatamente eseguibile, è stato adottato il Piano particola-
reggiato di iniziativa privata del comparto D6.6 a Lavino di
Mezzo in variante al PRG ai sensi dell’art. 15, L.R. 47/78 e
s.m.i.

I relativi documenti sono depositati presso l’Ufficio Tecni-
co comunale per trenta giorni consecutivi e precisamente dal
20/5/2009 al 19/6/2009 durante i quali dalle ore 8,30 alle ore
12,30 chiunque può prenderne visione.

Le eventuali osservazioni redatte in tre copie, grafici even-
tuali compresi, di cui l’originale in competente carta bollata,
dovranno essere dirette al Sindaco e presentate entro 30 giorni
decorrenti da quello successivo alla data del compiuto deposito
con la precisa indicazione del seguente oggetto “Osservazioni
e/o opposizioni al Piano particolareggiato di iniziativa privata
del comparto D6.6 a Lavino di Mezzo in variante al PRG ai sen-
si dell’art. 15, L.R. 47/78 e s.m.i.”.

IL DIRETTORE D’AREA
Romolo Sozzi

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Variante al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica
del Centro Antico ai sensi dell’art. 21, L.R. 47/78 e s.m.i.

Con delibera di Consiglio comunale n. 26 del 19/3/2009,
immediatamente eseguibile, è stata adottata la variante al Piano
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particolareggiato di iniziativa pubblica del Centro Antico ai
sensi dell’art. 21, L.R. 47/78 e s.m.i.

I relativi documenti sono depositati presso l’Ufficio Tecni-
co comunale per trenta giorni consecutivi e precisamente dal
20/5/2009 al 19/6/2009 durante i quali dalle ore 8,30 alle ore
12,30 chiunque può prenderne visione.

Le eventuali osservazioni redatte in tre copie, grafici even-
tuali compresi, di cui l’originale in competente carta bollata,
dovranno essere dirette al Sindaco e presentate entro 30 giorni
decorrenti da quello successivo alla data del compiuto deposito
con la precisa indicazione del seguente oggetto “Osservazioni
e/o opposizioni alla variante al Piano particolareggiato di ini-
ziativa pubblica del Centro Antico ai sensi dell’art. 21 L.R.
47/78 e s.m.i.”.

IL DIRETTORE D’AREA
Romolo Sozzi

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Deposito Piano particolareggiato di iniziativa privata del
comparto C2.7 di Via Don Minzoni in variante al PRG

Con delibera di Consiglio comunale n. 49 del 21/4/2009,
esecutiva, è stato approvato il Piano particolareggiato di inizia-
tiva privata del comparto C2.7 di Via Don Minzoni.

Copia di tale deliberazione e dei relativi atti tecnici sono
depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale a libera visione
del pubblico, ai termini dell’art. 21 della L.R. 47/78 e s.m.i.

IL DIRETTORE D’AREA
Romolo Sozzi

COMUNE DI ANZOLA DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Deposito Piano particolareggiato di iniziativa privata del
comparto D1.97 di Via Emilia 373 in località Ponte Samog-
gia

Con delibera di Consiglio comunale n. 50 del 21/4/2009,
esecutiva, è stato approvato il Piano particolareggiato di inizia-
tiva privata del comparto D1.97 di Via Emilia 373 in località
Ponte Samoggia.

Copia di tale deliberazione e dei relativi atti tecnici sono
depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale a libera visione
del pubblico, ai termini dell’art. 21 della L.R. 47/78 e s.m.i.

IL DIRETTORE D’AREA
Romolo Sozzi

COMUNE DI ARGELATO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione dei documenti concernenti lo studio di valutazio-
ne di incidenza ambientale relativo all’ambito n. 16 produt-
tivo comunale di nuovo insediamento (ex zuccherificio) per
l’approvazione definitiva del PSC comunale

Il Responsabile del Settore Programmazione e Gestione del
territorio rende noto che con delibera di Consiglio comunale n.
30 del 21/4/2009 sono stati adottati i documenti concernenti lo
studio di valutazione di incidenza ambientale relativo
all’ambito n. 16 produttivo comunale di nuovo insediamento
(ex zuccherificio) per l’approvazione definitiva del PSC comu-
nale.

I documenti sono depositati presso l’Ufficio Segreteria
dell’Ufficio Tecnico comunale – Servizio Edilizia privata per
giorni consecutivi 60 dalla data del presente avviso (e pertanto
fino al 19/7/2009).

Entro la scadenza del termine di deposito possono formula-
re osservazioni e proposte i seguenti soggetti:
a) gli Enti e organismi pubblici;
b) le associazioni economiche e sociali costituite per la tutela

di interessi diffusi;
c) i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del

piano adottato sono destinate a produrre effetti diretti.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Patrizia Borrelli

COMUNE DI BAGNOLO IN PIANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Controdeduzione alle osservazioni ed approvazione del Pia-
no particolareggiato di iniziativa privata ZIRT 2.2

Il Responsabile di Settore avvisa che, con deliberazione di
Consiglio comunale n. 20 del 9/4/2009, si è proceduto a contro-
dedurre alle osservazioni e ad approvare il Piano particolareg-
giato di iniziativa privata ZIRT 2.2, depositato presso l’Ufficio
Tecnico del Comune di Bagnolo in Piano dal 18/12/2008 al
26/1/2009.

IL RESPONSABILE DI SETTORE
Lorella Costi

COMUNE DI BAISO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano strutturale comunale

Si avvisa che con deliberazione n. 23 del 22 aprile 2009 è
stato approvato il Piano strutturale comunale (PSC) adottato
dal Comune di Baiso (RE) con deliberazione consiliare
3/11/2008, n. 67.

Copia di tale deliberazione e degli atti tecnici ai medesimi
allegati, muniti di visto di conformità all’originale, saranno de-
positati negli uffici comunali a libera visione del pubblico, ai
sensi del comma 12 dell’art. 32 della L.R. 20/00.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Enrico Ferrari

COMUNE DI BEDONIA (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano strutturale comunale (PSC) e
RUE – Articoli 32, 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
26 del 7 aprile 2009 è stata adottata variante al Piano strutturale
comunale (PSC) e al RUE del Comune di Bedonia.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Tecnico co-
munale di Bedonia – Piazza Caduti per la Patria n. 1 e può esse-
re visionata liberamente nei seguenti orari : nelle giornate di
martedì – giovedì – sabato dalle ore 8 alla ore 12.

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni
economiche e sociali e quelle costituite per la tutela degli inte-
ressi diffusi ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previ-
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sioni della variante sono destinate a produrre effetti diretti, pos-
sono presentare osservazioni e proposte sui contenuti della va-
riante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazio-
ne definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alberto Gedda

COMUNE DI BORGHI (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione variante parziale al PRG, ai sensi dell’art.
15, L.R. 47/78 e ss.mm.ii.

Il Responsabile dell’Ufficio Tecnico rende noto che, con
deliberazione di C.C. n. 8 del 27/3/2009, è stata approvata va-
riante parziale al PRG del Comune di Borghi adottata con deli-
berazione C.C. n. 5 del 26/2/2008.

IL RESPONSABILE
Marco Bardi

COMUNE DI CARPI (Modena)

COMUNICATO

Adozione della variante urbanistica n. 20 (ex art. 15 della
L.R. 47/78 e art. 41, comma 2, L.R. 20/00 e s.m. e i.)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n,
40 del 12 marzo 2009, esecutiva a norma di legge, è stata adot-
tata la variante urbanistica specifica n. 20 al Piano regolatore
generale (PRG) del Comune di Carpi (MO).

Si informa inoltre che costituisce parte integrante della va-
riante adottata il “Rapporto ambientale” previsto dall’art. 13,
comma 3, del DLgs 152/06 e s.m. e i.

Il presente avviso costituisce pertanto avviso di deposito
anche per detto rapporto ambientale, ai sensi dell’art. 14, com-
ma 1 del DLgs 152/06 e s.m. e i.

Gli elaborati costituenti la variante urbanistica adottata, in-
tegrata dal rapporto ambientale, sono depositati, rispettivamen-
te, ai sensi dell’ex art. 15 della L.R. 47/78 e ai sensi dell’art. 14,
comma 2 del DLgs 152/06 e s.m. e i., per 60 giorni consecutivi –
decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso nel Bolletti-
no Ufficiale Regionale (BUR) e cioè dal 20 maggio 2009 presso
il Comune di Carpi (MO), Segreteria generale, Corsso A. Pio
n.91 nonché presso il Servizio Pianificazione e Sviluppo urba-
nistico S.I.T. nei seguenti orari: dalle ore 9 alle ore 12 dei giorni
dal lunedì al venerdì. I tecnici del Servizio Pianificazione e Svi-
luppo urbanistico S.I.T. saranno a disposizione per fornire
eventuali chiarimenti, previo appuntamento (tel.
059/649150-649074) nelle medesime giornate.

Poiché il termine di deposito succitato scade in un giorno di
chiusura degli uffici pubblici (18 luglio 2009) lo stesso si ritie-
ne prorogato al primo giorno lavorativo seguente e precisamen-
te al 20 luglio 2009.

Entro il 20 luglio 2009, quale scadenza del termine di depo-
sito, ai sensi dell’art. 15, comma 5 della L.R. 47/78, gli Enti, gli
Organismi pubblici, le Associazioni economiche e sociali e
quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi ed i singoli
cittadini nei confronti dei quali le previsioni della variante ur-
banistica sono destinate a produrre effetti diretti, possono pre-
sentare osservazioni e proposte sui contenuti della variante
adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

Entro il medesimo termine ai sensi dell’art. 14, comma 3
del DLgs 152/06 e s.m. e i., chiunque può prendere visione del
rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni, anche
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi.

Le osservazioni e/o proposte inerenti la variante urbanisti-
ca n. 20 adottata, dovranno essere prodotte in n. 3 copie di cui
una in bollo, dirette al Sindaco e al Servizio Pianificazione e
Sviluppo urbanistico S.I.T. del Comune di Carpi (MO) e pre-
sentate all’Ufficio Protocollo del Comune di Carpi (MO) sito in
Corso A. Pio n. 91, nei giorni di ricevimento al pubblico (tutti i
giorni dalle ore 9,30 alle 11,30 e dalle ore 16 alle ore 17 del
martedì e del giovedì). Nelle osservazioni dovrà essere specifi-
cato il seguente oggetto “Osservazioni alla variante urbanistica
n. 20 adottata con deliberazione del Consiglio comunale n. 40
del 12 marzo 2009”.

Le osservazioni inerenti il rapporto ambientale dovranno
essere prodotte in n. 2 copie di cui una in bollo, indirizzate al
Sindaco del Comune di Carpi e al Presidente della Provincia di
Modena e presentate rispettivamente all’Ufficio Protocollo del
Comune di Carpi e all’Ufficio Protocollo della Provincia di
Modena sito in Viale Martiri n. 34. Nelle osservazioni dovrà es-
sere specificato il seguente oggetto “Osservazioni al Rapporto
ambientale inerente la variante urbanistica n. 20 adottata dal
Comune di Carpi (MO)”.

L’intera documentazione è disponibile sul sito: www.car-
pidiem.it/prg/.

Il responsabile del procedimento è il dott. Attilio Palladino,
Responsabile del Servizio Pianificazione e Sviluppo urbanisti-
co S.I.T. del Comune di Carpi (MO).

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Norberto Carboni

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione di schema di accordo con privati finalizzato a va-
riante urbanistica specifica per la realizzazione del nuovo
parco pubblico di Villa Volpe – Articolo 11, Legge 241/90 –
Articolo 18, L.R. 20/00

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
24 del 2/4/2009, è stato adottato lo schema di “Accordo finaliz-
zato a variante urbanistica specifica per la realizzazione del
nuovo parco pubblico di Villa Volpe”, con effetto di variante al
Piano regolatore generale (PRG) vigente e al PSC, POC e RUE
adottati.

Il PUA è depositato per 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente avviso, presso lo “Sportello professionisti e
imprese”, Casalecchio di Reno (BO), Via dei Mille n. 9 e può
essere visionato liberamente nei seguenti orari: martedì dalle
8,30 alle 12,30 – giovedì dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 16 alle
18.

Entro il 20/7/2009 chiunque può presentare osservazioni
sui contenuti dell’accordo adottato, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) “Re-
cupero e valorizzazione degli edifici e dell’area B1.15 – ate
8410” (articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
42 del 20/4/2009, è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) “Recupero e valorizzazione degli edifici e dell’area
B1.15 – ate 8410”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
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ed è depositato per la libera consultazione presso la sede muni-
cipale – Servizio Urbanistica – Via dei Mille n. 9.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – Pro-
getto città – Riqualificazione area ex Pedretti e parte del
Piazzale ex Casalecchio – Vignola (articoli 15 e 21, ex L.R.
47/78, articolo 3 ex L.R. 46/88, articoli 18 e 41, L.R. 20/00)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
43 del 20/4/2009, è stato adottato il Piano urbanistico attuativo
(PUA) “Progetto città – Riqualificazione area ex Pedretti e par-
te del Piazzale ex Casalecchio – Vignola” con effetto di varian-
te al Piano regolatore generale (PRG) vigente e al PSC, POC e
RUE adottati.

Il PUA è in vigore dalla data di pubblicazione del presente
avviso, ed è depositato per la libera consultazione presso la sede
municipale – Servizio Urbanistica – Via dei Mille n. 9.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – Pia-
no particolareggiato di iniziativa privata della Zona C3.98
SAPABA (articolo 15, ex L.R. 47/78, articolo 3 ex L.R.
46/88, articoli 41 e 42, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
44 del 20/4/2009, è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) “Piano particolareggiato di iniziativa privata della
Zona C3.98 SAPABA” con effetto di variante al Piano regola-
tore generale (PRG) vigente e al POC adottato.

Il PUA è in vigore dalla data di pubblicazione del presente
avviso, ed è depositato presso la sede municipale – Servizio
Urbanistica – Via dei Mille n. 9.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano regolatore generale
(PRG), individuazione delle parti del PRG vigente che costi-
tuiscono il Piano strutturale comunale (PSC), il Piano ope-
rativo comunale (POC) e delle parti assunte nella disciplina
del Regolamento urbanistico edilizio (RUE) e contestuale
modifica del Regolamento edilizio comunale vigente (arti-
colo 15, ex L.R. 47/78, articolo 43, L.R. 20/00)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
49 del 21 aprile 2009, è stata approvata la variante al Piano re-
golatore generale (PRG) “Individuazione delle parti del PRG
vigente che costituiscono il Piano strutturale comunale (PSC),
il Piano operativo comunale (POC) e delle parti assunte nella
disciplina del Regolamento urbanistico edilizio (RUE) e conte-
stuale modifica del Regolamento edilizio comunale vigente”.

La variante adottata è in vigore dalla data di pubblicazione
del presente avviso, ed è depositata per la libera consultazione

presso la sede municipale – Servizio Urbanistica – Via dei Mil-
le n. 9.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Vittorio E. Bianchi

COMUNE DI CASTELLARANO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di varianti specifiche al Piano rego-
latore generale

Secondo il disposto dell’art. 15, commi 4 e 5 della L.R.
47/78 così come sostituito dall’art. 11 della L.R. 23/80 e
dall’art. 12 della L.R. 6/95, si rende noto che il Consiglio comu-
nale di Castellarano, con delibera n. 23 del 28/4/2009, ha proce-
duto all’approvazione di variante parziale al vigente Piano re-
golatore generale, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78; per
classificazione zona omogenea di tipo “B” soggetta a comparto
unitario di intervento diretto CD26, già adottata con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 17 dell’8/2/2008.

IL CAPOSETTORE 5
Luigi Ferrari

COMUNE DI CASTELLO D’ARGILE (Bologna)

COMUNICATO

Adozione del Piano operativo comunale (POC) – Articolo
34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
18 del 20/4/2009, è stato adottato il Piano operativo comunale
(POC) del Comune di Castello d’Argile.

L’entrata in vigore del POC comporterà l’apposizione dei
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione di opere pub-
bliche e di pubblica utilità ivi previste, vasche di laminazione.

Il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le
aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio ed i nomi-
nativi dei proprietari secondo i registri catastali.

Il piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, fino al 18/7/2009, presso
l’Ufficio Tecnico comunale Piazza A. Gadani n. 2, 40050 Ca-
stello d’Argile (BO), tel. 051/976288, sito Internet: www.argi-
le.provincia.bologna.it, e può essere visionato liberamente nei
seguenti orari: martedì dalle ore 8,30 alle ore 12,30; giovedì
dalle ore 14,30 alle ore 18,30; sabato dalle ore 8,30 alle ore
12,30.

Contemporaneamente al deposito il POC, ed il Rapporto
preliminare vengono trasmessi alla Provincia la quale provve-
derà alla trasmissione agli enti competenti in materia ambienta-
le allo scopo di acquisire i rispettivi pareri in ordine alla verifica
di assoggettabilità alla Valsat/Vas di cui all’art. 12, comma 2
del DLgs 152/06 e s.m.e i.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del
POC sono destinate a produrre effetti diretti, possono presenta-
re osservazioni e proposte sui contenuti del piano adottato e del
Rapporto preliminare, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

Il responsabile del procedimento è l’ing. Fabio Ferioli, Re-
sponsabile dell’Area Tecnica del Comune di Castello d’Argile.

IL RESPONSABILE
Fabio Ferioli
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COMUNE DI CASTELLO D’ARGILE (Bologna)

COMUNICATO

Adozione della variante n. 1/2009 al Regolamento edilizio
comunale (RUE) – Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
25 del 22/4/2009 è stata adottata la variante n. 1/2009 al Rego-
lamento edilizio comunale (RUE) del Comune di Castello
d’Argile.

La variante al regolamento adottata è depositata per 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, fino al
18/7/2009, presso l’Ufficio Tecnico comunale Piazza A. Gada-
ni n. 2, 40050 Castello d’Argile (BO), tel. 051/976288, sito
Internet: www.argile.provincia.bologna.it, e può essere visio-
nato liberamente nei seguenti orari: martedì dalle ore 8,30 alle
ore 12,30; giovedì dalle ore 14,30 alle ore 18,30; sabato dalle
ore 8,30 alle ore 12,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si, ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della
variante al RUE sono destinate a produrre effetti diretti, posso-
no presentare osservazioni e proposte sui contenuti della va-
riante al regolamento adottata, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

Il responsabile del procedimento amministrativo è l’ing.
Fabio Ferioli, Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di
Castello d’Argile.

IL RESPONSABILE
Fabio Ferioli

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito del progetto di variante n. 3 al Piano par-
ticolareggiato di iniziativa privata relativo al Comparto n. 1
“Campazza-Rondanina” ubicato in loc. Capoluogo

Il Responsabile del Settore, ai sensi e per gli effetti della
L.R. 7 dicembre 1978, n. 47, così come modificata dalle
LL.RR. 29 marzo 1980, n. 23 e 30 gennaio 1995, n. 6, nonché
dalla L.R. 24 marzo 2000, n. 20 rende noto che presso la Segre-
teria del Comune di Castello di Serravalle viene depositato per
giorni 30 consecutivi il progetto di variante n. 3 al Piano parti-
colareggiato di iniziativa privata relativo al Comparto n. 1
“Campazza-Rondanina” ubicato in loc. Capoluogo, approvato
con deliberazione di Consiglio comunale 31 luglio 2003, n. 48 e
successive modifiche, esecutive ai sensi di legge.

Chiunque può prendere visione del progetto di Piano in og-
getto in tutti i suoi elementi e presentare le proprie osservazioni
entro giorni 30 dal compiuto deposito e, quindi, entro il 19 lu-
glio 2009.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTELLO DI SERRAVALLE (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione modifica artt. 42 e 43 del Regolamento edili-
zio comunale (art. 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
20 del 15 aprile 2009, esecutiva ai sensi di legge, è stata appro-
vata la modifica degli artt. 42 e 43 del “Regolamento edilizio
area Bazzanese” da parte del Comune di Castello di Serravalle.

Il Regolamento edilizio, nella nuova stesura, sarà in vigore
dal 20 maggio 2009 e verrà depositato per la libera consultazio-
ne presso il Settore “Lavori pubblici, Gestione del territorio,
Attività produttive” del Comune di Castello di Serravalle – Via
S. Apollinare n. 1346 – Castello di Serravalle.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marco Lenzi

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di adozione di variante specifica grafica e normativa
n. 21/2009 al vigente PRG e contestuale approvazione del
relativo rapporto preliminare finalizzato al giudizio di as-
soggettabilità alla VAS

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 33 del
22/4/2009, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m. ed i., è
stata adottata la variante specifica grafica e normativa n.
21/2009 al vigente PRG di Castel Maggiore e contestualmente
è stato approvato il relativo rapporto preliminare finalizzato al
giudizio di assoggettablità alla VAS.

Gli atti sono stati depositati per la libera consultazione
dal 20/5/2009 al 18/6/2009 presso lo Sportello Unico per
l’Edilizia del Comune di Castel Maggiore, sito in Via Matte-
otti n. 10 e possono essere visionati liberamente nei seguenti
orari: martedì e giovedì dalle 8,30 alle 13 sabato dalle 8,30
alle 11,30.

Ai sensi dell’art. 21, comma 3 della L.R. 47/78 e s.m. ed i.,
chiunque può presentare osservazioni dal 19/6/2009 al
18/7/2009.

IL RESPONSABILE
Michele Saglioni

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di approvazione del Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata Comparto D7.3 sito a nord di Via Stradellac-
cio in fregio alla Via Saliceto e del relativo rapporto prelimi-
nare finalizzato al giudizio di assoggettabilità alla VAS

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del
22/4/2009, ai sensi della L.R. 47/78 e s.m. e i., è stato approvato
il Piano particolareggiato di iniziativa privata – Comparto
D7.3.

Gli atti sono depositati per la libera consultazione presso lo
Sportello Unico per l’Edilizia del Comune di Castel Maggiore,
sito in Via Matteotti n. 10 e possono essere visionati liberamen-
te nei seguenti orari: martedì e giovedì dalle ore 8,30 alle 13, sa-
bato dalle 8,30 alle 11,30.

IL RESPONSABILE
Michele Saglioni

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di approvazione di variante specifica al vigente PRG

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 35 del
22/4/2009, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 e s.m. ed i., è
stata approvata la variante specifica 16/2008 al vigente PRG di
Castel Maggiore per la realizzazione del prolungamento del
condotto di adduzione primaria dal Canale Emiliano Romagno-
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lo, comportante apposizione di vincolo preordinato alla costitu-
zione di servitù di acquedotto.

Gli atti sono stati depositati per la libera consultazione
presso lo Sportello Unico per l’edilizia del Comune di Castel
Maggiore, sito in Via Matteotti n. 10.

IL RESPONSABILE
Michele Saglioni

COMUNE DI CASTELNOVO NE’ MONTI (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano strutturale comunale (PSC) –
Articolo 32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
41 del 21/4/2009 è stata adottata variante al Piano strutturale
comunale (PSC) del Comune di Castelnovo ne’ Monti.

La variante adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Segreteria
del Comune e può essere visionata liberamente nei seguenti
orari: dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12,30.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni della
variante sono destinate a produrre effetti diretti, possono pre-
sentare osservazioni e proposte sui contenuti della variante
adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazione de-
finitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Daniele Corradini

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE (Modena)

COMUNICATO

Adozione variante al Piano integrato di recupero del Cen-
tro della frazione di Montale (U.M.I. 31) ai sensi dell’art. 21
della L.R. 47/78 come modificato dalla L.R. 23/80 e dalla
L.R 6/95

Il Responsabile del V Settore rende noto che con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 22 del 21/4/2009, resa imme-
diatamente eseguibile è stata adottata la variante al Piano inte-
grativo di recupero del Centro della frazione di Montale
(U.M.I.31), ai sensi dell’art. 21 della L.R. 47/78 come modifi-
cato dalla L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95.

Tale variante è depositata per 30 giorni consecutivi, a parti-
re dal 4/5/2009 a tutto il 3/6/2009, presso la Segreteria
dell’Ufficio Tecnico comunale.

Chiunque può prendere visione di detta variante in tutti i
suoi elementi e presentare osservazioni, entro il termine delle
ore 12 del 3/7/2009.

IL RESPONSABILE
Umberto Visone

COMUNE DI CASTELNUOVO RANGONE (Modena)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al PRG, ai sensi dell’art. 15,
comma 4 – lettera c della L.R. 47/78, come modificato dalla
L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95

Il Responsabile del V Settore rende noto che con delibera-

zione del Consiglio comunale n. 23 del 21/4/2009, resa imme-
diatamente eseguibile è stata adottata la variante specifica al
PRG, ai sensi dell’art. 15, comma 4, lettera c) della L.R. 47/78,
come modificato dalla L.R. 23/80 e dalla L.R. 6/95.

Tale variante è depositata per 30 giorni consecutivi, a parti-
re dal 4/5/2009 a tutto il 3/6/2009, presso la Segreteria
dell’Ufficio Tecnico comunale.

Chiunque può prendere visione di detta variante al PRG in
tutti i suoi elementi e presentare osservazioni, entro il termine
delle ore 12 del 3/7/2009.

IL RESPONSABILE
Umberto Visone

COMUNE DI CASTENASO (Bologna)

COMUNICATO

Associazione intercomunale Valle dell’Idice – Adozione del
Piano operativo comunale (POC) del Comune di Castenaso
– Articolo 30, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale di
Castenaso n. 20 del 15/4/2009 è stato adottato il Piano operati-
vo comunale (POC).

Il Piano si compone degli elaborati costituenti:
1) relazione illustrativa e norme di attuazione;
2) relazione geologica e sismica;
3) rapporto preliminare ai fini della preventiva verifica di as-

soggettabilità a Valsat/VAS;
4) Elaborato n. 1 – Localizzazione dei comparti e delle opere

pubbliche previste dal POC;
5) Elaborato n. 2 – Ambiti ANS_C.2.1 e ANS_C3.3 – Schema

delle proprietà catastali – Assetto urbanistico-edilizio.
Il Piano adottato è depositato per 60 giorni a decorrere dal

20/5/2009, presso il seguente ufficio e può essere visionato li-
beramente nei seguenti orari: Comune di Castenaso – Piazza
Bassi n. 1 presso la Segreteria generale piano terra dal lunedì al
venerdì dalle ore 8 alle 13 – il martedì dalle 8 alle 13 e dalle 16
alle 18 – il giovedì dalle 8 alle 13, dalle ore 15 alle 18.45 – il sa-
bato dalle 8,30 alle 11,30.

Entro il 20/7/2009, chiunque può presentare, su apposito
modulo, all’Ufficio Relazione con il pubblico (URP) del Co-
mune, osservazioni e proposte sui contenuti dei piani adottati,
le quali saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Monica Cesari.

IL RESPONSABILE
Monica Cesari

COMUNE DI CENTO (Ferrara)

COMUNICATO

Approvazione progetto in variante al Piano regolatore, me-
diante procedimento SUAP, per la realizzazione di amplia-
mento di fabbricato artigianale in Cento fraz. Renazzo, Via
di Renazzo n. 90/B – ditta Officina Torneria Meccanica di
Fortini Marino & C. Snc

Si avvisa che, ai sensi dell’art. 5, DPR 447/98 e s.m.i., è sta-
ta approvata con deliberazione del Consiglio comunale n. 46
del 29/4/2009, esecutiva, progetto in variante al Piano regolato-
re, mediante procedimento SUAP, per la realizzazione di am-
pliamento di fabbricato artigianale in Cento fraz. Renazzo Via
di Renazzo n. 90/B – ditta Officina Torneria Meccanica di For-
tini Marino & C. Snc.

Copia della deliberazione e i relativi allegati sono trasmessi
alla Regione Emilia-Romagna e alla Provincia di Ferrara in ap-
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plicazione dell’art. 15, comma 3, della L.R. 47/78 e s.m.i.

IL RESPONSABILE SUAP
Elena Poschi

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa privata, in variante al
PRG, sito tra Via Valgardena, Via Pinarella e Via Puglie,
presentato da “Immobiliare Costruire 2000” Srl, Barasi
Bruno ed altri – Approvazione

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 21 del
2/4/2009, è stato approvato, ai sensi dell’art. 21 della L.R.
47/78, il Piano particolareggiato di iniziativa privata, in varian-
te al PRG, sito tra Via Valgardena, Via Pinarella e Via Puglie.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Michele Casadei

COMUNE DI CERVIA (Ravenna)

COMUNICATO

Approvazione variante Piano particolareggiato

Si informa che il Consiglio comunale, con atto n. 22 del
2/4/2009, ha approvato la seguente variante a strumento attuati-
vo: Variante al Piano particolareggiato nella zona artigiana-
le-industriale in Via Malva Sud – Comparto 2, a nome Soc. So-
fia, in variante al PRG – Approvazione.

Ed inoltre si rende noto che la suddetta delibera, con i rela-
tivi elaborati, è depositata, in libera visione del pubblico, presso
la Segreteria generale (Ufficio Protocollo) del Comune di Cer-
via – con sede in Piazza Garibaldi n. 1, ai sensi dell’art. 21 della
L.R. 47/78 e successive modificazioni ed integrazioni, dal
20/5/2009 e per 30 giorni consecutivi.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
Michele Casadei

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Programma di riqualificazione urbana – Comparto 5 del
centro – Accordo di programma integrativo per
l’elaborazione e attuazione del programma di riqualifica-
zione urbana del centro di Collecchio, approvato dalla G.R.
con delibera n. 262 del 13/3/2009 (art. 8, comma 5, L.R.
19/98)

Il Sindaco, decreta:
1) di approvare ai sensi di quanto previsto dall’art. 34 del DLgs

267/00 e della L.R. 9/98 l’accordo integrativo all’Accordo
di programma originale per la realizzazione del PRU “Com-
parto 5 del centro” del Comune di Collecchio sottoscritto in
data 5/9/2002, già approvato dalla G.R. con delibera n. 262
del 13/3/2009, e sottoscritto in data 7/4/2009 per il Comune
di Collecchio dal Sindaco Giuseppe Romanini e per la Re-
gione Emilia-Romagna dal Responsabile del Servizio Ri-
qualificazione urbana e Promozione della qualità architetto-
nica architetto Michele Zanelli;

2) di dare atto che gli allegati tecnici all’Accordo integrativo
sono conservati agli atti del Servizio Riqualificazione urba-
na e Promozione della qualità architettonica della Regione

Emilia-Romagna e agli atti del Settore Urbanistica, Edilizia
privata, Ambiente del Comune di Collecchio.

IL SINDACO
Giuseppe Romanini

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale al PRG vigente conseguente
all’approvazione di Piano di prefattibilità edilizia – Del.
C.C. 41/09

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
41 del 16 aprile 2009 è stata adottata una variante al Piano rego-
latore generale vigente del Comune di Correggio.

La variante adottata è depositata per 30 giorni, dal 30 aprile
2009 al 30 maggio 2009 presso il Servizio Programmazione ter-
ritoriale e può essere visionata liberamente nei seguenti orari:
dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18
ed il venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il 29 giugno 2009, chiunque interessato può formula-
re osservazioni sui contenuti della variante adottata, che saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniela De Angelis

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale al PRG vigente – Del. C.C.
42/09

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
42 del 16 aprile 2009 è stata adottata una variante al Piano rego-
latore generale vigente del Comune di Correggio.

La variante adottata è depositata per 30 giorni, dal 30 aprile
2009 al 30 maggio 2009 presso il Servizio Programmazione ter-
ritoriale e può essere visionata liberamente nei seguenti orari:
dal lunedì al giovedì dalle ore 9 alle ore 13 e dalle ore 15 alle 18
ed il venerdì dalle ore 9 alle ore 13.

Entro il 29 giugno 2009, chiunque interessato può formula-
re osservazioni sui contenuti della variante adottata, che saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniela De Angelis

COMUNE DI CORREGGIO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione di variante parziale al PRG vigente – Del. C.C.
43/09

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
43 del 16 aprile 2009 sono state adottate delle varianti urbani-
stiche al Piano regolatore generale vigente.

Le varianti adottate sono state depositate presso il Servizio
Programmazione territoriale e Patrimonio e possono essere li-
beramente visionate.

Si ricorda inoltre che entro il 29 giugno 2009 chiunque po-
trà presentare osservazioni e proposte sui contenuti delle va-
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rianti stesse, le quali saranno valutate prima dell’approvazione
definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Daniela De Angelis

COMUNE DI FABBRICO (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Adozione del Piano operativo comunale (POC) – Articolo
34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
13 del 15/4/2009 è stata adottata la variante n. 2 al Piano opera-
tivo comunale (POC) del Comune di Fabbrico.

Il POC non assume il valore e gli effetti del PUA.
Il Piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di

pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Segreteria
del Comune di Fabbrico, e può essere visionato liberamente nei
seguenti orari: martedì e giovedì dalle ore 10 alle ore 12,30 e
negli altri giorni della settimana previo appuntamento telefoni-
co.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del
Piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Raffaele Crespi

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Scheda n. 161 – Sub comparto B “Area Via Fornarina di So-
pra 2” (Tav. P3-PRG ‘96). Piano particolareggiato di inizia-
tiva privata per l’urbanizzazione dell’area sita in Faenza,
Via Fornarina (Approvazione)

Con atto di C.C. 4965/351 del 17 dicembre 2008 (immedia-
tamente esecutivo) è stato approvato il provvedimento di segui-
to descritto ai sensi dell’art. 25 della L.R. 47/78 “Scheda n. 161
– Sub comparto B ‘Area Via Fornarina di Sopra 2’ (Tav.
P3-PRG ‘96). Piano particolareggiato di iniziativa privata per
l’urbanizzazione dell’area sita in Faenza, Via Fornarina –
(Approvazione)”.

IL DIRIGENTE
Ennio Nonni

COMUNE DI FAENZA (Ravenna)

COMUNICATO

Scheda n. 64 sub B “Area di Via Saldino” (Reda) – Piano
particolareggiato di iniziativa privata per la trasformazio-
ne del comparto residenziale – (Approvazione)

Con atto C.C. n. 1577/93 del 16 aprile 2009 (immediata-
mente esecutivo) è stato approvato il provvedimento di seguito
descritto ai sensi dell’art. 25 della L.R. 47/78 “Scheda n. 64 sub
B ‘Area di Via Saldino’ (Reda) – Piano particolareggiato di ini-
ziativa privata per la trasformazione del comparto residenziale
(Approvazione)”.

IL DIRIGENTE
Ennio Nonni

COMUNE DI FANANO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito – Adozione Piano particolareggiato di
iniziativa pubblica del Comune di Fanano ai sensi dell’art.
21, L.R. 47/78 e succ. mod.

Si avvisa che con delibera di Consiglio comunale n. 30 del
22/4/2009 è stato adottato Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica ai sensi dell’art. 21, L.R. 47/78 e succ. mod. in varian-
te al PRG, ai sensi dell’art. 15, L.R. 47/78.

Si informa che gli atti sono depositati in libera visione al
pubblico presso lo Sportello Unico per l’Edilizia a partire dal
20/5/2009 per trenta giorni consecutivi (fino al 18/6/2009).
Eventuali osservazioni potranno pervenire entro i successivi
trenta giorni dal compiuto deposito e cioè entro il 18/7/2009,
con l’indicazione: “Osservazione all’adozione di Piano partico-
lareggiato di iniziativa pubblica del Comune di Fanano ai sensi
dell’art. 21, L.R. 47/78 e succ. mod.”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Andrea Muzzarelli

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Avviso di approvazione variante al PRG

Il responsabile del procedimento rende noto che il Consi-
glio comunale, con deliberazione PG n. 14538 del 26/3/2007,
ha espresso parere positivo ai sensi dell’art. 3, comma 4 della
L.R. 22/2/1993, n. 10 e s.m., atto comportante variante al PRG
concernente la realizzazione di opere per: “1) Allacciamento
132 KV Ferrara – Cassana in semplice terna parte incavi inter-
rati unipolari e parte in conduttori aerei, 2) impianto elettrico
cabina primaria Ferrara Cassana nel comune di Ferrara” di per-
tinenza ENEL Distribuzione SpA – Divisione Infrastrutture e
Reti.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Enrico Simoni

COMUNE DI FINALE EMILIA (Modena)

COMUNICATO

Approvazione variante specifica cartografica e normativa
al PRG

Con deliberazione di Consiglio comunale n. 30 del
30/3/2009 esecutiva ai sensi di legge è stata approvata la va-
riante specifica cartografica e normativa al PRG adottata, ai
sensi dell’art. 15, L.R. 47/78 e ss.mm.ii., con deliberazione di
Consiglio comunale n. 92 del 10/9/2008.

Copie di tali atti saranno depositate in visione al pubblico
presso il Servizio Urbanistica ed Edilizia privata a termini
dell’art. 10 della Legge 17/8/1942, n. 1150 e succ. modif. ed in-
tegrazioni.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Mila Neri

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Adozione del Piano urbanistico attuativo (PUA) “Corte dei
Boldrocchi” (articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
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24 del 30/4/2009, è stato adottato il PUA denominato “Corte
dei Boldrocchi”.

Il PUA adottato è depositato per 60 giorni dal 4/5/2009
presso il III Settore Area Tecnica e può essere visionato libera-
mente nei seguenti orari: giovedì ore 8,30 - 12,30 e 14,30 -
17,30 e sabato 8,30 - 12.

Entro il 3/7/2009 chiunque può presentare osservazioni sui
contenuti del Piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandra Storchi

COMUNE DI FONTANELLATO (Parma)

COMUNICATO

Adozione di modifica al Regolamento urbanistico ed edili-
zio (RUE). (Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20)

Si avvisa che con deliberazione del Consiglio comunale n.
24 del 30/4/2009, è stata adottata una modifica del Regolamen-
to urbanistico edilizio (RUE) del Comune di Fontanellato.

La modifica al RUE è depositata per 60 giorni, a decorrere
dal 4/5/2009 presso il III Settore Area Tecnica, Settore Urba-
nistica, del Comune di Fontanellato, Piazza Matteotti n. 1,
Fontanellato, e può essere visionata liberamente nei seguenti
orari: giovedì ore 8,30 – 12,30 e 14,30 – 17,30 e sabato 8,30 –
12.

Entro il 3/7/2009 chiunque può formulare osservazioni sui
contenuti della modifica adottata, le quali saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Alessandra Storchi

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo di iniziativa
privata comportante variante urbanistica relativo ad
un’area sita in Via del Bosco – loc. San Leonardo in Schiova

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
35 del 9/3/2009, esecutiva, è stato approvato il Piano urbanisti-
co attuativo di iniziativa privata, comportante variante urbani-
stica ai sensi dell’art. 3, comma 5 della L.R. 46/88 relativo ad
un’area classificata dal PSC – POC vigenti come zona di nuovo
insediamento denominata “ZNI (b) 55” in loc. S. Leonardo in
Schiova, Via del Bosco.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Servizio
Gestione territoriale (Ambiente – Edilizia e Attività economi-
che) – Unità Gestione strumenti attuativi – del Comune di Forlì,
Piazza Saffi n. 8, negli orari di ricevimento del pubblico: lunedì
e venerdì dalle ore 9 alle ore 13,30 – giovedì dalle ore 15,30 alle
ore 17,30.

LA DIRIGENTE
Elisabetta Pirotti

COMUNE DI FORMIGINE (Modena)

COMUNICATO

Avviso di adozione variante specifica al PRG vigente

Il Dirigente d’Area in ottemperanza alla L.R. 47/78 e

ss.mm.ii. ed al disposto dell’art. 41, L.R. 20/00 avvisa che con
deliberazione consiliare n. 40 del 2/4/2009 è stata adottata va-
riante specifica al PRG vigente ai sensi dell’art. 15, comma 4,
L.R. 47/78 e ss.mm.ii.

Tale strumento, unitamente ai relativi atti tecnico-ammini-
strativi, sarà depositato presso la Segreteria comunale per 30
giorni consecutivi e precisamente dal 20/5/2009 al 19/6/2009
durante i quali chiunque potrà prenderne visione.

Entro e non oltre trenta giorni dal compiuto deposito, e cioè
entro il 20/7/2009, chiunque potrà presentare osservazioni indi-
rizzandole al Sindaco, in carta semplice ed in duplice copia.

IL DIRIGENTE D’AREA
Bruno Marino

COMUNE DI FORNOVO DI TARO (Parma)

COMUNICATO

Traduzione del Piano regolatore generale negli strumenti
della pianificazione urbanistica comunale. Approvazione
(articolo 15, L.R. 47/78 e articolo 43, comma 5, L.R. 20/00)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
22 del 21/4/2009 è stata approvata la traduzione del Piano rego-
latore generale del Comune di Fornovo di Taro negli strumenti
della pianificazione urbanistica comunale, ai sensi dell’art. 43,
comma 5 della L.R. 20/00.

La traduzione è in vigore dal 20/5/2009 ed è depositata per
la libera consultazione presso l’Ufficio Edilizia ed Urbanistica
del Comune di Fornovo di Taro, Piazza Libertà n. 11.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Silvia Settimj

COMUNE DI GOSSOLENGO (Piacenza)

COMUNICATO

Avviso pubblico di approvazione variante al PRG vigente
per l’insediamento di n. 6 strutture commerciali medio pic-
cole nelle frazioni di Quarto e di Settima, e contestuale ap-
provazione dei criteri comunali per il rilascio delle relative
autorizzazioni commerciali

Si avvisa che con delibera di Consiglio comunale n. 13 in
data 21/4/2009, è stata approvata una variante al PRG vigente
per l’insediamento di n. 6 strutture commerciali medio piccole
nelle frazioni di Quarto e di Settima, e contestuale approvazio-
ne dei criteri comunali per il rilascio delle relative autorizzazio-
ni commerciali.

La stessa sarà depositata agli atti presso la Segreteria comu-
nale dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione del presente avviso, per la durata di 30 giorni consecu-
tivi.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Andrea Fornasari

COMUNE DI LAMA MOCOGNO (Modena)

COMUNICATO

Soppressione diritto di pubblico passaggio su tronco di stra-
da comunale

Ai sensi dell’art. 4, comma 3 della L.R. 19/8/1994, n. 35, si
informa che con deliberazione n. 55 del 20/9/2008 la Giunta co-
munale ha disposto la declassificazione con conseguente sop-
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pressione del diritto di pubblico passaggio di un tronco della
Strada comunale da Sassostorno a Montecreto (comunemente
chiamata strada di San Bernardino).

La suddetta deliberazione è stata pubblicata all’Albo preto-
rio dal 17/3/2009 all’1/4/2009.

Nei trenta giorni successivi alla scadenza del periodo di
pubblicazione, non sono state prodotte opposizioni.

IL RESPONSABILE
Giuliano Tazzioli

COMUNE DI LANGHIRANO (Parma)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale comunale (PSC)

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
21 del 16/4/2009 è stato adottato il Piano strutturale comunale
(PSC) del Comune di Langhirano.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso il Servizio Uso e
Assetto del territorio e può essere visionato liberamente nei se-
guenti orari: lunedì e giovedì dalle ore 10 alle ore 12.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, gli enti, gli organismi pubblici, le associazioni economi-
che e sociali e quelle costituite per la tutela degli interessi diffu-
si ed i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni del
PSC sono destinate a produrre effetti diretti, possono presentare
osservazioni e proposte sui contenuti del Piano adottato, le qua-
li saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Vittorio Ghirardi

COMUNE DI LESIGNANO DE’ BAGNI (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG relativa alla tavola
D1.2 – Pista ciclabile Lesignano capoluogo-Stadirano –
Articolo 15 della L.R. 47/78 e articolo 41 della L.R. 20/00

Il Responsabile del Settore Uso e Assetto del territorio ren-
de noto che con deliberazione n. 15 del 7/4/2009, del Consiglio
comunale, il comune di Lesignano De’ Bagni ha adottato una
variante specifica al Piano regolatore generale (PRG) vigente,
relativa alla tavola D1.2 – Pista ciclabile Lesignano capoluo-
go-Stadirano.

L’approvazione della predetta variante, ai sensi del combi-
nato disposto, di cui agli articoli 8, 13 e 14 della L.R. 37/02, è
preordinata all’apposizione del vincolo espropriativo, le aree
interessate dal vincolo e i nominativi di coloro che risultino
proprietari, secondo le risultanze dei registri catastali, sono ri-
portati in apposito elaborato.

La variante adottata e gli altri elaborati, sono depositati
presso il Settore Uso e Assetto del territorio del Comune di Le-
signano De’ Bagni, Piazza Marconi n. 1 – Lesignano De’ Bagni
e visionabili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12,30, per
30 giorni consecutivi dalla pubblicazione del presente avviso.

Entro 30 giorni, successivi, alla scadenza del deposito, gli
enti ed organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali
e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi, i singoli citta-
dini nei confronti dei quali le previsioni della variante sono de-
stinate a produrre effetti diretti, possono presentare osservazio-
ni e proposte sui contenuti della variante adottata le quali saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva.

Le osservazioni e le proposte dovranno pervenire in dupli-
ce copia, su carta semplice, all’indirizzo: Comune di Lesignano

De’ Bagni, Piazza Marconi n. 1 – 43037 Lesignano De’ Bagni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Amato Cabiddu

COMUNE DI LESIGNANO DE’ BAGNI (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG relativa alla variante
stradale alla S.P. n. 16 – Degli Argini – con la VAS – Artico-
lo 15 della L.R. 47/78 e articolo 41 della L.R. 20/00

Il Responsabile del Settore Uso e Assetto del territorio ren-
de noto che con deliberazione n. 16 del 7/4/2009, del Consiglio
comunale, il Comune di Lesignano De’ Bagni ha adottato una
variante specifica al Piano regolatore generale (PRG) vigente,
relativa alla variante stradale alla S.P. n. 16 – Degli Argini –
con la VAS, Valutazione ambientale strategica.

L’approvazione della predetta variante, ai sensi del combi-
nato disposto, di cui agli articoli 8, 13 e 14 della L.R. 37/02,
sono preordinati all’apposizione del vincolo espropriativo, le
aree interessate dal vincolo e i nominativi di coloro che risulti-
no proprietari, secondo le risultanze dei registri catastali, sono
riportati in apposito elaborato.

La variante adottata e gli altri elaborati sono depositati
presso il Settore Uso e Assetto del territorio del Comune di Le-
signano De’ Bagni, Piazza Marconi n. 1 – Lesignano De’ Bagni
e visionabili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12,30, per
30 giorni consecutivi dalla pubblicazione del presente avviso.

Entro 30 giorni, successivi, alla scadenza del deposito, gli
enti ed organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali
e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi, i singoli citta-
dini nei confronti dei quali le previsioni della variante sono de-
stinate a produrre effetti diretti, possono presentare osservazio-
ni e proposte sui contenuti della variante adottata le quali saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva.

Le osservazioni e le proposte dovranno pervenire in dupli-
ce copia, su carta semplice, all’indirizzo: Comune di Lesignano
De’ Bagni, Piazza Marconi, 1 – 43037 Lesignano De’ Bagni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Amato Cabiddu

COMUNE DI LESIGNANO DE’ BAGNI (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante specifica al PRG relativa all’articolo
62 – Zone per attrezzature termali delle NTA – Articolo 15
della L.R. 47/78 e articolo 41 della L.R. 20/00

Il Responsabile del Settore Uso e Assetto del territorio ren-
de noto che con deliberazione n. 17 del 7/4/2009, del Consiglio
comunale, il Comune di Lesignano De’ Bagni, ha adottato una
variante specifica al Piano regolatore generale (PRG) vigente,
relativa all’articolo 62 – Zone per attrezzature termali, delle
NTA.

La variante adottata e gli altri elaborati, sono depositati
presso il Settore Uso e Assetto del territorio del Comune di Le-
signano De’ Bagni, Piazza Marconi n. 1 – Lesignano De’ Bagni
e visionabili dal lunedì al venerdì, dalle ore 9 alle ore 12,30, per
30 giorni consecutivi dalla pubblicazione del presente avviso.

Entro 30 giorni, successivi, alla scadenza del deposito, gli
enti ed organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali
e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi, i singoli citta-
dini nei confronti dei quali le previsioni della variante sono de-
stinate a produrre effetti diretti, possono presentare osservazio-
ni e proposte sui contenuti della variante adottata le quali saran-
no valutate prima dell’approvazione definitiva.
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Le osservazioni e le proposte dovranno pervenire in dupli-
ce copia, su carta semplice, all’indirizzo: Comune di Lesignano
De’ Bagni, Piazza Marconi n. 1 – 43037 Lesignano De’ Bagni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Amato Cabiddu

COMUNE DI LESIGNANO DE’ BAGNI (Parma)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale comunale (PSC) – Articolo
32 della L.R. 24/3/2000, n. 20

Si rende noto che con deliberazione n. 23 del 20/4/2009, del
Consiglio comunale, il Comune di Lesignano De’ Bagni ha
adottato il Piano strutturale comunale (PSC) con gli elaborati
del quadro conoscitivo, la valutazione preliminare di sostenibi-
lità ambientale, e la VALSAT.

Il piano e gli altri elaborati sono depositati presso il Settore
Uso e Assetto del territorio del Comune di Lesignano De’ Ba-
gni, Piazza Marconi n. 1 – Lesignano De’ Bagni e visionabili
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12,30.

Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente avviso
chiunque può prendere visione della suddetta documentazione.

Entro lo stesso termine, ai sensi dell’articolo 32, comma 6,
della L.R. 20/00, gli enti ed organismi pubblici, le associazioni
economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi
diffusi, i singoli cittadini nei confronti dei quali le previsioni
del PSC adottato sono destinate a produrre effetti diretti, posso-
no presentare osservazioni e proposte sui contenuti del Piano
adottato.

Le osservazioni dovranno pervenire in duplice copia su
carta semplice all’indirizzo: Comune di Lesignano De’ Bagni,
Piazza Marconi n. 1 – 43037 Lesignano De’ Bagni.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Amato Cabiddu

COMUNE DI LONGIANO (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione variante parziale n. 2 al PRG di Longiano

Il Responsabile del Settore, rende noto che, con delibera-
zione del Consiglio comunale n. 30 del 7/4/2009, immediata-
mente esecutiva, è stata adottata ai sensi dell’art. 15, commi 4 e
7 della L.R. 47/78, la variante parziale n. 2 al PRG di Longiano.

Detta deliberazione, unitamente a tutti i relativi atti tecnici
è depositata per 30 giorni presso l’Ufficio Segreteria – Affari
generali a decorrere dal 15/5/2009 e fino al 14/6/2009.

Chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni, in
triplice copia, a questo Comune entro il termine di trenta giorni
dal compiuto deposito e cioè entro il 14/7/2009.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Roberto Censi

COMUNE DI MARANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Avviso di deposito Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata

Si informa che il Piano particolareggiato di iniziativa pri-
vata “Porta Sud” è depositato per 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re-

gione (20/5/2009) presso l’Ufficio di Segreteria del Comune di
Marano sul Panaro, Piazza Matteotti n. 17 e può essere visiona-
to liberamente nei seguenti orari: dal lunedì al sabato dalle 8,15
alle 12,45.

Entro 30 giorni successivi alla scadenza del deposito presso
l’Ufficio Segreteria del Comune (dal 19/6/2009 al 18/7/2009)
chiunque può presentare osservazioni a detto Piano.

Eventuali osservazioni e/o opposizioni saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Germano Caroli

COMUNE DI MEDESANO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA)
“Ambito urbano da riqualificare A.R.U. 1” in Medesano –
Capoluogo. Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
66 del 21/4/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) a carattere commerciale-direzionale “B.o.s.c. 1-one”
in Medesano – loc. Boscone.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione,
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio
Urbanistica Edilizia privata.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Federica Varazzani

COMUNE DI MEDICINA (Bologna)

COMUNICATO

Variante parziale n. 28 al PRG vigente ed apposizione del
vincolo espropriativo – Avviso di deposito

In esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale
n. 33 dell’1/4/2009, presso la Segreteria comunale dal
20/5/2009 e per 30 giorni consecutivi fino al 18/6/2009, sono
depositati gli atti relativi alla variante parziale n. 28 al PRG vi-
gente ai sensi dell’ex art. 15, L.R. 47/78 all’apposizione del
vincolo espropriativo ai sensi degli artt. 8, 10 e 12 della L.R.
37/02.

Chiunque può prendere visione degli atti di cui sopra, e pre-
sentare osservazioni fino a 30 giorni dopo la data di scadenza
del periodo di deposito e quindi a tutto il 18/7/2009.

Si specifica che negli elaborati tecnici allegati al progetto
sono evidenziate le aree soggette ad esproprio la cui efficacia
comporta apposizione del vincolo di esproprio ai sensi della
L.R. 37/02.

IL DIRIGENTE
Emanuela Casari

COMUNE DI MELDOLA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione Piano operativo comunale (POC) ai sensi degli
artt. 30 e 34 della L.R. Emilia-Romagna 20/00

Visto l’art. 30 della L.R. 24/3/2000, n. 20, visto l’art. 34,
comma 4 e seguenti della L.R. 24/3/2000, n. 20, si avvisa che in
esecuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 55
del 9/4/2009, esecutiva, trovasi depositata presso l’Ufficio Se-
greteria del Comune di Meldola, per la durata di 60 giorni con-
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secutivi dal 20/5/2009 al 19/7/2009, il Piano operativo comuna-
le (POC) in oggetto, unitamente ai relativi atti ed agli elaborati.

Durante l’indicato periodo, chiunque può prenderne visio-
ne.

Chiunque potrà formulare osservazioni al Comune di Mel-
dola a partire dalla data di pubblicazione ed entro il 19/7/2009.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Eva Flamigni

COMUNE DI MIRANDOLA (Modena)

COMUNICATO

Approvazione della variante al PRG vigente ai sensi del
comma 4, dell’art. 15, L.R. 47/78 e s.m. (delibera C.C.
18/09)

Il Dirigente del III Settore, visti gli artt. 15 e 21 della L.R.
47/78 e s.m., avvisa che con atto di Consiglio comunale n. 18 del
23/2/2009, esecutivo ai sensi di legge è stata approvata la variante
al PRG vigente ai sensi del comma 4, art. 15, L.R. 47/78 e s.m.

È possibile prendere visione dell’atto suddetto presso la Se-
greteria generale ed il Servizio Urbanistica, Piazza Costituente
n. 1, Mirandola.

IL DIRIGENTE
Adele Rampolla

COMUNE DI MIRANDOLA (Modena)

COMUNICATO

Approvazione della variante al PRG vigente ai sensi del com-
ma 4, dell’art. 15, L.R. 47/78 e s.m. (delibera C.C. 47/09)

Il Dirigente del III Settore, visti gli artt. 15 e 21 della L.R.
47/78 e s.m., avvisa che con atto di Consiglio comunale n. 47
del 30/3/2009, esecutivo ai sensi di legge è stata approvata la
variante al PRG vigente ai sensi del comma 4, art. 15, L.R.
47/78 e s.m.

È possibile prendere visione dell’atto suddetto presso la Se-
greteria generale ed il Servizio Urbanistica, Piazza Costituente
n. 1, Mirandola.

IL DIRIGENTE
Adele Rampolla

COMUNE DI MIRANDOLA (Modena)

COMUNICATO

Approvazione della variante al PRG vigente, ai sensi del
comma 4, dell’art. 15, L.R. 47/78 e s.m. (delibera C.C. n. 48
del 30/3/2009)

Il Dirigente del III Settore, visti gli artt. 15 e 21 della L.R.
47/78 e s.m., avvisa che con atto di Consiglio comunale n. 48
del 30/3/2009, esecutivo ai sensi di legge è stata approvata la
variante al PRG vigente ai sensi del comma 4, art. 15, L.R.
47/78 e s.m.

È possibile prendere visione dell’atto suddetto presso la Se-
greteria generale del Comune di Mirandola, Piazza Costituente
n. 1, Mirandola.

IL DIRIGENTE
Adele Rampolla

COMUNE DI MODIGLIANA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Adozione del Piano operativo comunale (POC) – Articolo
34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
35 del 21/4/2009 è stato adottato il Piano operativo comunale
(POC) del Comune di Modigliana.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio di Segrete-
ria e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: dalle
ore 10 alle ore 13 dal lunedì al venerdì non festivi.

Entro il 20/7/2009 chiunque può presentare osservazioni
sui contenuti del Piano adottato, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL DIRIGENTE
Fausto Saragoni

COMUNE DI MOLINELLA (Bologna)

COMUNICATO

Adozione del Piano strutturale comunale (PSC) comprensi-
vo del Piano di zonizzazione acustica e della valutazione
ambientale strategica (VALSAT-VAS e VINCA) – Art. 32,
L.R. 24 marzo 2000, n. 20 – art. 3, L.R. 9 maggio 2001, n. 15
– art. 14, DLgs 16 gennaio 2008, n. 4

Il Responsabile del Servizio Pianificazione urbanistica ren-
de noto che con delibera di Consiglio comunale n. 5 del
28/3/2009 è stato adottato il Piano strutturale comunale (PSC)
comprensivo di classificazione acustica, zonizzazione sismica,
VALSAT-VAS e VINCA, valutazione di incidenza sui siti di
interesse comunitario (SIC) e sulle Zone di protezione speciale
(ZPS), entrambe con valore ambientale ai fini della VAS – art.
32, L.R. 24 marzo 2000, n. 20 – art. 3, L.R. 9 maggio 2001, n. 15
– art. 14, DLgs 16 gennaio 2008, n. 4.

Ai sensi dell’art. 32 della L.R. 20/00, tutti gli elaborati di
piano sono depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale per
sessanta giorni consecutivi dalla data di pubblicazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna (20/5/2009) e
possono essere visionati liberamente tutti i giorni lavorativi
dalle ore 10 alle ore 13 oppure consultando il sito web del Co-
mune, e nel dettaglio:
1) gli atti relativi al Piano strutturale comunale (PSC);
2) gli atti relativi alla VAL.S.A.T. (Valutazione di sostenibili-

tà ambientale e territoriale) – VAS (Valutazione ambientale
strategica) e VINCA (Valutazione di incidenza sui siti di in-
teresse comunitario, SIC, e sulle Zone di protezione specia-
le, ZPS).
Entro la scadenza del termine di deposito, fissato il

19/7/2009, i soggetti interessati, ovvero: gli enti e organismi
pubblici, le associazioni economiche e sociali e quelle costitu-
ite per la tutela degli interessi diffusi, i singoli cittadini nei
confronti dei quali le previsioni del Piano adottato PSC, sono
destinate a produrre effetti diretti, potranno formulare osser-
vazioni che saranno valutate prima dell’approvazione defini-
tiva , secondo quanto disposto dall’art. 32, comma 6, L.R.
20/00.

Si avvisa che ai fini della VAS (Valutazione ambientale
strategica), la VAL.S.A.T. (Valutazione di sostenibilità am-
bientale e territoriale) unitamente alla VINCA (Valutazione di
incidenza sui siti di interesse comunitario, SIC, e sulle Zone di
protezione speciale, ZPS), tiene luogo del Rapporto ambientale
e che, limitatamente a tale profilo, chiunque può presentare os-
servazioni nei modi e termini sopra indicati. Le osservazioni
dovranno essere presentate in triplice copia di cui una in bollo e
dovranno esplicitare in maniera univoca se sono riferite al Pia-
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no strutturale comunale, oppure alla Valutazione ambientale
strategica (VAS).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angela Miceli

COMUNE DI MOLINELLA (Bologna)

COMUNICATO

Adozione del Regolamento urbanistico ed edilizio (RUE) –
ai sensi dell’art. 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n. 6
del 28/3/2003 è stato adottato il Regolamento urbanistico ed
edilizio ai sensi dell’art. 33 della L.R. 20/00.

Tale deliberazione e tutti gli elaborati del RUE si trovano
depositati per 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna,
dal 22/5/2009 al 21/7/2009, presso l’Ufficio Tecnico comunale
in Via Andrea Costa n. 12, e può essere visionato liberamente
negli orari d’ufficio.

Entro i 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, chiunque può presentare osservazioni sui contenuti del
Regolamento urbanistico ed edilizio, che saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Angela Miceli

COMUNE DI MORFASSO (Piacenza)

COMUNICATO

Riadozione Piano per le attività estrattive (PAE) del Comu-
ne di Morfasso

Si rende noto che trovasi depositata per trenta giorni conse-
cutivi presso il Servizio Tecnico, a partire dal 5 maggio 2009, la
deliberazione di Consiglio comunale n. 70 del 30 ottobre 2008
con la quale è stato riadottato il PAE del Comune di Morfasso,
in variante al Piano regolatore generale.

Chiunque può prendere visione della stessa e presentare os-
servazioni entro e non oltre il termine di trenta giorni consecuti-
vi dalla data del compiuto deposito (cioè entro il 3 luglio 2009).

Le osservazioni vanno presentate in duplice copia di cui
una in bollo.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Marco Gregori

COMUNE DI NOVELLARA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) di inizia-
tiva privata presentato dalla ditta Acanto Srl per l’ambito de-
nominato “AP6a” – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
28 del 21/4/2009 è stata approvato il Piano urbanistico attuativo
(PUA) di iniziativa privata presentato dalla ditta Acanto Srl per
l’ambito denominato “AP6a”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso la Segreteria
dello Sportello Unico per l’Edilizia, Piazzale Marconi n. 1.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gianluca Cristoforetti

COMUNE DI OSTELLATO (Ferrara)

COMUNICATO

Adozione variante Piano di recupero Ostellato capoluogo
Via Verdi di iniziativa pubblica

Si avvisa che con delibera di Consiglio comunale n. 33 del
21/4/2009 è stata adottata variante al Piano di recupero di
Ostellato capoluogo Via Verdi.

Il Piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso presso l’Ufficio Tecnico del
Comune – Area Gestione del territorio – Ostellato Piazza Re-
pubblica n. 1 e può essere visionato liberamente nei seguenti
orari: lunedì-martedì e venerdì dalle ore 10 alle ore 13, il giove-
dì dalle ore 10 alle ore 13 e dalle 14,30 alle 16,30.

Entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso chiunque può presentare osservazioni e propo-
ste sui contenuti del Piano, le quali saranno valutate prima
dell’approvazione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Claudia Benini

COMUNE DI PIACENZA

COMUNICATO

Individuazione degli ambiti del territorio comunale urba-
nizzato da assoggettare a riqualificazione urbana – Avviso
di deposito

L’individuazione degli ambiti del territorio comunale urba-
nizzato, da assoggettare a riqualificazione urbana ai sensi
dell’art. 2, comma 1 della L.R. 19/98 è depositata con i relativi
atti tecnici, per 30 giorni consecutivi dal 20/5/2009 presso gli
uffici del Settore Pianificazione territoriale, Via Scalabrini n.
11, del Servizio Affari istituzionali I Settore (Albo pretorio),
Piazza Cavalli n. 2 e Polizia municipale, Via Rogerio n. 3 del
Comune di Piacenza.

IL DIRIGENTE
Enzo Maria Crippa

COMUNE DI PIEVE DI CENTO (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito adozione Piano strutturale comunale
(PSC)

Il Responsabile del Settore rende noto che con delibera di
Consiglio comunale n. 12 del 9/4/2009 è stato adottato il Piano
strutturale comunale (PSC), che ai sensi dell’art. 32 della L.R.
20/00, sono depositati presso l’Ufficio Tecnico comunale per
giorni consecutivi 60 a partire dal 22/5/2009:
– gli atti relativi al Piano strutturale comunale (PSC);
– gli atti relativi alla VAL.S.A.T. (Valutazione di sostenibilità

ambientale e territoriale) / V.A.S. (Valutazione ambientale
strategica);

– documento di sintesi non tecnica del Rapporto ambientale ai
sensi dell’art. 13 commi 4 e 5 ed Allegato VI del DLgs
152/08 e s.m.i.
Entro la scadenza del termine di deposito, del 20/7/2009,

potranno formulare osservazioni i soggetti interessati, secondo
quanto disposto dall’art. 32, comma 6, L.R. 20/00, ovvero: gli
enti e organismi pubblici, le associazioni economiche e sociali
e quelle costituite per la tutela degli interessi diffusi, i singoli
cittadini nei confronti dei quali le previsioni del Piano adottato
PSC, sono destinate a produrre effetti diretti.

Si avvisa che ai fini della V.A.S. (Valutazione ambientale
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strategica), la VAL.S.A.T. (Valutazione di sostenibilità am-
bientale e territoriale) tiene luogo del rapporto ambientale e
che, limitatamente a tale profilo, chiunque può presentare os-
servazioni nei modi e termini sopra indicati.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Angela Lamberti

COMUNE DI POGGIO BERNI (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante al PRG vigente – Variante
1/2009

Il Responsabile del Settore, vista la delibera del Consiglio
comunale n. 25 del 21/4/2009, con la quale è stata adottata la
variante cartografica e normativa 1.2009 al Piano regolatore
generale, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78, composto dai se-
guenti elaborati:
1) relazione tecnico-descrittiva;
2) Tav. P.4.1 – Sistema insediativo zonizzazione – vigente;
3) Tav. P.4.4.1 – Sistema insediativo – Zone (A) e (E4) – Com-

plessi ed edifici isolati di interesse storico testimoniale – vi-
gente;

4) Norme tecniche di attuazione – vigente;
5) Tav. P.4.1 – Sistema insediativo zonizzazione – Variante

parziale 1/2009;
6) Tav. P.4.4.1 – Sistema insediativo – Zone (A) e (E4) – Com-

plessi ed edifici isolati di interesse storico testimoniale –
Variante parziale 1/2009;

7) norme tecniche di attuazione – Variante parziale 1/2009;
vista la Legge urbanistica 1150/42 e sue modifiche; visto il
DPR 6/6/2001, n. 380 e sue modifiche; vista la L.R. 7/12/1978,
n. 47 e sue modifiche; vista la L.R. 30/11/1995, n. 6 e sue modi-
fiche; vista la L.R. 24/3/2000, n. 20 e sue modifiche; vista la
L.R. 25/11/2002, n. 31 e sue modifiche; vista altresì la L.R.
19/12/2002, n. 37; visto il testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli Enti locali 18/8/2000, n. 267; visto il vi-
gente statuto comunale; rende noto che presso la Segreteria co-
munale è depositata a libera visione del pubblico nei giorni fe-
riali di lunedì dalle ore 9,30 alle ore 13 e giovedì dalle ore 14
alle ore 17,30, dal 20 maggio 2009 per trenta giorni consecutivi,
la variante cartografica e normativa al Piano regolatore genera-
le, costituito dagli elaborati in premessa indicati.

Entro il termine di 30 giorni successivi alla data del com-
piuto deposito, ossia entro le ore 12 del 18 luglio 2009, possono
essere presentate osservazioni e proposte sui contenuti della va-
riante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approvazio-
ne definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Maurizio Zanni

COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA (Modena)

COMUNICATO

Adozione variante specifica al vigente PRG comunale

Il Responsabile del Settore, premesso che il Consiglio co-
munale, con proprio atto n. 12 del 20/4/2009, ha adottato va-
riante specifica al vigente PRG comunale, ai sensi dell’articolo
41, comma 2, lettera b) della L.R. 20/00, ex articolo 15, comma
4, lettera c) della L.R. 47/78; rende noto che tutti gli elaborati
relativi alla summenzionata variante sono depositati presso la
Segreteria generale di questo Comune e presso l’Ufficio Tecni-
co comunale – Settore Urbanistica – Edilizia e Ambiente, per
30 giorni solari consecutivi e precisamente dal 20 maggio al 18
giugno 2009, in libera visione.

Chiunque può presentare osservazioni nei successivi trenta

giorni e precisamente dal 19 giugno al 18 luglio 2009.
Dette osservazioni, ed eventuali planimetrie allegate, do-

vranno essere prodotte in triplice copia di cui una in competente
bollo e presentate alla Segreteria generale di questo Comune,
sita in Via Mario Allegretti n. 219.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
Pellegrino Tonelli

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Piano particolareggiato di iniziativa pubblica denominato
“PP 20” posto in località Montecavolo. Approvazione

Il Dirigente di Area, a norma dell’art. 21 della L.R. 47/78
s.m.i., dell’art. 12 del DPR 327/01 s.m.i. e degli artt. 15 e 17
della L.R. 37/02 s.m.i., avvisa che, l’Amministrazione comuna-
le di Quattro Castella con deliberazione di Consiglio comunale
n. 37 del 21 aprile 2009, ha approvato il Piano particolareggiato
di che trattasi comportante dichiarazione di pubblica utilità del-
le opere nel medesimo previste.

Il responsabile del procedimento è l’arch. Giuliana Motti,
Dirigente dell’Area Assetto ed Uso del territorio, domiciliata
per la carica presso la sede municipale in Quattro Castella,
Piazza Dante n. 1.

IL DIRIGENTE
Giuliana Motti

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di deposito del Piano particolareggiato di iniziativa
privata denominato “P.P. 17” posto in loc. Montecavolo

Il Dirigente d’Area Assetto ed Uso del terrirorio in esecu-
zione dell’art. 25 della L.R. 7 dicembre 1978 n. 47, modificata
ed integrata, testo vigente; rende noto che presso la Segreteria
comunale di Quattro Castella è depositato per 30 giorni conse-
cutivi con decorrenza dal 20 maggio 2009, il Piano particola-
reggiato di iniziativa privata denominato “P.P. 17” posto in lo-
calità Montecavolo, adottato con deliberazione di Consiglio co-
munale n. 36 del 21 aprile 2009, presentato in variante al PRG
ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 come modificata ed inte-
grata dall’art. 41 della L.R. 20/00 s.m.i.

Durante tale periodo chiunque può prendere visione degli
elaborati in deposito. Nei n. 30 giorni successivi al compiuto
deposito chiunque interessato può presentare osservazioni e op-
posizioni presso l’Ufficio Protocollo, in triplice copia.

IL DIRIGENTE
Giuliana Motti

COMUNE DI QUATTRO CASTELLA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Avviso di deposito XXXIV ter variante parziale al PRG vi-
gente adottata ai sensi dell’art. 15 della L.R. 47/78 modifica-
ta ed integrata e dall’art. 41 della L.R. 20/00

Il responsabile di procedimento, in esecuzione della delibe-
razione del Consiglio comunale n. 34 del 21 aprile 2009 avente
ad oggetto l’adozione della variante come sopra indicata; ri-
chiamati: l’art. 15 della L.R. 7 dicembre 1978 n. 47 e s.m.i.,
l’art. 41 della L.R. 24 marzo 2000 n. 20 e s.m.i., gli artt. 8, 9 e 10
della L.R. 19 dicembre 2002 n. 37 s.m.i., rende noto che
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l’adozione della variante parziale al PRG è atto preordinato
all’apposizione del vincolo espropriativo sui beni interessati
dalla medesima, vincolo che diverrà efficace con l’approvazio-
ne della variante stessa. A tal fine la variante è corredata di un
allegato in cui sono elencate le aree interessate dal vincolo,
nonché i nominativi di coloro che risultano proprietari secondo
le risultanze dei registri catastali.

Ai sensi di protocollo d’intesa stipulato dal Comune di Quat-
tro Castella con la Provincia di Reggio Emilia, la Provincia, oltre
ad essere Ente cui compete la progettazione e la realizzazione dei
lavori di che trattasi, assume altresì le funzioni di Ente competente
all’emanazione degli atti relativi alle procedure espropriative e
pertanto anche la posizione di autorità espropriante.

Presso l’Ufficio di Segreteria del Comune di Quattro Ca-
stella (RE) sono depositati tutti gli atti relativi alle varianti di
che trattasi, per n. 60 giorni consecutivi e naturali con decorren-
za dal 20/5/2009 e così sino al 20/7/2009 compreso.

Durante tale periodo chiunque può prendere visione degli
elaborati in deposito e presentare osservazioni presso l’Ufficio
Protocollo comunale.

Il responsabile del procedimento della variante urbanistica
nonché l’arch. Giuliana Motti, Dirigente dell’Area Assetto ed
Uso del territorio, domiciliata per la carica presso la sede muni-
cipale in Quattro Castella, Piazza Dante n. 1.

Il responsabile della progettazione, dell’appalto dei lavori e
del procedimento espropriativo è l’ing. Valerio Bussei, Diri-
gente del Servizio Infrastrutture ed Edilizia della Provincia di
Reggio Emilia, domiciliato per la carica in Reggio Emilia pres-
so la sede della Provincia.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Giuliana Motti

COMUNE DI RAVENNA

COMUNICATO

Accordo di programma tra Comune di Ravenna ed Autori-
tà Portuale di Ravenna per la realizzazione del nuovo colle-
gamento tra la SS 67 e la SS 309 (DIR) in by-pass del Canale
Candiano nel porto di Ravenna

Premesso che il Comune di Ravenna intende promuovere
un Accordo di programma con l’Autorità Portuale di Ravenna
finalizzato alla realizzazione del nuovo collegamento tra SS 67
e SS 309 (DIR) in by-pass del Canale Candiano nel porto di Ra-
venna, indirizzando il prosieguo del progetto verso lo sviluppo
di un’opera da eseguirsi con modalità di partecipazione di capi-
tale pubblico e privato (proiect financing) ai sensi degli artt.
152 e ss. del DLgs 163/06, previo inserimento dell’opera nelle
rispettive programmazioni degli Enti coinvolti di cui all’art.
128 del DLgs 163/06 (Piano triennale dei LL.PP.).

Considerato che in data 28/4/2009 tale accordo è stato sot-
toscritto, per il Comune di Ravenna dal Sindaco pro-tempore
Fabrizio Matteucci e per l’Autorità Portuale di Ravenna il Pre-
sidente Giuseppe Parrello.

Visto l’art. 34, comma 4 del DLgs 18 agosto 2000, n. 267,
secondo il quale l’accordo è approvato con atto formale del Pre-
sidente della Regione, del Presidente della Provincia o del Sin-
daco ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Visto il decreto del Sindaco del 28/4/2009, col quale si di-
spone l’approvazione dell’Accordo di programma in oggetto si
rende noto che è stato approvato l’Accordo di programma inter-
venuto tra Comune di Ravenna e l’Autorità Portuale di Raven-
na finalizzato alla realizzazione del nuovo collegamento tra la
SS 67 e la SS 309 (DIR) in by-pass del Canale Candiano nel
porto di Ravenna.

IL SINDACO
Fabrizio Matteucci

COMUNE DI REGGIO EMILIA

COMUNICATO

Approvazione del Piano particolareggiato d’iniziativa pub-
blica “Programma di riqualificazione urbana del sistema
portante: Piazza della Vittoria, Piazza Martiri del 7 Luglio,
Piazza Prampolini” in variante al vigente PRG

Si avvisa che il Consiglio comunale nella seduta del
16/4/2009, con propria deliberazione PG n. 5716/93 del
16/4/2009 avente ad oggetto “Controdeduzioni alle osservazio-
ni ed approvazione del Piano particolareggiato di iniziativa
pubblica ‘Programma di riqualificazione urbana del sistema
portante: Piazza della Vittoria, Piazza Martiri del 7 Luglio,
Piazza Prampolini’ in variante al vigente PRG”, ha approvato il
PRU in argomento.

Si precisa che tale piano è stato escluso dalla Valutazione
ambientale strategica come deliberato dalla Giunta della Pro-
vincia di Reggio Emilia con delibera n. 32 del 17/2/2009. Il sud-
detto Piano è in vigore dalla data della presente pubblicazione e
si trova definitivamente depositato presso l’Archivio generale
del Comune e presso gli Uffici del Servizio Amministrativo
Area Pianificazione strategica.

IL DIRETTORE
Giordano Gasparini

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Adozione del Piano operativo comunale (POC) delle aree
comprese ta i Viali Ceccarini, Fogazzaro, Virgilio e Bassini
– Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
32 del 7 aprile 2009 è stato adottato il Piano operativo comuna-
le (POC) del Comune di Riccione relativo all’ambito compren-
dente le aree poste tra i Viali Ceccarini, Fogazzaro e Virgilio ed
all’ambito comprendente le aree poste tra i Viali Ceccarini e
Bassini.

L’entrata in vigore del POC comporterà l’apposizione dei
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere
pubbliche.

Il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le
aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomina-
tivi dei proprietari secondo i registri catastali.

Il piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale Re-
gionale – Parte Seconda – della Regione Emilia-Romagna,
presso l’Ufficio di Piano del Settore Urbanistica/Edilizia priva-
ta del Comune di Riccione sito in Via Vittorio Emanuele II n. 2
e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: dalle ore
11 alle ore 13 nei giorni dal lunedì al venerdì.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Ufficiale Regionale – Parte Seconda – della
Regione Emilia-Romagna, chiunque può formulare osservazio-
ni sui contenuti del piano adottato, le quali saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva.

Le osservazioni, esenti dal bollo, devono essere indirizzate
“Al Signor Sindaco del Comune di Riccione – Settore Urbani-
stica/Edilizia privata, Ufficio di Piano – Via Vittorio Emanuele
II n. 2 – 47838 Riccione (RN)”.

Il suddetto Piano operativo comunale (POC) adottato è al-
tresì visionabile sul portale del Comune di Riccione al seguente
indirizzo: www.comune.riccione.rn.it attraverso i seguenti pas-
saggi: Il Comune – Organizzazione dell’Ente – Settore 07 –
Ufficio Urbanistica – Prodotti di competenza – Piano operativo
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comunale Aree comprese tra i Viali Ceccarini, Fogazzaro, Vir-
gilio e Bassini Adottato.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Adozione del Piano operativo comunale (POC) – Comparto
Piazza dell’Unità – Articolo 33, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
33 del 7 aprile 2009 è stato adottato il Piano operativo comuna-
le (POC) del Comune di Riccione relativo all’ambito compren-
dente le aree di Piazza Unità e di quelle limitrofe.

L’entrata in vigore del POC comporterà l’apposizione dei
vincoli espropriativi necessari alla realizzazione delle opere
pubbliche.

Il piano adottato contiene un allegato in cui sono elencate le
aree interessate dai vincoli preordinati all’esproprio e i nomina-
tivi dei proprietari secondo i registri catastali.

Il piano adottato è depositato per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Ufficiale Re-
gionale – Parte Seconda – della Regione Emilia-Romagna,
presso l’Ufficio di Piano del Settore Urbanistica/Edilizia priva-
ta del Comune di Riccione sito in Via Vittorio Emanuele II n. 2
e può essere visionato liberamente nei seguenti orari: dalle ore
11 alle ore 13 nei giorni dal lunedì al venerdì.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Ufficiale Regionale – Parte Seconda – della
Regione Emilia-Romagna, chiunque può formulare osservazio-
ni sui contenuti del piano adottato, le quali saranno valutate pri-
ma dell’approvazione definitiva.

Le osservazioni, esenti dal bollo, devono essere indirizzate
“Al Signor Sindaco del Comune di Riccione – Settore Urbani-
stica/Edilizia privata, Ufficio di Piano – Via Vittorio Emanuele
II n. 2 – 47838 Riccione (RN)”.

Il suddetto Piano operativo comunale (POC) adottato è al-
tresì visionabile sul portale del Comune di Riccione al seguente
indirizzo: www.comune.riccione.rn.it attraverso i seguenti pas-
saggi: Il Comune – Organizzazione dell’Ente – Settore 07 –
Ufficio Urbanistica – Prodotti di competenza – Piano operativo
comunale comparto Piazza dell’Unità Adottato.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Guglielmo Zaffagnini

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Approvazione di variante al Piano particolareggiato di ini-
ziativa pubblica per il C.A.A.R. “Centro Agro Alimentare
Riminese”

Il Dirigente dello Sportello Unico per le Attività produtti-
ve, vista la delibera di Consiglio comunale n. 69 del 23/4/2009,
esecutiva a norma di legge, avente per oggetto l’approvazione
della “Variante al Piano particolareggiato di iniziativa pubblica
per il C.A.A.R. ‘Centro Agro Alimentare Riminese’ – Contro-
deduzioni alle osservazioni e definitiva approvazione”; visti il
DLgs 267/00, la L.R. 47/78 ed il vigente statuto comunale, ren-
de noto che il provvedimento di approvazione suddetto è depo-
sitato con gli atti allegati presso la Direzione Affari generali di
questo Comune (Settore Archivio Protocollo – Piazza Cavour
n. 27 – 47900 Rimini) a libera visione del pubblico a partire dal

20/5/2009 secondo il seguente orario: dalle ore 10 alle ore 12 di
tutti i giorni feriali escluso il sabato.

IL DIRIGENTE
Remo Valdiserri

COMUNE DI SAN GIORGIO PIACENTINO (Piacenza)

COMUNICATO

Adozione Piano strutturale comunale – Avviso di deposito

Il Responsabile del Settore Pianificazione – LL.PP. in ese-
cuzione della deliberazione del Consiglio comunale n. 28 del
20/4/2009 ad oggetto “Pianificazione urbanistica comunale:
adozione Piano strutturale comunale (PSC) ed avvio fase di de-
posito”, rende noto che ai sensi dell’art. 32, comma 5 della L.R.
n. 20 del 24/3/2000 e successive modifiche ed integrazioni, gli
atti relativi all’adozione del Piano strutturale comunale sono
depositati presso l’Ufficio Tecnico a disposizione del pubblico
per 30 giorni consecutivi a decorrere dal 20/5/2009.

Chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni
all’adozione entro e non oltre 30 giorni consecutivi dal compiu-
to deposito e cioè entro il 18/7/2009.

IL RESPONSABILE
Stefano Tamengo

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN MARIGNANO (Rimini)

COMUNICATO

Adozione variante specifica 2009 al PRG vigente

Con deliberazione del Consiglio comunale n. 36 del
7/4/2009, esecutiva, è stata adottata la variante specifica 2009
al PRG vigente, ai sensi dell’art. 15, comma 4 della L.R. 47/78.

Chiunque può presentare osservazioni ai sensi della L.R.
47/78 e s.m.i.

IL RESPONSABILE
Carlo Palmerini

COMUNE DI SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna)

COMUNICATO

Deposito di variante 28 al PRG

Si informa che, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 7 dicembre
1978, n. 47 (e successive modifiche), sono depositati per 30
giorni consecutivi dal 24/4/2009 al 23/5/2009, presso l’Ufficio
Tecnico del Comune di San Giovanni in Persiceto, gli elaborati
costitutivi la variante 28 al PRG adottata con delibera di Consi-
glio comunale n. 28 del 17/3/2009.

Chiunque può prenderne visione e presentare osservazioni
entro e non oltre trenta giorni dal compiuto deposito, quindi en-
tro il 22/6/2009.

per IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Giovanni Panzieri

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) – Pia-
no particolareggiato di iniziativa privata dell’azzonamento
n. 74B/101 con effetto di variante al PRG – Art. 41 della
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L.R. 20/00 – Artt. 15, 21 e 25 della L.R. 47/78 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. Art. 3 della L.R. 46/88 e successive
modificazioni ed integrazioni

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
35 del 21/4/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo (PUA) Piano particolareggiato di iniziativa privata
dell’azzonamento n. 74B/101, con effetto di variante al PRG.

Il PUA è in vigore dalla data della seguente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso il Settore Svi-
luppo del territorio – Servizio Urbanistica del Comune di San
Lazzaro di Savena, Piazza Bracci n. 1 (II piano).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Filomena Oronzo

COMUNE DI SAN POLO D’ENZA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA)
“ASP.4b” – Articolo 35, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
23 del 20/3/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo “ASP.4b”.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico – Edilizia privata, Piazza IV Novembre n. 1 – 42020 San
Polo d’Enza (RE).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ana De Balbin

COMUNE DI SAN POLO D’ENZA (Reggio Emilia)

COMUNICATO

Piano di sviluppo aziendale – Azienda agricola “Moscatelli
Cesare” località San Polo d’Enza – Articolo 35, L.R. 24
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con delibera di Consiglio comunale n. 24 del
20/3/2009 è stato approvato il Piano di sviluppo aziendale
dell’Azienda agricola Moscatelli Cesare.

Il PSA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
ed è depositato per la libera consultazione presso l’Ufficio Tec-
nico comunale, Piazza IV Novembre n. 1 – San Polo d’Enza
(RE) nei seguenti orari: lunedì-giovedì e sabato dalle 10 alle 13.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Ana De Balbin

COMUNE DI S. AGATA SUL SANTERNO (Ravenna)

COMUNICATO

Avviso di approvazione variante n. 8 al vigente PRG del Co-
mune di S. Agata sul Santerno

Il Responsabile Area amministrativa, visto l’art. 21, com-
ma 7 della L.R. 47/78 rende noto che con delibera di Consiglio
comunale n. 19 del 21 aprile 2009 (esecutiva dal 3 maggio
2009) è stata approvata la variante n. 8 al vigente PRG del Co-
mune di S. Agata sul Santerno.

IL RESPONSABILE
Stefano Rambelli

COMUNE DI SAVIGNANO SUL PANARO (Modena)

COMUNICATO

Adozione della variante al vigente PRG, ai sensi dell’art. 15,
commi 4 e 7 della L.R. 47/78, così come previsto dall’art. 41,
L.R. 20/00, e con valore di Piano urbanistico attuativo, ai
sensi dell’art. 30, comma 4 della L.R. 20/00

Il Responsabile dell’Area Servizi alla Città avverte che con
DCC n. 35 del 20/4/2009 è stata adottata la variante al vigente
PRG ai sensi dell’art. 15, commi 4 e 7 della L.R. 47/78, così
come previsto dall’art. 41, L.R. 20/00, e con valore di Piano ur-
banistico attuativo ai sensi dell’art. 30, comma 4 della L.R.
20/00.

Saranno depositati presso il settore Area Servizi alla Città
del Comune di Savignano sul Panaro per 30 giorni interi e con-
secutivi (dal 20/5/2009 al 18/6/2009 inclusi) gli atti e gli elabo-
rati costituenti la variante specifica al vigente PRG del Comune
di Savignano sul Panaro.

Durante il suddetto periodo chiunque avrà facoltà di pren-
derne visione nelle ore d’ufficio.

Entro il termine perentorio di 30 giorni successivi alla sca-
denza del deposito (cioè a tutto il 18/7/2009) chiunque potrà
presentare osservazioni.

Dette osservazioni e/o opposizioni, con eventuali planime-
trie annesse, dovranno essere prodotte in 3 copie, di cui una in
bollo, dirette al Responsabile dell’Area Servizi alla Città e pre-
sentate al Protocollo generale del Comune.

IL RESPONSABILE DELL’AREA
Giuseppe Ponz de Leon Pisani

COMUNE DI SOLIERA (Modena)

COMUNICATO

Approvazione del Piano urbanistico attuativo (PUA) –
Comparto SICEM località Appalto – Articolo 35, L.R. 24
marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
40 del 22/4/2009 è stato approvato il Piano urbanistico attuati-
vo di iniziativa privata relativo al Comparto SICEM.

Il PUA è in vigore dalla data della presente pubblicazione
(20/5/2009) ed è depositato per la libera consultazione presso il
Settore Pianificazione e Sviluppo del territorio, posto al primo
piano della sede municipale di Piazza Repubblica n. 1, e può es-
sere visionato nelle mattinate di martedì-mercoledì-venerdì e
sabato dalle 8,30 alle 12,30.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Oscar Lolli

COMUNE DI SORBOLO (Parma)

COMUNICATO

Adozione di variante al Piano operativo comunale (POC) –
Articolo 34, L.R. 24 marzo 2000, n. 20

Si avvisa che con deliberazione di Consiglio comunale n.
12 dell’8/4/2009 è stata adottata variante al Piano operativo co-
munale (POC) del Comune di Sorbolo.

La modifica adottata è depositata per 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso, presso l’Ufficio Tecnico del
Comune e può essere visionata liberamente nei giorni di apertu-
ra al pubblico.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso, chiunque può formulare osservazioni sui contenuti della

20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91 223



variante adottata, le quali saranno valutate prima dell’approva-
zione definitiva.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Valter Bertozzi

COMUNE DI TERENZO (Parma)

COMUNICATO

Approvazione di variante parziale al PRG vigente

Il Dirigente del Settore Tecnico rende noto che con delibe-
razione di Consiglio comunale n. 12 del 27/4/2009, esecutiva a
termini di legge, è stata approvata ai sensi dell’art. 15, comma 4
della L.R. 47/78 e s.m.i., la variante parziale al vigente PRG di
questo Comune già adottata con atto C.C. n. 41/2008.

Copia della sopraccitata delibera di approvazione e de-
gli elaborati tecnici ad essa collegati sono depositati in via
permanente negli uffici comunali a libera visione del pub-
blico.

IL DIRIGENTE
Silvio Pesci

COMUNE DI TORRIANA (Rimini)

COMUNICATO

Deposito di variante parziale al vigente PRG

Il Responsabile Area Tecnica avvisa che a far data dal
20/5/2009 saranno depositati per 30 giorni consecutivi presso la
Segreteria del Comune, gli atti relativi alla variante parziale al
vigente PRG (località Colombare), concernente in piccole mo-
difiche grafiche, adottata dal Consiglio comunale con delibera-
zione n. 16 del 16/4/2009.

Nei trenta giorni successivi al compiuto deposito chiunque
potrà presentare osservazioni, in competente bollo, indirizzate
al Sindaco citando esplicitamente come oggetto che trattasi di
osservazioni alla variante parziale al vigente PRG (località Co-
lombare), adottata dal Consiglio comunale con deliberazione n.
16 del 16/4/2009.

IL RESPONSABILE
Corrado Ciavattini

COMUNE DI VERUCCHIO (Rimini)

COMUNICATO

Avviso di deposito di variante al Piano particolareggiato di
iniziativa privata “P.I. n. 6 – Golf” in Villa Verucchio, Via
Molino Bianco, in variante al vigente PRG

Il Dirigente rende noto che in data 1/4/2009, con prot. n.
2959, è stata presentata agli atti di questo Comune la variante al
Piano particolareggiato di iniziativa privata “P.I. n. 6 – Golf”
sito in località Villa Verucchio, Via Molino Bianco, in variante
al vigente PRG.

Ai sensi dell’art. 25 della L.R. 7/12/1978, n. 47 e successi-
ve modifiche ed integrazioni, il Piano particolareggiato resterà
depositato presso la Segreteria del Comune per la durata di tren-
ta giorni consecutivi a decorrere dal 18/5/2009.

Chiunque potrà prendere visione della variante in tutti i
suoi elementi e presentare osservazioni entro il termine peren-
torio di trenta giorni successivi alla data del compiuto deposi-
to.

Le osservazioni dovranno essere presentate in triplice co-
pia di cui una in bollo.

IL RESPONSABILE
Mauro Barocci

COMUNE DI ZOLA PREDOSA (Bologna)

COMUNICATO

Avviso di deposito e pubblicazione del Piano di sviluppo
aziendale per la realizzazione di deposito attrezzi agricoli in
Zola Predosa, Via Mazzini

Con domanda prot. 8241 dell’11/4/2009 il sig. Magnani
Giorgio ha presentato il Piano di sviluppo aziendale per la rea-
lizzazione di un deposito attrezzi agricoli in Zola Predosa, Via
Mazzini.

Ai sensi della L.R. 7/12/1978, n. 47, e ss.mm.ed ii., gli atti
costitutivi del Piano di sviluppo aziendale sono depositati pres-
so la Segreteria comunale per trenta giorni consecutivi a decor-
rere dal 20/5/2009, durante i quali sarà possibile prenderne vi-
sione, dalle ore 9 alle ore 13.

Chiunque può presentare osservazioni, in triplice copia di
cui l’originale in bollo, entro trenta giorni dal compiuto deposi-
to, e precisamente entro le ore 13 del 20/7/2009.

IL DIRETTORE
Anna Maria Tudisco

ASSOCIAZIONE INTERCOMUNALE TERRE D’ACQUA –
SAN GIOVANNI IN PERSICETO (Bologna)

COMUNICATO

Adozione Piano strutturale comunale (PSC) – Adozione Re-
golamento urbanistico edilizio (RUE) – Adozione Piano
classificazione acustica comunale (articoli 32 e 33 della L.R.
20/00) (Legge 447/95 – articolo 3 della L.R. 15/01)

Si avvisa che con deliberazioni di Consiglio comunale, ri-
spettivamente di Anzola dell’Emilia nn. 39/40/41 del
16/4/2009, Calderara di Reno nn. 32/33/34 del 16/4/2009, Cre-
valcore nn. 39/40/41 del 16/4/2009, Sala Bolognese nn.
36/37/38 del 16/4/2009, San Giovanni in Persiceto nn. 51/52/53
del 16/4/2009, Sant’Agata Bolognese nn. 24/25/26 del
16/4/2009, sono stati adottati ai sensi della L.R. 20/00 rispetti-
vamente il Piano strutturale comunale (PSC), il Regolamento
urbanistico edilizio (RUE) e il Piano di classificazione acustica
comunale.

I Piani e il Regolamento adottati sono depositati per 60
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nel BUR
e possono essere visionati liberamente e da chiunque presso:
– Comune di Anzola dell’Emilia, Via Grimandi n. 1

Area Urbanistica ed Attività Produttive: lunedì - martedì -
venerdì 8,30-10,30, giovedì 8,30-10,30 e 14,30-17,30;
Segreteria del Sindaco sabato 8,30-12,30 – Su appuntamento
contattando il numero 051/6502159;

– Comune Calderara di Reno, Piazza Marconi n. 7
Ufficio di Segreteria: da lunedì a venerdì 11,30-13, giovedì
15,30-16,30 – Su appuntamento contattando il numero
051/6461206;

– Comune di Crevalcore, Via Matteotti n. 191
Ufficio Tecnico – Servizio Urbanistica ed Edilizia privata:
martedì-giovedì 8,30-12,30, sabato 10-12 – Su appuntamen-
to contattando il numero 051/988484;

– Comune di Sala Bolognese, Piazza Marconi n. 1
Terza Area Tecnica – Servizio Gestione del territorio: marte-
dì - venerdì - sabato 8,30-12,30, giovedì 15-17,30;

– Comune di San Giovanni in Persiceto, Via D’Azeglio n. 20
Area Governo del territorio: da lunedì al venerdì 9-12,30,
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martedì 14,30-16,30, giovedì 15-18 – Su appuntamento con-
tattando il numero 051/6812811;

– Comune di Sant’Agata Bolognese, Via 2 Agosto 1980 n. 118
Servizio Urbanistica: martedì 9-13, giovedì 9-13 e 15-17,30
– Su appuntamento contattando i numeri 051/6818933-38.

I Piani adottati possono essere consultati anche sul sito
Web dell’Associazione Terre d’Acqua: www.Terredacqua.net.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione, gli enti, gli organi-
smi pubblici, le associazioni economiche e sociali e quelle co-
stituite per la tutela degli interessi diffusi, ed i singoli cittadini
nei confronti dei quali le previsioni del PSC sono destinate a
produrre effetti diretti, possono presentare osservazioni e pro-
poste sui contenuti del Piano adottato, le quali saranno valutate
prima dell’approvazione definitiva.

Entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso nel Bollettino Ufficiale della Regione, chiunque può for-
mulare osservazioni sui contenuti del Regolamento urbanistico
edilizio e sul Piano di classificazione acustica adottati, le quali
saranno valutate prima dell’approvazione definitiva.

Le osservazioni, redatte in carta semplice e presentate in
duplice copia, devono essere fatte pervenire all’Ufficio Proto-
collo di ciascun Comune.

Si precisa che i PSC adottati propongono variante al PTCP
della Provincia di Bologna relativamente a:
– rettifiche alle delimitazioni grafiche contenute negli elabo-

rati cartografici del PTCP, ai sensi dell’art. 1.7 delle NTA
del medesimo PTCP;

– proposta di variante ai sensi dell’art. 22 della L.R. 20/00 re-
lativa al tema PTCP: rete ecologica;

– proposta di variante ai sensi dell’art. 22 della L.R. 20/00 re-
lativa al tema PTCP: ambiti specializzati per attività produt-
tive e polifunzionali – polo produttivo di Sant’Agata Bolo-
gnese (Comune di Sant’Agata Bolognese);

e conseguentemente ai PSC risultano allegati i seguenti fascico-
li:
– rettifiche alle delimitazioni grafiche contenute negli elabo-

rati cartografici del PTCP, ai sensi dell’art. 1.7 delle NTA
del medesimo PTCP;

– proposta di variante ai sensi dell’art. 22 della L.R. 20/00 re-
lativa al tema PTCP: rete ecologica;

– proposta di variante ai sensi dell’art. 22 della L.R 20/00 rela-
tiva al tema PTCP: ambiti specializzati per attività produtti-
ve e polifunzionali – polo produttivo di Sant’Agata Bologne-
se (Comune di Sant’Agata Bolognese).
Ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), si

ricorda che la VAS-VALSAT tiene luogo del rapporto ambien-
tale e che – limitatamente a tale profilo – chiunque può presen-
tare osservazioni nei modi e termini sopra indicati.

La sintesi non tecnica di cui all’art. 13, DLgs 4/08 dei Piani
in oggetto è disponibile per la consultazione presso le medesi-
me sedi precedentemente specificate.

Si provvederà al deposito del Piano ai sensi dell’art. 22 del-
la L.R. 20/00.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Gabriella Maria Covezzi
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PROVINCIA DI BOLOGNA

COMUNICATO

Testo vigente degli artt. 9 e 10 dello Statuto modificati con
delibera di Consiglio provinciale n. 20 del 17/3/2009

Si pubblicano gli artt. 9 e 10 dello Statuto della Provincia di
Bologna come modificati con atto consiliare n. 20 del
17/3/2009, pubblicato all’Albo pretorio della Provincia di Bo-
logna dal 24/3/2009 al 22/4/2009.

«Art. 9 – Finalità della Provincia

1. La Provincia di Bologna, nel rispetto del principio di sussi-
diarietà, differenziazione ed adeguatezza, propone, promuove e
coordina programmi e attività, volte alla rimozione degli squili-
bri economici e sociali, realizza opere finalizzate allo sviluppo
sostenibile ed al progresso civile, culturale, economico, sociale
della Comunità che rappresenta, perseguendo il soddisfacimen-
to dei bisogni e delle esigenze dalla stessa espresse.
2. La Provincia, nell’ambito delle proprie competenze, in par-
ticolare:
a) promuove e tutela il diritto alla salute, al lavoro,

all’istruzione, alla sicurezza, alla cultura ed ogni altro diritto
della persona;

b) promuove, la parità giuridica, sociale ed economica delle
donne, attraverso azioni positive, volte a contrastare le di-
scriminazioni e qualunque forma di violenza, a garantire il
pieno e sostanziale rispetto della libertà di determinazione,
nonché a rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscano
l’effettivo godimento da parte loro dei diritti di cittadinan-
za1;

c) favorisce e tutela l’iniziativa economica pubblica e privata
di cui promuove la funzione sociale anche attraverso lo svi-
luppo di forme di associazionismo economico e di coopera-
zione;

d) promuove la partecipazione della comunità ai procedimenti
ed alle attività amministrative, attraverso iniziative sia dei
singoli cittadini, sia delle loro associazioni;

e) promuove il pluralismo associativo e valorizza la funzione
sociale di servizio e di innovazione perseguita dalle libere

associazioni costituite senza scopo di lucro, favorendo il
volontariato individuale e di gruppo per la promozione di un
sistema solidaristico diffuso, anche attraverso la sua parte-
cipazione alla gestione delle strutture di servizio, garanten-
do qualità e rispetto dei ruoli;

f) tutela la salute dei cittadini anche favorendo uno sviluppo
economico del territorio il cui parametro fondamentale sia
la sostenibilità ambientale, attraverso l’integrazione delle
problematiche ambientali nelle politiche settoriali, promuo-
vendo la partecipazione sociale nelle azioni di tutela del ter-
ritorio, delle risorse naturali, della biodiversità, del patrimo-
nio storico culturale, rendendo conto ai cittadini dei risultati
raggiunti attraverso rapporti e pratiche di bilancio e contabi-
lità ambientale;

g) persegue la tutela delle attività culturali locali nelle varie
forme espressive;

h) promuove la più ampia integrazione etnica e sociale degli
immigrati, garantendo le diverse identità culturali nel ri-
spetto dei principi fatti propri dall’Ente;

i) promuove la cultura della pace, della soluzione non armata
e non violenta dei conflitti, nel rispetto dei diritti umani
mediante iniziative di educazione, di cooperazione e di in-
formazione sia direttamente, sia in collaborazione con scu-
ole di pace, istituzioni culturali e scolastiche, enti, associa-
zioni e gruppi di volontariato e di cooperazione internazio-
nale;

l) assicura alla Comunità il diritto all’informazione sugli atti e
sulle attività in osservanza del principio della trasparenza
amministrativa;

m) assicura alla Comunità la partecipazione alle attività
dell’Ente anche attraverso l’autonoma iniziativa dei cittadi-
ni e delle loro forme sociali;

n) indirizza la propria azione, nell’esercizio delle attività e dei
servizi, al miglioramento della qualità ed alla applicazione
del principio della massima semplificazione amministrati-
va;

o) concorre alla cooperazione internazionale e partecipa alla
costruzione politica dell’Europa e coopera con i Paesi in via
di sviluppo anche, attraverso forme di partnernariato tese a
sviluppare i processi di crescita economica e civile dei terri-
tori;



p) favorisce interventi concreti a sostegno della popolazione
colpita da avversità naturali e conflitti armati;

q) favorisce scambi culturali con altri popoli attraverso inizia-
tive anche mirate a sostegno di realtà diverse, sia sul piano
nazionale che internazionale, realtà altrimenti sconosciute
ed isolate;

r) sostiene processi di innovazione istituzionale ed organizza-
tiva al fine della modulazione del sistema di governo locale
alla migliore soddisfazione delle esigenze della comunità
rappresentata.

Art. 10
Pari opportunità

1. La Provincia promuove le parità di accesso delle donne, ol-
tre che alle cariche elettive, anche nella composizione della

Giunta provinciale, delle Commissioni consiliari, delle Com-
missioni tecnico-consultive e degli Organi collegiali di enti,
aziende ed istituzioni dipendenti dalla Provincia o nei quali la
stessa abbia controllo o partecipazione.
2. La Provincia adotta un codice di comportamento che assi-
curi un clima di pieno e sostanziale rispetto reciproco tra uomi-
ni e donne, con particolare attenzione all’eliminazione delle si-
tuazioni di molestie sessuali» 2.

1 Lettera così modificata come da deliberazione del Consi-
glio provinciale n. 20 del 17/3/2009.

2 Comma così inserito come da deliberazione del Consiglio
provinciale n. 20 del 17/3/2009.

IL SEGRETARIO GENERALE
Giovanni Diquattro
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UNIONE COMUNI PIANURA REGGIANA – CORREGGIO
(Reggio Emilia)

COMUNICATO

Accordo di programma relativo alla programmazione e ge-
stione delle funzioni sociali, socio-sanitarie e socio-educati-
ve tra l’Azienda Unità sanitaria locale di Reggio Emilia e
l’Unione dei Comuni “Pianura Reggiana” con sede a Cor-
reggio

Il Presidente dell’Unione, vista la Legge 8 novembre 2000
n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato
di interventi e servizi sociali”; premesso:
– che la Legge 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del

sistema integrato di interventi e servizi sociali” e la L.R. 2/03
“Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la
realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi so-
ciali” hanno conferito agli Enti locali la piena titolarità delle
funzioni sociali, socio-sanitarie e socio-educative, indivi-
duando la zona come ambito di governo e di erogazione dei
servizi e l’AUSL quale principale interlocutore dei Comuni
stessi per l’integrazione socio-sanitaria;

– che il Piano regionale sociale e sanitario approvato dal Con-
siglio regionale con atto n. 175/2008 al Cap. 2 “Integrazione
istituzionale principio fondamentale di governance” prevede
che per i due livelli, relativi alle funzioni di governo e alle
funzioni tecnico-amm.ve, sia assicurata la piena integrazio-
ne con l’AUSL;

– che le delibere GR 5097/07 e 1206/07che normano il Fondo
regionale per la non autosufficienza, definiscono compiti e
modalità operative fortemente integrati tra interventi sociali
e sanitari nell’ambito distrettuale;

– che a seguito dello scioglimento del Consorzio per i servizi
sociali, avvenuto il 20 dicembre 2008, i Comuni del distretto
hanno dato vita all’Unione dei Comuni, la quale dall’1 gen-
naio 2009, a seguito di Convenzione tra i Comuni sottoscritta
il 22 dicembre 2008, ha assunto le funzioni relative alla pro-
grammazione e alla realizzazione del sistema integrato delle
funzioni e dei servizi sociali e sociosanitari di competenza
dei Comuni;
dato atto che:

– i rappresentanti dell’Azienda Unità sanitaria locale di Reg-
gio Emilia e dell’Unione dei Comuni “Pianura Reggiana”, in
data 20 aprile 2009, hanno approvato l’Accordo di program-
ma relativo alla programmazione e gestione delle funzioni
sociali, socio-sanitarie e socio-educative tra l’Azienda sani-
taria locale di Reggio Emilia e l’Unione dei Comuni “Pianu-
ra Reggiana” con sede a Correggio per il periodo
1/1/2009-31/12/2010, che costituisce parte integrante del
presente decreto;

– che il rappresentante legale dell’Unione dei Comuni e il Pre-
sidente dell’Unione, ai sensi dell’art. 18 dello Statuto;
visto l’art. 34 del T.U. 267/00;

approva ad ogni effetto di legge, l’Accordo di programma
relativo alla programmazione e gestione delle funzioni sociali,
socio-sanitarie e socio-educative tra l’Azienda sanitaria locale
di Reggio Emilia e l’Unione dei Comuni “Pianura Reggiana”
con sede a Correggio per il periodo 1/1/2009-31/12/2010.

Il presente atto verrà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione Emilia-Romagna.

IL PRESIDENTE
Roberto Ferrari

Accordo di programma relativo alla programmazione e ge-
stione delle funzioni sociali, socio-sanitarie e socio-educati-
ve tra l’Azienda Unità sanitaria locale di Reggio Emilia e
l’Unione dei Comuni “Pianura Reggiana” con sede a Cor-
reggio tra il legale rappresentante dell’Unione dei Comuni
“Pianura Reggiana” e il Direttore del Distretto di Correg-
gio che interviene nel presente atto quale delegato dal Diret-
tore generale dell’Azienda USL di Reggio Emilia– rappre-
sentante legale della predetta azienda

Premesso:
– che la Legge 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del

sistema integrato di interventi e servizi sociali” e la L.R.
2/03 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e
per la realizzazione del sistema integrato di interventi e ser-
vizi sociali” hanno conferito agli Enti locali piena titolarità
delle funzioni sociali, socio-sanitarie e socio-educative, in-
dividuando la zona come ambito di governo e di erogazione
dei servizi e l’AUSL quale principale interlocutore dei Co-
muni stessi per l’integrazione socio-sanitaria;

– che la delibera Assemblea legislativa 175/08 con la quale è
stato approvato il Piano regionale e sanitario prevede al Cap.
2 «l’integrazione istituzionale principio fondamentale di go-
vernance», a livello distrettuale due funzioni:
– una funzione di governo, relativa alla programmazione di
ambito distrettuale (comprensiva dell’area della non auto-
sufficienza), alla regolazione e alla verifica dei risultati della
salute e di benessere raggiunti, alla definizione delle regole
per l’accreditamento, per l’accesso al sistema e per la com-
partecipazione alla spesa, alla costituzione delle Asp;
– una funzione tecnico-amministrativa e di supporto gestio-
nale, relativa alla definizione della programmazione ed alla
sua attuazione (impiego delle risorse, rapporti con i produt-
tori pubblici e privati, integrazione sociosanitaria a livello
organizzativo e professionale, monitoraggio e supporto alla
valutazione);

– che le delibere GR 509/07 e 1206/07 che normano il Fondo
regionale per la non autosufficienza, definiscono compiti e
modalità operative fortemente integrati tra interventi sociali
e interventi sanitari nell’ambito distrettuale;

– che i Comuni di Campagnola Emilia, Correggio, Fabbrico,
Rolo, Rio Saliceto e San Martino in Rio hanno costituito
l’Unione dei Comuni con atto costitutivo dell’1 luglio 2008,



e che il territorio di tale Unione coincide con l’ambito di-
strettuale;

– che tra le funzioni che l’Unione potrebbe esercitare sono
comprese quelle relative ai servizi sociali;

– che i Comuni sopraccitati e l’Azienda AUSL di Reggio Emi-
lia, che avevano costituito un Consorzio per i Servizi sociali
nell’anno 2001 per esercitare le funzioni sociali e sociosani-
tarie per conto dei Comuni e dell’Azienda AUSL di Reggio
Emilia, hanno deliberato lo scioglimento del Consorzio stes-
so a partire dal 1/1/2009 con atto n. 5 del 20/12/2008;

– che l’Unione stessa ha approvato con atto n. 11 del
22/12/2008 la convenzione tra gli stessi Comuni soci per
esercitare le funzioni relative alla programmazione e alla re-
alizzazione del sistema integrato delle funzioni e dei servizi
sociali e sociosanitari di competenza dei Comuni, a partire
dall’1/1/2009;

ritenuto di procedere alla stipula di apposito Accordo di
programma tra l’Unione dei Comuni e l’Azienda AUSL di Reg-
gio Emilia, ai sensi dell’art. 34 del T.U.EE.LL. 267/00, allo
scopo di definire modalità di programmazione e di gestione del-
le attività sociali, socio-sanitarie e socio-educative condivise e
integrate secondo le indicazioni del Piano regionale sociale e
sanitario, individuando forme giuridiche e strumenti operativi
atti a ricomporre in un quadro unitario tutti le aree comuni di la-
voro e tutte le risorse finanziarie e professionali ad esse dedica-
te;

si conviene e si stipula il seguente Accordo:

Art. 1
Finalità dell’Accordo

1. Fine del presente Accordo è la costituzione di una rete in-
tegrata di servizi ed interventi coordinati di natura sociale, so-
cio-sanitaria e socio-educativa, con i seguenti obiettivi:
– sviluppare qualità, efficienza ed equità dei servizi, indivi-

duando la Zona Sociale come ambito omogeneo di offerta,
rilevazione bisogni, sistema organizzativo;

– rafforzare la collaborazione intercomunale valorizzando il
ruolo degli Enti locali nella programmazione, nella gestione
e nel monitoraggio dei servizi offerti;

– potenziare l’integrazione tra le competenze in un’ottica di-
strettuale;

– definire modalità di programmazione congiunta per la desti-
nazione delle risorse destinate alla non autosufficienza;

– promuovere l’integrazione delle politiche sociali con le poli-
tiche educative, formative, del lavoro e della casa.

Art. 2
Organismi dell’Accordo

L’organo politico che presiede all’attuazione del presente
accordo è la Giunta dell’Unione dei Comuni con la partecipa-
zione del Direttore del Distretto di Correggio dell’Azienda
AUSL o suo delegato, con le seguenti funzioni:
– adozione degli atti annuali di programmazione, volti a defi-

nire indirizzi strategici e priorità, approvare il bilancio
dell’integrazione socio-sanitaria, dettagliare le risorse uma-
ne e strumentali assegnate ai servizi e le relative competenze
e funzioni;

– adozione di Regolamenti di accesso ai servizi socio-sanitari;
– valorizzazione e coinvolgimento della comunità locale e dei

diversi soggetti del Terzo Settore;
– relazioni con le rappresentanze sindacali negli ambiti di pro-

grammazione previsti dalla normativa;
– valutazione dei risultati in relazione al raggiungimento degli

obiettivi definiti.

Art. 3
Aree di intervento

Oggetto del presente Accordo sono gli interventi afferenti
alle aree di seguito elencate, da attuarsi in un’ottica di lavoro in-
tegrato tra i professionisti degli Enti coinvolti, allo scopo di

mettere al “centro” la persona nella sua interezza e complessità
relazionale:
– famiglia, infanzia, età evolutiva e giovani;
– disabili;
– adulti;
– anziani.

In tutti gli interventi previsti successivamente nelle aree
oggetto del presente articolo, la progettazione, la realizzazione,
il controllo e la valutazione dei piani di intervento sia
sull’utente e la sua famiglia sia sui progetti generali, deve vede-
re la massima integrazione degli ambiti di competenza sociale e
sanitaria, attraverso il pieno coinvolgimento degli operatori e
dei professionisti appartenenti alle diverse unità organizzative
competenti. Tali interventi devono essere coerenti con le indi-
cazioni normative relative all’attuazione del Piano distrettuale
per la non autosufficienza.

In tutti gli interventi oggetto del presente Accordo va rico-
nosciuto, valorizzato e promosso l’apporto e il valore delle ri-
sorse presenti nella comunità locale, in particolare provenienti
dal privato sociale e dal Terzo Settore, sia nella fase di progetta-
zione, che in quelle di realizzazione e valutazione dell’efficacia
delle azioni intraprese.

3.1. Famiglia, infanzia, età evolutiva

– Tutela della gravidanza e della maternità
Competenza sanitaria: assistenza consultoriale a famiglie,
maternità, minori attraverso prestazioni mediche, sociali,
psicologiche riabilitative con particolare riferimento a ma-
dri e minori affetti da patologie nonché prestazioni medi-
che, sociali e psicologiche relative all’interruzione di gra-
vidanza;
Competenza sociale: indagine socio-familiare e socio-am-
bientale sulle situazioni a rischio connesso a stili di vita,
comportamenti genitoriali lesivi dei diritti dei minori.

– Assistenza sociale alla famiglia anche con interventi di assi-
stenza domiciliare
Competenza sanitaria: interventi di supporto educativo e so-
cio-assistenziale a favore di minori affetti da malattie croni-
che e invalidanti, da aids e malattie oncologiche, ivi compre-
sa la valutazione multiprofessionale;
Competenza sociale: interventi di sostegno per le famiglie di
minori in disagio o disadattamento sociale e ambientale; in-
dagine sociale sulla famiglia; supporto educativo domicilia-
re, supporto educativo territoriale, supporto economico,
creazione di reti di sostegno.

– Tutela dei bambini e adolescenti in stato di abbandono e/o
deprivazione
Competenza sanitaria: prestazioni mediche e psicologiche
su minori e famiglie;
Competenza sociale: indagine socio-familiare e socio-am-
bientale, cura delle reti fra i vari attori sociali compresa scuo-
la e organi giudiziari.

– Prevenzione e presa in carico del disagio adolescenziale e
giovanile
Competenza sanitaria: interventi di psico-diagnosi e inter-
venti psicologici e clinici;
Competenza sociale: indagine socio-ambientale, progetta-
zione integrata degli interventi di prevenzione, tutela e/o di
sostegno/mantenimento delle reti fra i vari attori sociali
compresa scuola e organi giudiziari.

– Progettazione, consulenza e sostegno per lo svolgimento dei
compiti genitoriali
Competenza sanitaria: interventi di psico-diagnosi e inter-
venti psicologici e clinici;
Competenza sociale: interventi di mediazione e/o sostegno
familiare, counseling e sostegno alle competenze genitoriali.

– Inserimenti in strutture residenziali socio-educative
Competenza sanitaria: interventi di psico-diagnosi e inter-
venti psicologici e clinici; prestazioni mediche e riabilitative
con particolare riferimento ai minori affetti da patologie cro-
niche;
Competenza sociale: assistenza sociale al minore e alla fami-
glia di origine.
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– Inserimenti in centri socio-riabilitativi diurni per disabili mi-
nori
Competenza sanitaria: intervento contestualizzato nella rete
dei servizi, valutazione clinica, trattamento terapeutico;
Competenza sociale: indagine socio-familiare e ambientale
ed eventuale supporto sociale alla dimissione.

– Affido famigliare
Competenza sanitaria: valutazione psicologica della fami-
glia di origine e della famiglia affidataria;
Competenza sociale: valutazione sociale della famiglia di
origine e della famiglia affidataria; sportello informativo,
campagne promozionali, assistenza sociale ed economica.

– Adozioni
Competenza sanitaria: valutazione psicologica della fami-
glia aspirante adottiva e dell’affido pre-adottivo;
Competenza sociale: valutazione sociale della famiglia aspi-
rante adottiva e dell’affido pre-adottivo; sportello informati-
vo, campagne promozionali.

– Gestione dei provvedimenti limitativi o di decadimento della
potestà genitoriale
Competenza sanitaria: valutazione psicologica dei minori
interessati a provvedimenti dell’Autorità giudiziaria per la
definizione e il monitoraggio del piano d’intervento da pro-
porre agli organi giudiziari (Tribunale per i minorenni, Pro-
cura della Repubblica c/o il Tribunale per i minorenni e/o
presso il Tribunale ordinario, Giudice tutelare, Questura
ecc.);
Competenza sociale: indagine socio-familiare, collaborazio-
ne con interventi di sostegno socio-educativo per bambini e
adolescenti a rischio, inserimento in strutture educative.

– Intervento a favore dei minori vittime di abusi e maltratta-
menti
Competenza sanitaria: prevenzione, assistenza e recupero
psicoterapeutico dei minori vittime di abusi e maltrattamen-
ti;
Competenza sociale: indagine socio-familiare e socio-am-
bientale, collaborazione con interventi di sostegno so-
cio-educativo per minori e adolescenti vittime di abusi e
maltrattamenti, inserimento in strutture educative.

Le attività sopra dettagliate riguardano altresì i minori disa-
bili. L’integrazione di competenze fra i servizi risulta di parti-
colare importanza nella fascia adolescenziale, ove andranno
previste progettazioni congiunte volte a supportare e agevolare
l’ingresso nell’età adulta.

3.2. Persone disabili

– Accesso alla rete dei servizi sociosanitari
Competenza sanitaria: valutazione multiprofessionale e de-
finizione del progetto individuale.

– Interventi a sostegno della domiciliarità:assegno di cura, as-
sistenza domiciliare, centri socio-riabilitativi diurni
Competenze: secondo le indicazioni regionali.

– Interventi socio-assistenziali ed educativi
Competenza sanitaria: assistenza domiciliare nei confronti
di minori con grave disabilità.

– Partecipazione alle attività relative alle valutazioni multidi-
mensionali di cui alla L.R. 4/08
Competenze: secondo le indicazioni regionali.

– Progettazione ed avvio alla formazione professionale
Competenza integrata socio-sanitaria: stages, predisposizio-
ne di progetti di collaborazione alternanza scuola /lavoro per
gli adolescenti fino al termine del ciclo scolastico.

– Attività di consulenza per gli inserimenti scolastici alle
scuole superiori ai sensi della Legge 104/92
Competenza sanitaria per gli adolescenti fino al termine del
ciclo scolastico.

– Progettazione di inserimenti lavorativi protetti con persona-
le educativo
Competenza integrata socio-sanitaria.

– Progettazione ed avvio all’inserimento lavorativo
Competenza sociale: tirocini di lavoro c/o mercato privato,
cooperative sociali, Enti pubblici, percorsi di collocamento
mirato ai sensi delle norme sul diritto al lavoro delle persone

disabili; integrazione progettuale con organismi sovradi-
strettuali finalizzati all’inserimento lavorativo delle persone
disabili o con svantaggio.

– Interventi economici a supporto dell’inserimento lavorativo
e ad integrazione del reddito
Competenza sociale nell’ambito di un progetto di inclusio-
ne, con valutazione in itinere.

– Contributi a favore della mobilità e dell’ambiente domestico
L.R. 29/97
Competenza integrata socio-sanitaria: interventi a sostegno
dell’autonomia sulla base di progetto personalizzato; consu-
lenza ed informazione per l’accesso ai contributi ed alle age-
volazioni previste dalle leggi nazionali e regionali, avvalen-
dosi di competenze sovradistrettuali.

– Inserimenti in centri socio-riabilitativi residenziali, inseri-
menti in appartamenti protetti
Competenze: secondo le indicazioni regionali.

– Interventi per persone con gravissime disabilità acquisite in
età adulta
Competenze: secondo le indicazioni regionali.

3.3 Adulti

– Autonomia ed inclusione delle persone con svantaggio
Competenza sanitaria: in persone lungo-assistite dai servizi
sanitari o in fase di trattamento terapeutico (disagio psichico
e patologia da dipendenza), presa in carico ed elaborazione
di un progetto riabilitativo assistenziale domiciliare, ambu-
latoriale e/o in Centro diurno;
Competenza sociale: progetto di inclusione o di reinserimen-
to sociale, finalizzato all’autonomia dei soggetti in condizio-
ne di grave svantaggio, comprensivo di eventuale integrazio-
ne economica e di altre misure di contrasto della povertà; in-
terventi socio-assistenziali e socio-educativi, di riduzione
del danno e di “bassa soglia”.

– Sostegno alla domiciliarità per persone a rischio di istituzio-
nalizzazione
Competenza sanitaria: in persone lungo-assistite dai servizi
sanitari o in fase di trattamento terapeutico (disagio psichico
e patologia da dipendenza), intervento di natura riabilitativa
comprendente il progetto di sostegno e integrazione sociale;
Competenza sociale: facilitazione al reperimento di alloggio
per persone prive di risorse abitative e supporto alla gestione
autonoma dell’abitazione.

– Percorsi di inserimento lavorativo
Competenza sanitaria: progetto terapeutico riabilitativo in-
cludente la formazione professionale e l’avvio al lavoro;
Competenza sociale: reinserimento lavorativo superata la
fase della dipendenza o nella fase della bassa soglia; integra-
zione progettuale con organismi sovra-distrettuali finalizzati
all’inserimento lavorativo delle persone disabili o con svan-
taggio sociale.

– Socializzazione e tempo libero
Competenza sanitaria: supporto tecnico alla programmazio-
ne, sviluppo e monitoraggio delle attività, anche in collabo-
razione con le Associazioni dei famigliari;
Competenza sociale: programmazione, organizzazione e ge-
stione di attività di socializzazione e tempo libero anche in
collaborazione con le associazioni dei familiari e del volon-
tariato.
Per quanto attiene all’area delle dipendenze patologiche

nel corso del 2009 dovranno essere approfondite le competenze
e le modalità di intervento dell’ambito sanitario e dell’ambito
sociale.

3.4 Anziani

Sono di competenza integrata socio-sanitaria:
– le funzioni assegnate dalla normativa vigente in capo al Nuo-

vo Ufficio di Piano (NUP)/Servizio Assistenza anziani
(SAA) distrettuale.

a) Il Nuovo Ufficio di Piano, avvalendosi del Servizio Assi-
stenza anziani, provvede al coordinamento e all’integrazio-
ne delle funzioni sociali e sanitarie e costituisce quindi il
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punto di avvio e di controllo del processo di aiuto fornito
alla persona anziana e alla sua famiglia.

b) Compiti del S.A.A.:
– collaborare con il Dipartimento Cure Primarie del Distret-
to (Nuclei di cure primarie) per migliorare l’accessibilità ai
servizi, promuovere la domiciliarità, sviluppare la massima
integrazione tra operatori sociali e sanitari, garantire rispo-
ste flessibili ed adeguate alle necessità; dare attuazione a
programmi operativi in accordo con il Dipartimento cure
primarie ed i coordinatori di Nucleo, finalizzato al sempre
maggior coinvolgimento dei medici di base.
– Garantire la valutazione del bisogno della popolazione an-
ziana non autosufficiente o a rischio di non autosufficienza,
al fine di massimizzare la coerenza tra domanda ed offerta
di servizi.
– Garantire il coordinato utilizzo della rete, attraverso la ge-
stione degli accessi, tenendo conto delle disponibilità esi-
stenti e delle opzioni del cittadino (Dir. GR 1379/99, DGR
1206/07) e dei regolamenti di accesso condivisi con gli Enti
gestori dei servizi ed approvati dalla Giunta dell’Unione
con la partecipazione del Direttore di Distretto.
– Attivare e presiedere al funzionamento della Unità di Va-
lutazione geriatrica/unità di valutazione multi-professiona-
le e organizzarne l’attività.
Garantire il coordinato utilizzo della rete complessiva dei
servizi socio-sanitari, verificare costantemente le disponibi-
lità esistenti sul territorio, gestire i rapporti amministrativi
per conto del NUP.
– Ottimizzare la qualità degli interventi anche assicurando
la consulenza necessaria ai servizi della rete al fine di:
• sviluppare un’adeguata cultura assistenziale e incrementa-
re il grado di qualificazione delle prestazioni;
• omogeneizzare progressivamente gli approcci assistenzia-
li e i sistemi professionali.
– Realizzare congiuntamente con il Distretto sanitario attra-
verso la CUCD (Centrale unica cure domiciliari) e gli Spor-
telli Sociali, il collegamento operativo e le sinergie profes-
sionali fra i servizi socio-sanitari integrati, i servizi sanitari
del Distretto e dei Presidi Ospedalieri, al fine di assicurare
la continuità assistenziale e di cura e l’appropriatezza degli
interventi (del. GR 124/99).
– Monitorare la domanda attuale e potenziale della popola-
zione anziana residente per offrire indicazioni alla program-
mazione territoriale ed alla corretta allocazione delle risor-
se.
– Raccogliere ed elaborare i dati informativi in modo appro-
fondito sulla domanda, sull’attività dell’UVG e dei servizi
della rete.
– Realizzare programmi di controllo sul funzionamento del-
la rete e di verifica della qualità delle prestazioni, anche as-
sicurando la consulenza ai servizi della rete.
– Svolgere attività di informazione sui servizi esistenti sul
territorio, sulle modalità e sui criteri d’accesso e promuove-
re, campagne di informazione ed educazione alla salute ri-
volte alla popolazione anziana, in accordo con il Direttore di
Distretto.
– Promuovere in collaborazione con gli Enti istituzional-
mente preposti, le attività di aggiornamento e formazione
del personale della rete dei servizi.
– Programmare attività di sostegno alle famiglie mediante
l’attivazione di consulenze psicologiche, assistenziali, giu-
ridico-legali e di informazioni sulla gestione a domicilio
dell’anziano, specialmente quello affetto da demenza, an-
che in assenza di “presa in carico” diretta dell’anziano non
autosufficiente da parte di uno dei servizi della rete.
– Garantire un percorso condiviso con i presidi ospedalieri
di più frequente riferimento per il monitoraggio e la verifica
dei protocolli operativi per dimissioni protette programma-
te.
Le competenze economiche relative a tali funzioni sono re-

golate dalla normativa vigente.
Sono di competenza sociale gli interventi volti a favorire

l’autonomia economica e personale dell’individuo, incentivan-

done la partecipazione alla vita sociale e ricreativa del territorio
di appartenenza, gli interventi di accompagnamento e sostegno
ai familiari rispetto alle motivazioni che sottendono decisioni
quali: inserimenti in struttura, riorganizzazione del contesto fa-
miliare e di utilizzo dell’ambiente domestico, il segretariato so-
ciale, interventi di sostegno economico, attività di integrazione
e socializzazione in collaborazione con il volontariato ed il pri-
vato sociale, la valutazione del bisogno per l’accesso al Servi-
zio domiciliare socio-tutelare (compresa l’erogazione del pa-
sto) e al Telesoccorso.

Sono di competenza sanitaria le attività garantite attraverso
il Dipartimento di Cure primarie, in particolare le unità operati-
ve del Servizio Infermieristico domiciliare e della Centrale uni-
ca delle cure territoriali, i Presidi Ospedalieri (raccordo per di-
missioni protette) e il Centro distrettuale per i Disturbi cogniti-
vi.

Art. 4
Organizzazione dei Servizi

L’Unione dei Comuni ha istituito il Servizio sociale inte-
grato mediante convenzione coi Comuni dell’Unione per
l’esercizio delle funzioni relative ai Servizi sociali e alla pro-
grammazione, governo e realizzazione del Sistema Integrato
dei Servizi sociali, Sanitari e Socio-sanitari.

L’Azienda sanitaria, con riferimento alla struttura organiz-
zativa del S.S.I. ed in considerazione delle competenze specifi-
cate in precedenza, garantisce il comando delle figure profes-
sionali ritenute necessarie, oltre alla dotazione di beni mobili ed
immobili. Dette risorse vengono specificate nell’ambito di ap-
posita convenzione attuativa del presente Accordo.

Il Responsabile del SSI, individuato dal Presidente
dell’Unione, sentito il Direttore di Distretto, assume il coordi-
namento complessivo di tutto il personale dipendente
dell’AUSL e dell’Unione dei Comuni, preposto alla gestione
delle attività oggetto dell’accordo e adotta i relativi atti di ge-
stione avvalendosi della collaborazione dei responsabili e coor-
dinatori delle diverse aree.

Art. 5
Formazione del personale

Particolare attenzione va posta ai temi e alle modalità di
formazione dei professionisti, come elemento di supporto al
cambiamento delle culture di lavoro e degli assetti organizzati-
vi. La progettazione dei percorsi formativi dovrà tenere conto
delle linee di indirizzo e dei programmi formativi già in atto in
ambito AUSL, comunale e provinciale e dovrà riguardare tutti
gli operatori impiegati dagli Enti sottoscrittori nelle aree e nei
servizi oggetto dell’Accordo di programma, a prescindere dalle
diverse tipologie contrattuali.

Art. 6
Ripartizione delle spese

In relazione agli impegni assunti con il presente Accordo di
programma le parti concordano quanto segue:
– le competenze di natura sociale sono assunte integralmente

da parte dell’Unione dei Comuni;
– le competenze di natura sanitaria sono assunte integralmente

dall’Azienda sanitaria;
– le competenze integrate di natura socio-sanitaria vedono il

concorso tanto dell’Unione dei Comuni che dell’Azienda sa-
nitaria, secondo le normative regionali e nazionali in materia
di LEA.

Art. 7
Durata dell’Accordo

La data di decorrenza del presente Accordo è fissata a far
tempo dall’1/1/2009 e si concluderà il 31/12/2010, con possibi-
lità di modifiche ed integrazioni a seguito di eventuali muta-
menti del contesto normativo e organizzativo.
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Art. 8
Collegio di vigilanza

La vigilanza sull’esecuzione del presente Accordo di pro-
gramma e gli eventuali interventi sostitutivi, ai sensi dell’art. 34
– VII comma del Testo Unico DLgs 267/00, è svolto da un Col-
legio presieduto dal Presidente dell’Unione, composto dal Di-
rettore di Distretto, o suo delegato, dal Responsabile del Servi-
zio sociale integrato, dal Coordinatore Sociale dell’Azienda
AUSL di Reggio Emilia.

Normativa di riferimento

– Legge 29 luglio 1975, n. 405 “Istituzione dei consultori fa-
miliari”;

– DPR 309/90 “Testo Unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza”;

– Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge quadro per
l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone
handicappate”;

– L.R. 5/94 “Tutela e valorizzazione delle persone anziane –
Interventi a favore di anziani non autosufficienti”;

– L.R. 21/96 “Promozione e coordinamento delle politiche ri-
volte ai giovani” Legge 285/97 “Disposizioni per la promo-

zione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescen-
za”;

– Legge 45/99 “Disposizioni per il Fondo nazionale di inter-
vento per la lotta alla droga e in materia di personale dei Ser-
vizi per le tossicodipendenze”;

– Legge 328/00 “Legge quadro per la realizzazione del siste-
ma integrato di interventi e servizi sociali”;

– DPCM 14 febbraio 2001 “Atti di indirizzo e coordinamento
in materia di prestazioni sociosanitarie”;

– L.R. 2/03 “Norme per la promozione della cittadinanza so-
ciale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi
e servizi sociali”;

– delib. regionale G.R. 1206/07 “Fondo regionale non autosuf-
ficienza. Indirizzi attuativi della deliberazione G.R.
509/07”.

Letto confermato e sottoscritto il . . . . . . . . . . . . . . .

per L’AZIENDA USL DI REGGIO EMILIA
IL DIRETTORE DEL DISTRETTO DI CORREGGIO

Giuliana Turci

per L’UNIONE DEI COMUNI “PIANURA REGGIANA”
IL PRESIDENTE
Roberto Ferrari
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OCCUPAZIONI TEMPORANEE E D’URGENZA PER
CONTO DI ENTI TERZI, PRONUNCE DI ESPRO-
PRIAZIONE E DI ASSERVIMENTO, DETERMINAZIONI
DI INDENNITÀ PROVVISORIE, NULLAOSTA DI
SVINCOLO DI INDENNITÀ DI ESPROPRIO

N.B. Copia autentica della deliberazione, munita del visto di
esecutività, deve essere trasmessa all’Ufficio Espropri – Asses-
sorato regionale Territorio, Programmazione e Ambiente, Via
dei Mille n. 21 – 40121 Bologna, a norma dell’art. 6 della L.R.
5/78. Al Bollettino deve essere trasmesso un estratto di detta
deliberazione, redatto in conformità alle indicazioni fornite
con lettera dell’Assessorato Programmazione, Pianificazione e
Ambiente 9 marzo 1995, prot. n. 2897

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 32 di Frassinoro. Lavori di am-
modernamento generale del tratto Casa Gigli – Pietravolta.
Comune di Frassinoro e Montefiorino – Decreto di espro-
prio 22/09

Con decreto n. 22/2009 prot. 42910/7.5.32.2 f.8/1 del
27/4/2009 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia di
Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri di cui al
DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs 27/12/2002, n.
302 ha espropriato l’area sotto indicata, a favore della Provincia di
Modena per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto ri-
portata anche la proprietà e l’indennità pagata.

Proprietario:
– Gigli Ermanno (proprietà per 100%)

NCEU area soggetta ad esproprio in comune di Montefiorino,
foglio 29, mapp. 682 (ex 224), per mq. 26, come da fraziona-
mento n. 20862 del 29 gennaio 2007; NCT area soggetta ad
esproprio in comune di Montefiorino, foglio 29, mapp. 690 (ex
251 parte) di mq. 285, mapp. 711 (ex 650 parte) di mq. 50,
mapp. 713 (ex 653 parte) di mq. 84, mapp. 715 (ex 654 parte) di
mq. 15, mapp. 688 (ex 250 parte) di mq. 260, foglio 38, mapp.
653 (ex 521 parte) di mq. 160, come da frazionamento n. 20862
del 29 gennaio 2007. Indennità liquidata Euro 5.505,01.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 32 di Frassinoro. Lavori di am-
modernamento generale del tratto Casa Gigli – Pietravolta.
Comune di Frassinoro e Montefiorino – Decreto di espro-
prio 23/09

Con decreto n. 23/2009 prot. 42911/7.5.32.2 f.8/1 del
27/4/2009 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provin-
cia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri
di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata, a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.

Proprietario:
– Magnoni Aldo (proprietà per 100%)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Montefiorino,
foglio 29, mapp. 692 (ex 268 parte) di mq. 238, mapp. 700
(ex 284 parte) di mq. 63, come da frazionamento n. 271200
del 5 luglio 2005. Indennità liquidata Euro 290,88.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 32 di Frassinoro. Lavori di am-
modernamento generale del tratto Casa Gigli – Pietravolta.
Comune di Frassinoro e Montefiorino – Decreto di espro-
prio 24/09

Con decreto n. 24/2009, prot. 42912/7.5.32.2 f.8/1 del
27/4/2009 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provin-
cia di Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri
di cui al DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs
27/12/2002, n. 302 ha espropriato l’area sotto indicata a favore
della Provincia di Modena per la realizzazione dei lavori di cui
all’oggetto. È sotto riportata anche la proprietà e l’indennità pa-
gata.
Proprietari:



– Meglioli Michele, Tognarelli Maria Elide Rosa (proprietà
per 1/2 ciascuno)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Montefiorino,
foglio 27, mapp. 424 (ex 400 parte) di mq. 71, come da fra-
zionamento n. 289580 dell’8 agosto 2005. Indennità liquida-
ta Euro 3.323,82.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “S.P. 32 di Frassinoro. Lavori di am-
modernamento generale del tratto Casa Gigli – Pietravolta.
Comune di Frassinoro e Montefiorino – Decreto di espro-
prio 25/09

Con decreto n. 25/2009 prot. 42913/7.5.32.2 f.8/1 del
27/4/2009 il Direttore dell’Area Lavori pubblici della Provincia di
Modena in qualità di Responsabile dell’Ufficio Espropri di cui al
DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs 27/12/2002, n.
302 ha espropriato l’area sotto indicata, a favore della Provincia di
Modena per la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto
riportata anche la proprietà e l’indennità pagata.

Proprietario:
– Serradimigni Fernando (proprietà per 100%)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Montefiorino,
foglio 46, mapp. 869 (ex 122 parte) di mq. 103, come da fra-
zionamento n. 161268 del 23 ottobre 2006. Indennità liqui-
data Euro 1.682,36.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 623 – SP 25 – Sistemazione incro-
cio del crociale in comune di Zocca” – Decreto di esproprio
26/09

Con decreto n. 26 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.
Intestati catastali ed accertati:

– Gaiani Carlo, Zanotti Angela (proprietà per 1/2 ciascuno in
regime di comunione dei beni)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Zocca, foglio
30, mapp. 326 (ex 101 parte) di mq. 292, come da fraziona-
mento n. 2008/136979 del 19/6/2008. Indennità liquidata
Euro 310,98.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 623 – SP 25 – Sistemazione incro-
cio del crociale in comune di Zocca” – Decreto di esproprio
27/09

Con decreto n. 27 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato catastale ed accertato:
– Vicinelli Viterbo (proprietà per 1/1)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Zocca, foglio
30, mapp. 324 (ex 99 parte) di mq. 11, come da frazionamen-
to n. 2008/136979 del 19/6/2008. Indennità liquidata Euro
29,04.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “SP 623 – SP 25 – Sistemazione incro-
cio del crociale in comune di Zocca” – Decreto di esproprio
28/09

Con decreto n. 28 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato catastale ed accertato:

– Gaiani Francesca (proprietà per 1/1)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Zocca, foglio
30, mapp. 328 (ex 56 parte) di mq. 814, come da fraziona-
mento n. 2008/136979 del 19/6/2008. Indennità liquidata
Euro 1.147,74.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Realizzazione di un percorso pedo-
nale-ciclabile lungo il fiume Panaro da Modena al fiume Po
corredato da interventi di riqualificazione ambientale e
paesaggistica – I stralcio” – Decreto di esproprio 29/09

Con decreto n. 29 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato catastale ed accertato:

– Paganelli Farina Franco (proprietà 1/1)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Castelfranco
Emilia, foglio 20, mapp. 121 (ex 100 parte) di mq. 3248,
come da frazionamento n. 2007/277864 del 23/10/2007;
mapp. 129 (ex 80 parte) di mq. 37, come da frazionamento n.
2007/277864 del 23/10/2007; mapp. 125 (ex 81 parte) di mq.
16, come da frazionamento n. 2007/277864 del 23/10/2007;
mapp. 119 (ex 85 parte) di mq. 29 come da frazionamento n.
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2007/277864 del 23/10/2007. Indennità liquidata Euro
1.154,11.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Realizzazione di un percorso pedo-
nale-ciclabile lungo il fiume Panaro da Modena al fiume Po
corredato da interventi di riqualificazione ambientale e
paesaggistica – I stralcio” – Decreto di esproprio 30/09

Con decreto n. 30 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.
Intestati catastali ed accertati:
– Ballotta Gianni e Lorenza (proprietà per 1/6 ciascuno), Toni-

no (proprietà per 1/2), Guerzoni Rina (proprietà per 1/6)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Modena, fo-
glio 30, mapp. 298 (ex 112 parte) di mq. 520, come da frazio-
namento n. 2007/270114 del 12/10/2007. Indennità liquidata
Euro 5.959,20.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Realizzazione di un percorso pedo-
nale-ciclabile lungo il fiume Panaro da Modena al fiume Po
corredato da interventi di riqualificazione ambientale e
paesaggistica – I stralcio” – Decreto di esproprio 31/09

Con decreto n. 31 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.
Intestati catastali ed accertati:
– Ballotta Maria, Montanari Irene (proprietà 1/2 ciascuno)

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Castelfranco
Emilia, foglio 34, mapp. 118 (ex 58 parte) di mq. 453 come
da frazionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007; mapp.
122 (ex 60 parte) di mq. 85, come da frazionamento n.
2007/280489 del 25/10/2007; mapp. 123 (ex 60 parte) di mq.
63, come da frazionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007;
mapp. 120 (ex 61 parte) di mq. 11, come da frazionamento n.
2007/280489 del 25/10/2007;, mapp. 114 (ex 65 parte) di
mq. 13 come da frazionamento n. 2007/280489 del
25/10/2007. Indennità liquidata Euro 3.171,75.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Realizzazione di un percorso pedo-

nale-ciclabile lungo il fiume Panaro da Modena al fiume Po
corredato da interventi di riqualificazione ambientale e
paesaggistica – I stralcio” – Decreto di esproprio 32/09

Con decreto n. 32 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.
Intestati catastali ed accertati:
– Ballotta Edda (nuda proprietà per 1/3; proprietà per 1/3; pro-

prietà per 1/3 per bene personale), Manfredi Rosanna (usu-
frutto 1/3)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Castelfranco
Emilia, foglio 34, mapp. 155 (ex 8 parte) di mq. 158 come da
frazionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007; mapp. 156
(ex 8 parte) di mq. 48, come da frazionamento n.
2007/280489 del 25/10/2007. Indennità liquidata Euro
460,74.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Realizzazione di un percorso pedo-
nale-ciclabile lungo il fiume Panaro da Modena al fiume Po
corredato da interventi di riqualificazione ambientale e
paesaggistica – I stralcio” – Decreto di esproprio 35/09

Con decreto n. 35 del 29/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato catastale ed accertato:
– Società semplice Ballotta Tonino e Renzo

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Castelfranco
Emilia, foglio 34, mapp. 143 (ex 19 parte) di mq. 130 come
da frazionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007; mapp.
144 (ex 19 parte) di mq. 1848, come da frazionamento n.
2007/280489 del 25/10/2007; mapp. 165 (ex 20 parte) di mq.
7 come da frazionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007;
mapp. 137 (ex 21 parte) di mq. 24 come da frazionamento n.
2007/280489 del 25/10/2007; mapp. 134 (ex 22 parte) di mq.
1112 come da frazionamento n. 2007/280489 del
25/10/2007; mapp. 133 (ex 22 parte) di mq. 148 come da fra-
zionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007; mapp. 126 (ex
24 parte) di mq. 142 come da frazionamento n. 2007/280489
del 25/10/2007; mapp. 161 (ex 4 parte) di mq. 1176 come da
frazionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007. Indennità
complessiva liquidata per espropri Euro 23.220,30.

Col medesimo decreto n. 35 del 29/4/2009, il Direttore
dell’Area Lavori pubblici della Provincia di Modena, in qualità
di Responsabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001,
n. 327, come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha asser-
vito l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per
la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato catastale ed accertato:
– Società semplice Ballotta Tonino e Renzo

NCT area soggetta ad esproprio in comune di Castelfranco
Emilia, foglio 34, mapp. 141 (ex 19 parte) di mq. 177 come
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da frazionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007; mapp.
163 (ex 20 parte) di mq. 160 come da frazionamento n.
2007/280489 del 25/10/2007; mapp. 139 (ex 21 parte) di mq.
23 come da frazionamento n. 2007/280489 del 25/10/2007.
Indennità complessiva liquidata per asservimento Euro
842,62.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Percorso Natura del fiume Panaro.
Opere di completamento e manutenzione straordinaria”.
Decreto di esproprio 33/09

Con decreto n. 33 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327,
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302, ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato catastale ed accertato: Bruzzi Renzo (proprietà per
1/1)
NCT area soggetta ad esproprio in comune di Modena, foglio
267, mappale 218 (ex 71 parte) di mq. 1981 come da fraziona-
mento n. 13116 del 30/1/2006. Indennità liquidata Euro
9.330,51.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Progetto denominato “Percorso Natura del fiume Panaro.
Opere di completamento e manutenzione straordinaria” –
Decreto di esproprio 34/09

Con decreto n. 34 del 28/4/2009, il Direttore dell’Area La-
vori pubblici della Provincia di Modena, in qualità di Respon-
sabile dell’Ufficio Espropri di cui al DPR 8/6/2001, n. 327
come modificato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 ha espropriato
l’area sotto indicata a favore della Provincia di Modena per la
realizzazione dei lavori di cui all’oggetto. È sotto riportata la
proprietà e l’indennità pagata o depositata.

Intestato catastale ed accertato:
– Grandi Immobili e Servizi Srl (proprietà per 1/1)

NCT area soggetta ed esproprio in comune di Modena, fo-
glio 267, mapp. 231 (ex 126 parte) di mq. 17 come da frazio-
namento n. 13116 del 30/1/2006; mapp. 232 (ex 126 parte) di
mq. 518 come da frazionamento n. 13116 del 30/1/2006;
mapp. 214 (ex 69 parte) di mq. 778 come da frazionamento
n. 13116 del 30/1/2006; mapp. 216 (ex 69 parte) di mq. 319
come da frazionamento n. 13116 del 30/1/2006; mapp. 221
(ex 75 parte) di mq. 567 come da frazionamento n. 13116 del
30/1/2006; mapp. 223 (ex 76 parte) di mq. 3 come da frazio-
namento n. 13116 del 30/1/2006. Indennità liquidata Euro
627,57.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Determina di pagamento delle indennità provvisorie accet-
tate relative all’esproprio delle aree necessarie alla realizza-
zione del progetto denominato “SP 4 Fondovalle Panaro –
Variante all’abitato di Marano sul Panaro” – Determina
39/09

Il Direttore dell’Area Lavori pubblici e Responsabile
dell’Ufficio Espropri della Provincia di Modena – in conformi-
tà all’art. 26, comma 7 del DPR 8/6/2001, n. 327 come modifi-
cato dal DLgs 27/12/2002, n. 302 – avvisa che, con determina-
zione dirigenziale n. 39 del 20/4/2009, è stato disposto il paga-
mento delle indennità provvisorie di esproprio delle aree di pro-
prietà delle ditte Roli Adalgisa – Sami; Costanzini Anna – Tin-
cani Pier Franco; Aglieta Anna Rosa – Piccioli Gian Pietro,
Roli Anna – Roli Giampaolo – Roli Guglielmo – Roli Romano,
interessate alla realizzazione del citato progetto, come segue:
– liquidazione dell’indennità provvisoria, comprensiva della

maggiorazione per cessione volontaria ai proprietari concor-
datari come da elenco sotto riportato, in unica soluzione ov-
vero con acconto dell’80% e successivo saldo del 20% con le
modalità, tempi e condizioni di cui agli artt. 20 e 26 del Testo
Unico in materia di espropri.

Proprietari:

– Roli Adalgisa, SA.M.I. Srl
area soggetta ad esproprio Comune di Marano sul Panaro,
foglio 11, mapp. 376 (ex 248 parte) di mq. 34; occupazioni
temporanee (la proprietà ha autorizzato l’occupazione tem-
poranea, a titolo gratuito, anche della parte del mappale 248
del foglio 11 del Comune di Marano sul Panaro non interes-
sata da esproprio), area soggetta ad occupazione temporanea
Comune di Marano sul Panaro foglio 11, mapp. 375 (ex 248
parte) di mq. 206. Indennità liquidabile Euro 275,40;

– Costanzini Anna, Tincani Pier Franco
area soggetta ad esproprio Comune di Marano sul Panaro,
foglio 11, mapp. 378 (ex 249 parte) di mq. 130. Indennità li-
quidabile Euro 1.053,00;

– Aglieta Anna Rosa, Piccioli Gian Pietro
area soggetta ad esproprio Comune di Marano sul Panaro,
foglio 11, mapp. 250 di mq. 310. Indennità liquidabile Euro
2.511,00;

– Roli Anna, Giampaolo, Guglielmo e Romano
area soggetta ad esproprio Comune di Marano sul Panaro,
foglio 11, mapp. 251 di mq. 280. Indennità liquidabile Euro
2.268,00.
Il provvedimento di cui trattasi esecutivo decorsi 30 giorni

dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del
presente avviso se non è proposta da terzi opposizione per
l’ammontare dell’indennità o per la garanzia.

Se è proposta una tempestiva opposizione l’Autorità espro-
priante dispone il deposito delle indennità accettate o convenu-
te presso la Cassa Depositi e Prestiti.

IL DIRETTORE
Alessandro Manni

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Riqualificazione del nucleo della frazione di Ponte Abba-
desse e sistemazione della rete fognaria in Via Barbanti –
Espropriati: Amaducci Giancarlo – Lodico Gaetana – Luc-
chi Marcello

Atto del 5/5/2009 numero progressivo decreti n. 1317 del
Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, compor-
tante ordine di deposito integrativo dell’indennità definitiva di
espropriazione, occupazione d’urgenza relative ad aree interes-
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sate da lavori per la “Riqualificazione del nucleo della frazione
di Ponte Abbadesse e sistemazione della rete fognaria in Via
Barbanti” sulla base delle risultanze catastali derivanti dal fra-
zionamento n. 177915 del 23/9/2008.
Descrizione catastale delle aree in base al frazionamento n. 177915
del 23/9/2008
– ditta da piano particellare: Amaducci Giancarlo, Lodico

Gaetana, Lucchi Marcello
Catasto terreni, Comune censuario Cesena, foglio 166,
part.lla n. 2246 (ex 46) di mq. 95. Catasto fabbricati, Comu-
ne censuario Cesena, foglio 166, part.lla n. 2246 (sub. 1-2) di
mq. 95. Somma di cui è disposto il deposito complessivi
Euro 500,00: Euro 500,00 a titolo d’indennità definitiva
d’esproprio.

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, DPR 327/01 il provvedi-
mento suddetto concernente l’autorizzazione al deposito diver-
rà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubblica-
zione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna
se non è stata proposta opposizione da parte dei terzi per
l’ammontare della indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI CESENA (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Riqualificazione del nucleo originario della frazione di Pon-
te Abbadesse e sistemazione fognaria. Espropriati: Ama-
ducci Giulio, Berti Daniele, Berti Verdiana e Bolognesi Giu-
liana

Con atto del 5/5/2009 numero progressivo decreti n. 1318
del Dirigente del Settore Risorse patrimoniali e tributarie, com-
portante ordine di deposito dell’indennità definitiva
d’esproprio relativa alle aree interessate dalla realizzazione dei
lavori per riqualificazione del nucleo originario della frazione
di Ponte Abbadesse e sistemazione fognaria ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 21, comma 12 e art. 27 del Testo Unico DPR
327/01 e successive modificazioni ed integrazioni. È stata de-
terminata l’indennità definitiva d’esproprio ai sensi dell’art. 38
del DPR 327/01 dell’area come segue.
Descrizione catastale delle aree
– Catasto terreni, Comune censuario di Cesena, foglio 166,

particella 2247, superfici catastali mq. 30, sup. da espropria-
re mq. 30. Per una superficie complessiva da espropriare di
mq. 30.
Somma di cui è disposto il deposito: Euro 3.250,00 a titolo
d’indennità definitiva d’esproprio.

Ai sensi dell’art. 27, comma 2, DPR 327/01 il provvedi-
mento suindicato concernente l’autorizzazione di deposito di-
verrà esecutivo con il decorso di 30 giorni dalla data di pubbli-
cazione nel Bollettino Ufficiale della Regione se non è stata
proposta opposizione da parte dei terzi per l’ammontare
dell’indennità.

IL DIRIGENTE
Gabriele Gualdi

COMUNE DI COLLECCHIO (Parma)

COMUNICATO

Espropriazione per pubblica utilità. Estratto del decreto di
esproprio per lavori di realizzazione allargamento stradale
e nuovo percorso ciclopedonale in Via Madonnina – Madre-
golo

Per ogni effetto di legge si rende noto che il Responsabile

del Servizio Espropriazioni del Comune di Collecchio dott.ssa
Alessandra Mellini con decreto n. 30 del 14/4/2009 ha pronun-
ciato a favore del comune di Collecchio l’espropriazione del
terreno sito nel comune di Collecchio frazione di Madregolo al
Catasto terreni del Comune di Collecchio al foglio 4, mappale
100 esteso per mq. 925 di proprietà dei signori:
– Benassi Bruna, Celina, Elvira, Ercole, Lamberto e Leonardo

e Luigia (per 9/144 ciascuno), Benassi Maurizio e Cappetta
Antonia (per 36/144 ciascuno in comunione dei beni tra
loro), necessario per la realizzazione dei lavori in oggetto in
località Madregolo di Collecchio.
L’immobile indicato diventa di proprietà del Comune di

Collecchio libero da qualsiasi gravame e tutti i diritti antece-
denti connessi al medesimo possono essere fatti valere esclusi-
vamente sulla indennità di esproprio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
Alessandra Mellini

COMUNE DI FERRARA

COMUNICATO

Fissazione indennità provvisoria di espropriazione e di oc-
cupazione d’urgenza delle aree necessarie alla realizzazione
dei percorsi ciclabili protetti lungo la Via Padova – Importo
Euro 30.161,96 – Determina 147/09

Il Dirigente del Servizio amministrativo OO.PP. ed Espro-
pri determina l’indennità di espropriazione provvisoria di
espropriazione e di occupazione d’urgenza spettanti ai titolari
delle aree destinate alla realizzazione dei percorsi ciclabili pro-
tetti lungo la Via Padova.
– Ditta 1

NCT di Ferrara, foglio 66, mapp. 372 ex 162/d di mq. 1364.
Per un importo complessivo di Euro 30.161,96 di cui Euro
27.280,00 per indennità di esproprio ed Euro 2.881,96 per
indennità occupazione d’urgenza.
La presente determinazione è stata notificata agli interessa-

ti nelle forme degli atti processuali civili.

IL DIRIGENTE
Patrizia Blasi

COMUNE DI FORMIGINE (Modena)

COMUNICATO

Estratto del decreto n. 2 del 5/5/2009, protocollo 9387 di au-
torizzazione al pagamento saldo dell’indennità definitiva –
Espropriazione immobili censiti al Catasto terreni del Co-
mune di Formigine

Ai sensi dell’art. 26, comma 10, del DPR 327/01 e successi-
ve modificazioni, si rende noto che il Comune di Formigine con
decreto n. 2 prot. 9387 del 5/5/2009 ha predisposto l’atto per
eseguire il pagamento del saldo dell’indennità accettata, ine-
rente l’espropriazione degli immobili censiti al NCT del Comu-
ne di Formigine foglio 22 mappale 182 di mq. 1.673,00; e map-
pale 184, di mq. 1.275,00, per una superficie complessiva di
mq. 2.948,00, ubicati nel Capoluogo da parte dell’intestataria
sig.ra Bucciarelli Carla per un importo pari ad Euro 8.614,06.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulla predetta in-
dennità possono proporre opposizione entro trenta giorni suc-
cessivi alla pubblicazione del presente estratto. Decorso tale
termine il decreto di pagamento diventa esecutivo.

IL DIRIGENTE
Alessandro Malavolti
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COMUNE DI IMOLA (Bologna)

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio aree della provincia di Bologna ne-
cessarie ai lavori di realizzazione dell’asse stradale Pedagna
– Determinazione dirigenziale n. 270 del 27/3/2009

Il Dirigente determina per quanto esposto in premessa, di
disporre a favore del Comune di Imola l’espropriazione
dell’area interessata dall’asse stradale Pedagna, così distinta
nel vigente Catasto terreni del Comune di Imola:
– Provincia di Bologna codice fiscale 80022230371, con sede

a Bologna, Via Zamboni n. 13
foglio 239, mapp.le 1.610 di mq. 1.117.

Si dà atto che il bene immobile in questione diventa di pro-
prietà del Comune di Imola libero da vincoli e da qualsiasi gra-
vame.

Si dà atto che:
a) il vincolo di esproprio sulle aree in questione discende dalla

variante generale al PRG approvata con deliberazione G.P.
n. 488 del 17/12/2001;

b) il provvedimento che ha approvato il progetto definitivo e
dichiarato la pubblica utilità è la deliberazione G.C. n. 326
del 13/6/2005;

c) la Provincia di Bologna con nota acquisita al prot. gen.
62505 del 5/12/2008 ha comunicato la cessione gratuita
dell’area oggetto di esproprio.
Per effetto del disposto dell’art. 23, comma 1, lettera f) del

DPR 327/01, il passaggio del diritto di proprietà è sottoposto
alla condizione sospensiva che il presente decreto di espropria-
zione sia notificato ed eseguito entro il termine perentorio di
anni due.

Si dà altresì atto che come stabilito dall’art. 24 del DPR
327/01, verrà data esecuzione al presente decreto di esproprio
mediante l’immissione in possesso delle aree e la contestuale
redazione del verbale di immissione.

Si dà atto che il presente provvedimento sarà notificato,
nelle forme degli atti processuali civili, alla Provincia di Bolo-
gna, in qualità di proprietaria dell’area oggetto di esproprio,
con un avviso contenente l’indicazione del luogo, del giorno e
dell’ora in cui è prevista l’esecuzione dello stesso, trascritto
senza indugio presso il competente Ufficio dei Registri Immo-
biliari e pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della
Regione Emilia-Romagna ed altresì comunicato alla Regione
stessa.

Si dà infine atto che, in calce al presente decreto dovrà esse-
re indicata la data dell’immissione in possesso e copia del rela-
tivo verbale dovrà essere trasmessa all’Ufficio Registri Immo-
biliari per l’annotazione.

IL DIRIGENTE
Fulvio Bartoli

COMUNE DI PARMA

COMUNICATO

Pronuncia di esproprio definitivo a favore del Comune di
Parma degli immobili occorrenti per la realizzazione del ri-
sezionamento di strada dei Fontanini a Gaione – Provv.
68764/09

Con provvedimento prot. n. 68764 del 21/4/2009 è stato re-
vocato il provvedimento prot. n. 113632 del 20/6/2007 e pro-
nunciato l’esproprio definitivo a favore del Comune di Parma
degli immobili occorrenti per la realizzazione del riseziona-
mento di strada Fontanini a Gaione come sotto specificato.
Ditta proprietaria:
– Spagna Angela, Tanzi Maria Assunta, Zambrelli Giovanni

dati catastali: Catasto fabbricati Comune di Parma – Sez.

urb. 6, foglio 12, mappale 447 area urbana estesa mq. 48; dati
corrispondenti al Catasto terreni Comune di Parma, Sezione
di Vigatto, foglio 12, mappale 447, ente urbano mq. 48.

IL RESPONSABILE
Alessandro Puglisi

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Asservimento relativo alla costruzione del sottopasso pedo-
nale sostitutivo del passaggio a livello della linea ferroviaria
BO-AN – Decreto n. 46/09

Con decreto di asservimento rep. n. 46 del 23/4/2009, de-
terminazione dirigenziale n. 606 del 23/4/2009, è stata imposta
servitù coattiva permanente per il passaggio di impianti tecno-
logici delle reti pubbliche, a favore del Comune di Rimini, C.F.
p. IVA 00304260409, delle aree sotto indicate, necessarie alla
realizzazione dell’opera “Costruzione del sottopasso pedonale
sostitutivo del passaggio a livello posto al Km. 113+051 della
linea ferroviaria BO-AN in Via Lagomaggio”.
Comune censuario: Rimini

Proprietari:

– ditta n. 4/parte: Di Conza Vito Enzo (prop. 21,08/1000), Raf-
faelli Mariagrazia (prop. 12,65/1000), DB-Immobiliare Srl,
con sede in Rimini (prop. 4,34/1000), Sprovieri Umile
(propr. 33,88/1000), Rusticani Raffaella (nuda prop.
20,825/1000, usufrutto 20,825/1000), Mantani Marcello
(nuda proprietà 10,4125/1000), Mantani Maurizio (nuda
proprietà 10,4125/1000), Alechkevitch Irina (prop.
33,57/1000), Colangelo Massimo (prop. 33,57/1000)
area individuata al Catasto terreni foglio 88 mapp. 242/parte
– ente urbano – ed al Catasto fabbricati foglio 88 mapp.
242/parte, Sub. 1, 2, 3, 4, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17,
18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31, 32, 33 – area
in asservimento: mq. 61.
Si precisa che le ditte sopra indicate hanno accettato

l’indennità provvisoria di asservimento loro offerta e la stessa è
stata regolarmente liquidata per un importo complessivo pari ad
Euro 645,62.

Si precisa che, ai fini della realizzazione dell’opera in con-
siderazione, non si sono verificati i presupposti per la determi-
nazione urgente dell’indennità provvisoria, e che, per contro,
con deliberazione di G.C. n. 401 del 28/9/2004, è stata disposta
l’“occupazione d’urgenza” dei beni immobili interessati, ai
sensi dell’art. 22 bis del DPR 327/01.

Si dà atto che l’immissione in possesso delle aree indicate
nel presente decreto e’ avvenuta in data 28/10/2004, ai sensi
dell’art. 24, comma 5, DPR 8/6/2001, n. 327.

Si stabilisce che il presente provvedimento sia a cura
dell’ufficio per le Espropriazioni, registrato e trascritto presso i
competenti uffici, ed inoltre, sia pubblicato, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna, ex art. 23
comma 5 del DPR 8/6/2001, n. 327. Il terzo interessato potrà
proporre opposizioni contro la indennità di asservimento entro
30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso
tale termine, in assenza di impugnazioni, anche per il terzo
l’indennità di esproprio resta fissa ed invariabile nella misura
della somma corrisposta. Avverso il presente atto può essere
proposta impugnativa secondo le disposizioni, di cui all’art. 53,
DPR 8/6/2001, n. 327.

Si attesta che responsabile amministrativo del procedimen-
to di asservimento è la dott.ssa Francesca Gabellini, Responsa-
bile dell’ U.O. Ufficio per le Espropriazioni.

IL RESPONSABILE
Francesca Gabellini
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COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Asservimento relativo alla costruzione del sottopasso pedo-
nale sostitutivo del passaggio a livello della linea ferroviaria
BO-AN – Decreto n. 47/09

Con decreto di asservimento rep. n . 47 del 23/4/2009, de-
terminazione dirigenziale n. 607 del 23/4/2009, è stata imposta
servitù coattiva permanente per il passaggio di impianti tecno-
logici delle reti pubbliche, a favore del Comune di Rimini, C.F.
partita IVA 00304260409, delle aree sotto indicate, necessarie
alla realizzazione dell’opera: “Costruzione del sottopasso pe-
donale sostitutivo del passaggio a livello posto al Km. 113+051
della linea ferroviaria BO-AN in Via Lagomaggio”.
Comune censuario: Rimini

Proprietari:

– ditta n. 1: Borgognoni Tina, Gnoli Ennio Bruno (prop. 1/2
ciascuno)
area individuata al Catasto terreni, foglio 88 mappale
541/parte – ente urbano – ed al Catasto fabbricati foglio 88
mappale 541/parte, Sub. 5, 7, 8, 9, 10, 1 – area in asservimen-
to: mq. 27; indennità provvisoria depositata: Euro 1.205,58;

– ditta n. 3 e n. 4/parte: Agenzia Mobilità Provincia di Rimini,
con sede in Rimini (prop. 1/1)
area individuata al Catasto terreni foglio 88 mappale 58/par-
te – ente urbano – ed al Catasto fabbricati foglio 88 mappale
58/parte, Sub. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 – area in asservimento:
mq. 53, indennità provvisoria depositata: Euro 2.411,17;
area individuata al Catasto terreni foglio 88, mapp. 242/p –
ente urbano – area in asservimento: mq. 13;

– ditta n. 4/parte: Immobiliare Sagittario Srl, con sede in Rimi-
ni (prop. per 58,59/1000), Attucci Mauro (prop. per
91,45/1000), Paolieri Emanuela Bruna (prop. per
91,45/1000), Di Stefano Giovanni (usufruttuario per
20,95/1000), De Angelis Giuseppina (usufruttuaria per
20,95/1000), Di Stefano Katia (nudo proprietario per
13,967/1000), Di Stefano Silvia (nudo proprietario per
13,967/1000), Di Stefano Angelo (nudo proprietario per
13,966/1000), Pugliese Cristina (prop. per 20,58/1000), Pu-
gliese Francesco (prop. per 20,58/1000), Pugliese Pietro
(prop. per 20,58/1000), Masini Duilio (prop. per
50,73/1000), Migliore Margherita (prop. per 23,42/1000),
Zammataro Agata (prop. per 14,05/1000), Gamberini Gio-
vanni Salvatore (prop. per 21,135/1000), Tiraferri Renata
(prop. per 21,135/1000), Giovagnoli Luiana Antonella
(prop. per 18,46/1000), Mulazzani Marco (prop. per
18,46/1000), Bertelli Valentina (prop. per 33,33/1000), Co-
labella Vincenzo Antonio Michele, (proprietà catastale)
(prop. per 16,71/1000), Torre Lucia (prop. per 16,71/1000),
Galbucci Grazia (prop. per 39,86/1000), Sapigni Giorgio
Silvano, (usufruttuario per 33,86/1000), Sapigni Ivana Mile-
na, (nuda proprietà 16,93/1000), Sapigni Sandra Mirella
(nuda proprietà 16,93/1000), Lazzeri Giuseppe (prop. per
41,48/1000), Cartagena Marchant Carmen Olivia (prop. per
15,715/1000), Cartagena Marchant Alberto Enrique (prop.
per 15,715/1000), Delvecchio Natalina (prop. per
31,76/1000), Gobbi Mauro (prop. per 26,66/1000) Arcadi
Concezio (prop. per 34,94/1000) Arlotti Aldo (proprietario
del lastrico solare), ENEL Distribuzione SpA, sede in Roma
(proprietaria sub. 27, cat. D/1 (cabina elettrica)
area individuata al Catasto terreni foglio 88 mapp. 242/parte
– ente urbano – ed al Catasto fabbricati Foglio 88 mapp.
242/parte, Sub. 1, 2, 3, 4, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 14, 15, 16, 17,
18, 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 30, 31, 32, 33 – area
in asservimento: mq. 61; indennità provvisoria depositata:
Euro 2.926,48;

– ditta n. 5: CONF-CIGA S.R.L (prop.per 319,00/1000), Lima
Donato (prop. per 74,90/1000), Pastore Colia Anna (prop.
per 74,90/1000), Longo Manuel (prop. per 63,4/1000), Lon-
go Elena (prop. per 63,4/1000), Gallo Salvatore (prop.per
75,90/1000), Salamone Cesarina (prop. per 75,90/1000),

Bonvicini Oscar (prop. per 65,40/1000), Gaviani Angela
(prop. per 65,40/1000), Campanelli Pasquina (prop. per
60,90/1000), Minchillo Michele (prop. per 60,90/1000)
area individuata al Catasto terreni foglio 88 mapp. 2182/par-
te (già mapp. 1506/parte) – ente urbano – ed al Catasto fab-
bricati foglio 88 mapp. 2182/parte, Sub. 1, 2, 3, 4, 5, 7, 8 –
area in asservimento: mq. 37; indennità provvisoria deposi-
tata: Euro 2.902,20.
Si precisa che le ditte sopra indicate non hanno accettato

l’indennità provvisoria di asservimento loro offerta e la stessa è
stata regolarmente depositata presso la Direzione provinciale
dei Servizi Vari, a favore delle stesse, per un importo comples-
sivo pari ad Euro 9.445,43 ed è stato richiesto, alla Commissio-
ne Provinciale competente, di voler quantificare la indennità
definitiva.

Si precisa che, ai fini della realizzazione dell’opera in con-
siderazione, non si sono verificati i presupposti per la determi-
nazione urgente dell’indennità provvisoria, e che, per contro,
con deliberazione di G.C. n. 401 del 28/9/2004, è stata disposta
l’“occupazione d’urgenza” dei beni immobili interessati, ai
sensi dell’art. 22 bis del DPR 327/01.

Si dà atto che l’immissione in possesso delle aree indicate
nel presente decreto è avvenuta in data 28/10/2004, ai sensi
dell’art. 24, comma 5, DPR 8/6/2001, n. 327.

Si stabilisce che il presente provvedimento sia a cura
dell’Ufficio per le Espropriazioni, registrato e trascritto presso i
competenti uffici, ed inoltre, sia pubblicato, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna, ex art. 23
comma 5 del DPR 8/6/2001, n. 327. Il terzo interessato potrà
proporre opposizioni contro la indennità di asservimento entro
30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso
tale termine, in assenza di impugnazioni, anche per il terzo
l’indennità di asservimento resta fissa ed invariabile nella mi-
sura della somma corrisposta. Avverso il presente atto può es-
sere proposta impugnativa secondo le disposizioni, di cui
all’art. 53 DPR 8/6/2001, n. 327.

Si attesta che responsabile amministrativo del procedimen-
to di asservimento è la dott.ssa Francesca Gabellini, Responsa-
bile dell’ U.O. Ufficio per le Espropriazioni.

IL RESPONSABILE
Francesca Gabellini

COMUNE DI RIMINI

COMUNICATO

Realizzazione del Cavalcaferrovia al Km. 106 + 019 in sosti-
tuzione del P.L. al Km. 105 + 868 della linea ferroviaria Bo-
logna-Ancona” – Avviso di deposito relazione di stima ri-
guardante determinazione indennità definitiva

Il Responsabile dell’U.O. Ufficio per le Espropriazioni, ai
sensi e per gli effetti del combinato disposto, di cui agli artt. 15
e 19 della Legge 865/71, rende noto che per trenta giorni conse-
cutivi dal giorno successivo dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso, è depositata presso la Segreteria del Comune, sita
in Rimini, Piazza Cavour n. 27, la relazione di stima della Com-
missione provinciale, competente per territorio, riguardante la
determinazione dell’indennità definitiva, n. 25 del 16/3/2009,
relativa ai beni, occorsi ai fini dell’opera “Realizzazione del
Cavalcaferrovia al Km. 106 + 019 in sostituzione del P.L. al
Km. 105+868 della linea ferroviaria Bologna – Ancona”:
– ditta Vichi Alba

foglio 55, mappale 871 (già 602/b) di mq. 5.068, foglio 55,
mappale 874 (già 32/b) di mq. 80.
Gli interessati hanno facoltà di prendere visione delle sud-

dette relazioni, riguardanti le determinazioni delle indennità
definitive, di cui sopra, e, a richiesta, di estrarne copia.

Si rende noto, altresì, che gli interessati stessi hanno 30
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giorni di tempo, a partire dalla data di pubblicazione di questo
avviso, per proporre, ove lo riterranno opportuno, a norma
dell’art. 19 della Legge 865/71, opposizione alla stima delle
predette indennità davanti alla Corte d’Appello, competente
per territorio, con atto di citazione da notificare all’ente espro-
priante.

IL RESPONSABILE
Francesca Gabellini

COMUNE DI SAN LAZZARO DI SAVENA (Bologna)

COMUNICATO

Pagamento della indennità relativa all’esproprio di aree
comprese nell’intervento denominato SP36 Val di Zena
messe in sicurezza dal Km. 1 + 200 al Km. 1 + 600 e realizza-
zione di passerella pedonale sul torrente Zena

Il Dirigente dell’Area Gestione del territorio del Comune di
San Lazzaro di Savena in conformità dell’art. 26, comma 7 del
DPR 8/6/2001, n. 327 come modificato dal DLgs 27/12/2002,
n. 302 avvisa che con determina n. 158 del 13/2/2009 è stato di-
scosto il pagamento delle indennità provvisorie di esproprio
delle aree interessate alla realizzazione del progetto di cui
all’oggetto, come segue con le modalità, tempi e condizioni di
cui agli artt. 20 e 26 del Testo Unico in materia di espropri.
Proprietari:
1) Rimondini Cleto

(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 162 corte co-
mune ai sub 3, 4, 5, 6 frazionato nel mappale 544 del foglio
38) Euro 4.175,82, indennità provvisoria di espro-
prio;(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappali 222 sop-
presso ora mappali 540 e 541 e 223 soppresso ora mappali
542 e 543) Euro 261,93, indennità di esproprio per un tota-
le di Euro 4.437,75;

2) Rimondini Gianni
(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 162 corte co-
mune ai sub 3, 4, 5, 6 frazionato nel mappale 544 del foglio
38) Euro 4.175,82, indennità di esproprio;(proprietario per
1/2 del foglio 38, mappali 222 soppresso ora mappali 540 e
541 e 223 soppresso ora mappali 542 e 543) Euro 261,93,
indennità di esproprio per un totale di Euro 4.437,75;

3) Lanzarini Laura
(proprietaria del 25% del foglio 38, mappale 156 sub 2,
3,sub 1 corte comune ai sub 2, 3) Euro 842,49, indennità
provvisoria di esproprio;(proprietaria del 25% del foglio
38, ex mappale 127 ora frazionato nei mappali 545 e 546)
Euro 8,57, indennità di esproprio per un totale di Euro
851,06;

4) Pilati Carla
(proprietaria del 25% del foglio 38, mappale 156 sub 2,
3,sub 1 corte comune ai sub 2, 3) Euro 842,49, indennità di
esproprio;(proprietaria del 25% del foglio 38, ex mappale
127 ora frazionato nei mappali 545 e 546) Euro 8,57, in-
dennità di esproprio per un totale di Euro 851,06;

5) Pilati Remo
(proprietario del 50% del foglio 38, mappale 156 sub 2,
3,sub 1 corte comune ai sub 2, 3) Euro 1.684,98, indennità
di esproprio;(proprietario del 50% del foglio 38, ex map-
pale 127 ora frazionato nei mappali 545 e 546) Euro 17,14,
indennità di esproprio per un totale di Euro 1.702,12;

6) Nanni Maria Grazia
(proprietaria per 1/2 del foglio 38, mappale 152 sub 1, 4
corte comune al mappale 153 frazionato nel mappale 547
di mq 27 da espropriare) Euro 2.307,71, indennità provvi-
soria di esproprio;

7) Soffritti Morando
(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 152 sub 1, 4
corte comune al mappale 153 frazionato nel mappale 547
di mq 27 da espropriare) Euro 2.307,71, indennità di
esproprio;

8) Staffa Giampiero
(usufruttuario di 1/1 del foglio 38, mappale 435 sub 2, 7, e
sub 6 corte comune ai sub 2, 7, 8) Staffa Alessandro (pro-
prietario 1/1 del foglio 38, mappale 435 sub 2, 7, e sub 6
corte comune ai sub 2, 7, 8) Euro 85,47, indennità di espro-
prio;

9) Caputo Mara
(usufruttuaria di 1/1 del foglio 38, mappale 435 sub 8,6
corte comune ai sub 2, 7, 8) Staffa Francesca (proprietario
1/1 del foglio 38, mappale 435 sub 8,6 corte comune ai sub
2, 7, 8 Euro 85,47, indennità di esproprio;

10) Gamberini Romano
(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 132 sub 2, 4, 7
e sub 9 comune ai sub 2 e 4 ora frazionato nel mappale
550) Euro 1.965,81, indennità di esproprio;

11) Stellati Anna
(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 132 sub 2, 4, 7
e sub 9 comune ai sub 2 e 4 ora frazionato nel mappale
550) Euro 1.965,81, indennità di esproprio;

12) Dionisio Livia
(proprietario per 1/2 del foglio 38 mappale 132 sub 1, 3 e
sub 9 corte comune ai sub 1, 3 ora frazionato nel mappale
550) Euro 256,41, indennità di esproprio;

13) Nuzzo Silvio
(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 132 sub 1, 3 e
sub 9 corte comune ai sub 1, 3 ora frazionato nel mappale
550) Euro 256,42 indennità di esproprio;

14) Carbone Carmelinda
(proprietario del foglio 38, mappale 114 sub 1, 8) Euro
61,05, indennità di esproprio;

15) Amorati Guido
(proprietario del foglio 38, mappale 150 sub 5, 6, 7 corte
comune al mappale 114 ora frazionato nel mappale 551)
Euro 61,05, indennità di esproprio;

16) Ciarnese Anna
(proprietaria per 1/2 del foglio 38, mappale 114 corte comune
al sub 4 e del mappale 23 sub 7 graffato 165 ora frazionato
nel mappale 551) Euro 61, indennità a di esproprio;

17) Lo Conte Mario
(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 114 corte co-
mune al sub 4 e del mappale 23 sub 7 graffato 165 ora fra-
zionato nel mappale 551) Euro 61,05, indennità di espro-
prio;

18) Caso Carmine
(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 114 sub 5, 3 e
sub 6 graffato 23 sub 1 ora frazionato nel mappale 551)
Euro 61,05, indennità di esproprio;

19) Di Chiara Luigia
(proprietario per 1/2 del foglio 38, mappale 114 sub 5, 3 e
sub 6 graffato 23 sub 1 ora frazionato nel mappale 551)
Euro 61,05, indennità di esproprio;

20) Riviello Pietro
(proprietario del foglio 38, mappale 114 sub 7 graffato 23
sub 9 ora frazionato nel mappale 551) Euro 61,05, indenni-
tà di esproprio;

21) Menti Claudio
(proprietario per 1/9 del foglio 38, mappale 161 sub 5, 6, 7,
8 e mappale 23 sub 6 corte comune al mappale 114 ora fra-
zionato nel mappale 551) Euro 61,05 (proprietario per 1/4
del foglio 38, mappale 324 frazionato nei mappali 552 e
553) Euro 2,45, indennità di esproprio;

22) Menti Gabriele
(proprietario per 1/9 del foglio 38, mappale 161 sub 5, 6, 7,
8 e mappale 23 sub 6 corte comune al mappale 114 ora fra-
zionato nel mappale 551) Euro 61,05, indennità di espro-
prio;

23) Menti Morena
(proprietario per 1/9 del foglio 38, mappale 161 sub 5, 6, 7,
8 e mappale 23 sub 6 corte comune al mappale 114 ora fra-
zionato nel mappale 551) Euro 61,05, indennità di espro-
prio;

24) Pedretti Anna
(proprietario per 6/9 del foglio 38, mappale 161 sub 5, 6, 7,
8 e mappale 23 sub 6 corte comune al mappale 114 ora fra-
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zionato nel mappale 551) Euro 61,05, indennità di espro-
prio;

25) Enel distribuzione
(proprietario al foglio 38, mappale 164 corte comune al
mappale 114 ora frazionato nel mappale 551) Euro 61,06,
indennità di esproprio;

26) Caso Mario
(proprietario del foglio 38, mappale 167 graffato 208 sub 4
corte comune al mappale 114 ora frazionato nel mappale
551) Euro 61,06, indennità di esproprio;

27) Caso Raffaele
(proprietario del foglio 38, mappale 151 graffato 208 sub 5
corte comune al mappale 114 ora frazionato nel mappale
551) Euro 61,06, indennità di esproprio;

28) Marini Raffaella
(proprietario del foglio 37 mappale 382 ora frazionato nel
mappale 579) Euro 5.871,01, indennità di esproprio;

29) Parrocchia di San Lorenzo del Farneto
(proprietaria del foglio 38, mappale 90 ora frazionato nel
mappale 538 e nel 539 di mq 123) Euro 487,00;

30) Galassi Vladimiro
(proprietario del foglio 38, mappale 227 sub 1, 2, 3, 4 ora
frazionato nel mappale 555 di mq. 22 e nel mappale 556 di
mq 11) Euro 11.403,19, indennità di esproprio;

31) Riviello Marina
(proprietaria di 1/3 in comproprietà con Menti Claudio del
foglio 38 mappale 324 frazionato nei mappali 552 e 553)
Euro 2,45, indennità di esproprio;

32) Tomba Giancarlo
(proprietario di 2/3 in comproprietà con Menti Laura del
foglio 38 mappale 324 frazionato nei mappali 552 e 553
propr.1/2 del foglio 38 146 ora frazionato nel mappale
554) Euro 2.227,11, indennità di esproprio;

33) Menti Laura (proprietaria di 2/3 in comproprietà con Tom-
ba Giancarlo del foglio 38 mappale 324 frazionato nei
mappali 552 e 553, propr. 1/2 del fg 38 146 ora frazionato
nel mappale 554) Euo 2.227,12, indennità di esproprio.

Il provvedimento di cui trattasi diventa esecutivo decorsi
30 giorni dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Emilia-Romagna del presente avviso se non è proposta da
terzi opposizione per l’ammontare dell’indennità o per la ga-
ranzia.

IL DIRIGENTE
Attilio Diani

COMUNE DI TRECASALI (Parma)

COMUNICATO

Lavori di realizzazione Piazza di Ronco Campo Canneto –
Decreto di espropriazione – estratto determinazione n.
76/08

Con determinazione n. 76 del 13/3/2008 del Responsabile
del I Settore, è stata disposta l’espropriazione delle aree di se-
guito elencate, occorrenti alla realizzazione dei lavori citati in
oggetto, ex art. 13, Legge 23/10/1971, n. 865 e successive mo-
dificazioni e integrazioni.
Comune censuario: Trecasali
Proprietari:
1) Bernardi Combes e Rosa Angela

dati catastali: NCEU foglio 21, mappale 182, categoria: area
urbana, superficie da espropriare mq. 33; mappale 185, ca-
tegoria area urbana, superficie da espropriare mq. 10;

2) Galli Ferdinanda e Ferdinando
dati catastali: NCEU foglio 25, mappale 296, categoria area
urbana, superficie da espropriare mq. 82;

3) Mattioli Stefano
dati catastali: NCEU foglio 25, mappale 297, categoria area
urbana, superficie da espropriare mq. 15;

4) Dall’Olio Giorgio, Lucio, Paolo e Maria
dati catastali: NCT foglio 20, mappale 157, qualità semina-
tivo, superficie da espropriare mq. 460;

5) Gruzza Paola
dati catastali: NCEU foglio 21, mappale 184, categoria area
urbana, superficie da espropriare mq. 107;

6) Bernardi Combes, Rosa Angela, “I.M.C.A. – Immobiliare
Mobiliare Commerciale Agricola”
dati catastali: NCEU foglio 21, mappale 183, categoria area
urbana – bene comune censibile, superficie da espropriare
mq. 10.
Ai sensi dell’art. 57, comma 1 del DPR 8 giugno 2001, n.

327, come modificato dal DLgs 27 dicembre 2002, n. 302, e
l’articolo 27 della L.R. 19 dicembre 2002, n. 37, i procedimenti
espropriativi avviati prima dell’entrata in vigore della nuova di-
sciplina continuano ad essere regolati dalle disposizioni prece-
dentemente vigenti.

Il presente provvedimento sarà notificato agli interessati
nelle forme previste per la notificazione degli atti processuali
civili; comunicato alla Regione Emilia-Romagna; pubblicato,
per estratto, nel Bollettino Regionale, trascritto presso il com-
petente Ufficio dei Registri immobiliari, ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 13 della Legge 22 ottobre 1971, n. 865 e articolo
13 della L.R. 24 marzo 1975, n. 18.

IL RESPONSABILE
Ugo Giudice

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
3/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 3 – rep. 5746 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 10
Società agricola La Trava S.S. di Finetti Renzo & C.
l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprie-
tà dei beni immobili così di seguito catastalmente censiti:
– Comune di Portomaggiore, foglio 167, mappale 21;
– Comune di Portomaggiore, foglio 170, mappale 29, per com-

plessivi mq. 3.635.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 12.380,91.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
4/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327
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Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 4 – rep. 5747 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 25
Azienda agricola Mezzanina S.S. di Strenghetto Romano & C.
l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprie-
tà dei beni immobili così di seguito catastalmente censiti:
– Comune di Ostellato, foglio 90, mappale 29, per complessivi

mq. 7.225.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 24.278,97.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
5/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 5 – rep. 5748 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 26
Strenghetto Sergio l’espropriazione, disponendo il passaggio
del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito cata-
stalmente censiti:
– Comune di Ostellato, foglio 90, mappale 27;
– Comune di Ostellato, foglio 73, mappale 23, per complessivi

mq. 15.465.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 103.235,23.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
6/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 6 – rep. 5749 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 27
Franchini Emanuela l’espropriazione, disponendo il passaggio
del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito cata-
stalmente censiti:
– Comune di Ostellato, foglio 90, mappale 35, per complessivi

mq. 365.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 2.436,53.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
7/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 7 – rep. 5750 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 29
Azienda agricola Fondo Sasso Sas di Massari Giancarlo & C.
Società agricola l’espropriazione, disponendo il passaggio del
diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastal-
mente censiti:
– Comune di Ostellato, foglio 73, mappale 21, per complessivi

mq. 4.510.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 15.155,45.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
8/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 8 – rep. 5751 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 30
Minotti Claudio Pambianchi Patrizia l’espropriazione, dispo-
nendo il passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili
così di seguito catastalmente censiti:
– Comune di Ostellato, foglio 88, mappale 17, per complessivi

mq. 6.925.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 46.227,22.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni

20-5-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 91 239



successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
9/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 9 – rep. 5752 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n.
31-52 Corticelli Leo l’espropriazione, disponendo il passaggio
del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito cata-
stalmente censiti:
– Comune di Ostellato, foglio 88, mappale 19, per complessivi

mq. 260;
– Comune di Portomaggiore, foglio 166, mappale 20, per com-

plessivi mq. 2.570.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 19.124,30.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
10/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 10 – rep. 5753 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 32
Veronesi Tiziana l’espropriazione, disponendo il passaggio del
diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastal-
mente censiti:
– Comune di Portomaggiore, foglio 167, mappale 17;
– Comune di Portomaggiore, foglio 167, mappale 19, per com-

plessivi mq. 14.165.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 95.840,78.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
11/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 11 – rep. 5754 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 33
Vecchiattini Antonio l’espropriazione, disponendo il passaggio
del diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito cata-
stalmente censiti:
– Comune di Portomaggiore, foglio 171, mappale 28, per com-

plessivi mq. 5.445.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 36.841,02.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
12/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 12 – rep. 5755 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 35
Verri Emanuele l’espropriazione, disponendo il passaggio del
diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastal-
mente censiti:
– Comune di Portomaggiore, foglio 172, mappale 22, per com-

plessivi mq. 2.150.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 7.322,96.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
13/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327
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Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 13 – rep. 5756 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 36
Mosconi Giancarlo, Rossi Ada l’espropriazione, disponendo il
passaggio del diritto di proprietà dei beni immobili così di se-
guito catastalmente censiti:
– Comune di Portomaggiore, foglio 172, mappale 24;
– Comune di Portomaggiore, foglio 172, mappale 26, per com-

plessivi mq. 5.225.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 35.352,49.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
14/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 14 – rep. 5757 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 37
Busatto Bruno l’espropriazione, disponendo il passaggio del
diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastal-
mente censiti:
– Comune di Portomaggiore, foglio 173, mappale 17, per com-

plessivi mq. 4.425.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 29.939,67.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
15/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 15 – rep. 5758 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 38
Tosati Giorgio l’espropriazione, disponendo il passaggio del
diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastal-
mente censiti:
– Comune di Portomaggiore, foglio 173, mappale 19, per com-

plessivi mq. 4.365.

L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi
Euro 14.867,31.

Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri
censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
16/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 16 – rep. 5759 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 39
Azienda agricola S.O.N.A. di Salvoro Anna & C. Società agri-
cola semplice l’espropriazione, disponendo il passaggio del di-
ritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastalmen-
te censiti:
– Comune di Portomaggiore, foglio 179, mappale 26, per com-

plessivi mq. 3.605.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 12.278,73.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idrauli-
ca del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggio-
re, Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di
esproprio 17/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno
2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 17 – rep. 5760 del
7/4/2009, pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro
la ditta n. 42 Società agricola Conselvana S.S. di Capuzzo
Carmen & C. l’espropriazione, disponendo il passaggio del
diritto di proprietà dei beni immobili così di seguito catastal-
mente censiti:
– Comune di Argenta, foglio 213, mappale 12, per complessivi

mq. 875.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 2.980,27.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.
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L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
18/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 18 – rep. 5761 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n.
46-54 Azienda agricola Giorgia S.S. di Checchin Claudio & C.
l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprie-
tà dei beni immobili così di seguito catastalmente censiti:
– Comune di Argenta, foglio 213, mappale 14, per complessivi

mq. 1.900;
– Comune di Comacchio, foglio 135, mappale 34, per com-

plessivi mq. 3.060.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 16.754,31.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
19/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 19 – rep. 5762 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 47
Azienda agricola Argelli Lina & C. Società agricola S.S.
l’espropriazione, disponendo il passaggio del diritto di proprie-
tà dei beni immobili così di seguito catastalmente censiti:
– Comune di Comacchio, foglio 135, mappale 32;
– Comune di Comacchio, foglio 133, mappale 8, per comples-

sivi mq. 6.565.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 22.061,10.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DEL II CIRCONDARIO
POLESINE DI SAN GIORGIO – FERRARA

COMUNICATO

Intervento per il recupero funzionale e l’adeguamento alle
esigenze irrigue di tutela ambientale e di sicurezza idraulica
del Canale Circondariale, nei comuni di Portomaggiore,
Comacchio, Ostellato e Argenta (FE) – Decreto di esproprio
20/09 (ex art. 23, comma 5 del DPR 8 giugno 2001, n. 327

Il Consorzio di Bonifica del II Circondario Polesine di S.
Giorgio di Ferrara, con decreto n. 20 – rep. 5763 del 7/4/2009,
pronuncia a favore del Demanio dello Stato, contro la ditta n. 50
Azienda agricola Zorzi S.S. di Zorzi Ivone & C. l’espropriazio-
ne, disponendo il passaggio del diritto di proprietà dei beni im-
mobili così di seguito catastalmente censiti:
– Comune di Comacchio, foglio 130, mappale 20, per com-

plessivi mq. 4.745.
L’indennità è stata convenuta e accettata in complessivi

Euro 15.945,15.
Il decreto sarà trascritto e volturato in catasto e nei libri

censuari e notificato ai proprietari nelle forme degli atti proces-
suali civili.

L’opposizione del terzo è proponibile entro trenta giorni
successivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL RESPONSABILE
Massimo Borghi

CONSORZIO DI BONIFICA DI SECONDO GRADO PER IL
CANALE EMILIANO ROMAGNOLO – BOLOGNA

COMUNICATO

Ministero dell’economia e delle finanze – Legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, recante “Disposizioni per la formazione del
Bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge finanzia-
ria 2001) – Art. 141 (Patrimonio idrico nazionale): interven-
ti di adduzione e distribuzione ad usi plurimi di acque del
Canale Emiliano Romagnolo” – Area Bevano-Savio I lotto
(opere comuni) nei comuni di Cesena, Cervia e Bertinoro –
Procedure di asservimento: costituzione di servitù a favore
del demanio dello Stato secondo accordi con le proprietà –
Autorizzazione al pagamento degli importi da liquidare alle
ditte proprietarie – Adempimenti di cui all’art. 26, comma 7
del DPR 327/01

Con atto prot. n. 2253 del 4 maggio 2009, il Consorzio di Bo-
nifica di Secondo grado per il Canale Emiliano Romagnolo ha di-
sposto il pagamento diretto, ovvero il deposito presso la Cassa De-
positi e Prestiti (Ministero dell’economia e delle finanze), in caso
di opposizione da parte di terzi o non accettazione – degli importi
quantificati per indennità di servitù, di occupazione d’urgenza e
temporanea, a favore delle ditte proprietarie di aree interessate dal-
le procedure di asservimento per la realizzazione degli interventi
di cui all’oggetto, come di seguito indicate.
Proprietari:

– Comune di Cesena (Euro 1.3860,11)
affittuario Valdinoci Elena Euro 2.104,10; Comune di Cese-
na (FC), foglio 14, mapp. 20 – 138;

– Comune di Cesena (Euro 2.233,85)
affittuario A.L.A.C. Euro 3.268,75, Comune di Cesena (FC),
foglio 38, mapp. 84;

– Comune di Cesena (Euro 2.455,67)
affittuario A.L.A.C. Euro 1.324,84; Comune di Cesena (FC),
foglio 160, mapp. 2086 – 91 – 219 – 220;

– Bondanini Mario (Euro 5.672,51)
Comune di Cesena (FC), foglio 41, mapp. 833;

– Istituto Diocesano per il Sostentamento al Clero Euro
2.811,28; Comune di Cesena (FC) foglio 41, mapp. 452 -
490 - 86 - 831 - 807;
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– Brunelli Vittorio (Euro 881,40), Comune di Cesena (FC), fo-
glio 41, mapp. 452 - 490 - 86 - 831 - 807;

– Zangheri Clarice (Euro 1.259,50) Comune di Cesena (FC),
foglio 41, mapp. 449;

– Biserna Ernesto e Valeriana (Euro 452,47)
affittuario Casanova Rino (Euro 219,98); Comune di Cesena
(FC), foglio 53, mapp. 75;

– Gardelli Maria, Piraccini Arturo (Euro 6.198,58)
Comune di Cesena (FC), foglio 73, mapp. 12 - 159;

– Clementoni Adriano, Villa Michelina (Euro 2.723,25)
Comune di Cesena (FC), foglio 73, mapp. 311 - 333 - 679;

– Del Vecchio Dante, Landi Isella (Euro 2.809,67)
Comune di Cesena (FC), foglio 73, mapp. 109 - 354 - 353 -
351 - 352 - 116;

– Biondi Massimo (Euro 1.839,37) Comune di Cesena (FC),
foglio 121, mapp. 7;

– Azienda USL di Cesena (Euro 3.249,65)
affittuario A.L.A.C. Euro 1.012,18, Comune di Cesena (FC)
foglio 143, mapp. 41 - 131 - 134 - 196;

– Ambroni Omar, Cantoni Anna Maria (Euro 5.221,56)
Comune di Cesena (FC), foglio 143, mapp. 8 - 84 - 182 - 331.

Coloro che hanno diritti, ragioni, pretese sulle predette in-
dennità possono proporre opposizione nei trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente estratto.

IL DIRIGENTE
Claudia Zucchini

R.F.I. – RETE FERROVIARIA ITALIANA SPA

COMUNICATO

Potenziamento itinerario Pontremolese, raddoppio tratta
Solignano-Osteriazza – Autorizzazione al pagamento diret-
to

Ai sensi dell’art. 26, del DPR 327/01 e s.m.i., si dà notizia
che il Dirigente dell’Ufficio territoriale per le espropriazioni di
Firenze della Rete Ferroviaria Italiana SpA, con propria ordi-
nanza prot. n. 76 del 17/3/2009, ha autorizzato il pagamento di-

retto delle indennità di esproprio alle seguenti ditte proprietarie
di immobili in Comune di Fornovo di Taro (PR).

Proprietari:
1) Agnesini Miranda

foglio 49, mapp. 24 (ex 10b);
De Vincenzi Loris
foglio 49, mapp. 2, 23 (ex 10a) superficie da espropriare
mq. 1.574, somma da pagare Euro 23.400,00;

2) Bonardi Anna Maria, Collecchi Claudio
foglio 54, mapp. 64, 68, 61, 62, 51, 52, 55, superficie da
espropriare mq. 5.011 somma da pagare Euro 29.920,00;

3) Bonardi Anna Maria, Pastori Cesira, Villani Francesco e
Wanda
foglio 54, mapp. 63, superficie da espropriare mq. 540,
somma da pagare Euro 4.800,00;

4) Gabelli Giorgio, foglio 38, mapp. 2, 6 superficie da espro-
priare mq. 2.400 somma da pagare Euro 21.821,56;

5) Malerba Anna Maria
foglio 54, mapp. 76, 298, superficie da espropriare mq.
1.260, somma da pagare Euro 2.850,00;

6) Nieppi Aldo, Pentimella Angela
foglio 59, mapp. 1, 9 superficie da espropriare mq. 2.770,
somma da pagare Euro 10.200,00;

7) Talignani Gabriella
foglio 50, mapp. 15, superficie da espropriare mq. 720,
somma da pagare Euro 1.430,00;

8) Tarasconi Franco
foglio 37, mapp. 30, 24, superficie da espropriare mq.
1.630, somma da pagare Euro 15.665,56;

9) Trauzzi Gianfranco
foglio 38, mapp. 12, superficie da espropriare mq. 1.870,
somma da pagare Euro 3.800,00;

10) Valenti Giuseppe
foglio 37, mapp. 36, superficie da espropriare mq. 2.840,
somma da pagare Euro 18.242,27;

11) Magnani Antonio e Tiziano
foglio 29, mapp. 51, superficie da espropriare mq. 96,
somma da pagare Euro 290,00.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Marcello Veccia
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COMUNICAZIONI RELATIVE A BANDI DI CONCORSO
E/O GRADUATORIE PER L’ASSEGNAZIONE DI
ALLOGGI ERP

COMUNE DI BARICELLA (Bologna)

COMUNICATO

Bando di concorso generale n. 1/2009 per l’assegnazione di
alloggi erp (L.R. 24/01 e s.m. ed integ.)

L’Istituzione per l’Esercizio dei Servizi alla Persona e alla
Famiglia del Comune di Baricella ha indetto un bando di con-
corso generale n. 1/2009 per l’assegnazione di alloggi erp.

Copia di tale bando rimarrà affissa all’Albo pretorio
dell’Istituzione a partire dal 20/5/2009 e fino al 30/6/2009.

Gli interessati possono ritirare copia del bando e del modu-
lo di domanda, nonché ottenere ogni opportuna informazione
utile, presso la sede dell’Istituzione, Via Pedora n. 53 (Sportello
Socio-Educativo – tel. 051/6622434-435) e sul sito Internet del
Comune di Baricella all’indirizzo: http://www.comune.baricel-
la.bo.it.

Le domande devono pervenire entro le ore 13 del
30/6/2009.

COMUNE DI FORLÌ (Forlì-Cesena)

COMUNICATO

Bando di concorso generale per l’assegnazione in locazione
semplice di alloggi di erp – Anno 2009

Si comunica che il “Bando di concorso generale per
l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di erp – Anno
2009” sarà aperto a partire dal 4 maggio 2009 fino alle ore 13
del 30 settembre 2009.

Si precisa inoltre che il suddetto bando sarà pubblicato
all’Albo pretorio di questo Comune nello stesso periodo.

Per informazioni: Responsabile U.O. Politiche abitative dr.
Rosetti – tel. 0543/712777.

COMUNE DI OZZANO DELL’EMILIA (Bologna)

COMUNICATO

Graduatoria definitiva e speciale relativa al bando di con-
corso generale per l’assegnazione in locazione semplice de-
gli alloggi di erp (ai sensi della L.R. n. 24 dell’8/8/2001 e del
Regolamento comunale, di cui alla deliberazione del Consi-
glio comunale n. 19 del 27/3/2008)

Il comune di Ozzano dell’Emilia, informa che per 30 giorni
consecutivi a decorrere dal 4 maggio 2009 è pubblicata



all’Albo pretorio del Comune la graduatoria definitiva generale
e la graduatoria speciale per le famiglie con presenza di diver-
samente abili, relative al bando di concorso generale 2008 per
l’assegnazione in locazione semplice di alloggi di edilizia resi-
denziale pubblica (erp) che si renderanno disponibili o che sa-
ranno ultimati nel territorio comunale nel periodo di efficacia
della graduatoria.

L’Ufficio Casa per qualsiasi informazione è aperto al pub-
blico nei giorni:
– lunedì 15,30 - 18,30;
– martedì 8,30 - 12,30;
– sabato 8,30 - 12.

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Bando di concorso per l’assegnazione di n. 64 alloggi di edi-
lizia agevolata in locazione a canone calmierato

Nel Comune di Riccione è in pubblicazione il bando di con-
corso per l’assegnazione di n. 64 alloggi di edilizia agevolata in
locazione a canone calmierato di proprietà del Comune di Ric-
cione in corso di costruzione, gli interessati possono fare do-
manda entro il 29/5/2009.

COMUNE DI RICCIONE (Rimini)

COMUNICATO

Bando di concorso per la formulazione di una graduatoria
con validità biennale finalizzata all’assegnazione di alloggi
di edilizia residenziale pubblica

Nel Comune di Riccione è in pubblicazione il bando di con-
corso per la formulazione di una graduatoria con validità bien-
nale finalizzata all’assegnazione di alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica, gli interessati possono fare domanda entro il
29/5/2009.
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COMUNICAZIONI RELATIVE AD AUTORIZZAZIONI
PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI IMPIANTI
ELETTRICI

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Autorizzazione alla costruzione ed esercizio di elettrodotto
in comune di Riolunato

Con determinazione n. 16/2009 del 4/5/2009 HERA SpA,
con sede legale a Bologna, Viale C. Berti Pichat n. 2/4, è stata
autorizzata alla costruzione ed all’esercizio di un elettrodotto a
15 kV di cui all’istanza prot. n. 45943 del 27/9/2006, denomina-
to “Allacciamento lottizzazione artigianale Riolunato” nel co-
mune di Riolunato, in provincia di Modena.

Tale autorizzazione, non ha efficacia di dichiarazione di
pubblica utilità dell’opera, nonché urgenza e indifferibilità dei
relativi lavori.

IL DIRIGENTE DEL SERVZIO
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio di linee ed impianti elettrici nei co-
muni di Carpi e Soliera

L’Amministrazione provinciale di Modena rende noto che
la ditta ENEL Distribuzione SpA con sede legale in Via Ombro-
ne n. 2 – 00198 Roma, con domanda prot. 3575/1505 del
23/7/2008, pervenuta in data 25/7/2008 ed assunta agli atti con
prot. n. 79289/8.9.1 del 28/7/2008 ed integrata in data
5/12/2008 ha chiesto il rilascio dell’autorizzazione alla costru-
zione ed all’esercizio della nuova dorsale a 15 kV, in cavo sot-
terraneo, denominata “Tilde”, nei comuni di Carpi e Soliera, in
provincia di Modena.

La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi e per gli
effetti dell’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002 e dell’art.
52-ter del DPR 327/01 come modificato e integrato dal DLgs
330/04.

Il proponente non ha richiesto la dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori nonché l’inamovibi-
lità dell’opera.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse per un periodo di 30 giorni conse-
cutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comu-
nicazione.

Tale documentazione potrà essere visionata presso la Pro-
vincia di Modena – Servizio Risorse del territorio ed Impatto
ambientale – Ufficio VIA, Viale J. Barozzi n. 340, dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle ore 13 previo appuntamento da fissare
telefonando al numero 059/209467.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere
presentate alla Provincia di Modena, Servizio Risorse del terri-
torio ed Impatto ambientale – Ufficio VIA, Viale J. Barozzi n.
340 – 41100 Modena, entro i 30 giorni consecutivi a partire dal-
la data di pubblicazione della presente comunicazione.

Il responsabile del procedimento di cui alla presente comu-
nicazione è l’ing. Alberto Pedrazzi in qualità di Dirigente del
Servizio Risorse del territorio ed Impatto ambientale dell’Area
Ambiente e Sviluppo sostenibile della Provincia di Modena.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI MODENA

COMUNICATO

Avviso di deposito di domanda di autorizzazione alla co-
struzione ed all’esercizio di linee ed impianti elettrici in co-
mune di San Cesario sul Panaro

L’Amministrazione provinciale di Modena rende noto che
la ditta ENEL Distribuzione SpA con sede legale in Viale C.
Berti Pichat n. 2/4 – 40127 Bologna, con domanda prot. 15919
del 23/3/2009, pervenuta in data 6/4/2009 ed assunta agli atti
con prot. n. 35890/8.9.1 del 7/4/2009 ha chiesto il rilascio
dell’autorizzazione alla costruzione ed all’esercizio di una li-
nea elettrica a 15 kV e relativa cabina di trasformazione deno-
minata “Allacciamento Cab. 244848 V. Imperiale” nel comune
di San Cesario sul Panaro, in provincia di Modena.

La presente pubblicazione viene effettuata ai sensi e per gli
effetti dell’art. 16 della L.R. n. 37 del 19/12/2002 e dell’art.
52-ter del DPR 327/01 come modificato e integrato dal DLgs
330/04.

Il proponente non ha richiesto la dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza ed indifferibilità dei lavori nonché l’inamovibi-
lità dell’opera.



Gli originali della domanda ed i documenti allegati sono
depositati presso la Provincia di Modena, a disposizione di
chiunque ne abbia interesse per un periodo di 30 giorni conse-
cutivi a partire dalla data di pubblicazione della presente comu-
nicazione.

Tale documentazione potrà essere visionata presso la Pro-
vincia di Modena – Servizio Risorse del territorio ed Impatto
ambientale – Ufficio VIA, Viale J. Barozzi n. 340, dal lunedì al
venerdì dalle ore 9 alle ore 13 previo appuntamento da fissare
telefonando al numero 059/209467.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni dovranno essere
presentate alla Provincia di Modena, Servizio Risorse del terri-
torio ed iMpatto ambientale – Ufficio VIA, Viale J. Barozzi n.
340 – 41100 Modena, entro i 30 giorni consecutivi a partire dal-
la data di pubblicazione della presente comunicazione.

Il responsabile del procedimento di cui alla presente comu-
nicazione è l’ing. Alberto Pedrazzi in qualità di Dirigente del
Servizio Risorse del territorio ed Impatto ambientale dell’Area
Ambiente e Sviluppo sostenibile della Provincia di Modena.

IL DIRIGENTE
Alberto Pedrazzi

PROVINCIA DI RIMINI

COMUNICATO

Richiesta di autorizzazione per la costruzione e l’esercizio
di impianti elettrici in comune di Coriano

Si avvisa che l’ENEL Distribuzione SpA – Divisione Infra-
strutture e Reti – Macro Area territoriale Nord Est – Sviluppo
Rete Emilia-Romagna e Marche – Distaccamento di Forlì con
istanza del 29/1/2009 (pratica n. 3579/785), acquisita agli atti in
data 3/2/2009, successivamente modificata ed integrata con
nota del 9/4/2009, acquisita agli atti in data 16/4/2009, ha pre-
sentato richiesta, ai sensi della L.R. 22 febbraio 1993, n. 10 e
s.m.i. per l’autorizzazione alla costruzione e all’esercizio delle
seguenti opere elettriche:
Costruzione linea MT in cavo interrato per allacciamento cabi-
na MT/BT “Roncone”, in comune di Coriano.

Per le opere elettriche in oggetto non è stata richiesta la di-
chiarazione di pubblica utilità, urgenza ed indifferibilità dei la-
vori e delle opere, di cui al comma 1 dell’art. 4 bis della L.R.
10/93 e s.m.i.

Il provvedimento autorizzatorio comporta variante urbani-
stica al Piano operativo comunale (POC) o, in via transitoria, al
Piano regolatore generale comunale (PRG).

Le servitù di elettrodotto verranno costituite in conformità
al “Testo Unico delle disposizioni di legge sulle acque ed im-
pianti elettrici” (R.D. n. 1775/1933 e s.m.i.).

La fascia di servitù di elettrodotto avrà una larghezza di m.
2,00.

Gli originali della domanda ed i documenti allegati reste-
ranno depositati presso la Provincia di Rimini – Servizio

Ambiente – Via Dario Campana n. 64 – 47900 Rimini per un
periodo di 20 giorni consecutivi, decorrenti dal 20/5/2009,
data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione, a disposizione di chiunque ne abbia inte-
resse.

Le eventuali osservazioni dovranno essere prodotte
all’Amministrazione provinciale predetta entro e non oltre i 20
giorni successivi alla scadenza del termine di deposito.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Roberto Baietti

ENEL DISTRIBUZIONE SPA – ZONA DI MODENA

COMUNICATO

Programma interventi anno 2009 – Integrazione n. 1

L’ENEL Distribuzione SpA – zona Modena avvisa che, in
ottemperanza dell’art. 2, comma 6 della L.R. 10/93 e successive
modificazioni, con pratica n. 3575/1544, redatta ai sensi e per
gli effetti della predetta normativa, ha richiesto all’Ammini-
strazione provinciale di Modena l’autorizzazione per il seguen-
te impianto elettrico:
Elettrodotto in cavo aereo per spostamento linea elettrica aerea
e cabina su palo, in località Massa Finalese nel comune di Fina-
le Emilia, provincia di Modena.
Caratteristiche tecniche impianto: tensione 15 kV, frequenza
50 Hz; corrente di normale esercizio 63 A; conduttori n. 3 All,
sezione cadauno mmq. 35; lunghezza totale impianto Km.
0,820.
Estremi impianto: Via Albero presso impianto di piscicoltura
“Ittic Alleva”.

Precisa che il presente avviso costituisce integrazione al
programma degli interventi dl corrente anno.

Inoltre rende noto che:
1) per l’impianto in parola non è stata richiesta la dichiarazio-

ne di pubblica utilità, fatta salva la facoltà di richiederla suc-
cessivamente, ove se ne ravvisasse la necessità, come previ-
sto dal comma 6 dell’art. 4 bis della L.R. 10/93;

2) l’Amministrazione provinciale, a seguito della predetta
istanza, provvederà ad effettuare le pubblicazioni di legge
nonché il previsto deposito, presso i propri uffici, dell’origi-
nale della domanda con i relativi elaborati tecnici, a disposi-
zione di chiunque ne abbia interesse per le eventuali osser-
vazioni od opposizioni da presentare all’Amministrazione
medesima entro il termine di quaranta giorni dalla data
dell’avviso dell’avvenuto deposito.
Di ogni ulteriore variazione ed integrazione il succitato

programma verrà dato specifico avviso, con le medesime mo-
dalità del presente atto, in concomitanza della presentazione
delle specifiche istanze autorizzative alla competente Ammini-
strazione provinciale.

IL RESPONSABILE
Marco Casadio Montanari
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COMUNICAZIONI RELATIVE ALLA TARIFFE PER LA
FORNITURA DI ACQUA POTABILE

AGENZIA D’AMBITO PER I SERVIZI PUBBLICI DI
RAVENNA

COMUNICATO

Approvazione delle tariffe del servizio idrico integrato per
l’anno 2009 nell’Ambito territoriale ottimale n. 7 di Raven-
na

L’Agenzia d’ambito per i servizi pubblici di Ravenna con
sede in Ravenna, Piazza dei Caduti per la Libertà n. 2/4, rende
noto, in esecuzione dell’art. 24, comma 2 del Metodo tariffario
per la regolazione e la determinazione della tariffa del servizio
idrico integrato in Emilia-Romagna approvato con D.P.G.R.
49/2006, che con deliberazione di Assemblea 8/4/2009, n. 6 e
22/12/2008, n. 18 sono state approvate le tariffe del servizio
idrico integrato per l’anno 2009 applicate nell’Ambito territo-
riale ottimale n. 7 Ravenna rispettivamente dal gestore HERA
SpA – Holding Energia Risorse Ambiente con sede legale in
Bologna, Viale Carlo Berti Pichat n. 2/4 e dal fornitore del ser-



vizio idrico all’ingrosso Romagna Acque Società delle Fonti
SpA con sede legale in Forlì, Piazza del Lavoro n. 35, che di se-
guito si riportano e che sono consultabili sul sito dell’Agenzia

al seguente indirizzo: www.racine.ra.it/agenziaambito.

IL DIRETTORE
Stenio Naldi
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LIBRERIE CONVENZIONATE PER LA VENDITA AL PUBBLICO

Libreria di Palazzo Monsignani S.r.l. – Via Emilia n. 71/3 – 40026 Imola (BO) Libreria Incontri – Piazza Libertà n. 29 – 41049 Sassuolo (MO)
Nuova Tipografia Delmaino S.n.c. – Via IV Novembre n. 160 – 29100 Piacenza Edicola Libreria Cavalieri – Piazza Mazzini n. 1/A – 44011 Argenta (FE)

A partire dall’1 gennaio 1996 tutti i Bollettini Ufficiali sono consultabili gratuitamente collegandosi al sito Internet della Regione
Emilia-Romagna http://www.regione.emilia-romagna.it/

Indirizzo di posta certificata: bollettinoufficiale@postacert.regione.emilia-romagna.it

MODALITÀ PER LA RICHIESTA DI PUBBLICAZIONE DI ATTI
Le modali tà per la pubblicazione degli att i per i qual i è previsto i l pagamento sono:
– Euro 2,07 per ogni r iga di t i tolo in grassetto o in maiuscolo
– Euro 0,77 per ogni r iga o frazione di r iga (intendendo per riga la somma di n. 65 battute datt i loscri t te)

gl i Ent i e le Amministrazioni interessat i dovranno effet tuare i l versamento sul c/c postale n. 239400 intestato al Bol let t ino
Uff iciale del la Regione Emil ia-Romagna – Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna e unire la ricevuta dell ’avvenuto pagamento
al testo del quale viene r ichiesta la pubbl icazione.

Avvertenza – L’avviso di rettif ica dà notizia dell ’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nel provvedimento inviato per
la pubblicazione al Bollettino Ufficiale. L’errata-corrige rimedia, invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nel
Bollettino Ufficiale.

Il Bollettino Ufficiale si divide in 3 parti:
– Nella parte prima sono pubblicate: leggi e regolamenti della Regione Emilia-Romagna; circolari esplicative delle leggi regionali, nonché atti di organi della Regione contenenti indirizzi interes-
santi, con carattere di generalità, amministrazioni pubbliche, privati, categorie e soggetti; richieste di referendum regionali e proclamazione dei relativi risultati; dispositivi delle sentenze e ordi-
nanze della Corte costituzionale relativi a leggi della Regione Emilia-Romagna, a conflitti di attribuzione aventi come parte la Regione stessa, nonché ordinanze con cui organi giurisdizionali
abbiano sollevato questioni di legittimità costituzionale di leggi regionali. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 18,08.
– Nella parte seconda sono pubblicati: deliberazioni del Consiglio e della Giunta regionale (ove espressamente previsto da legge o da regolamento regionale); decreti del Presidente della
Giunta regionale, atti di Enti locali, di enti pubblici e di altri enti o organi; su specifica determinazione del Presidente della Giunta regionale ovvero su deliberazione del Consiglio regionale, atti
di organi statali che abbiano rilevanza per la Regione Emilia-Romagna, nonché comunicati o informazioni sull’attività degli organi regionali od ogni altro atto di cui sia prescritta in generale la
pubblicazione. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro 33,57.
– Nella parte terza sono pubblicati: annunzi legali; avvisi di pubblici concorsi; atti che possono essere pubblicati su determinazione del Presidente della Giunta regionale, a richiesta di enti o
amministrazioni interessate; altri atti di particolare rilievo la cui pubblicazione non sia prescritta da legge o regolamento regionale. Il prezzo dell’abbonamento annuale è fissato in Euro
20,66.
L’abbonamento annuale cumulativo al Bollettino Ufficiale è fissato in Euro 72,30 - Il prezzo di ogni singolo Bollettino è fissato in Euro 0,41) per 16 pagine o frazione di sedicesimo.

L’abbonamento si effettua esclusivamente a mezzo di versamento sul c/c postale n. 239400 intestato a Bollettino Ufficiale della Regione
Emilia-Romagna (Viale Aldo Moro n. 52 – 40127 Bologna) – Si declina ogni responsabilità derivante da disguidi e ritardi postali. Copie del
Bollettino Ufficiale potranno comunque essere richieste avvalendosi del citato c/c postale.

La data di scadenza dell’abbonamento è riportata nel talloncino dell’indirizzo di spedizione. Al fine di evitare interruzioni nell’invio delle
copie del Bollettino Ufficiale si consiglia di provvedere al rinnovo dell’abbonamento, effettuando il versamento del relativo importo, un mese
prima della sua scadenza.

In caso di mancata consegna inviare a Ufficio BO-CMP per la restituzione al mittente che si impegna a versare la dovuta tassa.
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